
inWM
j
M '

1 im H
1
m



Emulazione di terminali.
Trasforma il tuo Personal in un terminale intelligente.
• EMULAZIONE 5251 CON CAVO TWINAX • EMULAZIONE 5251 VIA MODEM

SUPPORTA LA STAMPANTE • EMULAZIONE 3278,3279 CON CAVO COASSIALE

Sistemi integrativi
Datatec s.r.l. • 00162 Roma • ViaM. Boldetti. 27/29 • Tel. 06/8321596-832138! • Telex 620238 ROME

Datatec Sud s.r.l. • 80131 Napoli • Via D. Fonlana 135/C • Tel. 081/7703026 - 7703027
Hot Line 06/8321219
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key ironie

LA TASTIERA
NON SOLO TASTIERA

Lo Key Tronic produce rosfiere professionoli per il mercoro

OEM e per Personols.

Tastiere nor^ soie più semplici e più funzionali per i’operoro-

re, ma onche rosriere "inreiiigenri" che a secondo dei

modeiii si trosformono in un vero e proprio dispositivo

d'ingresso con io possibiiitò di integrore doti diversi: tastiere

con Touch Pad, tastiere con Bor Code, rostiere con Voice

Recognition o oirri ingressi per incrementare io velocitò di

input dei vostro sistemo.

La Key Tronic offre uno gamma vastissimo di possibiiitò sio

ai costruttori che agli utiiizzatori di sistemi e personals.
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'/ numeri non erano più le esan-
gui creature che aveva fin allora

creduto: vive creature (...} essi

s'erano disposti attorno a lui in

infiniti cerchi concentrici. Mei
primo cerchio stavano i numeri
da uno a dieci, ne! secondo
quelli da undici a cento, rie! ter-

zo quelli da centouno a mille, e
così via. senza fine, disposti sul-

l’illimitata superficie..."
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Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

Tabbonamento pubblicato

neU’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a
MCmicrocomputer, puoi
ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

1 prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Dalamitic, Via Volturno 46, 20124 Milano



Libertà di stampa
elettronica

PhiI Lemmons. caporedaiwre della rivista americana Byte, è rimasto esierre/aiin scoprendo,

durante l'ultimo CeBITdi Hannover, che un cittadino tedesco il quale desideri collegarsi con BIX (il

sistema di conferenze computerizzato recentemente organizzato da Byie> è obbligalo a prendere il

modem a noleggio dalla amministrazione postale tedesca ad un canone annuo pari al triplo del

prezzo di acquisto negli Stali Uniti. Non solo: i costi di collegamento sono altissimi se confrontati

con quelli statunitensi e non sono previsti sconti per l'utilizzazione della rete in fasce orarie a traffico

limitato. In pratica, nota Lemmons. un utente tedesco è costretto a spendere in un anno, di solo no-

leggio del modem, una cifra pari a quella suffcente. negli Stati Uniti, per l'acquisto di un modem e

di 36 ore di collegamento a BIX l9 dollari l'ora per il servizio più 2 dollari l'ora perla rete a pacchet-

to Tymnet. al di fuori delle ore di puntai.

In Italia la situazione è simile: ad evitare inutili duplicazioni e sperperi di risorte, il piano na-

zionale per le telecomunicazioni prevede che la «rete a pacchetto», chiare di volta di tutto il sistema

telematico nazionale, sia unica, pubblica e ne affida sviluppo e commercializzazione alla SIP. Facile

sospettare che. in regime di monopolio, questo possa comportare un 'innaturale levitazione di costi e

prezzi. Fortunatamente, in prima istanza, cosi non è: tra i 6 dollari/ora Idi puntai di Tymnet e le

13.503 lire/ora di Itapac <a 1200 baudi il divario non è abissale, anche perché la diversa struttura

tariffaria impedisce un confronto immediato, e. sotto ipotesi ragionevoli, la differenza si riducefno
ad annullarsi.

La situazione si ribalta quando ai «consumi» veri e propri si aggiunge la serie dei discutibili

balzelli: I) canone di abbonamento mensile a Itapac II 2. 150 lire^mese a 300 baud, 17.100 lire/me-

se a 1200 baud). 2l canone di conces.sione ministeriale per sede d'utentell6.667 lire/mese). 3l cano-

ne di noleggio e manutenzione del modem (22.833 lire/mese a 300 baud. 32. 750 lire.rmese a 1200
baud. 20.41 7 lire/mese in più per la risposta automatica!). 4) canone di noleggio e manutenzione
della spina e del commutatore (990 lire/mese). In totale, a 1200 baud. 67.507 Hre/mese. Il tutto, ov-

viamente. da aggiungere ai normali canoni e consumi dell'apparecchio telefonico che si suppone già

in possesso dell'aspirante utente di servizi telematici.

Meno delle 82.(XX) lire/mese richieste ad un cittadino tedesco, ma certamente sempre troppo

perché la telematica possa divenire rapidamente un consumo popolare. Il cittadino italiano però si

sta ' organizzando: in definitiva il modem altra non è che un aggeggio che «fischia» dentro al telefo-

no. quindi basta attaccarlo al posto del telefona e funziona. Ovviamente tutto questo è vietato, ma
allora che fine stannofacendo le migliaia e migliaia di modem non omologati costruiti e importati

in Italia? Ne dobbiamo dedurre che i cittadini italiani sono meno ligi ai regolamenti di quelli tede-

Qualcunit potrebbe a questo punto chiedersi: «ma è realmente importante diffondere a livello

popolare i servizi telematici? Vale la pena di sollevare questo vespaio e chiedere una parziale revisio-

ne della struttura tariffaria della trasmissione dati? Serve a qualcosa insistere per una semi-derego-
lamentazione del modem analoga a quella già vigente per l'apparecchio telefonico? La risposto, ov-

via per chiunque abbia avuto la possibilità di toccare con mano la velocità e l'effìcenza con cui le in-

formazioni possono circolare suifili del telefono è. senza esitazione, si. Siamo difronte ad una nuo-
va forma di comunicazione popolare che si affianca, senza sostituirle, a radio, televisione e carta

stampata. Unaforma di comunicazione cui. al pari della carta stampata, devono poter accedere tut-

ti.

Ma tutti potranno accedere alla informazione telematica solo se i costi saranno contenuti. Ne
è certamente conscia la SIP. che è anche la struttura incaricala della realizzazione della rete pubbli-
ca a pacchetto nel momento in cuifi.ssa ì costi del yideoiel 1 1200 baud) a 3.000 lire l'ora. Sulla vali-

dità 0 meno del Videotel, si potrà discutere a lungo. Non vogliamo farlo in questa sede, ma certa-

mente il Videotel è un .servizio telematico di distribuzione delle informazioni dotato, al pari di Ita-

poc. di concentratori. £ a questo punto ci si trova difronte ad un assurdo: il servizio videotel viene

venduto dalla SIP ad un costo, comprensivo di trasmissione, inferiore ad un quarto del prezzo che la

stessa SIP richiede per la sola distribuzione a mezzo Itapac delle informazioni di terzi.

La situazione è del tutto analoga a quella che si creerebbe in uno Stato che. dopo essersi riser-

vato il monopolio sulla carta da giornale, pretendesse di venderla al pubblico, stampata e redatta,

ad un quarto del prezzo cui vende, ad altri editori, la sola carta bianca. Con questo, non chiediamo
un sostanziale aumento delle tariffe Videotel, ma. molto più semplicemente, di rimuovere un solo per
ora. potenziale attacco alla «libertà di stampa elettronica». Ba.sta abolire ufficialmente il canone di

concessione ministeriale e l'obbligo di noleggiare modem di proprietà SIP.
Paolo Nuli
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MODULO D’ORDINE
(per oon tagliare la rivista utilizzare una fotocopia)

Da spedire in busta chiusa a; TECHNIMEDIA srl - Via C. Perrier N. 9 • 00157 ROMA
Spett.le Technimedia s.r.l. ordino n° Audio Technical CD a L. 24,000

cadauno

Scelgo la seguente forma di pagamento:

Allego assegno di c/c intestato a Technimedia S.r.l.

Ho elTettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a Technimedia

Ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia S.r.l. Vìa Carlo Perrier, 9.

Una completa raccolta di segnali

(sinusoidali, impulsivi, rumare
bianco, rumore rosa filtrato

a ottave e terzi di ottava)

per la messa a punto
deH’impianto, e le prove

tecniche di amplificatori,

equalizzatori, filtri di crossover,

altoparlanti e sistemi di altoparlanti,

registratori magnetici, giradischi digitali ecc.

Comprende anche segnali musicali per pròve di

ascolto.

La descrizione dettagliala delle 99 tracce

del DENON ÀVOlOtEviEw TECHNICAL CD
e le istruzioni per il suo impiego

sono state puMicate
sul numero 48 di AUDIOreview pp. 56-62,



LO SnmRDINARIO
STRUMENTO DI GESTIONE
Il programma Gest-Pack è ir^ grado

di gestire per un'azienda di picco-

le/medle dimensioni:

• archivio clienti/fomitori ed emis-

sione di fatture

• magazzino

• piano dei conti e giornale in parti-

ta doppia

• contabilità forfettaria

Dimensione degli archivi:

• clienti 2000
• fatture 3000
• fornitori 2000
• conti 4000
• registrazioni 4000
• articoli 3000
• movimento di magazzino 4000

PREZZI AL PUBBLICO
Gest-Pack è suddiviso in cinque

moduli che si possono acquistare

anche separatamente:

IVG8593
Fatturazione

IIVG6594
Fornitori

» IIIVG8595
Contabilità

• IV VG 8596
Magazzino

• VVG8190
Coni, forfettaria

L. 190.000

L. 190.000

L 190-000

L 190.000

L 90,000

VG8235
Computer MSX 2 L 1.300,000

VW0030
Stampante L 568.000

BM7552- Monitor

monocromatico L. 208.000

VG8196-Rack L 114.000

NMSS800- Workstation

formata dai 4 elementi

prezzo speciale L. 1.990.000



PHILIPSHSIii IL COMPUTER
IL COMPUTER MSX2
Tastiera:

tipo professionale, angolazione re-

golabile.

Floppy disk drive Incorporato:
3.5’ 360 KB formattati.

Memoria:
256 KB RAM di cui 128 KB In ba-

sic, RAM DISK, memory-mapping
per un veloce utilizzo dei banchi di

merrìorìa, 64 KB ROM per il basic e

la funzione orologio.

Video;

80 colonne, nuovo processore vi-

deo, risoluzione 512x212 pixel

con una scelta di 256 cx^ su 512.

Interfacce:

2 slot per cartucce, 2 prese jt^ick,

interfaccia stampante e registrato-

re, uscita TV, uscita monilor CVBS
e uscita SCART RGB.

Software Incorporato:

WORDPROCESSOR; programma
di elaborazione testi con tutte ie ca-

ratteristiche dei programmi profes-

sionali di scrittura.

CARO FILINO: eccellente program-

ma di gestione archivi, con tutte le

funzioni tipiche dei programmi tipo

"personal rtle”.

Questo programma può essere

usato in combinazione con II Word-
processor.

GRAPHIC PACKAGE: sofisticato

programma di gestione grafica per

MSX 2 ide^ per qualsiasi lavoro di

tipo creativo.

I dati di ingresso del programma
possono essere indinzzati da tastie-

ra. da joystick, da mouse o da una
tavoletta grafica.

LA STAMPANTE
direzione di stampa bidirezionale.

Scelta di caratteri: Pica (80 colon-

ne), Elite (96 colonne), Condensato
(137 colonne), carattere "Italico" ed
altre funzioni controllate via softwa-

re. Velocità di stampa: max 100 ca-

ratteri/secondo.

I MONITOR
BM7552-VS0040
Monocromatico fosfori verdi.

Alta risoluzione.

Ingresso CVBS.

vsooao
Colore alta risoluzione.

Ingresso RGB-LIN/AUDIO.

VS0060
Colore media risoluzione.

Ingresso CVBS-RGB-LIN/AUDIO.

PHILIPS



MSX o 128?
MSX legge MS-DOS?
Sono uno studenteche sta accingen-

dosi ad acquistare un computer e ror-

reJ alcuni consigli.

Sono indeciso fra il Toshiba HX SS
MSX e il Commodore 1S8. DeU'MSXse
ne dice ungran beneepartioolarmente
del Toshiba, ma vorreiragguaglipreci-
si sulle sue qualità. Del Commodore si

dice ohe sia compatibilema soloinmo-
do 64. Non vorrei ohe siripetesse quel-
lo che ègià successo con ilPlus 4 e cioè
oheessendo compatibile con il 16

, pro-
grammi speciilci per lui non ne sono
stati mai scritti e il tutto si riduce a
qualche misero gioco da edicola che
non sempregiraasentlreoolorochene
sono in possesso.
Ecco, siccome mi sono informato

presso 1 negozi specializzati e tutti mi
hannorispostooheprogrammi apposi-
tiper il 188non oene sono, non vorrei
acquistare ua computer dal costo ab-
bastanza elevatoperpol utilizzarlo so-
lo con 1programmi scritti perii 64 an-
che se sono tanti. In sintesi vorrei de-
lucidazioni più precise su questi due
computer, inpartloaiare vorrei sapere
se è vero cheli Toshiba leggaprogram-
mi scritti in MS-DOS.

Antonio Muratori - Rieti

Andiamo per ordine. La sua perples-

sità aproposito del 1S8 è leglbUma, an-
che se non è del tutto lecito dire • pro-
grammi non ce ne sono-: è vero che ce

ne sono pochi, almeno per ora, ma
qualcuno ce n'è. Certo, visti anche 1

precedenti, nulla assicura che In futu-

ro 1 programmi saranno molti e buoni;

e, comunque, nonsembraraglonevole
attendersi che si arrivi ad una quanti-
tà enorme come quella di cui può bene-
ficiare attualmente 11 64. Non bisogna
dimenticare che questa macchina esi-

ste daparecchlo tempo, e che è nata In
un momento In cui c’era, sia da parte
degli utenti che del produttori di soft-

ware, un grande entusiasmo (che vo-
lendo stare con 1 piedi per terra, non
esiterei a definire eccessivo). Però U
128non è un computer dal costo parti-

colarmente elevato, può usare 11 soft-

ware del 64 più quello che c'è o cl sarà
per 11 128 (volendo tralasciare 11 CP/
M) e quindi rispetto al 64 ha qualcosa
In più. Ipoteche sul futuro non se ne
possono mettere: se vuole essere sicu-

ro dlnon... eottoutlUzzare 11 1 28 acqui-
sti il 64. usi 11 software perii 64 e seun
giorno le sembrerà ragionevole la

quantità di software perii 126venda 11

suo 64; conserverà 1 suol vecchi pro-
grammi, 11 bello deha compatibilità è

questo.
Veniamo all'MSX, e al Toshiba. Non

credo che sla giusto, né possibile, dire

•chi del due" è meglio, MSX (Toshiba e
altri) ©Commodore (640 128 che sia).

Tutti e due hanno le lorobuone ragioni

per vivere, fortimatamente, eperfarsl
concorrenza (che fa molto bene al mer-
cato, al prodotti e agli utenti, almeno
fin n a quando non si superano certi li-

mili). L'HX 22 è un’otUma macchina,
unabuonatastiera, Interfaccia seriale

R8-232, word processor su ROM, e

prezzo interessante. Rispetto al Com-
modore. gli MSX sono forse più •tradi-

zionali" almeno per certi aspetti, nel
senso che il loro uso è più slmile a quel-

lo degli altri computer mentre 1 Com-
modore costituiscono categoria a sé
(ovvero: un utente di PC IBM, ad esem-
pio, riesce probabilmente a caricare e
mandare In esecuzioneunprogramma
daun MSX, mentre è possibile ohe non
abbia successo nel tentare la stessa
operazione con un 64 — se nessuno gli

dice dlfareloaddollaroepolUst perva-
dere la directory del disco . .

. ). Manon è
unpunto afavore né asfavore, quando
si^ardaunamacchina Inun contesto
asé stante. Programmi, perMSX. ce ne
sono ormai parecchi: ottimi giochi e ot-

timi applicativi, certo la quantitànon è
quella del64 maln fin del conti l’Impor-
tante è trovare ciò che serve, non poter
scegliere In un mare.

Infine, la questione della compatlbl-
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COSMIC s.r.l.

SEDE E UFFICI COMMERCIALI:
Roma • Via Viggiano, 70 - Tel. 54.01.326 • 54.23.278 - 54.01.239

COMPUTER SHOP;
Roma - Via Vespasiano 56/B - Tel. 35.81.606

Ostia - Via delle Gondole. 168-170 - Tel. 56.90.866

ASSISTENZA TECNICA;
Roma - Via Viggiano. 70

VENDITA ASSISTENZA TECNICA
SVILUPPO SOFTWARE
PERIFERICHE - ACCESSORI



UN SOLO
ORIENTAMENTO

A

5—ra_

1

/
w 1]

W k

r

Utà con TMS-DOS. I dischetti in MSX-
DOS sono formattaticome quelli InMS-
DOS, slalmlnllloppydaSpolllole 1/4,
sla 1 mlcrofloppyda 3 pollici emezzo, n
microprocessore é diverso, Z80 nel-

TMSX. 8086/8088 nellUS-DOS. Que-
sto significa che file di datipossono es-

sere letti sul due sistemi
.
perché la for-

mattazione è la stessa, a patto di di-

sporre ovviamente dello stesso sup-
porto magnetico. Attenzione però; To-
shiba usa solo drive 3.S”, la sola Spec-
travldeo ha usato 11 tradizionale 5" e

1/4; IBM, d'altra parte, sta solo In que-
sto momento introducendo il micro-
floppy (nel Convertlble e anche nel
PC), a ogni buon conto già usato in al-

tre macchine anche perfettamente
IBM compatibili. Pacciamoun esemplo
pratico: se lei acquista un ToshibaHX
SS e un Toshiba 1100 (portatile in MS-
DOS, compatibile IBM), può scambiare
dati da una macchina all'altra se ha
l'accortezza di usare, nel 1100, la for-

mattazione a 360 K e non quella di ca-

pacità doppia, 7S0 K. I programmi in
linguaggio macchina nonglreranno se
non sulla macchina di competenza.
Naturalmente può usare un Wordstar
sul 1 100 . un altro (diverso, ma a patto
che sia di xmarelease compatibile) sul-
l'HX-SS e leggere con entrambe le mac-
chine 1 file di testo: ma, ripeto, non edi-
tarli con lo stesso Wordstar. Lo stesso,
ovviamente, vale per il Basic. In defini-
tiva: sì, TMSXpuó leggere file MS-DOS.
Ma questo non vuol dire che possa leg-

gerli tutti e sempre, né che questi pos-
sano essere usati indifferentemente
sulle due macchine.

m.m.

TI-99: drive atu'ttii costi
Sodo ud acquirente àiMC dai n. 1 e

nelmentreml congratulo con la rivista
particolarmente Interessante sotto
lutti!profili, sono a chiedere un'Infor-
mazione ohepotrebbe Interessare tut-
tllpossessorl, comeme, delTI-99/4A.
Essendo in possesso del Disk Con-

troller della Texas desidererei cono-
scerecome trovare 11DlskDrive ocono
soere Indirizzi anche dell'America cui
rivolgersiancheeventualmenteperal-

tra componentistica, oppure disk dri-

ve compatibili e dove recuperarli.
Tenuto conto della sfortuna capitata

a seguito del ritiro dal mercato della
macchina, un aiutoin talsensopotreb-
be sollevare tutti noi.
Ringraziando e confidandoin unari-

sposta porgo cordiali saluti.
Clan Paolo Savi - Bardi (Parma)

Sospetto ohe siano dolori. Le consi-
glierei di provare, se non lo ha già fat-

to. a contattare 1 vari club di utenti,
può darsi che qualcuno particolar-
mente attivo abbia qualcosa che fa al
caso suo. La cosa migliore è forse quel-
la di rivolgersi all'usato; probabilmen-
te si ritroverà in più una console (diffi-

cile che qualcuno decida di dlsfarsldel
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solo drive)ma potrà In seguito lei ten-
tare di rivenderla (magari a qualcuno
che ha drive e unità centrale e a cui si
sla guastala quest'ulUma). Non credo
cl sla nulla (sempre a parte l'usato) in
America, male sconsl^erelln ogni ca-
so una slmile soluzione per problemi
di complicazione e costi; adattare qual-
cosa è sicuramente possibile ma certa-
mente molto impegnativo, anche per-
ché bisogna conoscere bene le caratte-
ristiche del oontroDer In modo da sce-
gUere il drive giusto. Non credo valga
la pena: è meno macchinoso cambiare
tutto il sistema e riadattare 11 soitv^a-
re. Non è, creda, unasoluzione sempli-
cistica, ma sololanecessltà di accetta-
re ondato di fatto. IlTT-99 è fuori pro-
duzione da tempo, chlcel'hapuò conti-
nuare ad usarlo ma non credo sia sag-
gio investire troppa energia per. . . svi-

lupparlo.
m.m.

AT contro XT,
guerra in famiglia
Chi vi scrive è un perito commercia-

le, In procinto di andare In pensione,
dopo ben SO anni di lavoro alle dipen-
denze dello Stato. Prima di procedere,
ritengo necessaria una piccola pre-
messa: gualche anno fa mio figlio mi
trascinò In un computer shop con la
speranza di affascinarmi, per mezzo
di olà che lo allora ritenevo "un Inutile
giocattolo-, e a dir la verità, ci riuscì:
da quel giorno Infatti cercai di docu-
mentarmi 11 più possibile sla con de-
pliant Illustrativi, che con libri so-
prattutto con riviste spedalizzate...
Giungo oraalnoodolo della questio-

ne (e quindi allamoUvazione dellamla
dedsione di scrivervi): ho Intenzione
dimettermi In proprio, conunmlostu-
dlQ, a gestione "familiare-.
In questo studio dovrei esaminare e

risolvere 1problemi diplacale aziende,
ispezionare cooperative, aoUaborare
alla gestione di fondi, eco. Avendo In-

tenzione di meccanizzare il mio lavo-
ro, avrei pensato ad un personal com-
puter che ala In grado di sorreggere
una portata media di compiti da svol-
gere: mi sarei quindi orientato verso
un IBM. Umloproblema è questo:XTo
AT? Avendo letto sul No. SOla recen-
sione dell'IBMATne sono rimasto po-
sitivamenteImpressionato, equlndlle
mie salde convinzioni sulle ecceziona-
li prestazioni dell'XThanno comincia-
toavaolUare. Sonoapprodato alla con-
clusione di rivolgermi a voi nella spe-
ranza di un consiglio ohepossa aiutar-
mi a risolvere questo mio piccolo
(???) problema.
In ogni caso grazieperi 'attenzione e

complimenti per la vostra fantastica
rivista (Tbesl è stato provato sul-
l'AT?).

Carlo Romani - Roma

Rispondere a lettere come questa (tra
l'altro sottoposta a molti ><ts^» per esi-

genze di spazio), non è cosa facile. Una
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risposta esauriente al quesito necessi-
terebbe di parecchio spazio In più e
probabilmentenon dissiperebbe total-

mente 1 dubbi del lettore.

In linea generale, per un Impiego
normale, non particolarmente gravo-
so, l'XT va ancora bene; certo, se si ha
qualche ’llretta» In più da poter spen-
dere, l'AT rappresenta una scelta mol-
to più oculata e versatile, specialmen-
te per ciò che riguarda una supposta
maggiore disposizione al coUegamen-
to Inrete perloscambio di daticon al tri

computer. Come emerso dalla prova
condotta su MC. lo scoglio maggiore
sembra lamancanza di software appo-
sitamente scritto per l'AT, capace di

sfrutteire pienamente le caratteristi-

che del processore 80386. Usare l’AT
come postazione singola è effettiva-

mente sprecato, per di più se si usano
solo ed esclusivamente programmi
previsti per l’XT, 11 maggior vantaggio
risiederebbe solo nellamaggior veloci-

tà di esecuzione di calcoli (2 volte e
mezza) e nella maggior velocità di ac-

cesso ai dischetti (1 volta e mezza).
Non rimane che fare 1 propri conti e de-
Eddere se comprare l'XT e la bicicletta
per eludere il traffico cittadino oppure
acquistare solo l'AT.

Riguardo alla prova di Thesl, Inter-

pellato Corrado Giustozzi ciha confer-
mato che è stata eseguita sull'XT, ma
grazie alla completa compatibilità del-

T80286 usato come emulatore del-
r8088 se si esclude un certo «sfarfalla-

mento'' dello schermo, non cl dovreb-
be essere alcun problema ad essere
usato anche suU'AT.

m.t.

Amiga o non Amiga,
IBM o CBM,
questo il dilemma?!
Sono unragazzo dJ vent'annllscrìCto

al secondo anno di giurisprudenza e,

purnon essendo un brigatista, né nul-
la di slmile, sonoanobio unpentito; In-
fatti fino a non più di due mesi fa ero
convinto che 1 computer fossero solo
macchine costosepervldeogloohl buo-
ni solo a linoltrulllre la mente, quan-
do, quaslpercaso, ecoprocbelepoten-
zlalltadlquestemaooblne.oalmenodl
alcunepossono andare ben oltre ema-
garipossono addirittura tornarmi uti-

li nello studio. Comincia cosi U mio
cammino nella selva oscura dell infor-
matica ed In quella ancor più oscura
del suol prodotti.
Dopo un primo periodo passato a

spulciare tuttUllbrloberiescoa trova-
re sull’argomento, decido di addentra-
mi nella selva scurissima delmercato
dell’Informatica accompagnato an-
obio, come Dante, dalmio Virgilio Per-
sonal (e), limmancablle mnloo-obe-al-
caplsoe, Il quale mi consiglia un com-
patibile IBM facendomi leggere 11 Vs.
editoriale del febbraio '86.

Avevo quasi deciso anche ilmodello
(ero propenso per l 'Halley CFC 2000)
quando mi arriva il contrordine, sem-
pre dall'amlco-cbe-ol-oapleoe: -Dietro-
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fì^nt, U futuro è Amiga" e mi mette in
mano una rivista, la Commodore Oa-
sette, nella quale simagnificano 1 pre-
gi di questo gioiello dell’elettronloa;
sulmomentopenso ohe si tratti di una
campagna pubblicitaria, arriccioli na-
so e non cl faccio molto caso.
Nel ninnerò di Marzo arrivate Voi

ohe dite: "il Commodore Amiga è ilpiù
potente ed avanzata ed intelligente
computer mal realizzato... hapresta-
zioni bah da battere, sulla carta, qual-
Biasipersonal sin quipresentato- ma,
non contenti, aggiungeteaioime consi-
derazioni che mi hanno lasciato dei
dubbi. Umloprimoproblema riguarda
11 rapportoprezzo/prestazlonl; doves-
si dar retta al portafoglio l'Halley sa-

rebbe favorito, costando meno di due
milioni e mezzo (IVA compresa) con-
troltre, tre emezzo dell'Amiga. Io vor-
rei un computerche oggimi torni utile

porlo studio ed un domaniper 11 lavo-
ro. Inoltre una miapreoccupazione ri-

guarda l'assistenza tecnica che posso
ricevere In futuro; ribadisco che cono-
scomoltopoco l'ambiente, ma. mentre
credo chela Commodoremipossa sod-
disfare sotto questo aspetto (chissà,
forse è soloper 11nome), laHalleynon
midà le stessegaranzie, evorrelcono-
scere il Vostro parere in merita.
Umlo secondoproblema riguarda la

disponibilità di software: attualmente
lemleesigenzenon vanno oltre unone-
sto word-processor e la possibilità di

gestire un archivio. MIrendo conto che
attualmentenon c’èparagone tra la bl-

bUoteca per i'IBM e quella perAmiga,
ma cl sono probabilità che anche que-
st'ultimo possa disporre In iUturo di

una buona biblioteca? E ancora, l'e-

mulatore PC-DOS dell'Amiga può ac-
cettare software In qualunque versio-
ne dell'MS-DOS (1.0-8. 1 eco.) o solo
una determinata versione e quale?
Per quanto riguarda la stampante,

dove caratteristiche base, per 1 miei
gusti, sono la sllenziosltàepoi l'econo-
micità. Io sarei propenso all'acquisto
di una Oklmate SO a trasferimento ter-

mico. Dalmomentoperò chesu questo
tipo di stampanti ho sentito dire cose
belle (sono silenziosissime, mi assicu-
ra i'amloo-che-ci-caplsce) e cose meno
belle (a volte la qualità di stampa la-

scia a desiderare) volevo sapere se co-

noscete già questo modello ed even-
tualmente cosa ne pensate.
Nel caso siateriusciti a glungere ilno

a questopunto vi comunico con piace-
re (soprattutto vostro, suppongo) che
l miei dubbi sono finiti e, con essi, an-
chequestalunghlsslmalettera. Spero
vivamente che essa non vi abbia fatto

aadereln unprofondo sonno; In realtà
Insieme al cordiali saluti ed al sentiti

ringraziamenti di prammatica volevo
Inviare anche un bel thermos di caffè

bollente, ma purtroppo non sono riu-

scito a farlo entrare neiis busta. La
prossima volta cl metterò qualche bu-
stina di caffè liofilizzato.

Sperando nel vostro aiuto (nono-
stante tutto), vi saluto cordialmente.

Marco Turrlnl-Rho (MI)
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Corsi di formazione
per Managers,
Professionisti

e Quadri Aziendali.

CORSI PER PRINCIPIANTI

E AVANZATI
durata 1 o 2 settimane
1 corsi sono tenuti dalla CDS
Informatica nei locali

dell'International Language
Centre, in viale Paridi lOlc.

Le lezioni vengono tenute
adoperando IBM Personal

Computers e prevedono un
massimo di due studenti per
ogni sistema.

Per informazioni telefonare a:

* International Language
Centra • t. 802990

• CDS Informatica srl -

t. 5405723
oppure ritagliare e spedire il

coupon alla CDS Informatica.

Piazza Caduti della Montagnola
50 - Roma

Vi prtgo di rnandarmi moggion dellagli sui

viosM corsi di formazione.

YAWN. . . ! Pamml salire al plano di so-

pra a prepararmi un bel caffè tonlfl-

canbe, sperando cbe quell'aggeggio In-

fernale ancorafunzioni. Se ci fosse qui
quel famoso amlco-che-cl-caplace fa-

rebbe miracoli con una cblave Inglese
ed un cacciavite.
A parte gli scherzi, 11 giorno In cui 11

nostro lettore si è pentito, sarebbe do-
vuto passare, prima di entrare nel me-
andri deDa selva Informatica, sotto
queUa famosa porta sovrastata dalla

scritta: "Per me si va nella città dolen-
te, perme siva trala perduta gente, per
me si va nell’eterno dolor...".

Ma una citazione della Commedia si

è adattata meglio a descrivere una si-

tuazione di fatto esistente inun merca-
to quanto mal intricato e pieno di sor-

prese per l'utente sprovveduto.
In linea generale 11 problema dell’as-

sistenza esiste un po' per tutte le mac-
chine. n marchio prestigioso qualche
volta offre una rete di assistenza più
capillare e curata, ma anche 11 rivendi-
tore di compatibili, spesso è prima di

tutto un riparatore IBM e poi, conmag-
gior Interesse distributore e centro di
assistenza del "Cinesi". Bisogna stare
attenti a scegliere bene.
Per ciò che riguarda le prestazioni in

rapporto al prezzo, e la compatibilità
con le varie versioni dell’MS-DOS. tl

consigliamo di leggerti attentamente
la prova dell'Amiga, pubblicata su
questo stesso numero, n catalogo soft-

ware comincia a presentare titoli Inte-

ressanti e ben 27 software house Ita-

liane stanno scrivendo software per
l'Amiga, perciò c’è da supporre che an-
che TAmiga non dovrebbe essere ca-
rente da questo punto di vista.

I^on conosco particolarmente la Okl-
mate 20.masuppongo che slaunbuon
acquisto se la silenzlosltà è l'aspetto
tenuto più In considerazione.

m.t.

Dissertando
sulle «deformazioni»
informatiche
Sono un vostro appassionato lettore

da un pala di anni epenso ohe, se la ri-

vistamanterrà l'attuale standard qua-
litativo, Io rimarrò per ancora molto
tempo. Sono ovviamente un appassio-
nato di computer, manon soloalivello
hardware/software, mi Interessa mol-
to anche l'Interazione deU'eoosIstema
informatica con il mondo esterno ohe
non sla strettamentelagestloneazlen-
dale ed il mondo del vìdeoplayer Joy-
stick dipendenti. Sono molto Interes-
sato quindi a rubriche come "InteUl-

aiOCHl- ed "Intelligenza Artificiale"

chemlauguro/scclanocomprenderea
moia ohe 1 loro placali Spectrum pos-
sono essere usati per cose diverse da-
gli arcade.
Vorrei esporvi unamia crlUaachemi

è venuta in mente leggendo alcune vo-

stre prove hw/Bw; sembra ohe nel
mondo del mlorooomputer si stia dif-

fondendo unamodacheéplù ohe altro
un -modus vivandi" oheha colpito altri

settori dell’elettronica di consumo: c'è

più che altro una corsa sfrenata all'

hardware sempre più nuovo e più po-

tente ed al software semprepiù sbalor
diavo e complesso, cosa Infondo abba-
stanza logica per ohi costruisce com-
puter;manon sono d'accordo con certi

vostri atteggiamenU ài sufficienza

verso cera sistemi deflnlU sorpassaa
e quindi snobbaU, dimenticando ohe
chiha comprato un oomputerperlavo-
rarci solo tre 0 quattro anni fà e q ulndl
probabilmente uno Z80, 64 Kbyte di

memoria centrale e magari due di-

schettida unpalo di cenOnaladlKbyte
ciascuno, nonpuò certo buttarlo via e
comprarsi unIBMsoloperché questo è
In effettimoltopiù potente. In defilila-

va cl si dlmenaoa che un computer, co-

me qualsiasi altro elettrodomesUco
(perchélnfondo un aomputerés^pra
solo un elettrodomesaoojéda conside-
rarsi "buono- Untante che svolge bene
11 suo lavoro e non Uno a che ne venga
prodotto uno più potente e/o più velo-

ce.

Una rivista sempre aggiornata ed al

passo con 1 tempi, ma non una rivista
di solo olà che al sarà: giusto spazio a
ciò ohe c'è o forse c'è stato. Anche per-
chémisembra che ci sia una certa ten-
denza a -surdlmensionare- Vhardwa-
re rispetto a quelle ohe saranno poi le

reali necessita di uOUzz^ione di soft-

ware dall’utente finale. ÈInsamma un
po’come ahi spende due milioniperla
Hl-Fl Car e poi monta tutto su una cin-

quecento.
Finite le -considerazioni passive-

vorrei concludere con una proposta
ohespero accetterete:perchénondedl-
ohlamo un po’ del nostro tempo e del
nostri pensieri In Basic ad una catego-
ria di persone che possono trarre dai
computer un enorme aiutoper miglio-
rarela g ualltà della vita?MI riferiscoa
tuta 1portatori dihandicap fisici. Ave-
te mal pensato all’utilità del telefono
edalfattoohelsordomuanonloposso-
no usare? Con un semplice sistema
oomputer-t- modem potrebbero scam-
biarsi messaggi scrita con un buon
editor; un cieco potrebbe scrivere del-

le normali lettereo anche un libro con
un buon computercon tasaeraBrallle
ed un buon word-processor e magari
anche -rileggerlo-con un semplice sin-

teUzzatore vocale.
Non sono cose fantascientifiche: la

hardware praUoamente già esiste,
quindi tocca a noi scrivere II semplice
software necessario a permettere di

utilizzare un computer e goderne dei
benefici anche a ahi forseneha più bi-

sogno di noi.
Scusandomi per la retorica oonalu-

slonetermlnoquestamla, come al soli-

to troppo lunga lettera con l soUU, giu-
stl, merltaUssiml compUmena.

Pietro Muronl - J?oma

In effetti c’è U rischio di una distor-

sione, logica e natiirale, se non ci si ac-

costa In maniera corretta all’elettrodo-
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Ci sono i compatibilL

E ci sono i
ì compatibili con regolare licenza MS DOS 3.2

e GW BASIC 3.2 della Microsoft Corp.

PCbit al • CARATTEPISnCHE DEL SISTEMA BASE

(per il listino completo consultare la Guida Computer alta voce Bit Computarsi

Garanzia completa
’’

per un anno
e continuità di assistenza a Sbitcomputers



INSTABILITÀ DIRETE?

Gruppi di continuità DIGITEK a protezione del vostro

lavoro e delle vostre apparecchiature elettroniche.
t blaclcoul e le mlcrelnlemizlanl delTeneigls elet-

Irlcs, oltre B dsnnegglBre le Vs. apparecchiature.

riti nel Vs. computer; a volte U danno rappresenta

Il lavoro dell'Intera giornata.

DIGITEK propone gruppi di continuità della serie

non-etop che allmenlando direttamente le apparec-
chiature dalle batterie; proteggono II computer dal-

le fluttuazioni ed Instabilità dell'energia elettrica.

In caso di blackout, II gruppo, oltre a garantire II

salvataggio del dall, permette tl proseguimento del

lavoro, dandovi una autonomia lino a 2 ore.

CCS 40
GCS SO
XT 70

continuità del

poi, ma*.
1* uscita

2* uscita

400W
500W
400W

GCS 851

XT 1001

GCS I2SI

XT 1301

CCS 2001
GCS 2002

poi, max.

poi max

pot max.

poi. max

poi. max.

600W
300W
I250W
600W
500W
2400W
I200W
I200W

niniTcwuiun u\ COmPUTER
VIA VALU, 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE)

Tel. (0522) 61623 r.a. - Telex 530156

5—«lJ±.
mestico computer. Non crediamo di

avere un atteggiamento di sufflclen2a
verso certi prodotti, né tantomeno sla-

mo convinti ohe slanecessarlo parlare
solo degli IBM perché sono più potenti

e veloci. L’elettronica è In generale im
settore i cui tempi di evoluzione sono
molto veloci. Tlnformatlca. dopoUsuc-
cesso come fenomeno sociale degli ul-

timi ann i, non è scampata alle norme
che regolano 11 mercato dell'elettroni-

ca di consumo. Sotto la spinta del pro-

gresso tecnologico, considerato dal
lettore troppo veloce, oggi si può di-

sporre di macchine dalle prestazioni
che fino adunpaio di anni faerano solo
di grossi sistemi, adun prezzo accessi-
hlle. CIÒ non decreta, come si crede, la

mania del sempre più potente e veloce
rispetto alle reali esigenze dell'utente,
ma la possibilità di poter disporre di si-

stemi sempre più versatili, adatti ad
applicazioni gravose e complesse, ca-

paci di alleviare la fatica degh utenti
avveduti. Che cl sla una deformazio-
ne, questo non dipende dal progresso
tecnologico In se, ma dalla "Configura-
zione mentale-' delle persone.

L’Italia é il popolo degli -smanettonl--
per eccellenza; più volte si è detto del-

l'arte dell’arranglarsl. ma esistono an-
che 1 maniaci chemontano gli Hl-FlCar
da due milioni neUe cinquecento ed 1

maniaci che comprano sistemi multl-
task dalle caratterletlche superlative,
sintetizzatori vocali, grafica sofistica-
ta, per accostarsi alla programmazio-
ne sviluppando al massimo program-
mi che riescono solamenteadlsegnare
la tortacon le candeline eda far suona-
re lamelodia di - Happy Blrthday -,

SI potrebbero fare migUaia di questi
esempi, ma 11 denominatore comune a
questi casi sarebbe il carattere di pre-
stigio personale derivante dall'aver
acquistato tale o tal’altro sistema indi-
pendentemente dalle proprie reali esi-

genze di utilizzazione. Per queste per-
sone non c'è nessun articolo di politi-

ca-informatica. di Intelligenza Artifi-

ciale o qualsiasi Interessantissimo ar-

gomento che riescaa mutarela -forma
mentis-' Inmodoposltlvoecostruttlvo.
Riguardo aUa richiesta del lettore di

lasciare più spazio, più tempo e pen-
sieri al portatori di handicap, slamo
d'sccordoconlulenon possiamo far al-

tro che rlcordargh come certe rubri-
che come --Telematica - possono essere
Intese anche come approccio informa-
le al problema della comunicazione te-

lefonica tra sordomuti.
In passatoglàabblamo dedicato spa-

zio al problema, in una occasione in
particolare, come ricorderanno 1 no-
stri lettori più affezionati, a proposito
di David, un giovanehandicappato che
ha conseguito 11 diploma di perito gra-
zie all'uso del computer e nonostante
l'Indifferenza e 1 contrasti generati da
molte persone ohe Invece avrebbero
dovuto comportarsi diversamente.
La stradaé aperta, e sinceramente cl

piacerebbe anche ricevere contributi,
0 almeno segnalazioni, dai lettori sul-

rargomenlo. m.t.
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RETE DI DISTRIBUZIONE BIT COMPUTÉRS

PUHTt VENDITA DIRETTI BIT COMPUTEHS:
Roma. ita)eJonio333-335.lel 0S.B<70632
Roma, fia Ramoranso I4-16. W. 0S.858S96
Roma. laaF. SaUR SS-57-SB. lai. (X.S3a609S
Roma, tna TiOeno Imperaiwe 73. tei. OS.SIiTSlS
Rome. KB Tuscoiana 3S0-3S0a, lei. 06.79439B0

AFFIUAT1 BITCOMPUTERS:

CIVITAVECCHIA l

<o39c.lal 0S47.SI7SI

QAETA(LTÌ- Delle Convulers
hogomafe ÒaOolo 74. lei 0771.470168
LATIHA Fìral Sueceas

MS Palmana«a I2c. lei 0761.223977

RIVENDITORI PCbIt:

Shqzo
KaCempoaMane l.lel 0375.356933
BUSTO ARSaiO (VA) Sudo BR
MS GsM/isns 17, lei 0331.625034
CAGLIARI S.I.H.T.

KaQalOonl24, lei 070485145
CATAMIA IScoeUera) OlaHeonlee
KoG B Veccerin 2. lei 095.402406
CA TAMIA - Eletinnlca Delta
MS Msss.ns 4 136, lei 095 370170
CA TAMIA . sw Inlormallea
ixaae Galene 2. lei 095.375222
cotto Upe
yaCeOoma >s. m 03< 2407n

055.245220
iSWsfflf

088! 72823
MTAMA ÌBRI -

.

w i„sd/1 20. teJ 0831.
OALLARATEIVAl . RpeCoirmali
MS Pegoraro e. ni 0331 784666
GEMOVA CoirmalerCenler
MS S. Vìneemo fOafl,
VACUILA - C.P.S. Ink
MS SaHusno 57/59. lei

MESSINA . Herdware So/Mrete Service
ya Gemala II. lei. 090.775912
MILANO Cwnputsr Stop
vele Gran Sasso SO. lei 02 2360015
PALERMO Deleamx
msG CampoU39.lel 09f.5753S9
PERUGIA . SeU Umana
MS Piemioia SOm. m. 07s 72721
PIACENZA . PC Petaona! Cempulsr
MS Chnapon 42. tei 0523 20626
POLI9TEW IRCI - Tulio Compuler
MS Catena 12. tei 0966 932274
PONTEDERA IPI) - OaMporl
s Bmu» Pamgiane 27. lei 0587.53858

SASSARI Servlnbrm

SCtACCA (AG) Prolèssiòm

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO per Lomlwdla,
Piemonte, Usuris, Val d'Aoste, Tdvenelo:
VARESE -lipe -yattet Ctianlanl I. m. 0332238533

Rome. MS risMO Dommano IO. tei 065126700

DIREZIONE SERVIZI BIT COMPUTERS:
Rome, via G. Gaslaia 33. lei 06 5208447

linea completa hardware e software BIT COMPUTERS

r.r\e d'
®

MS DOS

Per un listino parziale, consultare la Guida Computer alia voce BIT COMPUTERS.

Garanzia completa per un anno e continuità' di assistenza

is^SSbitcomputers



La famiglia Turbo Pascal

si arricchisce

La Casa produiirice di Turho Pascal e Si-

dekick, la Borland Iniernaiionl. ha arricchi-

to il proprio catalogo di alcuni nuovi pro-
dotti iinporiaii in Italia dalla Channel srl.

distributore autorizzato della nota casa
americana.

Tra i nuovi prodotti spiccano alcuni titoli

che sono la naturale evoluzione e comple-
tamento del più noto Turbo Pascal.

Turbo Tutor per imparare il Turbo Pa-
scal. si compone di un manuale di 200 pagi-
ne c di un dischetto per l'apprendimento di

lune le istruzioni del linguaggio e le tecni-
che dì programmazione. Sul disco sono for-

niti esempi commentali di programmi. Il

prezzo é di L. 82.000.

Turho DataBase Toolbox è un opzione
del Turbo Pascal, Contiene (viene fornito

anche il programma sorgente): Turbol-
SAM per l'accesso a record con utilizzo di

chiavi e non solo di numeri, Quicksort per

veloci sort su disco, GINST (General In-

stallation Program) per l'installazione dal-

l'interno del programma di terminali colle-

gati al personal computer: il prezzo è di L.

128.000.

Turbo Graphix Toolbox è una libreria di

procedura Pascal (anche in ques(o caso vie-

ne fornito il programma sorgente per l'inse-

rimento in software prodotto daU'utentei
che includono; gestione dì finestre grafi-

che. disegno e riempimento di figure geo-
metriche, ge.siione archivi grafici, traccia-

mento curve, animazione, curve fitiing, ecc.

al prezzo di L- 128.000.

Completano la serie di nuovi prodotti
Turbo Editor Toolbox. che fornisce in sor-

gente tutti i componenti per realizzare un
word processor prendendo ad esempio due
editor già fatti (Simple Eduor e Mìcrostar),

con la possibilità di cambiare e ridefinire i

comandi a piacere deH'uienie: Turbo Ga-
mework. Bridge e Scacchi per l'utente sofi-

sticato che voglia modificare le strategie

dei giochi.

Entrambi i pacchetti sono venduti al

prezzo di L. l58.fl(X) ciascuno.

Per chiunque voglia acquistare in blocco
più programmi appartenenti alla nuova fa-

miglia Turbo, sono disponìbili due «compi-
lation»: Turbo Holiday Pack (contenente
Turbo Pascal V. 3.0. furbo Tutor. Turbo
DataBase Toolbox) al prezzo di L. 268.000
e Turbo Holidav Jumbo Pack (come il Tur-
bo Holidav Pack più Turbo Graphix Tool-
box, Turbo Gamework e Turbo Edilor

Toolbox) al prezzo di L. 545.000.

Altri prodotti di grande interesse sono
distribuiti dalla Channel, tra essi spicca
SPSS/PC plus.

É un programma di statistica che negli

ultimi venti anni è divenuto uno standard

industriale per i mainframe, ed è ora dispo-
nibile sui più diffusi personal computer
(IBM e compatibili). Una nuova versione
viene ora commercializzata. Si compone di

tre pani; SPSS/ PC Base, offre estese

funzioni di editing dei dati, accesso ai co-
mandi DOS.jicerche tabellari; SPSS- PC 4
Statistiche Avanzate, include l'analisi fatto-

riale, l'analisi cluster. l'analisi discriminan-
le. l'analisi univariaia e muliivariata (M.A-
NOVA) della varianza e covarianza, ed i

modelli gerarchici loglineari: SPSS/PC +
Tabelle, produce tabelle di alta qualità, ta-

bulazioni incrociale, analisi di dati con ri-

sposte multiple, tabelle con percentuali,
statistica descrittiva nelle tabelle, tabelle

personalizzate. SPSS/PC+ necessità per
poter essere usato dell'impiego del disco ri-

gido. scambia dati con Lotus I 2 3, dBase,
ed in linea, con archivi dati delle preceden-
ti versioni di SPSS/ PC . Ha un prezzo di li-

stino di L. 2.060,000 + IVA.

li nuovo «re» inglese

dei computer

è TAmstrad PCW 8256

Alan Sugar, il presidente dell'Amsirad
Electronics, è senza dubbio il personaggio
del momento nel settore dell'Informatica.

Il recente, clamoroso acquisto del mar-
chio Sinclair (annunciato nello scorso nu-

mero da MC), unitamente al vertiginoso

jumenio del fatturato e degli utili derivanti

dal crescente successo dei prodotti Am-
sirad. hanno decretato, allo spigliato mana-
ger inglese, la fama dì protagonista del

mercato internazionale dell'informatica. Il

15 maggio Alan sugar é stato in Italia per
presentare uno tra i più importanti prodotti

Amslrad, il sistema di videoscriilura PCW
8256. e per siglare ed illustrare le caratteri-

stiche dell'accordo con la GBC. che dis'tri-

buirà Tapparecchiaiura nel nostro pae.se.

L'operazione Sinclair ha suscitato parec-
chio scalpore .sia per il prestigio del mar-
chio acquistalo e del suo creatore, il famo-
so Sir dive, sia per la cifra con la quale la

.Amstrad si è assicurata i diritti mondiali di

produzione e di vendila di computer come
gli ZX Spectrum ed i QL; appena 5 milioni
di sterline. La Amstrad, a soli due anni dal

lancio del primo home computer, è divenu-
ta la principale azienda europea del settore,

con oltre il per cento del mercato ingle-

se. forti presenze m paeM chiave come la

Germania e la Francia, convìncenti program-
mi di espansione in altri mercati, a comin-
ciare da quello USA. e ambiziosi progetti

per il mercato italiano.

Il PCW 8256 comprende una stampante
ad alte prestazioni in termini di qualità e

velocità, un monitor a fosfori verdi ad alta

risoluzione con 91) colonne < 32 linee di ca-

ratteri. un'unità dischi, un'unità centrale di

elaborazione con microprocessore Z80A e

256 Kbytes dì RAM (espandibili) e softwa-
re per l’elaborazione dei testi. L'apparec-
chiatura viene fornita completa di sistema
operativo C'P M Plus con le estensioni gra-

fiche GSX. L'interprete Mallard BASIC
esteso (comprendente la gestione Jatsam
dei record e aritmetica in doppia precisio-

ne). è previsto per poter utilizzare, sotto

CP M. il linguaggio educativo Or LOGO.
Il prezzo di vendila del PCW 8256 e stato

fissato a L. 1.390.000 IVA esclusa.

IBICOMP 16 bit

La GiErre Informatica s.r.l. dì Reggio
Emilia, presenti sul mercato dal 1982 net

campo delle forniture di accessori e perife-

riche per computer con i marchi Key data e

Top Line, ha annuncialo l'introduzione di

una serie di personal computer denominati
IBICOMP,

I micro IBICOMP si dividono in due fa-

miglie basate sui microprocessore a 16 bit

8088 e 80286 della Intel e vengono forniti

in diverse configurazioni.

I sistemi che usano T8088 partono da
una configurazione base di 256 K di memo-
ria RAM (espandibile a 640 K sulla molher
board), uscita video, porta parallela a due
floppy disk da 360 Kbyte. con possibilità di

espansione mediante dischi rigidi da 20
Mhyie. I sistemi che impiegano il processo-
re 80286 possono montare dischi rigidi da
20, 30. 40. 70 Mbyte ed operano con una
memoria RAM di 512 K: un floppy disk da
1,2 Mbyte completa la dotazione dei siste-

mi che sono forniti in orìgine di uscita vi-

deo e porta parallela su tutti i modelli. Una
vasta gamma di schede integrative, monitor
e sistemi di back-up a nastro, sia interni

che esterni, completa la serie di prodotti

IBICOMP.

PCM Video display

monocromatici ed a colori

La Industrie Tormenti S.p.A,. già distri-

butrice della linea di TV White Wesiing-
house, presenta una gamma completa di

monitor da 15 pollici a diversi livelli di tec-

nologia e prestazioni per applicazioni a si-

stemi IBM e compatibili.

22 MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986



La serie di monitor, che sta riscuotendo

un notevole successo in Svezia cd Inghilter-

ra. potrà contare quanto prima anche su

una adeguata rete di vendita per il territo-

rio nazionale.

I modelli disponibili sono: PBI 1502. mo-
nitor monocromatico con ingresso compo-
sito e banda passante di 25 MHz; il

PBI 1503 e PBI 1504. monocromatici, previ-

sti entrambi per il collegamento a sistemi

IBM. con ingresso TTL. il primo previsto

per la visualizzazione alfanumerica, il se-

condo più adatto alla grafica: sempre adat-

ti al collegamento con personal computer
IBM sono i monitor PB9I45I e PB9I452 a

colori, banda passante di 15 MHz a 3 dB.
ingresso RGB e TTL compatibile a polarità

positiva.

( ompleta la gamma dei prodotti orferti.

la serie di monitor OF (Open Frame). sen-

za cabinet, con cinescopi di tipo e persi

slenza diversa nei colori arancio, bianco,

giallo-verde. I formati sono compresi ira 5

pollici e 14 pollici con ingresso compo.silo.

RGB e TTL compatibile a polarità positiva

e/o negativa, la banda passante é compresa
tra 15 MHz a 3 dB e 25 MHz a 3 dB.

La serie di nuovi monitor é contraddi-

stinta dal marchio PCM, regolarmente de-

positato dalle Industrie Formenii S.p.A.

Restyling per il C 64

La Commodore ha immesso sul mer-
cato una nuova versione del 64 che do-
vrebbe essere sostanzialmente identica

neH'hardware alla precedente.

Le differenze pare risiedano esclusi-

vamente nel contenitore dì nuovo dise-

gno. molto somigliante al cabinet del C
128. più piccolo e sprovvisto di pad nu-
merico. dello stesso colore chiaro della

nuova serie di prodotti. Nella confezio-

ne è allegata una cartolina che una vol-

ta spedila dà dirito al neoacquirenie di

ricevere Geos: un sistema operativo che
gestisce il 'isisicma" sfruttando le icone

presenti sullo schermo, alla stregua di

Macintosh ed Amiga.
La Commodore non ha ufficialmente

comunicato né il prezzo, né particolari

caratteristiche della macchina o del Ge-

Prometiiamo di raccontarvi altre cose

non appena entreremo in possesso di

un esemplare del nuovo C M.

Terminale video Seletron

SIO PC

La Seletron di Pomezia, specializzata

nella produzione di terminali video, ha pre-

sentalo un nuovo modello denominato S IO

PC. Dotato di tastiera e set grafico IBM é

stato concepito espressamente per risolvere

i problemi legati alla muliiuienza in am-
biente PC (XT. AT). grazie alla possibilità

di poter essere configurato in tre diversi

Nel primo, l'S IO PC si configura in ma-
niera tale da poter essere compatibile in

-Standard MULTILINK; nel secondo mo-
do. può assumere l'emulazione LSI
ADM3A. per applicazioni generai purpose
anche in ambiente UNIX; nel terzo modo
rS IO PC può essere configurato come ter-

minale ANSI, per soddisfare le esigenze dì

utenti utilizzanti CONCURRENT DOS E
XENIX.

Grazie alia buona versatilità offerta dal

terminale è possibile prevedere una vasta

gamma di applicazioni ed alla risoluzione
di svariate problematiche legale allo svilup-

po della multiutenza.

Stampante Honeywell 4/66 a colori

La Honeywell Information Systems Italia, ha presentato a Fi-

renze. il 22 maggio, la nuova stampante a colorì 4/66.

Il punto di forza del nuovo prodotto è la capacità di trattare

cana di diversi formali in diverse condizioni operative. La mac-
china è in grado di funzionare con moduli continui da 3 pollici a

17.55 pollici e fogli singoli di formato AS, A4, A3 sia in orizzon-

tale che in verticale e, solo in verticale, anche il formato A2. La
4/66 Honeywell consente il caricamento automatico bidirezio-

nale e la sovrapposizione e la coesistenza sia dei fogli singoli

che del modulo continuo.

La testina scrivente montata sulla nuova stampante, a 18 aghi
disposti su due file parallele, è progettata in modo da ridurre al

minimo l'energia assorbita e quindi la dissipazione di calore an-
che in condizioni di uso prolungato della macchina.

La testina, per tale ragione, é stata incapsulata in un guscio

con funzioni di schermo aniirumore. che abbassa il livello di ru-

morosità al di sotto della soglia dei 55 dB.

La Honevwell 4'66 può stampare u diverse velocita 48n cps

in modo drafi, 75 cps in leiter qualiiy e 180 cps in near leder

qualìty. Funziona con diversi protocolli ed è totalmenir compa-
tibile con le stampanti IBM ed Epson.

Grazie alle procedure di controllo di qualità attuate dalla Ho-
neywell (che assicurano un tempo medio tra ì guasti di circa

7.(X)0 ore ed una percentuale di macchine che funzionano cor-

rettamente alla pnma accensione del 98%), la 4/66 è in grado di

lavorare in media almeno 4 anni senza inconvenienti, stabilendo
quasi un record in termini di afTidabililà.

Tra le caratteristiche della macchina da notare: la quasi totale

assenza di emissioni a radiofrequenza ottenuta schermando le

connessioni elettriche in modo da rispondere agli standard in-

ternazionali più rigorosi; la completa programmabilìià della

macchina a mezzo menu e la facilità dì uso nella gestione della

carta ottenuta riducendo al minimo le operazioni manuali
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PC Bit AT
nuovo modello

La Bit Computers presenta una versione

poteniiala del PC Bit AT. Il nuovo modello
offre la possibilità di espansione della me-
moria fino ad un massimo di 1 Mepabvie
sulla molher board, frequenza di clock se-

lezionabile a 6 oppure 8 MHz. possibilità

di montaggio di un pulsante di reset da usa-

re ogni qualvolta la procedura CTRL-f
ALT-hDEL non sortisca alcun effetto.

La nuova versione del PC Bit AT si af-

fianca alla linea di prodotti già distribuita

dalla società romana, tra cui il già noto PC
Bit. per il quale è adesso disponibile la gui-

da operativa in italiano, e la serie completa
di prodotti Olivetti, acquistata In base ad un
recente accordo.

Doris Norton
passa alI^AT

Più volte tra le pagine di MC abbiamo
parlalo di Doris Norton, una nuova figura

di musicista informatica, ed ancora una
volta, magari facendo storcere il naso ai

«puristi» della musica, proponiamo una

nuova realizzazione della poliedrica artista.

SI tratta della sua ultima realizzazione:

Automatic Feeling. In questa occasione
Doris si avvale della preziosa collaborazio-

ne di un IBM AT da 20 Megabyle ed una
serie di strumenti elettronici molto sofisti-

Grazie alTAT è stato possibile campiona-
re I8S.348 eventi sonori codificati in siep li-

me e 3276 eventi sonori in tempo reale. La
particolarità consiste nei fatto che tutti i

procedimenti sono stali effettuali dalla mu
sicista .solamente tramite la tastiera alfanu

merica dell'elaboratore e non tramile i con
venzionali strumenti musicali eleiironid pi

loiaii digitalmente e o suonati manualmen
te.

Philips MSX2: VG 8235

Lo standard MSX, dopo una tempora-
nea battuta d'arresto, sembra riprendere

vigore proponendo nuovi prodotti dalle

caraneristiche sempre più interessanti.

È il caso del modella VG 8235 della

Philips, il nuovo computer MSX2, lo svi-

luppo logico ed inevitabile della linea

MSX, caratterizzato da numerosi poten-

ziamenti, particolarmente utili nelle ap-

plicazioni più sofisticate. Il nuovo com-
puter, che presenta un simpatico logotipo

riproducenie la lesserina di puzzle sor-

montato dalla dicitura New Media Sy-

stem, offre miglioramenti c caratteristiche

di tutto rilievo; unità a dischetti incorpo-

rata da 3.5 pollici con capacità di 360
Kbyte formattati (è prevista una versione

con drive incorporato doppia faccia da
720 Kbyte formattati); 256 Kbyte dì

RAM nella configurazione base, con fun-

zioni di memory mapping e RAM disk in-

corporate; funzione di timer realizzata

mediante orologio interno con batteria di

back-up: caratteristiche video migliorate,

con possibilità di visualizzazione su 80

colonne e 256 colori simultanei, estese

funzioni per la gestione dei «fblletii»

(sprile) e tastiera di linea professionale

con angolazione variabile in tre versioni

nazionali.

Le specifiche tecniche del nuovo VG
8235 lasciano intendere la superiore qua-
lità generale del sistema; la CPU (Z 80A)
opera con clock a 3.6 MHz e gestisce 128

K per il video ed altrettanti per la RAM
utente, la memoria ROM si compone di 2

blocchi per un totale di 64 K, di cui 48
utilizzati dal BASIC MSX2 e 16 per il

controllo del drive incorporato. Il nuovo
processore video, le cui caratteristiche tec-

niche sono stabilite dallo standard, il

V9938, garantisce II funzionamento in

modo testo su 80*24 oppure 40*24 carat-

teri e in modo grafico 3 modi diversi con

risoluzioni comprese tra 512*212. 2

56*212 e ben 512*424 pixel sfruttando la

tecnica deU'interlace video, con 256 colo-

ri visualizzabili contemporaneamente da
una tavolozza di 512. Anche il generatore
sonoro rispetta le nuove specifiche del-

l'MSX2, Il processore impiegato è un
.S-3527 (compatibile con il «vecchio»
AY-3-89ID) ed offre una estensione sono-
ra di 8 ottave su 3 voci. La dotazione hard-

ware comprende anche una nutrita serie

di connettori ed interfacce; 2 slot per
espansioni, interfaccia Centronics per
stampanti parallele, Euroconnetiore a

norme SCART per il collegamento a mo-
nitor o televisori CVBS/RGB, connettore
per monitor CVBS/luminanza. connetto-
re RF per TV, registratori di dati a casset-

ta, una seconda unità esterna per dischet-

ti, 2 connettori per joystick, mouse, tavo-

lette grafiche, ecc.

Il computer viene fornito completo di

tre applicazioni software; word proces-
sor. card flllng e grafica; abbiamo avuto
modo dì vederli funzionare e sono ade-
guati alla classe della macchina, special-

mente il word processor e il graphìc desi-

gner. Tra le novità software !a Philips ha
concluso un accordo con la famosa Bor-
land. produttrice del Turbo PASCAL per

Il rilascio dì una versione per MSX del

notissimo linguaggio, disponibile a bre-

vissima scadenza. Già disponibili, invece.

5 pacchetti gestionali (GesiPack), realiz-

zati dalla ABS soft System, che offrono
caratteristiche reluiivameme sofisticate

per la gestione di piccole e medie aziende
con la possibilità di fornire contabilità

forfettaria, piano dei conti e libro giorna-

le in partita doppia, archivio clienti e for-

nìiori, magazzino. Sebbene realizzali in

BASIC (per il momento) si sono dimo-
strati abbastanza veloci nelle operazioni
di accesso ai dati su dischetto. In proposi-
to ricordiamo che il sistema operativo
MSX-OOS, fornito a richiesta su dischet-

to, usa la stessa struttura dei file del più

noto MS-DOS e pertanto permette di leg-

gere (supposto che esista la compatibilità

del formata dei dischetti) file dì dati scrìt-

ti con tale sistema operativo. L'MSX-
DOS offre anche la possibilità di accede-
re a molti programmi CP^M con i quali
ha la cosiddetta compatibilità di chiama-

Tra le applicazioni previste per il VG
8235, disponìbili anch'esse a breve sca-

denza (presumìbilmente entro il 1987), il

collegamento a videoregistratori per l'ela-

borazione di immagini grazie al superim-
pose (sovraimpressione) ed il collegamen-
to a CD-ROM per Timmagazzinamento e

la fruizione di notevoli quantità di dati.

Il nuovo MSX2 sarà commercializzato
in due soluzioni di acquisto; la prima
comprenderà il computer ed il pacchetto
dei 3 programmi applicativi al prezzo di

L. I.3Ó0.(^0; la seconda prevede invece il

computer, il monitor monocromatico BM
7552. la stampante near letler quality VW
0030. il rack VG 8198 ed il pacchetto dei
tre programmi applicativi al prezzo di L.

1.990.000.
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I suoni oampionuli sono mollissimi; si

spazia dalla chitarra elettrica Gibson al

flauto e chitarra acustica Yamaha, dall'or-

chestra di archi all'organo liturgico, dal

pianoforte a coda alle voci umane, cori,

versi di mucca, rumori naturali, bicchieri,

scariche eleitriche. batterie acustiche, piatti

c percussioni afrocubane.

Automatic Hecling contiene software rit-

mico capace di ricreare in pochi attimi il

Wir delle parti di batteria e percussioni,

presenti nell'opera stessa.

L'uscita della recente realizzazione coin-

cide anche con il primo CD inciso dalla

musicista, lutto il software impiegato per il

disco può essere richiesto alla Nowo; inol-

tre l'ultimo brano, il contiene le medesi-

me strutture ritmiche codificate al compu-
ter utilizzabili sulle batterie elettroniche

che vanno per la maggiore: in pratica ba-

sterà prelevare il segnale OUT dal CD pla-

yer. posizionala sul brano n. y. ed inviarlo

ài relativi Tape In delie digitai drum Yama-
ha. Roland, ecc.

Da un punto di vista prettamente musi-

cale. Automatic Feeling sembra essere più

orientato alla musica classica (Debussy.

Ravell o comunque alia sperimentazione

elettronica (vedi i vari Berio, Nono. Stoc-

khaunsen. ecc.). che non alle prime realiz-

zazioni piu vicine c personaggi e gruppi

musicali come Tangerine Dream. Jean Mi-
chel Jarre. Klaus Shuize. ecc.

Tutto il software impiegalo nella realiz-

zazione di Automatic Feeling può essere ri-

chiesto a Musik Research di cui pubbli-

chiamo l'indirizzo completo neU'apposiio

1 digitizer intelligenti

della SAC

La SAC (Science Accessories Corpora-

tion). una dilla del Connecticut, rappresen-

tata in Italia dalla ADS Italia di Ruma, co-

struisce una serie di digitizer dalie caratteri-

stiche particolarmente interessanti.

Dal l%y. la SAC costruisce digitizer ba-

sali sull'impiego di onde sonore per la rile-

vazione della posizione di punti in assi car-

tesiani. La tecnica impiegata consiste nel-

l'uiilizzo di uno stilo o cursore che emette

un impulso sonoro, e di due microfoni (-1

nelle versioni di digitizer per rilevazione

,1D) che captano il ritardo impiegato dal-

l'impulso sonoro per percorrere la distanza

tra io stilo ed i microfoni stessi; il micro-

processore impiegalo nel digitizer provvede

a convertire il ritardo in coordinale XY. e

nel formalo più adatto, ad inviare i dati al

computer centrale.

I vantaggi offerti da tale tecnica sono in-

negabili. innanzitutto viene completamente

a mancare il piano sensibile dei comuni di-

gilizer ed è possibile impiegare il sistema su

qualunque superficie e per qualunque di-

mensione. consentendo la rilevazione an-

che da schermi di proiezione, superfici non
necessariamente rettangolari o quadrate, e

superfici anche metalliche o comunque
non amagnetiche.

I digitalizzatori sanici offrono caraneri-

stiche di risoluzione e ripeiitibiìità di eleva-

ta qualità e sono totalmente insensibili,

contrariamente ai normali digitalizzatori

magnetici, alle variazioni climatiche quali

umidità e temperatura, ed alla vicinanza

con altre apparecchiature elettroniche qua-

li disk drive, stampanti, ecc.

L'interfacciamento è assicuralo sia im-

piegando lo standard RS 232 o interfacce

parallele.

Le applicazioni tipiche dei digitizer pre-

visti per l'impiego 2D sono la grafica inte-

rattiva. la cartografìa, l'architettura, la me-
dicina. l'ingegneria civile, la ricerca scienii-

I modelli proposti in Italia dalla ADS so-

no ire: il Crafbar mod. GP 7 con un'area

effettiva di lavoro di IS»24 pollici, risolu-

zioni selezionabile di 0.01 cm oppure 0,01

pollici, con possibilità di interfacciamento

Seriale ASCII (RS 232j. Parallelo ASCII o

BCD (opzionali) con Baud Rate di I IO. 300
- 19200 in 8 pas.si; il GP 8 con area di lavo-

ro di 6U»72 pollici, risoluzione di 0.01 cm
oppure 0,0] pollici ed a richiesta risoluzio-

ne di 0.005 pollici, generatore degli impulsi

sonori a stilo o a cursore, uscita secondo
tre differenti standard compreso il BCD
parallelo (due vie con controllo remoto di

tutte le funzioni del GP 8 da computer) e

display opzionale a 16 digit; il modello GP
8 3D, come lascia supporre la sigla è previ-

sto per la rilevazione tridimensionale e pre-

senta sicuramente le caratteristiche più in-

teressanti.

II modello GP 8 3D risulta essere parti-

colarmente adatto alla rilevazione di opera-

zioni manifatturiere, per controllare la po-

sizione di parti di robot indipendenicnicnle

da! sistema robotico centrale, per l'analLsi

mediante l'impiego multiplo, di movimenti
meccanici, animali o umani nello spazio,

per la creazione di immagini tridimensiona-

li in campo medico senza l'impiego di li-

quidi sensibilizzanti, per la generazione di

immagini di oggetti solidi e. la riduzione dei

tempi di sviluppo legali alla progettazione.

Le caraneristiche tecniche ricalcano quelle

degli altri modelli, falla eccezione per il

piano di lavoro di 10*10*10 pollici, è possi-

bile l'impiego Mulliplexer che permette la

rilevazione utilizzando 16 emettitori sonori

in una configurazione massima di 2 Mulli-

plexer e con gli emettitori sele/ionaii dal

computer centrale.

Ancora sui compatibili AT

Sul numero 51 di MC (aprile 1986)

pubblicavano la prova del PC Bit AT e,

con l'occasione, una breve rassegna di

compatibili AT presenti sul nostro mer-

cato. Torniamo brevemente sull'argo-

mento per rettificare un paio di questio-

La prima riguarda la Asem di Udine,
produttrice del PC286. che ci ha fatto

notare come il suo compatibile non sia

«cinese» in quanto viene prodotto in

Italia. Ci dispiace per l'equivoco, causa-

to semplicemente dall'uso di una parola

scherzosa che per noi significa generica-

mente «compatibile». In effetti con
questa termine abbiamo sempre indica-

to tutti i compatibili, indipendentemen-
te dalla loro reale nazione di provenien-

za. L'uso è nato all'epoca della nostra

mega-prova di ventiquattro PC-compa-
libili (settembre '85); daio che la mag-
gior pane di essi erano fatti a Taiwan
cominciammo a chiamarli genericamen-

te «cinesi». Da qui ad indicare con que-

sto termine tutti i compatibili al l(}0%

anche se non di Taiwan il passo fu bre-

ve, e l'uso è poi proseguilo anche con
l'avvento degli AT-compalibili. Per cui

parlare del 1^286 in un riquadro intito-

lalo «gli altri AT cinesi» non voleva in

effetti sottintendere una provenienza
geografica ma semplicemente trattarsi

di macchine compatibili al I00“'o come
lo sono quelle fatte a Taiwan. Comun-
que. ovviamente, la rettifica è dovuta.

La seconda riguarda il Susy 5 AT del-

la Computerline. «saltato» airultìmo

momento per un disguido e che avrebbe
dovuto essere aggiunto allo stesso ri-

quadro. Scusandoci con la Computerli-

ne rimediamo subito. Il Susy 5AT è un
«cinese» (questa volta sul serio...) basa-

lo su un 80286 con clock a 8 MFIz o op-

zionalmente a 10. Dispone di 640 Khyte
sulla scheda madre, uno o due floppy

da 5" ad alta densità e dischi rigidi in

vari tagli. È possibile installare un'am-
pia varietà di schede di espansione per

grafica a colori, emulazione di (ermina-

li, comunicazioni, collegamento in rete.

Nuova sede Discom

La Discom, dislrihuiore dei prodotti Commodore. Verbalim. Si.ir e eoncc'sion.trio

Sperrv. si è trasferita dal 3 giugno in locali più ampi al quartiere EUR NIR di Roma. A
beneficiare del nuovo spazio saranno sopraiiullo le sezioni software e assistenza tecni-

ca: verrà inoltre allestita un'ampia show room per la presentazione dei prodotti trattati.

Piunm > W • Du Pailri’ G..1 Filippini Iv9. mil-14 Rwim tei .rv.VjjZfZ - .sv.vJWZ
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DIRETTAMENTE
DALL’IMPORTATORE

PCXT
COMPATIBILE

la qualità più alta

ai prezzi più bassi mai visti

'^^alefona o scrivi SU6ITOI Scoprirai con
entusiasmo che. è II momento di comperarlo.

'^Tuttl i materiali sono da noi collaudati e garantiti

6 mesi da eventuali difetti di costruzione

'^Eventuale assemblaggio e collaudo finale del

kit eseguito dai Ns. Tecnici L. 100.000

'^1 prezzi indicati sono legati alla variabilità

della valuta.
stna IVA con IVA

1004 aow WSC C0WTH0U.EH

TASTIEM BASSO PROFILO

MONITOR HONOCRON HI RES

La Microsoft in Italia

La Microsoft S.p. A., filiale deH'omonima
società americana, è attiva dall'anno scorso

anche in Italia.

Il suo principale obiettivo è quello

di mettere a disposizione degli utenti ita-

liani tutta la serie di programmi di produt-

tività individuale, in versione completa-

mente tradotta dai team italiano distaccalo

presso la casa madre di Redmond nello sta-

to di Washington. Tra gli aggiornamenti in

ambiente MS-DOS già disponibili: Mulii-

plan 2.0 in versione italiana. USA World
LI in italiano. Chart 2.0 e Project 2.0 ver-

sione USA; altre novità riguardano l'am-

bienie Macintosh e i titoli disponibili sono;
World l.!5 in italiano che sostituisce la re-

lease 1,0 USA, BASIC 2.1 in versione USA,
Excel le cui ire versioni dì aggiornamento
sono destinate alla sostituzione del Mulii-

plan (vers. italiana e USA), del Multipla-
n-(- Chart (italiano e USA). deM'Excel USA.
Tra i servìzi offerti dalla Microsoft Italiana

una "hot line» telefonica per offrire consu-
lenza gratuita immediata a clienti e rivendi-

tori. Il numero da chiamare nelle normali

ore dì ufficio è: 02/2549741.
A metà maggio, in occasione di una con-

ferenza stampa riservata agli «addetti ai la-

vori». svoltasi a Milano, era presente anche
William H. Cates IH. il giovane ed intra-

prendente direttore esecutivo della Micro-

soft che ha illustrato la situazione attuale

del mercato del microcomputer e (e pro-

spettive future riguardanti più direttamente

la Microsoft.

Secondo Gates (30 anni, già fondatore

della Microsoft con Paul G. Alien e creato-

re del primo BASIC per il mitico micro-

computer Altair) negli anni a venire la mag-
gior parte del mercato continuerà ad avva-

lersi dello standard MS-DOS. tuttavia l'e-

voluzione tecnologica già in atto si muove-
rà secondo alcuni specifici obiettivi, cioè;

la maggiore velocità dei microprocessori, i

cui modelli più diffusi saranno del tipo

80286 e 30386; una migliore visualizzazio-

ne su display in base alla quale l'utente

avrà un contratto più diretto ed agevole

con il sistema grazie ad interfacce grafiche

come quella sviluppata per Windows verso
cui aumenterà l'interesse, specialmente per

l'impiego in programmi come l'elaboratore

dì testi Word; l'output di qualità sarà una
caratteristica costante della composizione
digitale dei testi e conseguentemente au-

menterà il ricorso a stampanti laser e stru-

menti hardware e software sempre più sofi-

Sempre secondo Gates un grande impul-
so produttivo sarà legato all'uso delle Lo-
cai Area Network (LAN), che diventeranno
un comune .strumento di lavoro negli uffici,

permettendo la condìvisione da parte degli

utenti di dati software e periferiche. A que-

One Model 2,

nuova versione del portatile Data General

Il Data Cenerai One è stato, con l'HP-
1 10, uno dei primi portatili «di lusso», in

MS-DOS con compatibilità IBM. La pre-

sentazione della prima versione rìsale al

settembre deH'84; costo, da poco più di

sei milioni a poco meno di nove a secon-

da della configurazione. Lussuoso, otti-

mo. ma costoso. Verso la mera dell'85 la

macchina è stata ritoccata nelle caratteri-

stiche e nel prezzo, sceso a poco più di

cinque milioni nella configurazione di ba-

se. come rìponaio nel nostro numero 44
nella prova dì 30 PC compatibili. «Il

prezzo è elevato, ma più che adegualo al-

la qualità del prodotto», era la conclusio-

ne finale del discorso che facevamo sul

DG One.
Bene: Data General ha ora presentato

rOne Model 2. I miglioramenti non sono
da poco, La tastiera, tanto per comincia-
re, è perfettamente equivalente a quella

del recentissimo PC Convertible della

IBM (di cui trovate un'anteprima in que-
sto stesso numero), per assicurare la mas-
sima compatibilità. A questo proposito
sembra, anzi, che la Data General abbia
ritardalo, qualche tempo fa. la presenta-

zione della macchina essendo venuta a

conoscenza dell'imminente uscita del

Convertible. proprio in vista della miglior

compatibilità. Il Model 2 beneficia di un
display sempre a cristalli liquidi, ma la

cui leggibilità è stata annunciala come
molto migliore dì quella, per la verità non
eccezionale, del modello precedente; è

comunque possibile collegare, senza ulte-

riori interfacce, un monitor esterno anche
a colorì ed è disponibile, come opzione,

un display a crìsialtì liquidi reiroiilumina-

li. È stata inoltre mantenuta la possibilità

di impiegare uno chassis esterno di

espansione, compatibile IBM. Come me-
moria di massa viene impiegata una unità

mìcrofloppy della capacità di 720 K. ma è

possibile aggiungere un disco rìgido da
IO megabyte, sempre interno alla macchi-
na; la memoria RAM nasce da 256 K ma
può essere espansa fino a 640 K. Tutte

queste caratteristiche, che non si possono
non definire interessanti, passano quasi
in secondo piano quando si parla del

prezzo: solo 3.400.(K)0 lire per la configu-
razione base, cioè con 256 K di RAM, mi-
crofloppy da 720 K. sistema operativo

MS-DOS e display a cristalli liquidi : con
l'aggiunta del disco da 10 MB sì passa a

5.400.000 lire. Questa volta i prezzi sono
davvero competitivi; l'Onc rimane, alme-
no per ora, in produzione, ovviamente
con una drastica riduzione di prezzo che
non ci è stata, al momento, quamiflcaia,

ma è chiaro che costerà meno del Model

Spedizioni in contrassegno in tutta Italia
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sto scopo sono già stati definiti gli standard

secondo i quali si muoveranno le industrie

del settore.

La Microsoft non risparmierà le proprie

forze per essere aggiornata sui progressi tec-

nologici. Prova di questa politica è il gran-

de interesse dimostrato per la tecnologia e

le implicazioni ad essa legate del CD-ROM
(Compact Disk Read Oniy Memory). Con
un dischetto a lettura laser è possibile me-
morizzare. disponendo di ben 540 Megaby-
tes. oltre ai normali dati, anche suoni ed

immagini. In tal modo, grazie al calo di

prezzo dei lettori dì dischetti, in un futuro

molto prossimo, si aprirà l'era del software

•'multimediale».

Nuovi prodotti

dalla Telav International

Alcuni nuovi ed interessanti prodotti di-

stribuiti in Italia dalla Telav Iniemaiional.
Cominciamo da due plolter: il 5460 forma-
to Al 'A4 della Numonics Corporation, ed

il nuovo OCI 928.

li 5460 è un plotter monopenna che offre

una risoluzione indirìzzabile di 0.025 mm
con una precisione di plottaggìo compresa
tra lo 0,3 e lo 0.5 per'cento: la velocità è di

19.5 cm ’sec in ogni direzione con la penna
abbassala e dì 27 cm'sec con la penna alza-

ta. il protocollo impiegato è HP-GL o Nu-
monics con interfaccia RS 232C. parallela

o IEEE 488.

Il prezzo è di L. 7.600.000 (IVA esclusa).

Il plolter OCI 928 è un prodotto ameri-
cano dalle caratteristiche altamente profes-

sionali che Io rendono adatto ad applica-

zioni CAD^CAM.

Iniziative promozionali

Bit Computers

BIT LINK
Il primo notiziario tecnico commer-

ciale della Bit Computers con periodici-

tà attualmente bimestrale creato per

mantenere i contatti con i nuovi e vec-

chi clienti della Bit-Computers. La Bit

Computers ofTre l'abbonamento gratui-

to a coloro che invieranno il proprio bi-

glietto da visita alla sede di V. Flavio

Domiziano. 10 - 00145 Roma.

BIT CARD
La tessera Bit Computers che dà di-

ritto a sconti sul materiale di consumo
presso i computer shop Bit Computers
ed a facilitazioni presso numerosi nego-

zi. L’elenco dei negozi convenzionali

(attualmente solo nella Capitale), pub-
blicato in Bit Link é disponibile presso i

computer shop Bit Computers.

computers
Roma. Via Fiorio Domiziano IO
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Formalo compreso tra AO Ed A4 con ri-

soluzione indirìzzabile di 0,025 mm ad una
velocità di 60 cm/sec. Otto penne con sele-

zione automatica e ripetibilità maggiore o
uguale a 0.1 mm. Il protocollo impiegalo è

HP-GL con interfaccia RS 232C e/o IEEE
488. Tra le caratteristiche ofTene da questo

plotter il self test è l'autodiagnosi. II prez-

zo. non ancora ufficiale, dovrebbe essere di

circa 25.000.000 di lire (IVA esclusa).

La più importante novità è rappresentata

da! programma RoboCAD che offre fun-

zioni grafiche di grande potenza. Le più

originali funzioni sono: possibiità di visua-

lizzare il foglio con la scala e le unità di mi-

sura; Pumi utili con aggancio automatico,

grazie a cui è possibile posizionare il curso-

re sulle estremità delle linee, delle curve,

nei centri dei cerchi, nelle intersezioni desi-

derate; smussi e tangenti automatiche, trat-

teggi automatici. Lìnee, rettangoli, mano li-

bera. punti, solidi, cerchi, archi, sono visua-

lizzabili in otto diversi siili e dieci spessori.

Il sistema previsto per il funzionamento
di RoboCAD è composto da IBM PC. XT
o AT con memoria (li 640 K, scheda video
tipo Hercules. È possibile il collegamento
con prelievo e trasferimento delle immagini
da/per Aulocad. Robo 1500 per Apple (tra-

mile linea seriale), macchine CAM e siste-

mi 3D. I sistemi dì input collegabili sono
Calcomp 2000, Hitachi HDG 1 1 1 1. Hitachi

HDG 1515.

Completa la vasta gamma dei nuovi pro-

dotti. una serie di schede ADD-ON per PC
IBM. sistemi di back-up su nastro interni,

schede accelleratricì, dischi rigidi.

La DITRON. distributore esclusivo dei

Personal Computer APRICOT, ricerca

agenti plurimandatari per tutte le zone
d'Italia.

Si richiede una reale, documentabile

introduzione presso i migliori rivendito-

ri specializzali e le principali Software

Hou.se.

Gli interessali sono pregati dì inviare

un dettagliato Curriculum Viiae all'at-

tenzione del sig. LANIADO • c/o DI-

TRON S.p.A.

Viale Certosa N. 138

MILANO
Tel. 02-3538441.

MODEM MODEMPHONE
per tutti i computer

TOTAL TELECOMMUNICATION Modem

p« COMMODORE 64/128. 300 Boud CCrfT V2I.

Full-dvplex. Innesto diretto sul computer. Auto Diol,

Auto Answer. Completo di tnonuole e Super Intelli-

genl Sofhvore L 99.000

per IBM-PC. 300 Boud CCIH V2I. FJI-duplex.

/Wo Diol, Auto Answer. Completo di covo computer

RS232C Monuole e Sifier Software ASCII PRO-EZ

L 158.000

per APPLE II. Caratteristiche ed accessori come
IBM L 158.000

MODEMPHONE ACC con telefono IO memone

Mod. MP 303. 300 Boud CCIH V2l/Bell 103. Fulf

duplex. Auto Did, Aulo Answer. Inlerfocao RS232C
Senio (svo L 239.000

MODEMPHONE HAYES
COMPATIBLE con telefono

Mod. WD-1100.
300 Boud CCITT V2l/Bell 103. FJI-duplex.

1200 Boud con V23/Bell 202, Holf-doplex,

Completo di covo computer RS232C. Monuole
istruzioni L 325.000

Mod. WD-1300. 300 Boud CCITT V21.FJI-dupiex.

1200 Boud con V22. FJI-duplex.

Completo di covo computer RS232C. Manuale
istruzioni L 535.000

SUPER MODEM HAYES
SMARTMODEM
Mod. WD-2S0. Senza leleforso.

300 Boud con V21/Bell 103. FJI-duplex.

1200 Boud con V23/Bell 202. Holf-duplex.

Auto Diol, Aulo Answer. Completo di covo compu-

ter RS232C Manuale istruzioni L 335-000

SUPER MODEMPHONE HAYES
SMARTMODEM
Mod. WD-1600. Stesse corotteristiche del V/D-250

ma con telefono IO memorie L 390.000

Mod. WD-1600. Con telefono 10 memone.

300 8oudCCinV21/Bell 103. FJI-duplex.

1200 Boud con V22/8ell 212/A. FJI-duplex,

Aulo Diol, Aulo Answer, Completo di covo compu-

ter RS232C Monuole istruzioni L 595.000

IVAesduso

Sconti a rivenditori qualificati

MAGNETO PLAST ».r.l.

Via Ledo, B - 37135 VERONA - Tel. 045/504491
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IBM 1985 Annua! Report: i conti in tasca a Big Blue

Come ogni anno IBM ha pubblicato il

suo Annua! Report. un fascicolo conte*

nenie i dati ed i risultati dell'attività del-

l'esercizio finanziario appena conclusosi.

In esso sono raccolti sia il bilancio vero e

proprio che i diverbi resoconti delle varie

attività di IBM nei settori ricerca e svilup-

po. vendita e noleggio, servizi, produzio-

Le cifre sono di quelle da lasciare sen-

za flato: il fatturato al 3I-I2-8S è stato di

cinquanta miliardi di dollari (si. avete let-

to bene: circa ottantacinquemila miliardi

delle nostre lirette leggere...), con un in-

cremento del 9% circa rispetto al 1984. Il

guadagno a fronte di questo fatturato è

stato di undici miliardi circa (sempre in

dollari), dei quali cinque sono andati in

tasse lasciando cosi ai poveri azionisti un
guadagno netto di soli cinque miliardi e

mezzo di dollari, lo 0,4% in meno di quel-

lo dell'anno precedente. Il numero di

azionisti i tra l'altro cresciuto dai 792.S06
del 1984 al 798.IS2 al 31-12-85, mentre le

azioni in circolazione sono salite a oltre

614 milioni di unità. Sempre al 31-12-85 il

numero di dipendenti di Big Blue era

405.535. 10.600 in più rispetto al 1984.

Un'altra cifra interessante, che dà la pre-

cisa misura del perché IBM sia sempre
un passo avanti alla concorrenza, è quella

degli investimenti in ricerca: nel corso del

1985 IBM ha investito in sola Ricerca e

Sviluppo oltre 4 miliardi e mezzo di dol-

lari, ed altri sei miliardi in impianti, edifi-

ci e macchinari.

Ma vediamo quali sono stati i punti sa-

lienti dell'attività commerciale di IBM
nel corso deH'85. La maggiore novità nel-

la fascia alta di macchine è stata l'annun-

cio. a febbraio, dei nuovi mainframe serie

3090 0 Sierra come venivano chiamati in-

ternamente. Si tratta di due potentissimi

processori che si situano al vertice della

linea 30xx, ossia quella dei più potenti

mainframe IBM. II modello 200, a dop-
pio processore, dispone di 64 Mbyte di

memoria centrale ed ha una potenza di

calcolo doppia di quella del 3081, il pre-

cedente modello di punta : il modello 400.

a quattro processori, arriva a 128 Mbyte

di memoria centrale ed ha una potenza

quadrupla rispetto al 3081. Entrambi pos-

sono essere dotati di un'unità di calcola

vettoriale che ne triplica la potenza nei

calcoli scientind e tecnici.

Nel settore dei medi sistemi IBM ha in-

vece proceduto soprattutto ad un consoli-

damento deiraffermaia linea /36, presen-

tando il processore 5364 (/36 PC) come
nuovo entry-point verso il basso ed ag-

giungendo ai modelli superiori (5360 e

5362) la possibilità di collegare i oltre

che in emulazione di terminale classe

5250 anche come partner intelligente per

applicazioni distribuite con sofisticate

possibilità di scambio di dati fra PC e

/36. Inoltre sono state presentate espan-

sioni hardware nei modelli alti della linea

/36 nonché dei nuovi modelli leggermen-

te potenziati del sistema /38.

Per quanto riguarda la fascia personal

ricordiamo il nlascio della rete Token
Ring e la presentazione dei modelli po-
tenziati di personal XT e AT. mentre nel

settore delle macchine da ufficio non va

dimenticato il rinnovamento della arcifa-

mosa linea di macchine da scrivere Selec-

iric con i nuovi modelli 2000.

Passando invece alle attività di svilup-

po, la prima cosa che va ricordata é il ri-

conoscimento scientifico ottenuto indiret-

tamente daU'IBM: la Bamard Medal of
Meritorìous Service to Science assegnata

a Benoit Mandeibrot daH'Universiià di

Columbia. Questo premio, una specie di

Nobel per la Matematica, viene assegnalo

ogni cinque anni a cura della National

Academy of Sciences. Nell'85 ha premia-
to il matematico Benoit Mandeibrot, ri-

cercatore presso ì laboratori IBM e sco-

pritore della teorìa dei frattali, certamen-

te uno dei maggiori sviluppi della mate-
matica di questo secolo.

Rimanendo quindi nell'area della ricer-

ca andiamo a vedere cos'altro ha combi-
nato Big Blue nel corso dell'anno. Ha sta-

bilito innanzitutto un im|wrtame centro

di ricerca sulle telecomunicazioni in Eu-

ropa, l'European Networking Center ad
Heidelberg; qui i suoi ricercatori assieme
a scienziati europei studieranno le pro-

blematiche delle communicazioni in rete

con particolare riguardo alte applicazioni

OSI (Open System Interconnection), una
proposta di standard ISO messa a punto
proprio col contributo di IBM. Poi ha
prodotto sperimentalmente un chip di

memoria da un milione di bit, su un im-

pianto standard situato nei laboratori di

Burlington. Il nuovo chip migliora un
precedente analogo esperimento IBM in

quanto occupa i due terzi del precedente
ed opera ad una velocità doppia. Nei la-

boratori di Yorktown invece sono stati

prodotti chip sedici volte più densi di

quelli attuali, un grande passo verso la

progettala realizzazione di chip da 16 mi-

lioni di bit. Sempre a Yorktown i ricerca-

tori IBM stanno lavorando assieme agli

scienziati dell'Istituto di Scienze Matema-
tiche deirUniversiià di New York per

realizzare un incredibile supercomputer
parallelo costituito da 512 processori in-

terconnessi fra loro e con una memoria
centrale da due GigaByte. Nel fralempo
un ingegnere dei laboratori di East

Fishkill ha messo a punto quasi per conto

suo una tecnica che aumenta di un fattore

dieci la misura dei tempi di ritardo nella

commutazione di stato aM'iniemo di una
porta logica in un circuito integrato. Con
questo nuovo sistema, subito adottato

nella produzione, la risoluzione ottenìbile

é di un triliardesimo di secando, il che

permette un più efficace controllo dei

chip fabbricati. Infine il laboratorio dì ri-

cerca IBM a Zurìgo ha migliorato una
precedente invenzione IBM, il microsco-

pio elettronico ad effetto tunnel, renden-

dolo in grado di risolvere i singoli atomi

sulla superficie del materiale sotto esame.
Bene, cosa dire a questo punto? Cre-

diamo che ogni commento sìa superfluo;

vogliamo solo invitare coloro ì quali con-
tinuano a non capire perché mamma
IBM continui da anni a fare il bello ed il

cattivo tempo nel mondo deU'ìnformatica

a rileggersi le cifre ed i fatti sopra esposti ;

e dicano sinceramente se non sì monte-
rebbero anche loro un po' la testa se aves-

sero un fatturato superiore al deficit dello

Stato Italiano... Corrado Gìusiozzi
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Dall i al 3 aprile ha avuto luogo, a Los Angeles, il Comdex tVinier 86. Il Comdex è una mostra-seminario

con frequenza stagionale, che si svolge durante l'anno in varie parti del mondo lUSA, Giappone. Europa; ed

è indirizzata un po' a tutte le componenti del mercato dei personal computer e dei fratelli un po' cresciutela

che ora li affiancano e presto ne prenderanno il posto.

Il programma della manifestazione è articolato in una mostra tradizionale, in una conferenza sugli aspetti

commerciali della vendita del software e in una serie di interessanti presentazioni e dibattiti su temi di

attualità riguardanti sia HW che SW'. In effetti argomenti come il futuro di MS-DOS. mentre Microsoft e

IBM stanno litigando sulle strategie, sembrano essere di estremo interesse per chi ha a cuore le sorti del

proprio PC 0 in generale per chi ha voglia di capire quale sarà la prossima svolta tecnologica o commerciale

e perché avrà luogo.

Ma questi argomenti e la mostra in generale non saranno il centro della nostra attenzione (almeno per
questa volta). AI Comdex infatti è successa una cosa importante ed attesa ed a questa dedicheremo la

nostra attenzione. Il giorno 2 di aprile (bada bene non il primo che anche qui è «fool's day») la IBM ha
ufficialmente presentato una macchina che potrebbe dare la spinta definitiva al mercato dei portatili

MS-DOS.

IBm P[ ConuertiblB

L'eccitazione è un po' nell'aria... un
capannello di persone converge in un
angolo dello stand e... voilà l'IBM
Convertible è li nudo con l'elegante e

compito commerciate IBM pronto a

darti i più reconditi ragguagli tecnici

sul pargolo.

di Filippo Colangeli

È nato in USA perciò è cittadino

americano e per ora rimarrà tale; i

bambini piccoli sono sensibili ai cam-
biamenti di continente. L'IBM dice

che non sa cosa farà ma credo che sen-

za essere maghi si possa prevedere un
periodo di circa 6 mesi per sviluppare

i necessari anticorpi in patria e poi...

Qui intanto accettano già ordini e le

prime consegne avverranno in maggio.
Il fatto che non venga subito distribui-

to in Europa dà un po' fastìdio ma. co-

me per tante altre creazioni IBM, ciò

che realmente interessa è che Big Blue
si è messa a costruire un «lap top»
(leggi : macchina da tenere sulle ginoc-
chia) ed il dettaglio tecnico di come ha
inteso realizzarlo è importante: sarà il

riferimento tecnico ed estetico per i

prossimi sviluppi in questo mercato.

Entriamo perciò nel dettaglio.

Come si è detto si chiama Converti-

ble: il motivo è la sua personalità un
po' schizoide: nasce «lap top», ma
con poche precise operazioni (e so-

prattutto con un altro po' di quattrini)

diventa un «desk top» di tutto rispet-

to.

Esternamente, quando è chiuso, as-

somiglia al portatile Toshiba dì cui ri-

specchia da vicino ingombro e peso.

Si apre facilmente sollevando lo

schermo LCD; mentre si effettua, que-
sta operazione la tastiera si solleva

graziosamente ed assume, ad apertura

completata, la corretta angolazione er-

gonomica: non è lutto: la maniglia di

trasporto si può estendere leggermente
dall'involucro del PC e diventa un co-
modo sostegno per i polsi.

La tastiera è esteticamente abba-
stanza gradevole e funzionalmente co-

moda (per quel poco che può essere

evidenziato in una prova di 21 secon-

di!!).

Nel corpo del PC sono inserite le

due unità microfloppy da 3.5 pollici

equipaggiate con spia d'uso.

Lo schermo LCD è di normale leg-

gibilità (non ha illuminazione poste-
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IBM PC Con^triible

1 prezzi (in U.S.A.):

Configurazione Base (256 Kbyte RAM, 2 Floppy) US $ 1995
Estensioni di memoria (128 Kbyte ciascuna) US $ 195
Adattatore per video US $ 325
Monitor monocromatico (9 pollici diagonali) US $ 180
Monitor colore US $ 400
Modem integrato US $ 450
I adattatore seriale + 1 adattatore parallelo USS 195

riore dei cristalli) ed è dotato di un ef-

ficace controllo di contrasto. La novi-

tà dello schermo è che esso è facilmen-

te rimovibile dal supporto di connes-

sione rendendo disponibile io spazio

richiesto dal monitor tradizionale.

Di Hard disk per adesso IBM non
ne vuole parlare.

Per il dettaglio dei prezzi rimandia-

mo al riquadro. Nella configurazione

di base, il Convertible costa negli Stati

Uniti 2.000 dollari (in Italia non si sa

nulla). Il prezzo sembra in linea: abba-

stanza basso da essere appetibile, ab-

bastanza alto da lasciare spazio alla

concorrenza di altri produttori (vedi

Data General One Model 2, nelle

News di questo numero). La macchina

è esteticamente ben riuscita; interes-

sante la «trasformabilità» che dovreb-
be effettivamente consentire di lavora-

re con la comodità di un desk top.

Dal punto di vista funzionale la tec-

nologia è provatissima e difficilmente

verranno fuori «grane». Una cosa è

certa: da oggi i contendenti sul merca-
to del «lap top» sanno qual'è lo stan-

dard; basterà aspettare la prossima
pioggia per avere una completa sele-

zione di funghi compatibili...

Scheda tecnica: Parchitettura

Il sistema i costituito da: I processor, 2 drive per microflop-

py da 3.5 pollici, una tastiera, un display a cristalli liquidi rimo-
vibile, memoria interna, alimentatore, batterie ricarìcabili ed un
adattatore per la connessione a rete e per ricaricare le batterie.

Gli elementi opzionali della configurazione sono memoria
interna addizionale, modem integrato, stampante portatile, adat-

tatore seriale e parallelo, adanatore video e video monocromati-
co 0 colore.

Processore

Intel 8088 Cmos (architettura interna a 16 bit ed interfaccia

di bus a 8 bit). La frequenza del clock del processor è di 4,77

MHz.

Memoria

Fornita su schede da 128 kbyte: la configurazione iniziale è

di 256 kbyte espandibile fino ad un massimo di S12 kbyte. Cia-

scuna scheda aggiuntiva si installa sulfapposito connettore del-

la scheda precedente. Le schede sono alloggiate sotto alla tastie-

ra e l'operazione 4 facilmente realizzabile dalfuieme.

Tastiera

Ha 78 tasti dì dimensione standard. Contiene tuttavia tutte le

funzioni di una tastiera standard ad 83 tasti. La riduzione delle

dimensioni esterne è realizzata attraverso lo spostamento di tasti

funzione e la riallocazione delie funzioni del keypad. E interes-

sante la disposizione dei tasti di controllo cursore.

Diskette Drive

Supporta dischi da 3.5 pollici doppia faccia doppia densità
con una capacità formattata di 720 kbyte. Il raddoppiamento
delia capacità standard è stato raggiunto raddoppiando il nume-
ro di tracce da 40 ad 80.

Display

È un display LCD a matrice di punti in grado di presentare
25 linee di 80 caratteri o 640 x 200 punti. Il display è rimovibile.
È interfacciato da un display controller completamente compa-
tibile in termini di programmazione con gli adattatori video tra-

dizionali sìa monocromatici che colore.

Adattatore seriale/parallelo

È un modulo opzionale connettibile al pannello posteriore
del Convertible. Comprende una pona seriale (RS232) ed una
porta parallela per stampante. Fornisce le stesse funzioni base
deH'adaltore asincrono di comunicazione del PC standard.

Modem

Fornito su scheda è programmabile per velocità di linea di

I IO, 300 e 1200 baud. Si connette alla scheda dì sistema. Un co-
mando SW consente di specificare che il modem non i corrente-
mente utilizzato per ridurre il consumo in condizioni di alimen-
tazione a batteria.

Adattatore video

È un modulo opzionale connettibile al pannello posteriore
del Convenible. È in grado di interfacciare monitor sia in com-
posito che in RGB. In congiunzione con un modulatore RF può
pilotare uno schermo televisivo.

Stampante

È un modulo opzionale connettibile al pannello posteriore

del Convertible. Con apposito cavo può tuttavia essere collegala

anche a breve distanza dal Convertible. Stampa il set standard
ASCII ad una velocità di 40 cps e bit image graphìc. Si può usa-

re sia caria termica che carta normale. L'alimentazione della

carta può essere a foglio singolo o a rotolo; in quest'ulitroo caso
la carta i contenuta in un apposito scomparto della stampante.
Il trascinamento 4 a frizione.

Video monocromatico

È un 9 pollici con fosfori verdi. Pilotato da un segnale com-
posito.

Video colore

È un 13 pollici pilotato con segnale composito.
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IBM PC Crrnverliblt

Considerazioni sulla compatibilita

Il Convertible. pur «ssendo un si&tema diverso da quelli

della famiglia dei PC IBM può eseguire la maggior parte del

programmi scritti per gli altri PC. È inoltre possibile sviluppa-

re applicazioni sul Convertible che girano senza modifiche sui

fratelli maggiori. Esistono alcune eccezioni e riguardano quei
programmi che accedono al vettore degli interrupi non ma-
scherabili (NMI) o che manipolano lo Siack o modificano lo

Stack Pointer.

Le differenze hardware

Per eseguire programmi su computer diversi l'applicazione

deve poter vedere i dispositivi di input e output con caratteri-

stiche operative identiche e con le stesse interfacce.

Nel seguito vengono riportati alcuni tra gli aspetti che da
questo punto di vista differenziano il Convertible dagli altri

PC IBM.

Clock di sistema

Il Convenible ha un clock che supporta la modalità «sle-

epn per preservare le batterie durante prolungate inattività. E
inoltre in grado di fornire il tempo del giorno.

II Convertible ha solo due canali di timing (0 e 2).

Selettori di configurazione

Il Convertible non ha selettori; la configurazione viene ac-

quisita da SW durante la routine di power up.

Il Convertible non supporta unità a cassette.

Display LCD
Il rapporto tra la dimensione orizzontale e verticale di un

pixel è quasi uno <2.44H''2.88V pixel per millìmetro). Il pixel

di uno schermo a raggi catodici ha una risoluzione verticale in-

feriore. Ciò si traduce nel fatto che un quadrato costruito per
il display LCD si trasformerà sul CRT in un rettangolo con il

lato corto orizzoniale.

Si deve ricordare inoltre che sul display LCD non é possi-

bile produrre [‘attributo intensità.

Accesso diretto alla memoria

Il Convertible ha 3 canali DMA (1. 2. 3).

Printer

La lesta di scrittura della stampante è differente da quella
standard. Per questo motivo la grafica bit-image risulterà in

stampa più lunga dei lO’ls nella dimensione verticale.
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IBM « CnnvtriiMe

Scheda tecnica: le applicazioni

Selettore di applicazioni

È un modulo applicativo opzionale che fornisce aH'ulente
un menu per la selezione di funzioni applicative standard {Sy-

stemApps). In questa modalità i programmi applicativi e le Sy-

stemApps possono essere caricate ed eseguite attraverso la

semplice pressione di un tasto. Il menu del selettore di appli-

cazioni consiste di una serie di icone che rappresentano la fun-

zione assegnata al rispettivo tasto funzione. Il selettore di ap-

plicazioni co-rìsiede in memoria con l'applicazione corrente.

L’utente pud sospendere Tesecuzione di un'applicazione e tor-

nare al selettore.

SystemApps

Sono quattro applicazioni standard: Calcolatore. Word
processing (Noiewriter), Agenda (Schedule), Rubrica (Phone
List). Un ulteriore S.A. consente di operare via DOS le selezio-

ni possibili su configurazione del Modem e sulle funzioni di

salvaguardia delle batterie.

Sia l'operatività del dischetto da 3.5 sia selettore di appli-

cazioni e S.A. sono gestibili solo con il sistema operativo DOS
3.2.

Il dettaglio di occupazione della memoria i il seguente:

DOS 3.2. e System Overhead 46 Kbyte
Selettore di applicazioni 30 Kbyte
SystemApp (una delle 4) .. 58 Kbyte
Totale 134 Kbyte

Se un'applicazione viene caricata attraverso il selettore di

applicazioni e non c‘i sufficiente spazio di memoria il seletto-

re di applicazioni automaticamente renae aispomoiie Io spa-

zio di memoria occupato dalla SystemApp corrente e ritenta il

caricamento. In questa condizione tuttavia il selettore di appig
cazioni non è più in grado di eseguire la sospensione dell'ap-

plicazione.

Scheda tecnica: DOS 3.2

Come accennato la gestione del nuovo formato di disco ri-

chiede l'installazione della release 3.2 del DOS. Oltre a queste
funzionaliià, le caratterisliche principali che differenziano
questa versione dalle precedenti sono:

~ Introduzione di Graphics.Com per il supporto delle

funzioni di stampa da LCD.
— Introduzione del comando REPLACE: per la sostitu-

zione di tutte le ricorrenze di un nome di file in un disco. Ciò
rende più semplice l'installazione di programmi.

— Introduzione del comando XCOPY; consente di copia-
re file e suh-directory.

— Eliminazione del defauli drive nei comando FORMAT:
il drive selezionalo deve essere identiricato positivamente dal-

'

l'utente.

— Estensione della funzionalità SELECT a dischi fissi.

Annunci collaterali:

3.5” su XT e AT
Per compatibilità con il nuovo modello IBM ha annuncia-

to due nuovi drive da 3.5 pollici. Un drive nasce per l'integra-

zione nel PC XT configurato con:
— Hard disk da 20 Mbyte
— Floppy disk tradizionale da 5.25 pollici (360 kbyte)
— Floppy disk da 3.5 pollici (720 kbyte).

Il secondo è un drive «stand alone» (non integrato) per di-

schi da 3.5 pollici (720 kbyte) e nasce per essere connesso ai

modelli di PC AT in commercio.
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LMntelIigence devoilee...

ou la logique floue

La rivista francese, nota per l'affromare spesso temi di avan-

guardia legali alla problematica informatica, ha presentato recen-

temente un interessante articolo ad opera del solito Claire Remy.
in cui si fa un punto sulla situazione e si spiega in linea generale il

significalo degli xinsiemi indistinti».

La teoria degli <<ii» (concedetemi l'abbreviazione) si basa sulle

teorie dì Lofti A. Zadeh. nato in Russia da genitori iraniani, pro-

fessore di Informatica al dipartimento di Ingegneria Elettrica ed

Informatica deirUniversìlà Californiana di Berkeley.

La Logica basata sugli «insiemi indistinti» è destinata a giocare

un ruolo importante neH'ambìio deiriniellìgenza Artificiale. La
maggior parte di coloro che si occupano dì AI, sono particolar-

mente legati a tutto ciò che è precìso, rigoroso e quantificabile, se

questo per alcuni aspetti rappresenta un enorme vantaggio nel-

l'approccio con l'elaboratore, per altri più reconditi aspetti è par-

ticolarmente imbarazzante in alcune applicazioni concernenti

l'ambiente Al.

I circuiti su cui sono basati i moderni sistemi obbediscono alla

logica boleana, che altro non è se non una riproposta in toni di-

versi della logica aristotelica. Il problema della conoscenza e della

struttura del ragionamento che costituiscono «l'arte del pensare»
sono stati codincaii da Aristotele: in proposito, sulla rivista è ri-

portato l'esempio classico sempre utilizzato (le memorie scolasti-

che che riaffiorano... I del principio di identità di A e B in termini

matematici e del sillogismo ad essi legato.

Se A è uguale ad A. non può essere che A sia diverso da se stes-

so, cosi come non sarà possibile che A sia uguale a B o viceversa.

George Boole sviluppò le sue teorie su questa base Incremen-
tando lo studio dell'Algebra che sarebbe divenuta quella che oggi

viene chiamata Matematica Moderna, codificata nelle regole che
regolano la Teoria degli Insiemi messa a punto da George Canior
nel 1880.

Queste teorie se vanno bene quando sono applicate a problemi

matematici, lo sono molto meno quando si vogliano realizzare dei

modelli concernenti oggetti non matematici o espressioni del lin-

guaggio corrente.

In effetti del termini approssimativi che esprimano più che al-

tro qualità piuttosto che quantità, come «grande», «beilo», «gio-

vane», rientrano diffìcilmente nella classificazione imposta dalle

regole matematiche classiche. Attualmente molli ricercatori che sì

occupano di AI, sì stanno rendendo conto che «l'incertezza» non
è un fenomeno marginale: gran parte delle informazioni contenu-

te nella base di conoscenza di un sistema esperto é imprecisa, in-

completa e non completamente affidabile.

Loft! A. Zadeh per queste ragioni ha proposto un approccio dif-

ferente che offre la possibilità di quantificare il grado di approssi-

mazione di concetti Imprecisi o non soddisfalli: si traila della Lo-

gique Roue(Fuzzy Logico Logica «Indislinla»),

Già creata da una vernina d'anni, è stala quasi una sorta di uni-

verso sconosciuto, una branca oscura della matematica, fin quan-
do non si è scoperto che grazie ad essa è possibile risolvere molli

problemi concernenti lo sviluppo dell'Intelligenza Artificiale.

II perché del successo della Logica di Zadeh può essere espres-

so con una citazione di John F. Sowa, del Centro di Ricerche del-

la IBM: — La ragione per cui il linguaggio si esprime in termini

«imprecisi» non è legata al fatto che il pensiero umano è «impre-
ciso». ma tutto il mondo è «impreciso» —

.

Per logica deduzione gli uomini fanno parte della natura e par-

tecipano anch'essi alla «imprecisione» del mondo naturale.

La Logica di Zadeh concerne la definizione e la struttura di in-

siemi dai limiti imprecisi come: uomini giovani, grandi città, aran-

ce succose.

Il giorno e la notte sono due nozioni imprecise le cui frontiere

sono maldefinice. ed a proposito di quesi'esempìo. sulla rivista

francese viene riproposta l'omonima opera di M. C. Escher, per

l'appunto il giorno e la notte, che esprime chiaramente il concetto

di fluidità ìnsito nell'accostamento dei due termini. Il passaggio

non avviene in modo netto come la logica boleana vorrebbe, ma è

medialo da una serie di passaggi intermedi.

L'appartenenza ad un insieme del tipo «uomini giovani», non è

vera, é falsa, ma si esprime grazie alla successione di una serie di

valori tra due estremi.

Uno dei vantaggi della nuova Logica è di permettere la rappre-

sentazione deH'ìmprecisione. sotto forma di insieme indefinito, e

la quantificazione dell'incertezza, per mezzo di numeri indistinti.

Con essa è possibile effettuare operazioni che non hanno l'equiva-

lente nella teoria classica degli Insiemi. Gli insiemi indistinti pos-

sono essere modificati da variabili linguistiche come «molto».

Questi «modificatori» peimeilono di rappresentare dei nuovi

insiemi indistinti derivati da un insieme iniziale.

Nel contesto della comprensione del linguaggio naturale, la Lo-

gica «Indistinta» può fornire dei metodi relativamente rapidi di

ragionamento. Nella Logica «Indistinta» non è necessaria una
grande precisione perché in realtà si devono risolvere dei proble-

mi «fluidi», e la velocità di risoluzione è tale che si avvicina a

quella del linguaggio umano, se si dovesse cercare la medesima
precisione delle teorie classiche, il tempo impiegato per avere del-

ie soluzioni «esatte» sarebbe tale da risultare non vantaggioso. In

Cina, questo tipo dì modello matematico è applicato alla meteoro-
logìa per l'otienimento del miglior rendimento agricolo. Con la

Logica «Indistinta» è possibile creare dei modelli di aiuto nelle

decisioni: proprio grazie ad uno di essi, alcuni meteorologi di

Shangai hanno determinato le migliori regioni adatte ad un parti-

colare tipo di coltivazione.

Tre fattori erano determinanti per la scelta; il minimo annuale
di temperatura. la media annuale della temperatura, la media an-

nuale riguardante la velocità del vento.

Il campo ideale di ciascun fattore é stato definito con frontiere

«indistinte» ed il sistema ha fornito II responso. Un altro campo
di applicazioni di una certa importanza riguardante la Logica «In-
distinta» è il riconoscimento delle forme e delle sue varianti, la

lettura di caratteri da parte di visori ottici in robotica. In questi ca-

si spesso si pongono problemi legati alla precisione eccessiva dei

programmi di classificazione. Per esempio, la rigidità del ragiona-

mento matematica del calcolatore, rende difficile, a volte impossi-

bile. la lettura da pane dell'elaboratore di un manoscritto corsivo;

alcuni caratteri non possono essere riconosciuti da un programma
classico se non rispondono ad una serie di rìgide regole codificate

sotto forma di algoritmi.

La scrittura manuale presenta delle fluttuazioni che solo la Lo-
gica di Zadeh può prendere in considerazione.

In effetti leggendo l'articolo di Micro Sysiemes, ci si rende conto
che Zadeh, con la Logica «Indistinta», ha elaborato un sistema di

riconoscimento, di quantificazione qualitativa, che si avvicina

molto dì più all'incertezza ed alla ambiguità della conoscenza
umana, che non la rigorosa logica matematica fin qui impiegata
dai ricercatori per risolvere problemi dì Intelligenza Artificiale.

Intanto, per chi non lo sapesse (io sono tra quelli che non lo sa-

pevano), la prima manifestazione internazionale riguardante le

applicazioni industriali e di gestione della Logica Fluida, ha avuto
luogo in gennaio a Parigi, sono la sigla BAAR (Business Applica-
tions of Approximate Reasoning). organizzata sotto il patrocinio

della Societé Generale de Service Informaiique. ed ha visto la par-

tecipazione, oltre che di Zadeh, anche di numerosi specialisti eu-

ropei. americani, giapponesi della Logica «Indistinta» e del «ra-

gionamento approssimativo» applicato ai sistemi, alla robotica, al

riconoscimento delle forme.
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DISKO GARD Gli obiettivi.
Una memoria di massa (10 o 20 Mbyte)
installabile in pochi secondi da personale
non specialisato, senza problemi
di connessione cavi o predisposizione

di interruttori, che possa coesistere con
due floppy disks senza sostituzione

dell'alimentatore del PC.

risultato

il DOS desiderato

poi caricarlo direttamente

più ricorrere ai floppy disk.

éÈMas
Sistemi integrativi

Datatec s. r i. «00162 Homa«Via M.Boldetti 27/29

Tel. 06/8321996-8321381 «Telex 620238 ROME
Datatec Sud s.r.l. «80131 Napoli «Via D. Fontana 13S/C

Tel. 081/7703026 - 7703027
Hot Line 06/6321219

La più innovativa tecnologia Winchester
3”'/4, abbinata aU’alto grado di

integrazione offerto da speciali CHIP VLSI
(Very Large Scale Integrated)

hanno permesso di offrire, nelle ridotte

dimensioni di una normale scheda di

espansione PC, un completo
sottosistema Winchester 10 o 20 Mbyte
comprensivo di interfaccia. Ma i vantaggi
del DISKO CARD non si limitano alle

dimensioni, alla facilità di installazione

ed al basso assorbimento.
Infatti il numero minore di parti in

movimento dei nuovi Winchester Z'% ne
aumenta notevolmente l'affidabilità,

mentre i sistemi di montaggio anti shock
garantiscono livelli di resistenza agli urti

(lOG) impensabili sino a ieri.

DISKO CARD viene consegnato già

formattato: basterà semplicemente
ricopiarvi



Molto bello, troppo caro

da «L'Ordinateur Individucl» - maggio ^/No. 81

Una stampante a matrice che scrive a 300.000 km al secondo,

un sistema di copia dei disegni con una fedeltà che permette di ri-

produrre anche il più complesso dettaglio, una fotocopiatrice as-

servita al microcomputer oppure una nuova dimensione per risol-

vere l'annoso problema della stampa?
Questa è la provocazione con cui inizia un interessante dossier

pubblicato su L'Ordinateur Individue!: la risposta non può essere

che una: una stampante laser.

Le stampanti laser non esistono sul mercato che da pochi anni:

inizialmente riservate ai grossi centri di trattamento dati e pilotate

da grossi sistemi, già lasciavano intendere una maggiore versatili-

tà e migliori risultati finali. Oggi con una definizione di 14.000

punti per centimetro quadrato ad una velocità massima di 20.000

linee al minuto, senza considerare il costo Iniziale abbastanza con-
tenuto, le stampanti laser non possono non rappresentare la futu-

ra scelta obbligata per chi ha esigenze di stampa di documenti di

una certa eleganza a prezzi contenuti.

Secondo la rivista francese, grazie ai progressi tecnologici effet-

tuati in materia di laser e micromeccanica, i costruttori giapponesi

(specialmente Canon), hanno sviluppato una «testina» di scrittura

dalle dimensioni ridotte, capace di essere integrata in una periferi-

ca per mìcrocomputer. Nello spazio dì quattro mesi, otto stam-
panti laser sono apparse sul mercato francese. Chi ha scritto l'arti-

colo si chiede: «Cosa accadrà tra due o tre anni?».

Il futuro maggiore campo di applicazioni di questo tipo di

stampanti sarà l'editoria informatica (micro-editoria). Il fenome-
no è in crescita, facilitato dall'uscita sul mercato di sistemi di cor-

rezione ortografica automatica, impaginazione su video, e dall'e-

stensione e miglioramento di nuovi metodi e tecnologie per la tra-

smissione via modem.

In Francia (ma non solo), molti giornali sono direttamente

stampati partendo dai risultati ottenuti da stampami laser operan-

ti con adeguata software.

Un prezzo per foglio stampato praticamente identico a quello

di una fotocopiatrice ed un prezzo sensibilmente inferiore a quel-

lo di una cinquantina di modelli di offset rappresentano i princi-

pali vantaggi di tale sistema di stampa.
Non altrettanto può essere affermato se si pensa al costo vero e

proprio della macchina, escludendo il software di base e l'assi-

stenza nel tempo.
Naturalmente il costo Iniziale è subordinato alle caratteristiche

intrinseche della macchina, alle tecnologìe adottate, ai particolari

costruttivi ed ai materiali impiegati.

Base del funzionamento, la sorgente di luce, condizionata a va-

lori mollo precisi di potenza e finezza, ed il «tamburo», quest'ulti-

mo, ricoperto di un rivestimento fotoconduttore capace dì «ritene-

re» delle particelle caricate elettrostaticamente.

Un pennello luminoso provoca il cambiamento di stato elettrico

della superficie del cilindro, «disegnando» la pagina. Le parti non
esposte si scaricano elettricamente sul supporto cartaceo che, nel

frattempo, attira sulle zone esposte il toner, una polvere finissima

caricata anch'essa elettricamente: l’immagine si fissa sulla carta

dopo un passaggio sotto una specie di pressa ed un processo ter-

mico. Le fotocopiatrici, e più esattamente le fotocopiatrici xero-

grafiche, utilizzano il medesimo sistema e l'invenzione, ad opera
della Rank Xerox, risale ad una quindicina di anni fa.

Il punto più delicato consìste nel corretto pilotaggio del raggio

laser: il raggio laser, una volta modulato, grazie ad un sistema di

lenti, viene inviato ad un prisma basculante o imperniato su un as-

se. incaricato di deviare il fascio nel senso delle linee della pagina.

Il sistema può essere paragonabile alla scansione orizzontale del

pennello elettronico di un comune tubo a raggi catodici (CRT).
II maggior problema delle stampanti laser consiste neH'inierfac-

cìamento con i microcomputer. L'immagine, contrariamente alle

stampanti tradizionali, non è totalmente subordinata alle istruzio-

ni provenienti dal calcolatore.

Una pagina con una risoluzione di 300 punti per pollice, stam-
pata su un foglio di 10*8 pollici, comporta l'utilizzazione di

7.200.000 punti. Se il buffer d'uscita ha una capacità di due pagi-

ne ogni 80 secondi, il flusso di informazioni oltrepassa i 180.000

punti per secondo, senza calcolare i bit di controllo (start, stop,

hand-shaking, ecc.). Comparando questi dati ai normali 19 Kbii/
sec. di una RS 232C, il problema diventa irrisolvibile.

La soluzione generalmente adottata consiste nel codificare l'ìm-

magine rìducendo il numero di vettori in funzioni primitive, i ca-

ratteri alfabetici in semplici codici corrispondenti, per poi inviarli

ad un processore specializzato capace dì interpretare ì codici e pi-

lotare la testina di stampa. Attualmente le stampanti laser sono
dotale di due o tre microprocessori che controllano tutte le opera-
zioni. Tuttavia, questa soluzione necessita inevitabilmente, per

semplificare le operazioni e velocizzarle, di una memoria RAM di

uno 0 due Megabyte.
Il dossier prosegue passando in rassegna un certo numero di

stampanti laser anche non distribuite sul territorio francese.

Spiccano nomi famosi come Canon, Ace-i-lBM (?), Hewlett
Packard, Apple LaserWriter, Qume Laser Ten, Corona, Ricoh, Da-
taproducts LZR 2600.

L’articolo si conclude con il racconto e le considerazioni sull'e-

sperienza condotta dai redattori dì un giornale (Pom's) che hanno
composto e realizzato i primi quattro numeri della pubblicazione

con la LaserWriter Apple, un vero e proprio microcomputer asser-

vito all'unità centrate, nel caso specifico un Macintosh con 512 K
di memoria.

Processore 68000 operante con frequenza dì clock a 12 MHz.
una ROM operativa di 500 Kbyte ed una RAM utente di 1.5 Mby-
te rappresentano un biglietto da visita (ed un relativo prezzo) di

un ceno peso per una macchina che seppure sofisticata, rimane
comunque una periferica.
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Il Basic

per rintelligenza Artificiale
di Tim Hartnell

Edizioni Eleilroniche Mondadori
230 pagine, l.ii. 28.()0()

Vi e mai capitalo di lro\are un bel fiore

in un posto dove non ve lo sareste aspet-

tato? O di andare a vedere un film contro-

voglia per poi invece scoprirlo interessante

e piacevole? Ecco, questo libro è esatta-

mente cosi. Il titolo non lo lascia capire,

ma si tratta di un lavoro veramente interes-

sante ed avvincente, ricchissimo di spunti

ed idee, istruttivo e piacevole.

In oltre duecento pagine l'autore illustra

il mondo dell'Intelligenza Artificiale in un
modo che veramente dimostra quanto egli

sia dotato di... Intelligenza Naturale. Con
uno stile rigoroso ma accattivante si occu-
pa in ogni capitolo di uno dei problemi ti-

pici deiriA, discutendolo dapprima breve-

mente in modo teorico per passare poi im-
mediatamente alia pratica. Il bello del libro

sta proprio qui; è veramente sperimentale,

nel senso che ogni argomenta affrontato

viene immediatamente esemplificato con
un programma (scritto daH'autorel che ne
implementa i temi e le problematiche prin-

cipali. I programmi sono sorprendentemen-
te ben fatti, concisi ma semplici da capire;

e non sono solo degli spunti ma dei pro-
grammi completi, spesso versioni semplifi-

cate di veri programmi di lA famosi nei

mondo. Volete un esempio? Si va da uno
SHRLDU ai minimi termini (si, proprio
quello di Terry Winograd) che benché
estremamente limitato funziona sul serio, a

un mini-mini sistema esperto in grado di

imparare a riconoscere un uomo da un pas-

serotto. da un semplice risolutore di sillogi-

smi ad un vero gioco da scacchiera con tan-

to di descrizione degli algoritmi minimax c

alfa-beta. Il lutto in non più di qualche de-

cina di righe di Basic Microsofi-like (del

tutto universale), oltretutto tradotte inte-

gralmente in italiano in modo veramentc

ecceliente. C'é anche una sorprendente ver-

sione italiana di Eliza, detta Pafo. perfetta-

mente adattata e funzionante! Complimen-
ti vivissimi al traduttore ed al curatore del-

l'edizione italiana per l'estrema serietà ed
efficacia del lavoro.

Il libro si divide in quattro parti fondu-
mentali, dedicate rispettivamente al pensie-

ro. alla ricerca, alla parola ed aH'esperien-

za; ognuna di esse è poi suddivisa nei vari

aspetti minori, per cui ad esempio sotto «la

parola» si discute tanto della traduzione

automatica quanto della comprensione del

linguaggio naturale o della generazione di

testi. I programmi presentati sono una deci-

na. tutti ugualmente interessanti e ben illu-

La cura nella stampa e nell'impaginazio-

ne è assai elevala, in buona tradizione

Mondadori. Del merito dei traduttori ab-
biamo già detto.

In definitiva vi consigliamo questo libro

senza riserve. Se siete interessati ai pro-

grammi che ragionano, che giocano, che di-

scutono; se amate i giochi intelligenti e

sfruttate il computer in modo creativo: se

avete lo spirito dello sperimentatore Galile-

iano e volete capire cosa c'è alla base del

gran castello dell'Intelligenza Artificiale,

questo libro vi appassionerà. È uno dei po-
chi libri veramente intelligenti sull'Intelli-

genza Artificiale: ventottomila lire spese

Corrado Giu.aozzi

La portabilità

del software
di O. Lacarme - M. Pellissier

Ed. I9H5
Masson lialia Editori. 1985
Distribuzione: ETMI
Via Basilicata

20098 S. Giuliano Milanese iMlì
264 pagine. Ut. 26.000

lei portobilicà

del softujoie

m
1

- —

Il processo di meccanizzazione ed infor-

matizzazione del lavoro è connesso ad una
valutazione dei tempi di esecuzione e ad
un'analisi costi-ricavi. L'introduzione del

computer negli ambienti di lavoro richiede

la disponibilità di un software (inteso come
insieme di programmi ed archivi) che sod-
disfi le esigenze particolari di coloro che
usufruiscono di tale supporto. Fra le carat-

teristiche richieste ad un software che si ri-

spetti va posta una particolare attenzione
alia sua «portabilità».

Esiste una sempre più crescente comples-
sità dei programmi e l'ingegneria propone
continuamente nuovi computer con caratte-

ristiche sempre diverse e sempre più ri-

spondenti alle esigenze dell'utilizzatore.

Subentra allora la necessità di disporre di

un software che sia facilmente ed efficace-

mente trasportabile da un ambiente all'al-

tro. senza che una scelta di cambiamento
del supporto implichi necessariamente ulte-

riori spese per l'acquisto di un nuovo sofl-

Il libro in questione affronta il problema
della portabilità del software analizzandola
secondo un'ottica tecnico-economica, sen-
za escludere gli aspetti giurìdici connessi
(proprietà e protezione). Hno a scendere al-

lo studio di alcuni sistemi portabili.

Gli autori hanno svolto una sintesi com-
pleta deirargomenio completando l'opera

con una ricca bibliografìa, utile per chi vo-

glia approfondire ulteriormente fargomen-

La problematica viene inizialmente af-

frontata sotto l'aspetto propriamente tecni-

co. Partendo da una descrizione dell'arit-

metica dell'elaboratore e del suo funziona-
mento, gli autori tendono a mettere in risal-

to le difficoltà di attuazione di un software
numerico portabile e propongono le fami-
glie dì soluzioni per attuarlo. In tale conte-

sto vengono analizzati i problemi specifici

del trasporto dati rispetto al trasporto pro-
grammi.
Dopo avere inquadrato il problema in

modo generale, la trattazione passa ad
un'analisi particolareggiata degli strumenti
(automatizzati ed indipendenti), dei mezzi
e delle tecniche utilizzati nel trasporto del
software: si parla dì macroprocessori, di
traduttori, di verificatori, di filtri, ecc.

Un notevole aiuto alla portabilità viene
fornito dai linguaggi evoluti ad alto livello.

Tali linguaggi vengono efficacemente trat-

tati nel testo; in particolare gli autori ana-
lizzano il modo con cui questi vengono im-
piegati e come sono organizzati fra loro, la

loro implementazione e la loro insiallazio-

L'uliima parte del testo viene dedicata
allo studio di casi particolari ossia di quei
software che permettono di implementare
su un dato computer un certo linguaggio:
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iraduitori, inierpreii. sisiemi operativi e di

programmazione.
Molto tecnico nella trattazione, ma an-

che di facile comprensione, il libro può es-

sere utilizzato al solo scopo di lettura o co-

me testo di studio, anche a livello universi-

Frunca Basilolla

Microcomputer e sport
di D.A. Brodie e John J. Thornhill

Ed. Italiana di L.M. Leonardi
Società Stampa Sportiva Roma
222 pagine. Lit. 26.000

Non ce dubbio che gli anni che stiamo
vivendo siano quelli iniziali di una nuova
era Fortemente caratterizzata daH'«inrar-

maiizzazione» di ogni campo dell'attività

umana.
Al di là di qual.siasi suggestione Ulosofi-

ca questo settore della tecnologia, l'infor-

matica. è in grado di fornire ineguagliabili

strumenti che consentono al pensiero uma-
no di liberarsi delle panie del calcolo, della

classificazione, in una parola, di tutte le

operazioni ripetitive, per esprimere con
maggior efficacia le sue capacità di fantasia

e creatività. È ovvio che anche il settore

specifico dello sport può giovarsi di queste

opportunità, ma per poterne godere appie-

no, è indispensabile conoscere puntual-

mente le prestazioni che una macchina può
fornire, oppure i problemi che una tecnica

può risolvere.

Il volume di D.A. Brodie e J.J. Thornhill :

«Microcomputer in sport and physical edu-

cation» tradotto in italiano col titolo: «Mi-
crocomputer- e sport» da L.M. Leonardi,

edito per i tipi della Società Stampa Sporti-

va Roma, non è un volume concepito come
un manuale per programmatori, ma è un’o-

pera abbastanza discorsiva che elenca alcu-

ni specifici campi dell'attività sportiva in

cui può essere utile rinformatica, ed esem-
plifica i modi in cui i problemi sono stati

affrontati e risolti.

li limite del libro è quello di essere stato

scritto per un pubblico anglosassone rife-

rendosi ad alcuni sport e situazioni tipiche

di quella cultura. "Tuttavia alcuni capitoli,

ed in particolare quelli relativi alle tecniche

di allenamento e lattiche di gioco, ai bilan-

ci energetici nei praticanti attività sportive,

alle elaborazioni di dati antropomorfici e

fisiologici sono estremamente interessanti

ed immediatamente utilizzabili. Il lavoro di

traduzione di L.M. Leonardi, validissimo

Medico .Sportivo che da oltre dieci anni si

dedica allo studio delle applicazioni in

questo campo delTinformatica, come re-

sponsabile del settore Elaborazione Dati
del Dipartimento di Fisiologia e Biomecca-
nica dell'Istituto di Scienza dello Sport di

Roma, ha reso quest'opera più consona al

tipo di cultura italiana, anche attraverso il

rifacimento di alcuni capitoli.

In conclusione si tratta di un volume
che, anche se specchio di un mondo un po'

lontano dal nostro risulta prezioso per la

quantità di stimoli e spunti applicativi che
offre alla fantasia di chi si occupa di sport.

Carlo de Micheli’

Gioco Ragiono Opero
G.R.D.
Gruppo Editoriale Jack.wn
Via kocellini. 12

20124 Milano
79 pagine. Lit 5.000

L'informatica si sviluppa su un processo
logico molto semplice che, partendo da po-
chi concetti fondamentali (ingresso, uscita,

negazione, codifica, archiviazione, ecc.),

procede verso un processo di astrazione

sempre maggiore.

Il computer, sul quale vengono messe in

pratica queste conoscenze, può essere con-
siderato come la mente di un bambino al

quale bisogna fornire, con e.sirema chiarez-

za e semplicità, tutte quelle informazioni di

base che gli permetteranno le elaborazioni

Gli autori del presente volume hanno
condotto una lunga esperienza nella scuola
elementare ed hanno tratto dalla logica in-

formatica un ottimo strumento didattico

che. adesso, intendono comunicare agli al-

tri maestri.

In particolare, l'applicazione dell'Infor-

matica cognitiva nella .scuola ha rivelato un
notevole successo in quei particolari sog-
getti che presentavano difficoltà di appren-
dimento e per i quali ì vecchi melodi didat-

tici avevano dato luogo a ripetuti insucces-

si. Ha rappresentato un forte stimolo verso

un uso più preciso del linguaggio per quei

soggetti con capacità rientranti nella me-

Anche se il criterio è quello informatico,

non esistono macchine: le macchine altro

non sono che scatole vuote nelle quali vie-

ne archiviata la nostra conoscenza ed à

proprio questo che faranno gli allievi: ar-

chivieranno in scatole vuole tutte le frasi

che riusciranno a comporre, dopo averle

trascritte su apposite strisciette (paragonabi-

li ciascuna ad un Byte): man mano che gli

alunni passeranno aH'apprcndimcnio di al-

tre procedure, riusciranno a trarre dal pro-

prio archivio delle riflessioni (per lettura e

confronto) che trasferiranno anche in altri

campi con un sempre maggiore grado di

astrazione.

Il metodo parte daH'utilìzzazione di

schede nelle quali è selezionato un campio-
nario di parole (paragonabile al vecchio al-

fabetiere): dalle schede si passa progressi-

vamente alla fase di lettura, composizione
di altre parole, composizione di frasi, uso
dei connettori logici, assegnazione dei valo-

ri di verità, codifica e archiviazione.

Verranno introdotti anche i diagrammi
di flusso intesi a porre l'alienzìone dell'a-

lunno sui vari processi logici. I diagrammi
sono introdotti sotto forma di gioco: trami-

le il loro controllo si realizza una maggiore
riflessione.

Con questo metodo viene sviluppala la

topologia, la linguistica e la matematica, i

legami e le operazioni fra di loro. II tutto è

sviluppata sotto forma di gioco con molli

esempi pratici utili agli insegnanti.

Il lavoro degli autori si sviluppa su due
volumi, quello di teoria, il presente, ed uno
di didattica (raccolta di schede), Le inten-

zioni degli autori sono volte alla realizza-

zione di altri volumi, ciascuno per un diver-

so livello di studio, sempre neH'ambito del-

le scuole elementari.

Franca Basilolla
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— Piastra madre con microprocessore 8088
4,77/8 MHz

— 8 slots (hard/soft compatibili)
— Memoria RAM fornita su piastra; 256 kRAM

espandibile a 640 KBdirettamenteon-board

— Memoria ROM 8 KB espandibile 64 KB
— Driver Teac 360 k e/o 1,2 MByle
— Configurazioni possibili: PC/1. PC/2, PC/XT,

PC/8086 10 MHz
— Completo di cavi e manualistica in italiano



— Microprocessore 80286 16/32 Bit — Scheda video monochrome grafica alta riso-

— Clock doppia velocità: luzione con uscita per stampante parallela

6 MHz completa e perfetta compatibilità — Tastiera 63 tasti 3 LEO Indicazione stato

8 MHz (cioè 33% più veloce) commutabile — 1 Driver siim 1,2 MByte formattati
mediante switch esterno — Controllore per due Hard disk e due Driver da

— Memoria centrale RAM 640 kByte residenti 1,2 MByte
ON-BOARD espandibili a 1024 mediante pon- — 1 Hard disk Winchester da 20 MByte
ticello rimovibile

— EPROM 32 kB residenti su scheda madre



di Elvezio Petro/zi

Elezioni :

sistemi automatizzati di votazione e scrutinio

Dopo nove legislature

repubblicane, con profonda
amarezza, ma altrettanto

realismo, si deve prendere
atto che il problema dei

brogli elettorali si presenta

con ricorrente gravità.

Nonostante le rigorose e

scrupolose misure
predisposte dalla legge a

salvaguardia della

autenticità dei verdetti

elettorali, misure che
sembrerebbero non lasciar

spazio ad alcuna manovra
illecita, si assiste

continuamente a casi di

inquinamento del voto

popolare, strumento base

della nostra democrazìa.
Le situazioni a cui ci

rireriamo. oltre a rendere
necessario l'intervento della

magistratura ed a richiamare

l'indignata attenzione della

stampa, producono un altro

deleterio effetto,

determinando una crescente

sfiducia nelle istituzioni

democratiche ed

approfondendo sempre di

più la distanza tra il Paese
reale e la classe politica.

La questione é naturalmente
multo sentita dai nostri

parlamentari, i quali hanno
presentato diverse proposte
di legge riguardo a soluzioni

più moderne e garanti della

regolarità delle consultazioni

elettorali.

Inoltre io sviluppo delle

nuove tecnologie nei settori

dell'elettronica,

deirinformalìca c della

telematica ha confortalo
l’allestimento dì progetti al

passo con i tempi. Di fatto

le tendenze risolutive si

allineano su due fronti che
analizzeremo separatamente
su questo e sul prossimo
numero della rivista.

Entrambi si pongono come
obiettivo l'introduzione dì

sistemi automatizzati che.

oltre a garantire la

segretezza del voto,

consentano l'ottemmento
della massima certezza

nell'identificazione dei

candidati eletti, ma lo fanno
con una Ulosofia ed un

impiego di mezzi
decisamente diversi.

Oggi ci occupiamo di una
serie di Propo.ste di Legge
analoghe tra loro, delle quali

l'ultima in ordine di tempo è

quella del 15 gennaio 1986
che porta il numero 3.392,

assegnata il 17 marzo u.s.

alla Commissione Affari

Costituzionali in sede
referente e della quale non è

ancora iniziato l'esame.

In questa Proposta viene

presentata la modifica
sostanziale di alcuni articoli

del testo unico delle leggi

recanti le norme elettorali

per il nostro paese.

L'intervento di modifica
concentra i suoi effetti su

quello che l'esperienza ha
individuato come momento
tìpico del procedimento
elettorale: quello successivo
all'apenura delle urne e

delie schede e precedente
alla redazione del verbale

conclusivo.

È poi con particolare

rircrimenio al computo delle

preferenze della singola

sezione elettorale, che il

passaggio delle schede
attraverso più mani (troppo
spesso interessate!)

consentirebbe di far apparire
un numero di preferenze
non realmente espresse a

favore di questo o quel
candidato, mentre invece la

grande vigilanza di

scrutatori e rappresentanti di

lista rende molto rari, e

generalmente poco rilevanti,

gli errori neU'attribuzione

dei voti di lista.

È chiaro dunque come
l'obiettivo del sistema
proposto sia quello di

ridurre a! massimo
rimervento umano nella fase

di scrutìnio.

Questo viene ottenuto con
riniroduzione, in ciascuna
deile oltre 8O.UO0 sezioni
elettorali, di un sistema

composto da un personal
computer, da un lettore

ottico e da una stampante;
ovviamente anche le schede
elettorali subiscono delle

modifiche, in particolare per

quanto attiene l'indicazione

delle preferenze ai vari

candidati, che si esprimono
con un segno sui numeri
prestampati e corrispondenti

ai nomi scelti tra quelli della

lista votala. La lettura da
parte del lettore ottico delle

schede volate, consentirà

una serie di operazioni che
garantiranno tutte le

quadrature di controllo

necessarie, oltre a fornire in

tempo reale gli esiti della

sezione elettorale.
'È evidente che ogni scheda
«letta» subirà, ali’atto

dell'interpretazione, una
punzonatura che le impedirà
di essere erroneamente (o

magari volutamente)
computata più di una volta.

L'ultima innovazione
proposta riguarda

necessariamente la

compilazione delle «tabelle

di scrutìnio», che verranno
naturalmente ottenute per

mezzo di una stampante
collegata al computer che
ospita tutte le informazioni

derivanti dallo scrutinio.

Questo progetto presenta a

nostro avviso due pregi

abbastanza importanti: la

semplicità e l'economicità.

La prima deriva dalle poche
variazioni imposte
effetiivamenle al

comportamento dell'elettore,

il quale continua a fare

so.stanzìalmenle quello che
faceva prima. La seconda,

l'economicità, sussìste in

modo relativo e soprattutto

in confronto alla soluzione

che esamineremo il prossimo

Per contro la serie di

proposte culminate con
quella appena presentata

non sembrano risolvere in

maniera conclusiva ii

problema della

contraffazione delle

preferenze espresse. È vero
che il legislatore prevede che
due soli scrutatori, tra l'altro

estratti a sorte, tocchino

fisicamente, sotto la

sorveglianza degli altri, le

schede elettorali per inserirle

nel lettore ottico e per

riporle dopo l'elaborazione,

ma i recenti casi di broglio

hanno indicato una
connivenza da parte di lutti i

membri del seggio, di fronte

alla quale il metodo pare
impotente.

L'unica soluzione decisiva

sembrerebbe quella dì far

esprimere il voto con un
metodo non disponìbile poi

agli scrutatori, ma questo
finisce per condurre all'altra

ipotesi risolutiva di cui

andremo a parlare.

Prima quindi di fare le

valutazioni riassuntive

aspettiamo di conoscerla in

dettagli: poi ne riparleremo.
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AFFIDABILI & CONVENIENTI
Prodotti di integrazione per PC compatibili

Dischi rigidi da 5 Mb a 100 Mb completi di

controller e cavi, pronti per il montaggio sìa interno

che esterno con box completo di alimentatore.

Dischi rimovibili da 5 e 10 Mb completi di

cartuccia.

Unità di back-up su nastro in cassetta con

capacità da 10 Mb, 20 Mb, 60 Mb per montaggio

interno ed esterno in box; la versione in box è

utilizzabile da vari elaboratori grazie al cavo con

presa universale.

Schede di emulazione dì terminali dei sistemi

IBM 34, 36 e 38 e dei terminali serie IBM 3278/79.

Tutti i prodotti sono completi di software per il file

transfer per tastiere e c.u. italiane.

Schede di espansione RAM, schede grafiche

monocromatiche e a colori, schede modem
300/1200 baud, Modemphone 300/1200 baud.

Monitor monocromatici e colore da 12" a 14"

con risoluzione 720x348, 640x200 e 640x350
(colore avanzato).

fit/TERDffiA Inierdaia Sistemi s.r.l. 00147 Roma, viaA.Ambrosini 72 tei. 06542338015402295



AUDIO eCOMPUTER
Hai mai pensato di progettare una cassa,

una rete di crossover.un equalizzatore...?

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista

BASS64V3.11:CR0SS-64

Sul numero di

MAGGIO
0 di

E W

33eCBOSS-PC 2.1

aprile 86

giugno '85

speafter
diffusore

acustico

a tre vie

di alte

prestazioni

AUDIOreview e MCmlcrocomputer sono pubbtla^ioni Technimedia
Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma - tei. (06) 451&S^-45t3931



Riprendiamo questo mese il discorso interrotto due mesi,

per vedere come ci si collega ad un Bulletin Board o ad un
altro servizio telematico. In particolare ci occuperemo di

configurare il nostro programma di comunicazione in

modo da sfruttare a! massimo le caratteristiche del sistema
ospite. Sessione pratica, quindi, con programma di

comunicazione vero ed host in linea: che per l'occasione

sarà il nostro MC-Link. ancora in esercizio sperimentale.

Come quella precedente anche questa è una puntata per
chi comincia: ma anche un... superesperto (leggi hacker) ci

troverà qualcosa di interessante. Buona lettura.

Il programma di comunicazione

di Corrado Giustoz/i

G/j argomemi di cui mi ero occupalo
nella prima parte di «Impariamo a co-

miiiiicare» iMC n. .''Il erano, lo ricordo,

scelta e connessione del modem, carat-

teristiche minime e fondamentali di un
priigranima di comunicazione, parame-
tri della comunicazione.

In quella puntata avevamo in definiti-

va di.scu.’t.'io delle scelte di base del pro-

cesso di comunicazione: cosa si deve

chiedere ad un (buon) 'programma di co-

municazione. co.sa sono e a cosa servo-

no i vari parametri ihit di dati e di stop,

parità, ecc.). che tipo di modem conviene

usare.

Questo me.se applicheremo tutti questi

bei concetti alia pratica: prenderemo ef-

fettivamente un modem ed un paio di

programmi di comunicazione e vedremo

cosa .si deve fare nella realtà per potersi

collegare ad un altro computer via mo-
dem.

Supponiamo quindi dì avere già il

modem collegato alla RS-232 del nostro

fido computer e vediamo qual è il pro.s.si-

mo passo.

Quale programma?

Già l’alira volia avevo sottolineato

l'importanza fondamentale del pro-

gramma di comunicazione. Il solo mo-
dem non serve a niente se non viene

accuratamente pilotato, ed il computer
per poter controllare il modem ed il

processo di comunicazione deve ov-

viamente seguire le istruzioni di un ap-

posito programma specializzato. Que-
sto mese parleremo soprattutto di que-
sto programma, vedendone piuttosto

da vicino due ottimi esemplari com-
merciali. Conviene quindi iniziare il

discorso andando a vedere cosa ci of-

fre il mercato.
Programmi di comunicazione ce ne

sono diversi in giro, anche se talvolta

non è facile procurarseli in modo... in-

dolore. Succede infatti una cosa piut-

tosto paradossale: solo chi giù ha un
programma di comunicazione può
averne facilmente un altro, mentre chi

non ne ha incontra maggiori difficoltà

a trovarne uno. Vediamo perchè. La
maggior parte dei BB. lo sappiamo, di-

spone di una nutrita banca di pro-

grammi di Pubblico Dominio (Public

Domain Software), che poi sarebbero
programmi scritti da privati e libera-

mente copiabili e scambiabili senza
problemi di copyright. Quasi tutti i BB
includono fra i loro programmi di

Pubblico Dominio uno o più program-
mi di comunicazione; chiunque può
collegarsi e farne il download, cioè

farseli trasmettere, e quindi usarli. Ve-

dete il parado.sso? Per collegarsi ad un
BB il programma di comunicazione bi-

sogna già avercelo! È un circolo vizio-

so: se non mi collego non po.sso avere

il programma, ma se non ho il pro-

gramma non mi posso collegare. Co-
me si spezza questa tautologia? In tre

modi: o ve ne fate dare direttamente

una copia del suo (se non è un pro-

gramma commerciale, altrimenti è un
furto...), o ve ne andate a comprare
uno. L'ultima possibilità è. a dire il ve-

ro. la meno praticabile almeno qui da
noi: i programmi di comunicazione uf-

ficialmente presenti sul nostro merca-
to sono pochi e difficilmente reperibi-
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li. oppure per un motivo o per l'allro

non -.ono adulti allo scopo. Ad esem-
pio esistono diversi amhienii integrati

dolali anche di una feaitire di comuni-
cazione. ma non ha senso comprarsi il

Symplioiiy o il Framework solo per

coltegarsi al BB dietro l'angolo (S\m-
phonv tra l'allro non ha neppure il

procoiollo Xmodem, che coi maitifra-

me magari non serve ma coi BH si).

Chi possiede computer IBM o HI* può
comprare dalle rispettive case dei pro-

grammi di comunicazione realizzali ad
hoc. rispeilivamente detti Asvnc e

HPlink; ma anche in questo modo le

cose non sono cosi rosee come poireb-

he sembrare; a parte il costo, general-

mente alto, spesso questi prodoili so-

no intrinsecamente poco adaiii alla

comunicazione per cosi dire hohbvsii-

ca. Asvnc ad esempio c in grado di

colloquiare con i principali mainrrame
IBM per mezzo di diversi proiocoHi

ad alto livello cd in emulazione di ter-

minale ma non possiede l'eaiure case-

recce quali rXmodeni; HPlink non è

diverso ma in più fa anche il •purista»

lelemalico. rifiuiandosi ad esempio di

configurare la comunicazione con pa-

rametri stupidi quali 7 bit di dati e

nessuna parità! Meglio, in dellniiiva.

rivolgersi al mercato delle software

house indipendenti ed acquistare un
programma di comunicazione generai

purpose. Già. ma dove? 1 vari Cross-

Talk, Mite. .SmartC om eccetera qui da
noi non vengono importati ufUcial-

mente: o li si compra in America o m
cerea un amico compiacente che ce li

faccia adoperare (o copiare!). Il di-

scorso per gli Apple-isli è suppergiù
analogo, anche se sia l'Apple 11 che il

Macintosh hanno un buon supporlo
dalla casa madre e dal mercato indi-

pendente. Ci sono almeno tre buoni
programmi di comunicazione per il

Mac in giro, e diversi per l'Apple II

con scheda super-serial o smarterm.
Per i Commodoriani la cosa si fa vera-

mente ardua; per quanto mi risulta,

praticamente l'unico programma in

cireolaz.ione che funzioni bene è il Vie

Terminal (diffusi.s.simo nel mercato
clandestino); l'unico problema è che
non possiede l'Xmodem, il che ne li-

mila appunto l'utilizzo nel collega-

mento con i BB.

Configurazione principale;

MC-Link

Supponiamo comunque di avere il

programma e vediamo cosa si deve fa-

re per cominciare. Quello che dirò va-

le in generale, qualunque sia il pro-

gramma che elTeitivameme usate; tut-

tavia per esemplirieare nel modo piu

pratico farò riferimento a due pro-

grammi in pariieoiare, entrambi dispo-

nibili per macchine MS-DOS: il Mite
ed il Cross Talk. Il primti. che e quello
che uso da più tempo e più di frequen-
te, è prodotto dalla Mvcrol'l l.ahs ed è

radattamenui all'MS-DOS di una pre-

cedente versione CF’ M, Il secondo è

un programma nuovo e mollo potente
affermatosi nel volgere di poco tempo
come hest-seller in l!SA: fra le sue ea-

ratieristiehe piu interessami c'é la pro-

grammahilità quasi totale che rende
po.ssihile usarlo quasi come linguaggio
per realizzare applicazioni di comuni-
cazione altamente automatizzate. Ben-
ché possiedano entrambi pralicamemc
le stesse funzioni

(
programmabilita a

parte), i due programmi sono imposta-
ti in modo leggermente diverso: menu-
driven il Mite, command-driven il

C'rossl'alk

Ciò significa che le varie scelte icon-

liguruzione ed opzioni varie) in uno si

effemiano selezionando una voce da
un menu, iieiraliro iniparlendo un co-

mando, Il NHte ha quindi una struttu-

ra articolala che si baso su uno scher-

mo principale (main menu) dal quale
si selezionano diversi soiiomemi cate-

gorici, ognuno dedicalo ad una fami-

glia di opzioni correlate. .Al contrario.

CrossTalk mostra urne le opzioni su

un unico schermo (schermo di stato)

mettendo a disposizione deiruieme
l'ultima riga per impostare i comandi.

Lina funzione importante prevista

da entrambi i programmi è quella di
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siilvure la cmiTiiiura/ioiie in un apposi-

to t'ile di parametri. In pratica una \ol-

ta dclliiiti i parametri che e;iraiteri//a-

110 od ideniincano un pariieolare tipo

di L'ollegameiuo è possibile memoriz-
zarli in un l1le su disco dal quale po-

tranno rapidamente essere riletti quan-
do sarà necessario riutili/zarli. In que-

sto modo ci si può creare una «banca i-

di file di parametri ognuno tagliato su

misura per un particolare hosi. l a pri-

ma opera/ione da fare per cominciare

è quella di definire i parametri del si-

stema con cui ci si intende collegare,

comincitindo owiamenie da quelli es-

senziali. Nel caso particolare di \K -

Liiik questi sono; \elocità .^00 biiud.

otto bit di dilli, un bit di stop, nessuna

purità, full duplex. Vediiimo dunque
come si fit. t ol Mite occorre selezio-

nare i! menu «Pariimeter» (Parametri)

dal menu principale: qui sono presenti

le singole soci che possono essere im-
posi. ite come iieeessario. Per il ( ross-

Talk i parametri vanno chiamali e mo-
dificali uno ad uno; i comandi sono
tulli mostrali sullo schermo di control-

lo e corrispondono alle prime due let-

tere del pa.'ametro da niodiUeare; P.'X

N sta per P.\rit\ None (nessuna pari-

tà). SP 3(K) per SPeed .ÌOO (velocità .11)11

baudj l')!! I- per Dl'plcx Full c cosi

via. [; sottinteso. m;i conviene ricor-

darlo per i più distraili, che bisogna
fare attenzione a che il programmtt
(nonché il modem) siano posti in mo-
do Originale (Cali sul CrossTalk). cioè

«ichiamanie»: lutti i sistemi pubblici

sono owiamenle Answer («rispondcii-

A questo punto il minimo necessa-

rio per tentare il collegamento è fallo,

e quindi volendo si potrebbe passare a

formare il numero: prima però è con-

.sigliabile spendere qualche mituilo per

procedere ad un «affinamento'' della

configurazione per poter sfruttare al

meglio tutte le caraneristiche del siste-

ma con cui si desidera corrispondere

(sempre che si conoscano in anticipo.
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altrimenti occorre determinarle per
tentativi).

Conriiiurazitine supplementare

(utility)

Ad esempio si può cominciare con
rallivarc il protocollo di handshake
Xon-Xoff: Mt'-Unk lo supporta e

quindi conviene sfruttarlo. F’er cui sul

Mite lorniumo al muin e da li selezio-

niamo il menu I) (levi Hle Download,
ricezione l1ie di testo) e nielliamo in

on l'opzione hlovv C ontrol (controllo

di llusso). .Sul CrossTalk l'opzione

non è selezionabile.

Ricordo che l'handshakc .Xon-Xoff
siiicmiii/za l'invio di dati da un siste-

ma all'altro in funzione della dispoiii-

hiliià del ricevente a ricevere; se que-
sto è impegnato (ad es. sta effettuando
degli accessi al disco) può bloccare il

corrispondente per evitare di perdere
carallcri e rilasciarlo quando è di nuo-
vo pronto alla ricezione

l’n'alira cosa da scegliere è il tipo

di protocollo bill.trio da usare: sul Mi-
te la scelta è piuttosto vasta ma noi

sceglieremo Xmodem senza CRC dal

menu H (Rinarv lìlc transfer, trasferi-

mento file binari): il CrossTalk preve-

de due soli protocolli (Xmodem e

CrossTalk. appunto) e la scelta avvie-

ne al momento della richiesta di tra-

sferimento. Attualmente MC-Link
supporla il solo Xmodem come proto-

collo binario, quindi per questa scelta

non abbiamo alternative. Ancora, pos-
siamo stabilire una li.sia di caratteri

«indesiderati" da scartare mano mano
che arrivano; consiglio vivamente di

inserirvi il (. onirol-Z (SUB), che MC-
Link manda al termine di ogni invio di

messaggio; potrebbe infatti creare dei

problemi durame la eatlura su disco in

quanto l'MS-DOS lo interpreterebbe
come fine-llle.

L'n altro dettaglio, meno importante
tecnicamente ma utile airoperaliviià.

potrebbe essere la scelta dei colori sul-

lo schermo, lo personalmente preferi-

sco le scritic normali in azzurro e quel-

le «speciali'! in rosso (anche il mio
Wordstar è settato cosi), ma ovvia-

mente ognuno è libero di mettersi i co-

lori che gli pare: ciò si fa in Mite tra-

mite il menu T (special feaTures. ca-

ratteristiche speciali) ed in CrossTalk
con i comandi SC (SCreen seguito da-
gli opportuni parametri). Continuiamo
impostando il site name. ossia il nome
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che idemifica il sistema. Nel caso pre-

sente (il nostro programma abbiamo
detto è «chiamante») non ha alcuna

utilità oltre quella puramente mnemo-
nica, ma è assai importante nel caso

impostiate un sistema «rispondente»;

in questo frangente la stringa «site

ID» viene inviata a chi vi chiama co-

me «greeting» e vostra identificazione

(ed in questo particolare caso potete

anche richiedere una password al

chiamante prima di dargli accesso li-

bero al vostro sistema).

Le macro e gli automatismi

Se poi conoscete bene il sistema con
cui intendete coliegarvi e sapete quali

sono le operazioni cbe effettuate più

spesso, allora vi conviene definire del-

le «macro» associate ai tasti funzione
del PC' per semplificarvi la vita duran-
te i collegamenti. Si tratta di impostare
determinate stringhe di caratteri che
possono essere inviate automatica-
mente alia pressione di un tasto (soli-

tamente i tasti funzione della macchi-
ne MS-DOS). Queste macro tuttavia

permettono anche di programmare un
minimo di interazione automatica fra

programma e sistema remoto, ad
esempio facendo si che il programma
attenda l'arrivo di un determinato ca-

rattere prima di inviare parte della

stringa. La cosa è utilissima ad esem-
pio per effettuare il iogin automatico:
il programma aspetta che il sistema re-

moto vi chieda il nome, gli risponde
col vostro identificativo, attende il mo-
mento opportuno ed invia la vostra

password, tutto senza che voi muovia-
te un dito. I mie programmi hanno tut-

ta una serie di comandi in macro oltre

al Iogin: ad esempio premendo F3 il

mio Mite fa si che MC-Link attivi il

soltosistema Posta Elettronica del siste-

ma Gestione Messaggi e mostri sullo

schermo il sommario dei messaggi non
letti giacenti in coda, predisponen-

dosi infine alla lettura (è semplice, ba-

sta inviare dalla riga di comando la

stringa «MPRE»!).
Se il vostro modem è manuale ed è

sulla porta seriale di default a questo
punto abbiamo proprio finito, altri-

menti c'è ancora qualcosa da fare. De-
finiamo le sequenze di caratteri che
istruiscono il modem a formare il nu-

mero. Generalmente i modem auto-

dial seguono lo standard de facto dei

comandi Hayes e di conseguenza i

principali programmi (e questi due
non fanno eccezione) sono in grado
per default di pilotarli.

Altrimenti dovete specificare le se-

quenze particolari adatte al vostro mo-
dem. Infine definiamo su quale porta

RS-232 è collegato il modem, e magari
se in effetti il modem non c'è affatto

in quanto state usando un collegamen-
to diretto computer-computer (non è il

caso nostro).

Ed ora?

Ed ora... incrociamo le dita e chia-

miamo! Se la linea è libera ed il siste-

ma corrispondente è attivo, dopo un
paio di squilli si dovrebbe udire il ca-

ratteristico fischio della portante

emessa dall'altro modem. A questo
punto dovete rapidamente attivare il

modo comunicazione del programma
(premendo G su Mite e Return su

CrossTalk) e subito dopo commutare
il modem da «linea» a «dati» o qual-

cosa del genere. Il programma emette-

rà un messaggio di «Carrier deiected»
o similare (portante riconosciuta) e vi

lascerà le redini della situazione, a me-
no che non abbiate definito una macro
di auiologin nel qual caso obbedirà fe-

delmente alle istruzioni aprendo la

sessione e lasciandovi liberi solo ad

operazione conclusa. A questo punto
ci siete: il sistema remolo è a vostra di-

sposizione e dovete solo impartire i

comandi che vi facciano fare quel che
volete. Il programma di comunicazio-
ne rimarrà perfettamente trasparente

finché non lo invocherete per

gnargli qualche compilo speciale; leg-

gere la directory del disco, attivare il

modo cattura, inviare o ricevere un fi-

le od un programma. Come’.' Lo vedi

mo la prossima volta, quando parlere

mo in dettaglio dei protocolli di trasfe

rimenio binario a rilevamento d'

re, ed in particolare dell'Xmodem. Ar
rivederci fra un mese e... buoni colle

gamenti!
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Commodore AMIGA
di David laschi e Maurizio Bergami

Il mondo dei personal computer, che

dovrebbe essere il simbolo del progresso

in avanzamento sempre crescente, pare

invece essersifermato sul tema, ammet-
tiamolo, ormai vecchio e ristagnante,

della compalihilità IBM.
Il Commodore Amiga è. finalmente,

un computer diverso. Possiede una po-

tente architettura hardware basata sul

microprocessore fiSOOO. un diverso modo
di controllare il software, una grafica

eccezionale ed una velocità molto eleva-

ta. Ancora: un sistema operativo multi-

tasking, straordinarie capacità di sintesi

musicale e vocale. Infine, tanto per non
rinnegare quello che, nel bene e nel ma-
le, è l'attuale standard del mercato, an-
che una (opzionale) compatibilità con il

PC IBM. Il tutto ad un prezzo estrema-

mente contenuto per le caratteristiche

dichiarale.

A questo punto crediamo che sarete

tanto impazienti di leggere questa prova
quanto noi lo siamo stati di avere tra le

mani un esemplare di Amiga.

Descrizione generale

L'Amiga che abbiamo ricevuto dalia

Commodore Italia era ancora un mo-
dello previsto per il mercato america-

no. con tensione di alimentazione a

Ilo V, che comunque ha funzionato

senza problemi dopo essere stato col-

legato ad un opportuno riduttore di

tensione. Il computer si presenta divi-

so in quattro parti: unità centrale, mo-
nitor, tastiera e mouse.

L'unità centrale è rialzata, in modo
che la tastiera possa essere fatta scivo-

lare sotto di essa, sino alla scomparsa

totale, quando la macchina non viene

utilizzata. Sul frontale sono presenti il

led di accensione, uno sportello che
nasconde uno slot per il montaggio di

un'espansione di memoria da 256
Kbyte, presente nel nostro caso, ed un
drive da 3.5" doppia faccia, doppia
densità da 880 Kbyte formattati, con
relativo pulsante per l'espulsione del

disco.

Sul lato destro troviamo due connet-

tori per joystick tipo Atari, sul primo
dei quali va collegato il mouse, e una
porta di espansione protetta da uno
sportellino. Sul retro troviamo, da sini-

50 MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986



stra a destra, il connettore della tastie-

ra. Tusciia per una stampante paralle-

la. il connettore per un disk drive

esterno, un'uscita RS 232, due pin-

jack per l'audio stereofonico, un con-
nettore per monitor a colori RGB
(TTL 0 analogico), un’uscita per mo-
dulatore televisivo, un uscita video
(NTSC nel nostro caso, ma sarà PAL
nella versione italiana) e la presa d'a-

ria di una ventola di raffreddamento,
molto silenziosa in funzionamento. Ri-

muovendo il coperchio (che reca suì-

l'interno le firme in rilievo dei proget-

tisti. come nel Macintosh) e togliendo
la parte superiore di una schermatura
in alluminio che racchiude la macchi-
na. si accede alla scheda madre, sulla

quale spiccano il microprocessore
68000 e tre grossi chip, che controlla-

no il video. Tanimazione, le periferi-

che e l'audio. Vicino al 68000 vi sono
poi due Eprom da 2.S6 Kbii (64 Kbyte
totali), che contengono parte del siste-

ma operativo. Vi è poi un banco di 256
Kbyte di RAM. mentre un secondo
banco da 256 Kbyte si trova su una se-

conda scheda, molto più piccola, mon-
tata sulla piastra madre grazie ad una
serie di connettori. In questo secondo
banco viene caricato, al momento del

booistrap da disco, il sistema operati-

vo: terminato il caricamento questa
zona di Ram viene protetta dalla scrit-

Cosiruttort:

Commodore Busmefs Mocliine. ine.

/’IW Hi/iurt Dri^e. Weiff Che<wr, PA I9MI

Dislrìbu(or« p«r rimlia;

Via F.l/i Gracchi 4S
2009Z Ciahello Bahaiiio iMli

Freni UVA esclusa):

.4(11^0 SI2 Kbrie. I Jloppv J.5" 880 Ubrie.

mouse, {astierà, monitor a colori: L. 2.99II.0IIO

tura, e non è necessario ricaricare il si-

stema anche in caso di un reset della
macchina.

Il monitor è a colori. RGB analogi-

co da 13’’. Sul suo retro sono presenti
anche le connessioni per l'audio (mo-
nofonico) e l'entrata per un videoregi-

stratore.

La tastiera possiede 89 tasti, tra cui

1 0 tasti funzione. 4 tasti cursore, un ta-

scierino numerico e. ai lati della barra
spaziatrice, due tasti con la A di Ami-
ga che. premuti insieme al tasto

CTRL, effettuano il reset dei sistema.
Vi è infine un mouse oploelettroni-

co, con due tasti.

Con Amiga viene fornito un manua-
le piuttosto completo che comprende
una guida all'interfaccia utente e la

Reference Guide del Basic, insuffi-

ciente comunque per sfruttare anche
in parte le doti di Amiga, com'è natu-

rale a causa della sua potenza e com-
ples.sità. A pane è disponibile una se-

rie completissima di manuali sull'hard-

ware e sui software, rivolti al program-
matore avanzato.

L’hardware

La potenza di Amiga deriva dalla

complessità ed unicità de! suo hard-
ware. L'architettura è strutturata sul
noto microprocessore 68000 a 16 32
bit, affiancato da 3 chip in tecnologia
VLSI (Very Large Scale Integration).

Vi sono inoltre 25 canali DMA (Direct
Memory Address): con DMA si inten-
de la possibilità di effettuare trasferi-

menti di dati senza l'intervento del mi-
croprocessore, e quindi senza rallenta-

re l'esecuzione di un eventuale task.

II sistema può indirizzare diretta-

mente oltre 16 MBvte di memoria, di

cui 8.5 di RAM e 8 di ROM. Il bus in-

terno ha una frequenza di clock di

14.32 MHz. mentre il clock del 68000 è

di 7.16 MHz; esattamente la metà.

Questo perché vengono dati cicli alter-

ni alla CPU e al DMA. Per essere esat-

ti la CPU può accedere alla memoria
nei cicli pari ed il DMA in quelli di-

spari. Con questo sistema la CPU è

praticamente sempre libera di operare
al massimo della velocità.

Mentre su numerosi altri computer

m9m
La tastiera ha un appetto pmje^^umalr. •

. ed il capx-huk r dinoto di leil
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c il microprocoMirc che governa lune
le operazioni di input output, in Ami-
ga esse l'anno capo ai tre chip specia-

lizzali che. essendo pilotati dal DMA.
non hanno bisogno di un intervento

da parte della C'Pl'. I tre chip, che
vengono soprannominati dalla stessa

Commodore Agnus, l’aula c Denise, si

occupano della grafica, dell'animazio-

ne. della gestione del video e dei colo-

ri. del suono e della gestione di perife-

riche come i dischi e le porle di comu-
nicazione. Cosi, mentre viene letto un
nie da disco, v iene effettuata una com-
plessa animazione e generato un moti-

vo sui due canali stereo, il micropro-
cessore può continuare ad eseguire le

sue funzioni di calcolo senza essere in-

terrotto per un solo ciclo.

In alcuni casi, dei cicli possono es-

sere «rubali» alla CPU; nucslo avvie-

ne quando è necessario l'intervento di

uno dei due coprocessori contenuti in

uno dei tre chip. Questo perché i due
coprocessori. il C opper ed il lllitter.

possono compiere operazioni specift-

che in pochissimi cicli, dove ne occor-

rerebbero molti di più al 68tM)(). Que-
sto .se il programma eseguito dalla

CPl> si trova nei primi ,^I2K di RAM
(derinìti come chip RAM). Se invece il

programma si trova nei seguenti

SMbyte di RAM Ifasi RAMI, il bSODO
ed i coprocessori agiranno contempo-

Un altro incremento di velocità è ot-

tenuto grazie al fatto che la gestione

delle periferiche è controllata dai se-

gnali di interrupt del bKODd. Questo
vuol dire che l.i CPU non deve interro-

gare continuamente le periferiche per
vedere se hanno dei dati da fornire:

saranno esse stesse, quando è necessa-

rio inviare dei dati, a comunicarlo tra-

mile un segnale di interrupt.

Tutto è insomma strutturato all'in-

segna della velocità; ogni chip ha il

suo compito e può accedere diretta-

mente alla memoria. Il microprocesso-

re non deve fare tutto da solo o essere

impiegalo in quelle operazioni di in-

put output che portano v ia molto tem-

po ai computer con architettura tradi-

zionale. Per tutto ciò Amiga é un siste-

ma molto, molto veloce.

1 tili/zazione: Inluilion

Intuition è la sofisiicata interfaccia

tra l'utente e AmigaDOS. il sistema

operativo. Le sue sembianze sono
quelle già note introdotte dalla \erov
e rese famose dal Macintosh e seguite

dal Cì.Ei.M- della Digital Research e

da Windows della Microsoft.

Il concello principale c quello di un
piano di lavoro, il Workhench (la fa-

mosa «scrivania»), dove ogni cosa ha

la forma di un oggetto su cui noi pos-

siamo fisicamente agire. AlPapertura
il Workhench é vuoto tranne per un'i-

cona che rappresenta un disco con il

proprio nome scritto sotto. Puntando
il disco con il mouse e premendo due
volte il bottone di destra (sciceli, il di-

sco si «aprirà» in una finestra in cui

verranno rappre.seniaii altri oggetti.

Questi oggetti possono essere tool (ar-

nesi). projeei (progetti), drawers (cas-

setti) od oggetti speciali- I tool sono i

programmi e possiamo attivarli con un
doppio click del mouse, la stessa tecni-

ca usata per aprire il disco. I projeci

sono i file generali dai programmi ed
aprendoli essi auiomaiicumcnie cari-

cano i programmi che li hanno genera-

ti. Nei cassetti possono essere conte-

nuti tool. Project o altri cassetti: il soli-

to doppio click apre una finestra che
visualizza il loro interno. Gli oggetti

speciali sono il cestino. Preferences
(preferenze), gli accessori e il ( LI. Il

cestino serve, ovviamente, per scartare

gli oggetti. Per farlo è suflìcenie sele-

zionare un oggetto premendo seleci

sopra di esso, (o più d'uno usando lo

SHIFT) e rilasciare selcci quando il

cursore, trasformatosi in un mirino, è

sul cestino. Però non abbiamo ancora
distrutto gli oggetti, possiamo infatti

ritirarli fuori aprendo il cestino. Per
vuotare il cestino dovremo premere il

pulsante di sinistra del mouse (menu)
ed attivare i menu a discesa disponibi-

li in Workhench (visibili nella parte
superiore dello schermo), portare il

cursore sopra «disk» e scegliere l'op-

zione di svuotamento. Dai menu si

può accedere a funzioni tipo Renarne
o Info, rispettivamente per cambiare
nome ad un llle o per avere informa-
zioni su esso. Alcune opzioni fanno
apparire dei Requesler. nnesire con
messaggi che chiedono la conferma
per quanto stiamo per fare, e alle quali
bisogna rispondere OK o Cancel. Se-

lezionando gli oggetti è possibile com-
piere tulle le operazioni che normal-
mente possono essere fatte sui t1le con
computer convenzionali.

Preferences è il pannello di control-

lo. che ci permette di cambiare para-

metri come i colori dello schermo, lo

spostamento del mouse, la stampante
da usare, la forma del cursore e tante

altre cose.

(ili accessori sono cose come l'oro-

logio. la ciilcolalricc. il taccuino.

Il ('LI (Commund Line Interface)
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permeile di altivare una finestra dove

è possibile immettere comandi in ma-
niera convenzionale, evitando i'inter-

l'accia utente e dialogando direttamen-

te con il sistema operativo. Si può an-

che aprire più di un CLI e far girare

un programma in ogni finestra ( Li

aperta, o tenere attivo solo lui ed usare

Amiga come un normale computer.

Le finestre hanno ai loro lati alcuni

simboli; selezionandoli è possibile ri-

posìzionarle. alterarne la grandezza,

cambiare Lordine di apparizione, far

scorrere il contenuto e chiuderle. Pos-

siamo aprire quante finestre vogliamo
(memoria permettendo) e far girare un
programma in ogni Unestra. Una sola

finestra può essere attiva per finput di

dati da tastiera o da mouse in ogni da-

to momento e la selezioniamo con un

click quando il cursore è nella finestra.

Programmi che non necessitano di

input in quel momento continueranno

a girare in sottofondo nelle loro fine-

stre. Gli eventuali output verranno

stampali in queste finestre anche se

noi non le vediamo, e potremo farlo

mandando «sotto» la finestra lo le fi-

nestre) più in superficie. Lo schermo
di Workbench può essere tiralo giù co-

me una tendina e visualiz/are un altro

programma che possiede uno schermo
proprio ed al suo interno altre finestre

Possiamo avere piu di uno di questi

schermi e con risoluzioni differenti.

Una delle cose più spettacolari che si

possono osservare in una dimostrazio-

ne di .Amiga è infatti veder calare a

met.i video lo schermo di Workhench.
che usa una grafica 640 x 200 a 4 colo-

ri. c vedere nella pane alta il famoso
demo della palla (una sfera colorata

che rimbalza per lo schermo con un
realismo incredibile), che usa una riso-

II upi flf.. i,;l In Sl.-'II xn'iininiii e In xpnrltlh-

nii per la pulizia ih qiifirnluimi

luzione .^20 x 200 con }2 colori!

L'unica limitazione, come in ogni
cosa su Amiga, è la disponibilità di

memoria; bisogna anche dire che con
diversi schermi, molte finestre e molli

programmi, la memoria e la velocità

diminuiscono in proporzione. .Se non
si presta attenzione alla quantità di

memoria disponibile (visualizzata dal-

la finestra di Workhench come una
barra del livello del carburante) si può
incorrere in messaggi di errore o addi-

rittura in un crash del sistema, il quale
comunque ci avviserà con un messag-
gio di addio (SOFTWARE FAILU-
RE...) prima di procedere al reset.

Il sistema operativo

.AmigaDOS è un sistema operativo

multitasking; permette cioè di gestire

più programmi (task) nello stesso mo-
mento. In realtà la CPU divide il suo
tempo in frazioni, dedicando ogni fra-

zione di tempo ad un determinato pro-

gramma.
AmigaDOS è stato scritto dalla Me-

Cacomeo (una software house inglese

specializzata in applicazioni per il

68000) ed è un adattamento di Tripos.

un sistema operativo per networks in

uso a Cambridge da diversi anni. Un
problema fondamentale con le mac-
chine della complessità di Amiga è
quello dello sviluppo del sistema ope-
rativo. La Commodore ha giocato sul

sicuro affidandosi ad un sistema ope-
rativo scritto da altri e già sperimenta-

Esso risiede in parte in ROM ed in

parte in RAM. Nella RAM vengono
caricati circa 110 Kb>te contenenti
l'interfaccia utente di cui abbiamo già

parlato, e nella ROM risiedono 192
Khyte di codice, divisi in Exev, Libra-

ries e Devices.

Exec è il nucleo centrale, e si occu-
pa della gestione dei programmi in

multitasking- Ogni programma è sepa-
rato in memoria e possiede una pro-

pria area di lavoro; può lavorare cre-

dendo di essere solo in memoria, op-

pure può comunicare con altri pro-

grammi aitivi in quel momento. Infine

può essere temporuneamenie disatti-

vato apparendo inesistente alla CPU.
pur rimanendo in memoria.

I programmi possono avere priorità

diverse, cosi che a compiti importanti
possa venir dedicalo più tempo da
parte della ( PU. Tutte queste opera-

zioni vengono gestite da l-.xec.

Lihraries e invece una collezione di

routine, divise in moduli, che consen-
tono di sfruttare il sofisticato hardwa-
re di Amiga. Un programma può ag-

ganciarsi facilmente a queste routine e

più di un programma può usare una
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muliiic .ilio 'icsMi mcinicnio- 1 \ec non
Ji.iloga ilircil.imcnU’ con l'csicnu). nu
con delle inlcrl'acee ^o^n\;lre chiamine
l')e\ice>. Ogni Oecice coniiene i della-

gli relaiivi al dispo'ili\o di inpiil oiii-

pui elle del'iiiisce. Questo perinelie di

scrivere programmi indipcndeniemeii-

te dal tipo di dispositivo usato. (. on
miesio sistema aggiungere dispositivi

non prev isti dal sistema operativo e l'a-

eile; h.ista serivcre un Device elle de-

scriva il dispositivi! da eollegare.

Il niing svstem gestisce sub-directo-

ries. come in MS-DOS. e ruiviona in

modo .isiiuTono' per ogni programma
in esecu/iotie esisie un hulTei. e la

seriilura dei d.ili viene elVettiMl.i sili

litilTer, Questo permette di avere un

accesso simult.meo ,d disco da parte

dei programmi, e la serituir.i dei dati

nei tempi morti di processo,

1 org.ini//a/ione dei file e divers.i

dairordinario: il sisiem.i scrive su in-

tere tracce e può leggere un'intera

iraceia di II settori (512 hvte ci.iscu-

no) in una sol.i rota/ione del disco,

I n file non ha limili di lunglie//.i,

può essere lungo anche piu di un di-

seoi Inoltre non esistono l'ile ad .icces-

so seijuen/iale o c-isuale: tutti i lile

possono essere letti in m.inicra casuale

o sei.|iien/iale.

•\migaDOS permette di ere. ire dei

file di comandi DOS direttamente ese-

guibili. con costru/ioni logiche com-
plesse usando comandi tipi' 11. SI

I tre chip custom di Amiga

Uiii- i.’ . .mi|niier
.
que-'U Ile i hip suno

.mehv I HspiiMs.ihih ilei niardu <<ai

ilei sliip In .illul.il.i a l.ii Mmei I in

eeeiu-ie elelU'oniio die piogi-ilu il

iliip ilei primo videogioeo d,i e.is.i

l'oigr.imin.ihile il \i.iri V« S, u-ndiilo

m iiiiiii il mondo m mihoiii eli iinii.ii

ed inolile ehip coitieiiuii negli homi-
eompuU'T ilell \i,in. M.i i r«iuh dell.i

Mi-Ioro non ei.ino, suiVicienn pe< un
progeiio u'-si .iml'i/iiiso, e l.i eomp.i
gnia venne lenduta .dia t oiimiodoiv.

mieress.ii.isi al propelli', pei 2' indi»

m di dollari. ) ii <.osi ehe la III- loio.

fih.itte//al.i -\niig.i, comincio ,i lavo
i.ire unii//,indo l.i possilnlit.i detl.i

( ominodore di piodiuie in piopiio
chip Visi 111 leeiiologu MOS 1 ire

chip venuono M'pr,iimomin.iH l’aid.i

il’oilc. \uchoel.ml \pmis I \ddtoss

Ciener.iloi eireiiill e Denise iDispl.»

I neodei i. In l'.iiil.i sono silu.iu i legi

sili delle pone generali di mpui oiu

pili e dei eonverliloii \ii.ilogieo Dipi

l.di. d Disk coivirollei ni quale può
comroll.ire lino a -I drive da 5" o da
5 2^‘', c leggere dischi in l'onn.iio IBM

e \pp!e ilici Il .indio iii.i t il

(IO sulle liscile non sono t'iescoll di

stiiihi di .ilcun tipo, e si ha mi vero

suono -.llnh-i.

Denise provvede all.i penera/ione
del di'pl.u. eoiiltoll.iiido ilireltamenle

il pennello eleitrimico Queslo pei

incile di .nere iiii.i risnlu/’ione prò

gi.iimn.jhile del cideo le int'.illi possi

Bile ouenere circa "'iin 2''ii pive', .in

che se- SI 1,1 meoniro . pioblemi di

ovc-isc.ui d.i p.irte del pennello eleilfo-

nicoi \'i iisiedono mimecosi registri

'2 per I codici dei colon e 'Ci per i

piani di hii- !(• pei it eoniiollo delle v.

V delle Vspme e -din per il eomrollo
di eolhsione di quest nliiine

\gnu' eomiene i ean.di I )M -\. il

eoiil.ilore di cinefonismu video e vari

legisin pel dischi, la pc-nn.i oihea,

piani di bit e e.iiiah audio Inolire ni

glob.i al suo iiilenu) d C opper l< o
processore ei.ilieoi ed d Hlnier II

C opper peinioiie di disegnare direii.i-

nic-Hle linee e punti ed d Bhuei di spn
siale- o alter. ire aiee di nieinoria di

qualsiasi pram1e//a m termini di mi
crosc-c'oiidi ' Il lihllei viene usato per

!.i praliea, le lìiieslre. d RWl disk e in

alili i.isi dove e necessario IM'lefire

grosse qn.miii.i di d.ui velocemente-,

conie nel rieiupimeiuo di aree pt.di

ehe. eopi.iiiir.i di hulTer su disco, oc-
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\R( H e SKII>. I siete anche un KWl
disk ehe run/inna in modo dinamien:
la sua grande//. 1 e direilamenie pio-

por/innale ai lilc in essn coiiieiuiii.

l n.i cosa che può semhr.ire sir.ina e

la m.incalva di un.i dircclnrv centrale

le ìnrortna/inni snno eonieiuile sui file

stessi. Il sistem.i opcrulivii deve c|umdi
eireltuare iin.i rieereu su tulio il disco

per vedere cosa e'e dentro. Il -‘dir-- di

un disco risiili, 1 essere mollo piu lento

di un aniilogu in MS DOS m.i mollo
pili sicuro in quumo in MS-DOS se l.i

direc'lurv viene d. inneggi. il. i nessun li-

le potrà piu essere rintr.icci.ilo

l.a grafica

1 M.i delle cose ecee/ioiiah di \niig.i

e 1.1 gratle.i. Anche se Li risolu/ionc in

pivei ed .iddiiiiiuru i colori possono
essere p.ir.igon.ili con quelli di .iltn

petsomd computer. I.i vers.inlu.i e l.i

velocità con aii \mig.i m.meggi.i l,i

giariea e inegu.igliabilc.
1.immagine video .i eoloii e oiieiiu-

la sovrapponendo piani di bit. Se per
esempio vogliamo una risohi/ione di

t2ii X 2dli moiioeromaiic'.i. useremo un
solo pi.ino di bii, che occtipera in ine-

moiia SKbvie. ed .id ogni bit corri-

sponderà un pivcl acceso o spc-nlo Se

vogliamo inveee un.i risohi/ione come
quell. I usiii.i d.il \v oi kbeneh. fi4ti > 2(Hi

u 4 colon, .iviemo bisogno di due pi.i

ni di bit di gr.inde//.i doppi. i: .Q Kbv-
le. I piani di hil sono v isii snv i .ippO'li

iveili l'ig. I). e possono essere .illoeali

in qu.ilsiasi p.irie dei primi '12 Kbvie.

la /on.i di \mig.i riserv.ii.i .dia memo-
ria video, anche non eoiUigui Ir.i loro

I pialli di bri possoiu» .Miche essere piu

grandi del v ideo (schei ino \ i ri aule), ed
usure quest'uliimo eome un.i rmesir.i

suirmnmigme. I a rmesiru può essere-

sposi. it.i sempitc-c-meiite cambi.indo i

v.dori di un puntatore eomemiio nei

registri del processore video, quindi

con c-tlelli di scrolling ad .iliissimu \e-

tocila.

Si possono unelie v isti. ih//. ire due
sc-lic-rnii. con piani di hit sep.ii.ih, e

sposiure il coiHeniilo di uno indipeii-
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( nmmuilKtf

dL'nlcmonlc diill'aliro. M massimo si

possono iisjro ? piani di hii, dio con-

sciiiono di alea* .^2 colori nei modi
220x2011 (hassa risoiu/ioiici e

22(1x40(1. e 16 colori e nei modi
640x200 e 640x400.

I sisic poi un sesto piano di hii con
d quale SI possono creare clTclli spe-

ciali come quello dei due schermi, ave-

re 64 colori in Kissa risolu/ione ed d'

l'eouare una lecnica ilella di ‘<liuld

and Modil'v'. l on questa lecnica i

primi due hit eoiurollano e modillca-

no il valore dei 4 hit suctessivi ad ogni
scansione del pennello elelimnico. e si

possono .ivere 4006 colori visuali//aii

nello Slesso momeniol
\miga eoiiseiile anche di ollenere

degli sirahiliaiili elTelli di aninia/ione.

con un.i lecinea che. pur esseiulo un'e-

volu/ione dei vecchi sprile. e avaiva-
iissim.i.

I 'anima/ionc e lornila dai (lei

i(iraphu.s I lemenii che sono di 4 lipi

\spriie. Uohs. Sni( omp e \nimOhj
I \'sprile sono spiiie haivivvaie. con-

irollaii da olio -sprile-processoi die
permeilono di creare oggeiii mollo ve-

loci ma ili graiule//a e numero di colo

ri limilalo |si possono pero comhinare
insieme per increnieniarc grande//a e

colori», I Hohs sono oggeiii creali dal

hliiier. una se/ione del chip Agiuis. so

no piu lenii delle \spnie ma possono
.nere lo stesso numero di colori delio

schermo in cui «ono visuali//aii ed es-

sere di qualsiasi graiukv/a. l n \m
eomp e un oggeiio l'ormaio d.i piu

Bohs che si allernano cidicamenie pei

ollenere un elTeilo di anmia/ione. Ani

inOh|. inline, e un insieme formalo da
\nieomp. \d esempio, ilovendo ani

mare l.i llgur.i di un uccello in volo, le

.di cd il corpo sai.inno due \nim
< omp. menire timo ruccello s.ira un
\nim()bi.

Si può .indie .ivere il disegno .lulo-

malieo di ligure iniermedie. d.ite le

due ini/iali ed i paramelii di sposi. i-

mcnto. ( n.i liimia/'ione e dai.i d.il l.n-

lo che l'.ili.i risolu/ione suH'asse
I4IIII righe» e creala con un melodo

dello di inicri.ieci.imenio; il pennello
elelironico disegn.i due schermi di 2nn
iighe s^.alali di un pive!, e questo ri-

chicile il doppio del lenipo per genera
re un'immagine compiei, i il 2n di se-

condo eoniro I 6()|. (Juesto provoe.i

un iremotio deiriinmagine se non si

iis.i un moniloi cnn fosfori .id alla per-

sisieiva.

Il suono

Aiiiig.i possiede noie voli e.ipaeii.i

musicali e dì siniesi vocale. Il suono
V iene genei alo d.i 4 canali .indio e vie-

ne riparlilo ir.i le due liscile aiiilio pie

senti sul retro del eoinpiiler. ni modo
da olteneiv l.i siereofonia. Ogni canale
può essere programm.no indipenden-
lemente dagli .diri, in modo d,i .ivere

iin.i polifoni.i .1 4 voci. Inolire. ogni

e.in.ile e dolalo di un eomerlilore an.i-

logico digit. ile ad .S hil pilolalo da un
e.in.de ih l)\l \. Si possono eomhiii.i-

re insieme due c.iiiali. in modo che
uno moduli il suono proiloiio dall'al

Irò. ed avere sintesi in niodiiia/ione di

fieqiieii/.i. di .impicv/a. od eniramhe
Si può poi lieostruire qualsiasi lipo di

forni. I irond.i iramile una l.ihella che
ne descrive l'inviluppo ADSR. ed il

sollsiieaio sol'lware audio ripriHlurru

la forni. I d'oiida su nove oilave. l’o-

iremmo. per esempio, neosirmre la

forma d'ond.i del rumore generalo
dallo siridio delle gomme di una aulo-

mohile. ed .iv remo .i disposi/ione ol-

lave di slriilio di gomme, perfetlameii-

le aecordaie ira lorol

I. possibile anche avere sintesi voca-

le di buona qu.ililà. oiienui.i lianiìle

un siiiteii/i'.ilore software che rico-

siruisee le parole iramite fonemi. La
versione della maeeliina da noi prova-

la p.irlava con un nello aecenio ameri-

c.mo. in qiianio il modulo sofivvare

IR.ANSl All (il qu.ile iraduee ilirei-

laiiienie una siringa di earaileri eoiile-

nenle la frase ili fonemi) er.i quello

anieneaiio. I possibile eomunque.
iisaiiilo direilamenie i fonemi, far par-

lare \mig.i in qualsiasi lingua, anehe
se .1 ileii.i della ( ommoilore la versio-

ne ilaliaiu della nueehina dovrebbe
avere un moiliilo rRANSL.All ilali.i-

i.'Amigli llasie

Il H.isie che viene forniio con l.i

niacehina e ruliima versione del el.is-

sieo basic Microsofl. I mollo simile al

H.isie 2.1) del Macintosh, aiieh'esso

scrino d.illa Mierosofl.

Dopo il hool. compare un messag-

gio che ei indica che ei sono circa IS.s
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Kb>tc nel sistema e 25 Kb\ie liberi

per il basic. 1. luilaviu possibile riser-

uire più memoria al Basic tramile il

comando CLLAR.
La prima co.sa che si noia di questo

Basic è la mancanza dei numeri di li-

nea: possono però essere usale delle

eticheiie allabeiiche per una maggiore
chiarezza dei listati e si possono delV
nire procedure con passaggio dei para-

metri e con \ariahili locali, come in

Pascal. Il controllo delle strutture vie-

ne effettualo attraverso comandi 11-

THEÌN-[-;L.SI-. ed F1.SL--1F; possiamo
usare cicli WHILF-WHFNI); possia-

mo avere variabili locali o globali, in-

teri con precisione di 16 o 32 bit. e va-

riabili in virgola mobile di 32 o 64 bit

di precisione.

Possiamo gestire il mouse con il co-

mando MOUSh. e menu a discesa con
il comando MJ-.NU.

Il basic dispone di un editor a tutto

schermo ed opera in una Uneslra a

parte, chiamala «Lisi». [• un editor

mollo llessibile. e ci permette di fare

tutte le operazioni, per esempio spo-

stare un blocco di programma o attiva-

re il trace, tramite il mouse OBJEiCT
con gli sprile che avremo disegnalo
usando lo sprite editor (scritto anche
lui in basic) e ottenere melodie in ste-

rco con i cUniandi WAWEi e .SOUNE3.
Anche il sinieliz/utore è facilmente
controllabile con il comando .SAV.

Possiamo facilmente ottenere pro-

grammi che usano la stessa l'ilosoria di

Iniuition: fiiiestre. menu a discesa.

Possiamo creare programmi che
Usano più lìnestre o più schermi video
a diverse risoluzioni e colori, con i co-

mandi se RI-;E-.N. VVINDOW e PA-
LE-.TTE-.. Possiamo includere nei nostri

programmi «librerie» esterne di fun-

zioni in basic. Se poi un comando non
è presente possiamo chiamare diretta-

mente una delle tantissime funzioni
del sistema, e se ancora non basta

chiamare una routine in assembler che
sfrutti direttamente l'hardware. in-

somma il principiante può scrivere

programmi usando i comandi basic e

le funzioni di libreria, mentre il pro-
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Software ed espansioni

Anche i^e, al momemo dclUi prova, non
slamo riusciti ad avere in mano alcun
programma, sulle rivi.stc americane (e ne
esiste già una tutta per l'Amiga) sono
pubblicizzali oltre 100 applicativi. Di
questi il più Inieressanle é .senza dubbio il

Transformer: un programma che consen-

te di emulare sull'Amiga un ambiente
MS-IX)S c. quindi, di far girare ì pro-

grammi IBM (con l'aiuto di un drive

esterno da 5.2.'" per i problemi di forma-

to del disco); da 12.^ e DBase al hliglil Si-

mulator. Usando il Transformer da solo

si ottiene un XO" della velocità di un PC-
IBM. ma aggiungendo una scheda hard-

ware iche. sì badi bene, contiene della

normale logica c non un XOXM si arriv.i

ad una velocità addirittura maggiore di

quella di un PC'-IBM. Per quanto riguar-

da i programmi studiati spcciricaiamenie

per Amiga, non mancano le tradizionali

applicazioni professionali: Wordproces-
sor c fo|li elettronici, telecomunicazioni,
comabiiiià. statistica c pacchetti integrati

tipo l.olus. C'i sono i programmi che
sfruttano le singolari capacità della mac-
china; sistemi C.A.D. e per il disegno, di

animazione video per presentazioni pub-
blicitarie. per il componimento di musica
e. naturalmente, giochi eccezionali. Allo

stand della Commodore, presente a Ro-

ma ufficio, abbiamo potuto ammirare, ol

tre agli spettacolari demo, alcuni prò

grammi interessanti. Prodotti dalla C oni

modore vi erano TesiCral'i e MusK rati

Il primo è un wordprocessor dei tipo

W'tSW'. li (What Vou .See's Whai Whal
You Gel) pilotato dal mouse, che permet-
teva dì stampare il te.sio con differenti set

di caratteri. Il secondo è un programma
che permette di comporre musica a 4 vo-

ci. usando un set di un centinaio dì siru-

inemi predefiniii o sintetizzando nuovi

suoni. Ma il più impressionante era Delu-
se Paint, un programma grafico tipo il

Mac Paint. Delu.se Paint è molto potente;

possiede infatti centinaia di comandi ira i

quali alcuni non comuni per deformare
una parte di schermo, sfumare i colori co-

me faremmo con colori ad olio, far cam-
biare uno 0 più colori ciclicamente secon-
do una scala cromatica predefinita per ot-

tenere effetti in movimento (vi era una
spettacolare cascata in cui l'acqua sem-
brava cadere) e molli altri.

Per quanto riguarda l'hardware. vengo-

no pubblicizzali hard disk, modem, stam-

pami laser e a colori (tra le quali la eco-

nomicissima Okimaie 20 a colori), espan-

sioni di memoria esterne. CD ROM ed
un'incredibile scheda per il Irasferìmenio

di immagini video a coluti da telecamera

o videoregistratore aH'Amiga. le quali poi

possono essere modificate con program-
mi tipo DeluvePiiint e stampate. Segna-
liamo un box dì espansione prodotto dal

la Tecmar. conlenonic 1 Mbyte di RAM.
orologio In tempo reale con batteria tam-
pone, interfaccia RS2.12 c interfaccia

hard disk del tipo SASI. importalo nel

nostro paese dalla l>ata Peripheral lla-

grammalore esperto potrà usare a fon-

do la macchina tramite le chiamate di-

rette a! sistema operativo.

Conclusioni

Trarre deile conclusioni è spesso

difficile. Mai come in questo caso del-

l'Amiga. Ovvero: non c'è dubbio che
le possibilità della macchina siano im-

pressionanti, ma viene naturale la do-

manda: a chi è destinato l'Amiga'.’

Una possibile risposta, se volete bana-
le, è: a chi ne immagina una utilizza-

zione adeguala, anche in relazione al

costo. Ma questo vuol dire non aver ri-

sposto. Vediamo. Amiga può essere

sfruttato da persone con interessi di-

versi. data la sua fle.ssibilità. Il prezzo
é sicuramente ottimo, considerando la

potenza e la «quantità» dell'hardware.

Ma perché valga la pena acquistare

una macchina con certe prestazioni,

bisogna riuscire a sfruttarle. L'Amiga
ha un prezzo abbastanza allineato con
quello di un PC IBM. tatuo per non
fare nomi, ma non è ceno la cosa mi-

gliore acquistarlo per farne semplice-

mente un simile uso. li forse l'u.so mi-
gliore non è neanche quello di pro-

grammarlo semplicemente in Basic,

per quanto evoluta e flessibile sia l'im-

plemcnlazione di questo linguaggio su

questa macchina (non dimenticale fi-

nestre. multitasking, menu a .scompar-

sa eccetera). L allora'? Allora il reale

successo dipenderà probabilmente
dalla disponibilità di software; utile,

interessante, polente, ben realizzato.

Le premesse, in America, sembrano
buone; la palla è alla Commodore Ita-

liana che. comunque, sta da tempo già

lavorando per assicurare la maggior
quaitlilà e varietà possibili di pro-

grammi. Da parte nostra terremo i let-

tori il più possìbile aggiornali sulle

evoluzioni della disponibilità di soft-

ware; questo ci consentirà anche, pro-

babilmente. di tirare a speriamo breve
scadenza delle conclusioni più defini-

te.
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Sperry PC/ IT

di Corrado Giustozzi

Siamo nel 1951. La parola informati-

ca ancora non è stata inventata, tutt'al

più qualcuno parla timidamente di ci-

bernetica. Durante il periodo bellico la

ricerca sugli elaboratori elettronici è ri-

masta protetta da! segreto militare e .so-

lo da pochi anni la censura è stata ri-

mo.s.sa. In quest 'anno si compie un gran-

de passo nella storia delllnformatka:
viene consegnalo il primo elaboratore

elettronico commerciale. Nascono il

mercato degli elaboratori e dell'elabora-

zione dati. Il primo cliente di elaboratori

al mondo HI primo non militare, si in-

tende), che ha ordinato-e pagato il com-
puter è l'Ufficio .Americano per il Censi-

mento. Il computer si chiama Univac I

ed è prodotto dalla Rami Corporation,

una ditta nata nel 1949 dalla fusione

tra la Computer Corporation (di Hec-
kert e Mauchly. due dei padri dell'infor-

matica} e la Remington-Rand.
Il nome di questo computer è destina-

to a rimanere a lungofamoso in quanto
passerà .successivamente ad indicare la

divisione elaboratori all'interno della so-

cietà. Ma vediamo con ordine le princi-

pali tappe dell'evoluzione dell'azienda.

Nel 1957 avviene la fusione con la Sper-

ry. produttrice di apparecchiature elet-

tromeccaniche di precisione HI suo fon-
datore. Elmer Amhrose Sperry, morto
nel 1930, fu l'inventore della bussola gi-

roscopica e degli stabilizzatori giroscopi-

ci per le navi}. La società nata dalla fu-
sione si chiama Sperry-Rand. e Univac
è appunto una .sua divisione. Succe.ssiva-

mente la società si sposta .sempre più
verso la produzione di elaboratori elet-

tronici e muta di conseguenza denomi-
nazione diventando dapprima Sperry
Univac. poi Sperry Computer Systems,
poi ancora Sperry Information Systems
ed infine solo Sperry, ultima tappa di un

processo di unificazione d'immagine in

un solo marchio.
Da quel giorno del 1951. che corona-

va diversi anni di sforzi, molla acqua è
passata sotto i ponti. Sperry, con le sue
varie denominazioni, ha continualo a
produrre grossi elaboratori, acquistando

una solida posizione soprattutto nel set-

tore dei mainframe indirizzati ad appli-

cazioni scientifiche e tecniche: ricordia-

mo per tutti i modelli della .serie 1100.
veri e propri «classici» da anni adottati

nei centri di calcolo di molti enti ed uni-

versità.
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In anni recenti anche Sperry ha se-

guilo la tendenza di mercato indirizzala

alla produzione di macchine sempre più

piccole e meno costose, enirypoini appo-

sitamente studiali per accogliere utenze

sempre più ampie: i cosiddetti mini. In-

lìne. ed è storia di ieri, .sono arrivati i

personal ed i micro. il cui mercato sem-
brava non fare gola ai «grandi» stabiliz-

zali sui loro mainframe Jìnché Sua
Maestà Big Blue non ha geiiaio il .sasso

nello stagno .scatenando l'ef/'eiio PC. Da
quell'esperienza, forse amara per molti,

tutti hanno comiiiuiue imparato a non
sottovalutare il mercato dei microcom-
ptiier. ed hanno anzi preparato le armi
per la ri.sco.s.sa. Il momento è giunta con

l'annuncio dell'AT IBM. al quale prati-

cumenie lutti i co.siruitori hanno rispo-

sto immediatamente presentando le pro-

prie controproposte. E questa volta si

traila di proposte a.s.sai valide, non solo

«copie» ma riedizioni migliorate del-

l'AT
Bene, pro.seguendo in una lunga car-

rellala iniziata qualche me.se fa. vedia-

mo questo mese la risposta Sperry al-

l'AT IBM. Si chiama PC IT e viene pro-

dotto in Giappone grazie ad una joint-

venture con la tentacolare Mitsubishi.

Come si può immaginare, essa rappre-

senta una specie di anello di congiunzio-

ne fra i personal meno evoluti ed i mini
veri e propri. Le sue caratteristiche lui-

laria non si limitano a quelle oramai
tradizionali per macchine di questa ca-

tegoria. ma vanno parecchio olire: dia-

mo loro una rapida scorsa e ce ne rende-

remo conto assai chiaramente. La RAM
fornita di serie è di hen 512 Khyte.

espandibile ad / Mbyte .sulla scheda
madre ed a 5 Mbyte in totale tramite

.schede supplementari. Il processore In-

tel 802B6 può lavorare a tre diverse velo-

cità: 6 MHz reame TAT). 8 MHz (come i

«cinesi») oppure nelTinieressaniissimo

modo a 7.16 MHz senza stato di attesa

per la memoria (consiglialo dalla ca.saj.

il più ef/ìcienle dei tre. Naiuralmenie
esiste la pos.sibìlilù di installare il pro-
cessore numerico opzionale 80287. Per
quanto riguarda la memoria di massa si

può) scegliere fra numerose possibilità

otiemite combinando in vario modo le

diverse unità disponibili che sono i clas-

sici drive per poppy 5.25" da 360 Khyte.
i recenti drive ad alta capacità per flop-

py 5.25" da 1.2 Mbyte, dischi rigidi in

tecnologia Winchester da 44.6 Mbvte.
unità a cartuccia di nastro per hackup
da 60 Mbyte. Per quanto riguarda il

monitor il PC IT mette a disposizione

tre tipi di unità: monocromatico, grafico
a colori a media risoluzione, grafico a
colori ad alla risoluzione lognunu col re-

lativo controller). L 'ultimo dei tre arriva

a 640x 400 punti in sedici colori con-
temporanei scelti da una tavolozza di

256. oppure a JJOx 400 pumi in 256 co-

lori contemporanei, permettendo inoltre

la mi.scelazione grafica.- testa indipen-

dente. Anche la tastiera è disponibile in

tre versioni dette standard, professiona-
le ed avanzala: la prima è quella solila-

meme usata per le macchine tipo IBM
PC- XT. la seconda è simile a quella del-

TIBM AT. l'ultima è tipo Keytronic e di-

spone di una dotazione maggiorala di

tasti. Sona infine presenti otta slot di

espansione, di cui sei con bus a .sedici hit
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nome quelli dell'ATl e due ad olio hit.

Fra le schede che ri possono essere colle-

gaie iroviamo degli inieressaniì adalla-

lori per lermiiiali miiliipli. ognuno dei

quali comprende quanra RS-232 per il

coìlegamenio di alirelianti lerminali ine
possono essere collegale due. per un lo-

tale di olio lerminalii. Il sisiema opera-
livn /ornilo di serie è /MS-DOS versio-

ne 3. U) ma è già disponibile <e consiglia-

lo. vedremo perché) lo Xeni.x. ossia la

versione Microsoft di Unix adalla ai mi-
croprocessori della famiglia iAPX-86.
Come si vede ci iroviamo di fronte ad

una macchina alquanio più avanzala ri-

spello allo slesso AT che già da questo

pillilo di vista non scherza affano: una
macchina che ci sembra difficile chia-

mare personal, visto che nasce espressa-

mente per discorsi di mulliprogramma-
zione e mullilaskiiig.

Descri/ionc esterna

L'abito non fa il monaco, si dice: sa-

rà pure vero, ma non è possibile non
impressionarsi di fronte allo Sperry
PC/ IT. Ha proprio la faccia della

macchina seria, un aspetto da... picco-

lo mainframe pentito (!). Le sue di-

mensioni fisiche sono imponenti ed il

peso non è precisamente contenuto
(circa 21 kg più altri 14 di monitor). Il

design dei pannello frontale, estrema-

mente serio, è organizzato in modo da
presentare sulla destra le memorie di

massa removibili e le spie di funziona-

mento (alimentazione ed attività del

Winchester), lasciando sulla sinistra la

sola chiave di sicurezza. Si notano la

presenza di un pulsante di reset (azio-

nabile solo introducendo la punta di

una matita in un forellino), la possibi-

lità di montare tre unità di memoria di

massa del tipo slim line una sull'altra

e il differente tipo di serratura rispetto

a quella in uso sull'AT. Il marchietto

Sperry è ruotabìle di novanta gradi

per rimanere leggibile anche in caso di

installazione cosiddetta «tower», ossia
verticale a pavimento, cosa che si fa

mediante un apposito supporto opzio-
nale.

Sul pannello posteriore troviamo
l'usuale disposizione che vede a sini-

stra la sezione alimentatrice e a destra

le feritoie per le schede di espansione.
La prima è caratterizzata dall'usuale

ventola di raffreddamento e presenta
all'esterno il cambiatensione, l'inter-

ruttore di alimentazione e le due prese

a vaschetta a norme lEC dell'ingresso

di rete e relativa u.scita asservita. Sulla

destra, in un incavo del pannello, tro-

vano posto le fessure di accesso agli

slot di espansione; in numero di dieci,

anche se gli slot sono otto, in quanto è

previsto lo spazio per due schede per

terminali (citate neirintruduzione) che
occupano un solo slot ma due fessure.

A fianco di que.sta sezione si trova la

presa per il connettore della ta.stiera, e

più verso il centro del pannello una fe-

ritoia che permette l'accesso ad un
dip'switch di configurazione.

Il monitor (noi abbiamo quello a co-

lori avanzato) è piuttosto voluminoso:
dispone del solo controllo di luminosi-
tà (oltre ovviamente ad interruttore e

spia di alimentazione) ed ha lo scher-

mo trattato antirìflesso.

La tastiera standard in dotazione è

quella «alla PC», vista su almeno una
dozzina di cloni «cinesi» del PC/XT.
Piuttosto economica, stride decisa-

mente col resto della macchina. Pecca-

to che non ci siano stale inviate le al-

tre. certo più all'altezza della situazio-

ne di questa.

l/interno

AH'interno le cose stanno più o me-
no come ci si poteva aspettare, i cano-
ni non scritti stabiliti da Big Blue es-

sendo in linea di massima rispettati.

La pistra madre è ad ogni modo chia-

ramente diversa da quella che equi-

paggia l'originale, consentendo tra

l'altro l'installazione «on board» di

ben un mega di RAM. La struttura

globale delT'assemblaggìo è tuttavia

quella, assai razionale. dell'AT; nella

zona anteriore destra (guardando dal

frontale) trovano posto le memorie di

massa removibili e non, in quella po-

steriore destra l'alimentatore nel suo
robusto schermo, nella metà sinistra

l'area a disposizione delle schede di

espansione; sotto a lutto, orizzontal-

mente, giace la mother board.

Quella in nostro possesso nasce
espansa ad un mega e con r80287 in-

stallato. Come al solito comprende
un orologio/calendario incorporato,

mantenuto in vita anche a computer
spento da un pacco di accumulatori al

nickel-cadmio, per la verità piuttosto

piccolino rispetto a quanto visto in gi-

ro (batterie a bottone anziché pile sti-

lo).

Fra le schede di espansione presen-

ti, oltre agli usuali controller dei dischi

e del monitor, ne troviamo due dall'a-

spetto strano in quanto occupano cia-

scuna uno slot ma due feritoie. Una
viene fornita di serie con la macchina
e comprende le interfacce standard di

sistema, una porta parallela Centro-

nics (connettore DB-25 Femmina) e

60 MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986



Spfrn K IT

due seriali RS-232 (con connettori

DB-9 maschio). La seconda è dedicata

al collegamento di terminali: presenta
infatti ben quattro porte seriali RS-
232, due connettori per feritoia. Di
queste particolari schede è possibile

installare fino a due. per poter dispor-

re in lutto di dieci porte seriali.

Parlicolare di colore, la serratura

che blocca la macchina non è, al con-
trario di quella dell’AT. un «interrut-

tore con chiave» ma è una vera e pro-

pria serratura di sicurezza. L'interven-

to elettrico lo effettua andando a chiu-

dere un microswitch per mezzo della

medesima aletta che blocca anche il

coperchio del mobile. Più sicuro di co-

si...

Configurazione del sistema

«Configurazione» è un termine ben
noto a chi lavora su elaboratori di

classe maggiore ma piuttosto scono-
sciuto agli utenti di personal. Tipica-

mente un personal non ha bisogno di

essere configurato, c'è già quello che
serve e basta attaccare la spina per po-
ter partire. Tuttavia al crescere della

sofisticazione e della versatilità della

macchina sorge la necessità di «mette-
re a punto» la macchina stessa, adat-

tandola alle presumibili esigenze cui

andrà dedicata. Cosi è necessario un
minimo di configurazione, da farsi tra-

mile l'impostazione di qualche inter-

ruttore o jumper e/o la modifica di

qualche file di sistema.

Lo Sperry non sfugge alla regola,

anche se per un uso «normale» la con-
figurazione si riduce poche sempli-

cissime operazioni. Con la locuzione

«uso normale» ci riferiamo soprattut-

to aH’utilizzazione della macchina sot-

to MS-DOS, certamente la scelta più

semplice anche se non la più efficien-

te. In questo caso comunque è neces-

sario praticamente solo ripartire il di-

sco rigido per permetere al DOS di

sfruttarlo completamente. Forse non
tutti sanno che il DOS è in grado di

«vedere» volumi di al massimo 32
Mbyte. In effetti quando è stato scritto

non c'erano ancora neppure i Winche-
ster da IO mega, figurarsi quelli da
trentadue! Cosi i progettisti pensarono
che venticinque bit per descrivere la

dimensione dei dischi fossero più che
sufficienti, ed oggi... ne paghiamo le

conseguenze. Ovviamente il problema
è insormontabile, per risolverlo è ne-

cessario riscrivere il DOS buttando a

mare tutto il software scritto finora.

Però lo si può aggirare, ed è precisa-

mente ciò che ha fatto la Sperry. Col
DOS del PC/IT viene infatti fornito

un programmino di utilità che permet-
te al sistema operativo di vedere il

Winchester come due unità distinte, ad
esempio C: e D;, in modo da non

sprecarlo. Per poter attuare il trucco é

però necessario aver suddiviso il Win-

chester in due partizioni DOS col soli-

to FDISK: in questo modo il DOS.
istruito dal «demone» software, vede
le due partizioni come due dischi di-

versi e lutto torna più o meno a posto.

Sempre in tema di limitazioni del

DOS. ricordiamo a questo punto l'im-

possibilità di indirizzare più di 640
Kbyte di RAM. L'eventuale memoria
presente oltre questo limite non può
essere usata altro che come disco vir-

tuale. cosa che si fa inserendo nel

CONFIG.SYS una chiamata all'appo-

sito driver VDISK.SYS (fornito di se-

rie coll'MS-DOS 3.10) specificando la

dimensione del disco da creare ed altri

parametri di minore importanza. An-
che questa è una operazione da consi-

gliare. nel caso abbiate I M di RAM ed
usiate l’MS-DOS. E già che ci siamo,
ricordiamo di settare il COUNTRY a

039 (per vedere finalmente date ed ore
all'europea!), di impostare il numero
di buffer verso il Winchester a 20 o 24
per ottimizzare gli accessi al disco ed
infine di assegnare 15 o 20 come nu-

mero massimo di file apribili. per non
avere problemi in seguilo usando dBa-
se III, Wordstar 2000 e simili: tanto

con tutta la RAM che c’è ce lo possia-

mo permettere!

Ultima operazione di configurazio-
ne è l'impostazione dei microswitch di

sistema, accessibili tramite l'apposita
fessura del pannello posteriore. Di-
sponendoli opportunamente si comu-
nicano alla macchina la quantità di
RAM presente, il modo di funziona-
mento delia CPU che si desidera (fre-

quenza di clock e modo di attesa me-
moria), il tipo di monitor presente e la

scelta di quello primario in caso si la-

vori con due, il tipo dì tastiera installa-

ta.

Nel caso sì intenda lavorare* anche
con Xenix le cose si complicano un
pochino. La prima decisione di fondo
consìste nello stabilire se si intende
avere entrambi i sistemi operativi di-

sponibili oppure no. In caso affermati-
vo è necessario creare due partizioni

sul Winchester dedicate una al DOS e
l’altra allo Xenix, sempre per mezzo
dell'FDISK del DOS. La partizione
Xenix deve essere di almeno 12 Mby-
te, ma è consigliabile assegnargliene
molti di più se tanto è possibile: in ca-
so contrario si rischia di non avere più
spazio per lavorare. Attenzione che
non sì può tornare su questa scelta in
modo indolore: se ci si accorge di aver
sbagliato le dimensioni occorre riparti-

re proprio da zero, cancellando fisica-

mente il disco e rilanciando FDISK.
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Sempre in quesia fase si slabilisee an-

che quale sia il sistema nperativo da
lanciare all'accensione: ovsiamenle
consiene scegliere quello che presumi-
bilmente sarà utilizzalo più di frequen-

te. ricordando che comunque il DOS
può partire anche da dischetto mentre
10 Xenix no (comunque è possibile

modificare in ogni momento questa
scelta). Una volta ripartito il disco si

può procedere airinslallazione dei

due sistemi operativi nelle rispettive

partizioni, ognuno con le proprie mo-
dalità operative: facile i! DOS, più

complesso lo Xenix. Dopodiché il più

è latto e si può cominciare a lavorare.

i sistemi operatisi

Tulli i compatibili AT sono teorica-

mente in grado di laxorare con Xenix.
11 sistema operativo Microsoft basato
su Unix System V; nella pratica però

sono molto pochi i costruiiori che re-

almente ne dispongono. Sperry è uno
dei pochi, assieme ad Apricot (sullo

Xen provato lo scorso me.se) e... forse

basta, dato che lu stessa IBM sembra
aver abbandonato il discorso Xenix.
Comunque assieme a questo Sperry
abbiamo rice\uto anche lo Xenix, e

crediamo valga la pena accennarne.
Brevemente, dato che se volessimo de-

scriverlo per bene non basterebbe un
libro (i manuali sono dieci...): e d'al-

tronde non è questa la sede per parlar-

ne diffusamente. Il discorso su Xenix,
lo dicevamo già il mese scorso, verrà

affrontato in un prossimo futuro ed in

una sede più consona: per ora ci limi-

tiamo a vedere che tipo di vantaggi e

di problemi si hanno decidendo di la-

sciare l'MS-DOS per lo Xenix, e a chi

convenga questa operazione.

Il problema di cambiare sistema
operativo è piuliostn nuovo per gli

utenti «classe PC». In effetti con le

macchine tipo il PC XT IBM non vi è

ragione di pensare ad un sistema ope-
rativo diverso daH'MS-DOS, il quale
va più che bene considerati gli ambili
di impiego imposti daH'hardware. Le
co.se invece si .sono fatte più critiche

con l'usciia delTAT e compatibili.
L'S(I286 che equipaggia queste mac-
chine é infatti un processore ben più
polente delI'tiOUH 80S6 su cui si basa il

PC. Non é solo una questione di bus
{sedici bit contro otto) o di clock (6

MHz contro 4,77). è proprio l'archiiet-

lura interna ad essere più evoluta.
L‘K02fl6 nasce espressamente per ap-
plicazioni concorrenti, ossia multiiask,
multiutenza e multiprogrammazione.
La memoria protetta c l'elevato grado
di parallelismo interno lo rendono
uno strumento potente e versatile, a

patto di saperlo (o poterlo) adoperare
come si deve. E qui sta il problema. Il

DOS non é nato per queste applicazio-

ni: soprattutto è stalo scritto prima
che rs()286 fosse presentato, per cui

non è assolutamente in grado di sfrut-

tarne le nuove caratteristiche- L'M.S-
DOS «vede» r8()286 esattamente co-
me un 8088: e se questo l'atto da un la-

to è positivo in quanto permette di far

girare tutto il software preesistente,

dall'altro obbliga u rimanere legati al

passato trascinandosi appresso un re-

taggio tanto pesante quanto inutile.

D'altronde abbiamo visto proprio po-
co fa un paio di esempi: il DO.S non
vede più di 640 Kbyte di RAM, anche
se magari ce ne .sono installati tre me-
ga: e non vede più di treniadue Mbyte
su disco, anche se in effetti il volume
fìsico è da sessanta mega.

In effetti c proprio l'.iniic.i eredita

del CP M che impedisce al DO.S di

diventare un vero sistema operativo

multiulente. Ci riferiamo ad esempio
alla scarsa sollstieazione delle struttu-

re di controllo e delle routine relative

airi O su disco. Non che non funzio-

nino: solo che volendo verumenie fare

della multiutenza serve qualcosa di

ben più complesso del Et B che anco-
ra il DOS si porta dietro dai tempi del

t P M. È istruttivo discutere breve-

mente la questione per renderci conto
delle implicazioni- In effetti i problemi
maggiori per fare la multiutenza non
sono, come molli credono, la quantità

di memoria o la velocità del processo-

re: questi sono veramente gii ultimi. Il

problema vero .sono le possibili (e pro-

babili) situazioni di conniuo fra diversi

utenti e diversi programmi. Un siste-

ma operativo monoutente ha veramen-
te la vita facile: quando deve accedere
ad un file lo fa. senza problemi e senza
pericoli. Il nie viene allocato al pro-

gramma che lo usa e viene rilascialo

alla fine, tranquillamente. E: chiaro, in-

fatti. che se c'é un solo utente ed un
solo programma attivo per volta non
ci sono rischi neH'assegnare completa-
mente una risorsa al richiedente. In un
ambiente muliiutente e multiprogram-
ma invece le cose non vanno cosi lisce.

La cosa più semplice che può capitare

è che un programma voglia accedere
ad un llle già in uso per un altro pro-

gramma. In questo caso che si fa'.'

Chiaramente non è possibile far aspet-

tare il secondo richiedente finché il

primo abbia finito di lavorare, altri-

menti che multiutenza sarebbe? D'al-

tronde non é neppure pensabile di la-

sciare via libera a tutti i programmi in

modo che ognuno faccia il suo como-
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ilo: iit'll.i niigiiore delle ipotesi capite-

fchhero dei l'antasiici disguidi, nella

peggiore si avrebbe il blocco totale del

sistema m quello che gli americani
chiamano pittorescamente «fatai dead-
lock”, stallo fatale. Supponiamo in-

tatti che due utenti diversi, ognuno al-

l'insaputa dell'altro, tentino di accede-
re allo stesso record dello stesso llle.

uno per leggerlo l'altro per modificar-
lo. Tanto per fissare le idee diciamo
che il record in questione è una voce
di un Piano dei Conti, ad esempio un
saldo di cas.sa; l'utente A intende con-
sultare il saldo mentre l'utente U in-

tende aggiornarlo. Se H «arriva pri-

ma» di A le cose vanno bene; A si tro-

va semplicemente a leggere il nuovo
saldo impostato da lì. .Se pero arriva

prima .A le cose già non vanno più co-
si bene: A legge infatti un saldo che
non esiste più. essendo stato modifica-
to un attimo dopo (a sua insaputa) da
lì. Quest. 1 è già una situazione poten-
zialmente pericolosa, che potrebbe
causare qualche disguido. Le cose pe-

ro si complicano maledettamente nel

caso in cui sia .A che lì intendano nio-

diUeare lo stesso record. Ci pensale',’

A legge il saldo e decide di cambiarlo
sulla base di quello che vede: ma nel

frattempo lì l'ha già aggiornato, ad in-

saputa di A: il quale va tranquillo a

modiUcario a sua volta, e questa volta

ad insaputa di lì: col risultato che il

record su disco non riflette più né le

intenzioni di A ne quelle di B. ed in ef-

fetti finisce per essere diverso da quel-

lo che ognuno dei due si aspetta!

Morale della favola: un sistema
operativo muliiutente deve poter pre-

venire queste situazioni dì conllitio

potenzialmente mollo pericolose. Co-
me'.’ Ad esempio con un meccanismo
di «locking» (blocco) a livello di re-

cord: il primo programma che accede
ad un record, sia per leggerlo che per

aggiornarlo, ne diventa padrone; altri

programmi hanno libero accesso al re-

sto del file ma non a quel record, fino

a quando il possessore non lo rilascia.

Ma non basta: il sistema operativo de-

ve saper assegnare risorse e priorità in

funzione della situazione, per poter

evitare e'o risolvere conflitti ancor
più sottili quali quelli che si verifiche-

rehhero nel caso in cui A chiedesse di

accedere ad un record «lockato» da
B mentre B chiede di accedere ad un
record «lockato» da .A. Tutti proble-

mi. questi, che il buon vecchio MS-
DOS (per non parlare del CP M)
manco si sognava! Ed in effetti l'MS-
DOS (come il CP M) manca di quelle

strutture che gli permettano ad esem-
pio il «record locking», come si chia-

ma il meccanismo or ora illustrato.

Non parliamo poi dei problemi di

condivisione della memoria. Cosa si fa

quando si hanno .‘'12 Kbyle di RAM
in cui devono convivere un sistema

operativo cd una dozzina di program-
mi iiienic, tutti insieme ma senza pe-

starsi i piedi l'uno con l'altro? Un si-

stema operativo mulliuienie deve sa-

per «svvappare» i programmi nel più

efficiente dei modi, tenendo conto di

priorità di elaborazione, disponibilità

di risorse, numero di task concorrenti

e... un sacco di altre cose che ora non
è il caso di vedere ora. Conviene inve-

ce chiudere questi brevi accenni per
tornare al discorso di partenza. In de-

Unitiva il DOS è un onesto sistema

operativo che fa quello che puii ma al

quale non bisogna chiedere cose per le

quali non è tagliato. Può darsi che il

DOS 4. da poco annunciato, risolva

questi problemi; a noi sembra tuttavia

dil'lìcile. gravando sempre su questo

tipo di evoluzioni il problema della

compatibilità col passato. Probabil-

mente la soluzione per chi vuole seria-

mente fare della multiuienza è lo Xe-
nix: un sistema operativo basato su

Unix e quindi scritto per questo tipo

di applicazioni, e tuttavìa costruito at-

torno ai microprocessori 8llxf<6. Cer-

to. .Xeni.x non é facile da imparare né
da Usare bene (cioè con cognizione di

causai: tuttavia una volta imparalo é

impagabile, costituendo un ambiente
di sviluppo nel quale il programmato-
re può muoversi a suo agio (l'utente ll-

nale forse un po' meno). Comunque è

l'unico modo serio di adoperare mac-
chine della potenza di questo Sperry;
sinceramente ci sembrerebbe sprecato

comprarsi un PC IT solo per fard gi-

rare Symphonv o Wordstar o dBase

III: anche una conlahililà monuternii-

nale é sprecata. Invece il PC IT con
Xenix libera una potenza notevole,

che Imo a pochi anni la era riservala

solo a costosissimi mini.

Va anche considerato che scegliere

•Xenix non vuol dire rinunciare a tutto

il software MS-DOS; come dicevamo
poc'anzi é possibile conllgurure il si-

stema perché accetti entrambi i sistemi

operativi. Ciò vuol dire essere in gra-

do di sfruttare al massimo il computer,
ricavando il meglio da ognuno dei due
sistemi, l-ra l'altro .Xenix asiutumcnie
dispone di diverse utility che perinei-

tono all'utente di «mettere il naso»
nella partizione DOS senza uscire da
.Xenix Stesso, cosa certamente assai

utile per chi intenda sfruttare le possi-

bilità di... coubiiazione dei due sistemi

(il contrario non é invece possibile).

L tili/za/ione

Passiamo dunque alle note pratiche

di utilizzazione. Cominciamo dalla fi-

ne. notando le notevoli prestazioni of-

ferte da questo Sperry. Come si vede
dulia tabella, abbiamo voluto far gira-

re i nostri quattro minibenchmark di

riferimento nei tre modi di funziona-
mento della CPU che. lo ricordiamo,
sono a 6 od H MHz con uno stato di

attesa per la memoria ed a 7.15 MHz
senza stato di attesa per la memoria.
Per confronto abbiamo riportato a

Hunco i risultati conseguiti dail'IBM
AT. Da questo specchio si evincono
facilmente due cose; primo, che il mo-

Benchmark 6 MHz 7,16 MHz 8 MHz IBM AT

Mini-benchmark di MC 12,0 7,9 8,8 13,1

Scrittura su video 57,8 49,3 49,4 41.3
Loop virgola mobiie 4,4 2.8 3.2 5,0
Loop intero 3,0 2,0 2,3 3,3

Alcune prestazioni di velocità dello Sperry PC/IT nei suoi tre modi di funzio-

namento: 6 e 6 MHz con uno stato di attesa per la memoria, 7.16 MHz sen-
za attesa. Le quattro prove sono le medesime adoperate nella valutazione
di altri compatibili e sono state descritte In dettaglio nella prova dell’IBM AT
su MC n. 50.A paragone vediamo, nell'ultima colonna, proprio i tempi rileva-

ti sull'AT originale.
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A sinistra l'hi’llii di Xenii:: limare amie il S O. duraiii

ii".w miraprmiiii.

do di funzionamento più efficiente è

quello in zero-wail (ed era facile im-
maginarselo); secondo, che lo Sperry é

circa il 40" Il più veloce dell'IBM, tran-

ne per ciò che riguarda la scrittura su
video. Da questo ultimo punto di vi-

sta, ad ogni modo, lo Sperry esce
ugualmente vincente se non per quan-
tità per qualità: la sua gestione della

grafica e del colore è assai avanzata e

veramente notevole. Molto utile ad
esempio ci sembra la gestione separata
della pagina grafica da quella di testo;

le due possono anche essere sovrappo-
ste come visualizzazione, pur rimanen-
do indipendenti come uso. E sempre
in tema di video notiamo l'ottima qua-
lità del monitor: dei colori brillanti,

ottima definizione, nessuna perdila di

definizione ai bordi, corretto tratta-

mento antiriflesso. Quasi quasi si di-

mentica anche quanto sia ingombran-
te...

Passando alle memorie di massa ci

sono due annotazioni da fare, entram-
be positive. La prima riguarda la velo-

cità del Winchester, veramente sor-

prendente. Credevo che il mio bucato
fosse bianco, ma quando ho visto il

tuo... Ossia; se pensavate che il disco
dell'AT fosse il più veloce in circola-

zione date un'occhiata a questo! La se-

conda riguarda i floppy. Il computer
in nostro possesso monta una unità ad
alta capacità, riconoscibile, per la cro-

naca, dalla zigrinatura sulla levetta di

espulsione del dischetto (ma perchè
non ce lo scrivono? Quelle dell'AT si

riconoscono per non avere una stella

impressa sul frontale. Vi sembra se-

rio?). Queste unità sono notoriamente
piuttosto critiche, e spesso capita che
dischetti scritti da un drive ad alta ca-

pacità. anche nel formato standard a
nove settori per traccia e 48 tracce per
pollice (360 Kbyte per disco) non ven-
gano accettati dai drive normali del

PC 0 XT. In effetti questo problema
con lo Sperry non ci è capitato; maga-
ri è un caso, ma ci sembra corretto se-

gnalarlo ugualmente.
La macchina, dicevamo prima, ci é

giunta con la tastiera cosiddetta stand-

ard. Bene, ci sentiamo di non consi-

gliarne l'acquisto. Potrebbe andare be-

ne su un clone PC^XT. non certo su

un computer di questa classe e prezzo.

1 tasti sono troppo morbidi e soggetti

a falsi azionamenti, ed oltretutto non
restituiscono un buon feedback. Inol-

tre lo Shift si trova a destra del tasto

coi simboli di maggiore e minore, cosa

decisamente fastidiosa. No. votiamo
per la tastiera avanzata.

Passando a questioni più generali,

ripetiamo ebe l'uso del sistema con
l'MS-DOS, come visto poc'anzi, ci

sembra riduttivo. Anzi, è proprio fasti-

dioso vedere il CHKDSK che si ostina

a dirci che ci sono 512K a disposizio-

ne; tre mega. quando sappiamo benis-

simo che invece ci sono tre mega in-

stallati! Tuttavia è indubbio che. a

parte la sensazione di stare sparando
ai moscerini col cannone, le cose fun-

zionino proprio bene; Wordstar è un
fulmine, il compilatore C Microsoft
3.0 vola, ogni operazione di servizio

che abbia come oggetto il disco fa ac-

cendere la spia per una piccolissima

frazione di secondo. Insomma, un so-

gno; peccato che dopo aver provato
questi mostri sempre più veloci diventi

sempre più difficile tornare al buon
vecchio XT...

Scherzi a parte, il troughput del si-

stema è veramente elevato. Questa co-

sa è naturalmente importantissima

nell'uso multiterminale. In effetti una
semplice prova con tre terminali effet-

tuata nella sede romana della Sperry
durante una prima dimostrazione del

sistema ci ha dato l’impressione che
l'unità centrale non risentisse affatto

del carico. Non abbiamo potuto effet-

tuare prove più si.siemaiiche in quanto
per questo articolo abbiamo potuto
utilizzare una macchina senza termi-

nali. ma siamo convinti che il multita-

sking e la mullielaborazione sul PC/
IT funzionino sul serio. Il discorso si

sposta a questo punto sulla disponibi-

lità di software; e mentre si sa che per
l'MS-DOS si trova oramai tutto ed il

contrario di tutto, lo stesso non si può
dire per Xenix. Comunque pacchetti

Sperrx IK 17

di «prima necessità» ci sono, anche in

versione italiana. Ed è sempre possibi-

le svilupparsi applicazioni in proprio
sotto Xenix; a parte il C, linguaggio di

sistema standard per Unix e derivali,

esistono sotto Xenix tutti i linguaggi

di qualche utilità; CoboI e Fortran in-

nanzitutto. ma anche Lisp e Assem-
bler; tutti ovviamente Microsoft (non
c'e il Basic, contenti?). Certo, scrivere

un'applicazione multiuienle interatti-

va in C'oboI sotto Xenix non è precisa-

mente un compito di tutto riposo,
ma... se vuoi la bicicletta impara a pe-
dalare!

Conclusioni

Dunque, avete visto bene il sistema

in prova? Tre mega di RAM. Winche-
ster da 44 mega, drive per floppy ad
alla capacità, scheda grallca e monitor
a colori ad alta risoluzione, coproces-
sore 802X7. .Xenix. Tradotto in lire fa

veniidue milioni tondi tondi. No.
aspettate! Non scappate via, lasciateci

finire. Considerale che quasi otto mi-
lioni se ne vanno fra Xenix e RAM
supplementare, per cui il sistema
«DOS-only» con 512 Kbyte di RAM
scende a quattordici milioni. Ma pote-
te levare altri tre milioni e spiccioli se

non vi interessa la grafica a colori, ed
altre oiioceniomila lire se pensate che
r8()287 proprio non vi serva. E cosi

siamo tornali a cifre più «tranquille»,

almeno per questa fascia di mercato.
Tuttavia, passato lo shock, vi invitia-

mo a riflettere sul costo del sistema
espanso. Avete pensato che con quel
sistema potete mettere otto terminali

nei vostri uffici? Quanto costa un mini
oggi? Certo, i paragoni coi personal
non vanno; il PC/IT non é un perso-

nal. almeno non nella configurazione
con 5 Mbyte di RAM e otto terminali.

Lo sapevate che dieci anni fa i main-
frame avevano 2.56 Kbyte di memoria
centrale quando andava bene? Oggi
con cifre tutto sommalo ancora ragio-

nevoli una piccola azienda può met-
tersi dentro casa un sistema che solo

pochi anni fa sarebbe costato fior di

milioni e non sarebbe in ogni caso .sta-

to cosi a misura d'utente come questo.

Attenzione, stiamo parlando sempre
di utenze commerciali: un privato che
si compri il PC IT per casa o è Ka-
shoggi 0 non ha capito niente.

Ultima annotazione: è sottinteso
che questo PC IT «parla» con tutti i

fratelli maggiori di casa Sperry, grazie

ad una miriade di schede e software
preparali in casa. Quindi gli uffici de-
centrali di enti già meccanizzali Sper-
ry ci facciano un pensierino. La quali-

tà ed il servizio si pagano, certo; ma ri-

pagano con gli interessi al momento
giusto.
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mwmM^^mM9 La MT/290 si propone s/curomente come il prò-^ ^ dotto più flessìbile per chi deve affrontare le più

svariate esigenze di stampa.
Ciò è dovuto alle sue particolari caratteristiche: 200 cps. in Data Processing

e SO cps. in Word Processing con la possiPi/itò di essere equipaggiata con

caricatori automatici di fogli singoli o inseritori frontali e automatici

di fogli singoli.

In pratica la MT/290 è una stampante di elevato livello professionale e

la sua capacità di produrre elevati volumi di stampa ne è la riprova.

Questo serie di eccezionali

caratteristiche non compromettono
il favorevolissimo rapporto

prezzo/prestazioni tipico di tutta

la gamma Mannesmann Tally.

Infatti la MT/290, pur po-

sizionandosi tra le stampanti

di medie prestazioni, conserva

una quotazione estremamente
competitiva che le consente

l'appellativo di Low Cast.



PER ILTUO COMPUTER -

GIOCHI E UTILITY SU CASSETTA!

Se hai lo

Tutto sull’MSX

colta

eciale

^Commodore 64J
UNA FANTASTICA COMPILATION



di Francesco M. Carla

Simulatori

automobilistici
seconda parte

Revs
Firebird (GB) 1985

Qui davvero le cose sì

complicano; Revs non è

certo il tipo di gioco adatto

per chi ama le cose sempli-

ci. 1 comandi sono un muc-
chio e il joystick, il sacro in-

terfaccia uòmo-macchina,
quello che ha fatto la fortu-

na dei videogame, non ser-

ve a molto. Confesso di

non aver raggiunto quelli

che si definiscono ottimi ri-

sultati con questo software.

Immagino, però che v'inte-

ressi sapere fin dove sono
arrivato. L’immagine la ve-

dete anche voi; è una delle

automobili più riuscite fi-

nora impresse in una trac-

cia di floppy-disk. Da que-

sto a farla muovere, a sfrec-

ciare sul circuito come sa-

rebbe nostra intenzione, un
po' ce ne corre. Diciamo la

verità; non è divertente do-
ver imparare a memoria un
sacco di comandi complessi

e poi improvvisarsi polipo

per azionarli tutti sulla ta-

stiera. e magari nello stesso

momento. Va a finire, poi,

che si tira il freno per cam-
biare marcia oppure si

schiaccia la frizione al po-

note da Plciyworld

jnvo dell'intorwàUcà ^peUàCoiàte. buongiorno. Sidmo giunval
•.i^Wmo numero di Pfayworid e w ringrazio della gentilezza con cui

mi seguite. Ilmondo dei videogame e assimilatiprocede sempre tx‘

ne: diminuisce un po' la quantità delle nuove produzioni, ma la qua-
lità è sempre ottima e dovrà migliorareper forza,

m questo numero continua ia saga delle corse in macchina con il

computer, siamo aita seconda puntata. Ultima puntata invece pei le

collezioni elettroniche: quattro figurine di Indiana Jones, protapa-it-

sta indiscusso del filone cinematografico che si pota ::i e scrìzà ìui-

levare scandalo intitolare film-videogame.

Se badate un attimo alla velocita del montaggio
sarete senz'altro d'accordo.

Per finire voglio anticiparvi che il prossimo mese
sospenderemo per un numero l’argomento
simulatori di automobile, per riprendere e
ipprofondire ancora quello sul Kinetic, lo

stupendo software del giapponese Se-

dato Taneda che avete visto net nume-
io di aprile.

sto del gas. Per chi invece è

un appassionato di giochi

di pazienza, per i fanatici di

quei puzzle impossìbili, al-

lora forse questo è il mi-

glior gioco del mondo, lo

sono a stento riuscito a fare

un giro e il tempo realizza-

to non aveva aggettivi per

essere definito.

Scalextric

Leisure Genius (GB) 1985

Torno con nostalgìa sotto

un albero di Natale di dì-

ciotto anni fa. Quel Natale

festeggiavo la consegna di

un regalo tra i più ambiti:

una confezione con due au-

tomobiline, tipo quelle di

Jackie Stewart, della famo-
sa autopista «Scalextric».

A quei tempi la marca fran-

cese faceva concorrenza al-

la italiana Policar, e alla

Polistil. Presto sarebbero
arrivate le automobili «Hot
Wheels» delle quali esiste

una versione software, e dì

cui riparleremo.

La Scalextric era senz’al-

tro la più robusta e la più

funzionale delle autopiste
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dell'epoca; era all'incirca il

1967.

I microcomputer di ven-

t'anni dopo, alla ricerca

continua di stimoli e inven-

zioni nuove per la fame dì

novità del loro pubblico,

propongono la versione in-

formatica di quel giocatto-

lo. Il risultato è formidabi-
le. Nel numero scorso ab-

biamo parlato di PIT STOP
2. In efTetti Scalextric gli

somiglia. Si. tratta di due
mezzi schermi in cui corro-

no due avversari, di un si-

stema sofisticato di costru-

zione automatica del circui-

to (sulle orme di quel Ra-
cing Destruction Set di cui

ho cantato le Iodi nel nu-
mero scorso), oppure di un
selezionatore automatico

dei circuiti più famosi: al-

cuni dei più celebrati gran
premi di formula uno.

Immagino che v’interessi

sapere com’è la giocabilità,

cioè se l'interazione uomo-

macchina è vivace, realisti-

ca, oppure no. Direi che
non c'è male. Niente di ec-

citantissimo intendiamoci;
nulla a che vedere con Ra-

cing Destruction Set: però
un bel gioco, in lìnea con il

concetto di giocattolo-ago-

nistico che stava dietro le

vecchie piste elettromecca-

niche.

E probabilmente, per il

genere di pubblico cui que-

sto software ha l'aria di ri-

volgersi, gli appassionati di

videogame tutta velocità e

competizione, la confezio-

ne è quella ideale: grafica

rifinitissima, rumori forti e

ossessivi, sensazione di

asfalto e dì carburante. Di-

rei che c’è da divertirsi, e

non troppo da pensare.

Talladega
Cosmi Curb 1985

Questo simulatore è inti-

tolato a Richard Petty, che
credo sia un corridore auto-

mobilistico delle Stock-car.

In Inghilterra questa versio-

ne dello sport su quattro

ruote è molto ben accetta

alla gente e segue di poco
la formula uno e i rally. In

Italia lo «Stock car» riscuo-

te il seguito di pochi appas-
sionati che Io praticano in-

sieme alle gimcane e altre

prove dì abilità e velocità.

Talladega è la storia di

una veloce corsa in auto-
mobile, agganciati alle cin-

ture di sicurezza e protetti

da uno di quei caschi che si

sono visti in testa a Steve
Me Queen in quel famoso
film (imitatìssìmo) di cui

non ricordo il titolo e che
raccontava proprio le vi-

cende eroiche e mozzafiato
di uno di questi piloti a me-
tà tra il corridore c lo stunt-

man.
Di quei brividi qui c'è ri-

masto ben poco. La scena è

elementare e rozzettina.

l'interazione scialba e priva

dì interesse, su tutto trionfa

un grande senso dì noia e

d'irritazione per la scarsis-

sima manovrabilità del

mezzo e per la brutta quali-

tà dell'azione. II gioco si di-

vide in una prima fase dedi-

cata alle qualificazioni (co-

me in Foie Position) e in

una seconda destinata alla

gara vera e propria. Se non
ce l'avete già non è ceno il

caso di strapparsi i capelli.

Fast Tracks
Activision (USA)

L'Activision è certamente
la marca più professionale

e più continua espressa dal

mondo del software spetta-

colare. 1 suoi designer han-
no saputo creare un livello

alto di qualità e, cosa molto
più difficile, sanno tenersi a

quel livello.

Dopo il successo di «Toy
Rizzare», di «Pitfall». dì

«Park Patrol» o di giochi

strani e impegnativi come
«Web Dimension» -o «Ma-
ster of thè lamp», ecco il si-

mulatore automobilistico
della casa californiana.

Si chiama «Fast Tracks»
ed è qualcosa a metà tra

una vera e propria gara au-

tomobilistica e non piutto-

sto un simulatore di gita in

auto per le hìghway ameri-
cane. L’autore è Mark Tur-

meli che non mi sembra di

ricordare in nessun altro

game. Qui ha davvero dato
il massimo. Il software è co-
lorato. esteticamente di ot-

timo gusto, non troppo ru-

moroso e soprattutto ipe-

rinteratiivo!

Basta prendere il joystick

in mano e clickare oppure
muovere la leva senza do-

ver mai mettere la mano
sulla tastiera e togliere roc-

chio dallo screen.

I concetti operativi sono
due e del tutto differenti:

dovete sapere voi se avete

intenzione di frequentare

un circuito prefabbricato o
se preferite costruirne uno
e correrci sopra. Nel primo
caso avete a disposizione

sei piste: 924, Autosmack,
Spaghetti. Speed Way, Brick-

yard, Switcheroo. Ovvia-

mente le loro caratteristiche

sono diverse, ma in tutte
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iroverete fantasia, intelli-

genza. azione e fascino. La
costruzione del vostro cir-

cuito è l'altra possibilità:

menu e submenu vi aiutano
in questo compito. Vi ac-

corgerete quasi subito di

come sia facile e divertente,

agli antipodi delle compli-
cazioni di Revs e, in questo

caso bisogna dirlo, della

macchinosità del construc-
tion Kit di Racing Destruc-
tion deH'Elecironic Aris.

Insomma tutto dieci e lo-

de se non ci fosse un ma.
La questione che sto per
sollevare in fondo è impor-
tante; Fast Tracks non è del

tutto nelle vostre mani, cioè

esiste una parte di automo-
vimenio delie automobiline
che è inevitabile. Questo si-

stema credo sia stato esco-

gitato per evitare la noia
degli stop improvvisi e del-

la partenza da fermo. E in

effetti io scopo è raggiunto.

Ma a quanti non è sembra-
ta un po' una truffetta? Ec-

co a pane questo. Fast
Tracks è uno dei cinquanta
game imperdibili di sem-
pre, il software automobili-

stico per tutti gli standard
(Apple serie due, Commo-
dore 64, forse anche IBM e

Macintosh), che prima o
poi rimettete sempre nel vo-

stro drive.

Le collezioni

elettroniche:
indiana Jones
e II Tempio
Maledetto

Chiudiamo la rassegna

delle figurine elettroniche

(ma anche informatiche e

quindi telematiche: le pote-

te spedire via modem e can-

cellare e copiare come vi

va!) con queste quattro stu-

pende immagini dal film

«Indiana Jones e II Tempio
Maledetto». Gli «scatti»

del computer riguardano
quattro fasi salienti del

film-videogame: il ponte di

legno, caverne e cavernette,

il manifesto del film con
l’esploratore- archeologo-
professore universitario

Harrison Ford, armato di

frusta e di cappello a falde

larghe.

Per le collezioni è lutto,

anche se immagino che la

cosa prenderà piede. In tal

caso con macchine tipo

Amiga 0 520 st la qualità ve

la potete facilmente imma-
ginare.

Floyd The Droid
Radarsoft 1985

La Radarsoft è una casa

olandese diventata famosa
in pochi mesi tra i veri ap-

passionati di software spet-

tacolare grazie allo stupen-
do gioco «Floyd The
Droid'» cui ho accennato
qualche numero orsono.

AM'inizio sembrava che il
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videogame si chiamasse
«Kapnoien» e forse nella
versione originale quello
era il suo nome. Poi il gioco
e sialo distribuito in Inghil-
lerra da qualche altra soft-
ware house e il nome è sia-
lo reso anglosassone.

yuan sono le panicolari-
la di questo soft? Il prota-
gonista è un droide simpati-
co e coloralo impegnato a
farci perdere la testa. Per-
ché, dobbiamo proprio am-
metterlo, inseguire l’androi-
de nelle sue esuberanze è

molto difficile. Prima esce
di casa e ondeggia sui mol-
le e semicuslom. Poi costeg-
gia un muro di mattoni ros-
si e s infila in un tombino
buio da cui riemerge come
in un film a canoni anima-
li- Ci sono decine di situa-

zioni differenti, menu e
sub-menu, intuizioni varie e
trovate elettroniche che me-
ntano lunga riflessione e at-
tenzione. Vogliamo metter-
cela? A fra qualche numero
allora per le nuove scoper-

^ ^ o o o o

\

Gli occhi del gatto:
Syndacate (USA) 1985

Sul versante più banale

dei videogame esiste la ten-

denza a riprendere, magari

male oppure malissimo, i

film di successo della stagio-

ne. È inutile che vi stia a fa-

re esempi, i vari Rambo e

Commando basteranno per

tutti. In questa stessa opera-

zione si dimostra più che in-

felice la SYNDACATE ameri-

cana, che non fa vedere né
fantasia e neppure mezzi
tecnici sufficienti ad andare

più in là dello squallore.

Time Tunnel:
Us. Gold (USA/CB)1985

La Us Gold, distributrice

inglese di giochi americani,

famosa per aver importato il

celeberrimo «Beach Head»
di Bruce Carver, presenta

questo giochino intitolato il

tunnel del tempo. Le inten-

zioni sarebbero buone: far

finire il giocatore in un vorti-

o u u o u u o

game news

ce spazio temporale affasci-

nante e coinvolgente; il pro-

blema è che il gioco non af-

fascina e tantomeno coin-

volge. Tuttalpiù d sembra
carino il personaggio al cen-

tro dell'azione; un buffo

omino, una specie di minu-
scolo babbo natale, che si

siede nella poltrona del suo
salotto e finisce dalle alpi al-

le piramidi.

Square Sphere:
wes 1985

Ritornare nel 1986, (an-

che se il gioco è stato fatto

nel 1985) senza particolari

innovazioni né trovate ge-

niali, su un tema abusatissi-

mo come le guerre stellari,

non può che risolversi in un
disastro. E in effetti così va a

finire per questo «Square

Sphere» di autore scono-

sciuto, dall'interazione quasi

inesistente che ci ha fatto

passare alcuni minuti di noia

e irritazione per la lentezza

dei movimenti e per la tragi-

ca monotonia della situazio-

ne.

CO&CO:
Radarsoft 1985

La Radarsoft é famosa per

il suo bel gioco «Floyd thè
Droid» che è un riuscito

esempio di cartone animato

^ J ^ «J ^ o

interattivo, colorato e di

buon gusto. Ma non si può
certo dire che con questo

CO&CO ne ripeta il successo.

Il gioco è ambientato nel

1639 ed è una storia senza
intrigo in cui passa perfino

Excalibur, la mitica spada
magica, dei deli fantastici

medievali. Non è escluso

che ci sia a chi può piacere.

Visitors:

Ocean (GB) 1985

Gli osceni invasori extra-

terrestri nati dalla discutibile

fantasia di Oifford D. Simak
(almeno credo), sbarcano
infelicemente anche nei no-

stri computer. Ovviamente
il titolo è poco più di un
pretesto per sfruttare l’inte-

resse dei teledipendenti. È

un'operazione che la Ocean
ha già fatto molte volte con
successo commerdale.
Niente di nuovo invece dal

mio punto di vista; il gioco
non può essere interessante

se nasce con questi presup-

posti.

Mugsy Revenge:
Melbourne House

(GB) 1985

Ecco il seguito di un for-

tunato software a fumetti

che ha avuto un grande
successo specialmente tra

U U U U O u

gli utilizzatori dello Spec-

trum cui questo videogame
era inizialmente destinato,

Del fratello (o papà fate un
po' voi) conserva la simpatia

e il senso deH'umorismo, di

suo ci mette la qualità grafi-

ca, cresciuta, e la storia, che
potete scoprire andando un
po' avanti neH’awentura. Il

videogame è del genere ad-

venture.

Phantoms
of thè Asteroids:

Mastertronic (GB) 1985

Un discreto gioco di labi-

rinto. questo della Master-

tronic. In effetti si tratta di

un misto tra un gioco di ri-

salita (tipo Manie Miner o
Blagger) e un tradizionale

labirinto alla Pac-Man. Gli

sprite sono ben disegnati e
abbastanza originali. Forse è
proprio il genere che è infla-

zionato e piace meno di

una volta. Ma agli appassio-

nati Phantoms piacerà.
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K&K eledronics s.r.l.

Rappresenidme 2 distr^wzione componenti eietironid

DISTRIBUTORI PER L'ITAIJA:
MAGNUM ITALIA

VIA ECONOMO S/a TRIESTE
TeL D40/730282 • 730281

ReR ELECTRONICS
VIA FRATELU CANEPA, 94

16010 SERRA RICCO - GENOVA
Tal. off. 010/750.729 - Tel. magaz. 010/750.866

FANTASTICA SERIE DI imUTY PER O. VOSTRO C64 E 128

CHERRY

SNAPSHOOT Gl fetìle uso, non occupa memora,
non necessita di programmi su disco, trastensce

dischi e nastri su disco.

(. 62.500 (IVA INQUSA).

JUNIOR V 1.0

Incredibilmente tacile programmare, copiare,

leggere, modificare le vostre EPROU. grazie a

questo programmatore
Programma d’uso su cartridge >trasparemei in

20 secondi programma una EPftOM 2764 da 8K
Programma EPROM 2716, 2732. 2732A, 2764,
27128. Diversi metodi di programmazione intel-

ligente. Monitor di linguaggio macchina incorpo-

SMACIC

Il pomo SNAPSHOOT comparso in commercio, ar-

ricchito di un programma di utility che perimelte

di salvare su nastro i files compattati L 87 500
(FVA iivausA)

HI-SPEED DISK SYSTEM

Molto più di un veloozzacore di dati, costruzione

altamente protessionale, tutti i contatti sono tor-

niti e dorati, gli stampati sono a fon metallizzati.

Estremamente facile da installare e compieta-

mente trasparente all'uso.

L 132.500 (IVAINOUSA).

SPEAK LINK

Digrtalizza la vostra voce e la riproduce tramite il

nmputer, trasforma il vostro fischio in note mu-
-Il all le scrive e, se volete, le suona, rendendo
.issibile l'uso della parola nei vostri programmi.

'If-COP UVA INCLUSA).

MINI DIGIT (IN PREPARAZIONE)

Incredibile digitalizzazione di immagini. Elabora

le immagini provemenii da telecamere, videore-

gistratori, altri computer, in 4 formati diversi.

Completa compatibilità con: KOALA, OOODlf.
PRINT SHOP.
L. 100.000 (IVA INauSA).

HI-DISK SUPER SPEEO (IN PREPARAZIONE)

Fantastica cartuccia da usare con II nostro HI-SPE-

ED (ma ancbe con SPEEODOSt permette l’elabo-

razione di programmi in mocio che sia possibile

portare la velocità di caricamento 35 vette supe-

riore a quella normale.

L. 37.500 (IVA INaUSA),

BLUEBERRY

L'ultimo arrivato ed il migliore, il vero yvAPSHOO-
TER, in assolutol

Con la sempke pressione del pulsante esegue il

salvataggio dei vostn programmi da qualsiasi de-

ince caricato (nastro/disco) salvando, in qualsia-

si momento, su disco o su nastro. In modo turi».

Risultati garantiti al 999/1.000.

Funzionamento garantito sul 128.

L. 80.000 (IVA INaUSA).

LEMON

Sofisticato tool multiuso!

La cartndge è composta da due sezioni commu-
tabili tramite un deviatore professionale ed atti-

vabili con un pulsante sempre estremamente
professionale.

La prima sezione contiene un sistema fastload

molto evoluto con tasti funzione preprogramma-

Con la semplice pressione di uno di questi tasti

FI LOAO D"
F2 SAVE
P3 CARICAMENTO (5/6 volte pù veloce del nor-

male)

F4 RUN
FS CURSORE (di posizionamento sul program-

ma da caricare)

F6 MCWITOR (eccezionalmente completo
il linguaggio macchina)

F7 DIREaORY
F8 OFF

Accesso diretto al disco (Wedge) con formatta-

zione supeiveloce senza retting.

La seconda sezione contiene un evolutissimo co-

piatore che consente di eseguire il trasferimento

di files da disco a disco (comandi disco diretti), la

copia compilata di un disco anche protetto, co-

pia automaticamente gli errori 21-22-23-

27-29-faisi ID-Iracce con un solo SINK-FLAC, ecc,

L. 60.000 (IVA INaUSA),

OGNI MESE 2 PRODOTTI IN OFFERTA SPECIALE!!!

DRIVE CUMANA x AMSTRAD S”V4 360.000 IVATO / WAFADRIVE 128K-f 128Kx SINCLAIR 220.000 IVATO

Questa serie di prodotti è realizzata in modo prolessionale. con materiali d'altissima qualità, raggiunge una sorprendente affidabilità

e garantisce il 100°o delle prestazioni per lunghissimo tempo.

CERCHIAMO

DISTRIBUTORI

PER

ZONE

LIBERE



Dalle note stampate sulla confe-

zione di questo gioco si può leggere

che è stato votato come il gioco di

strategia dell'anno, e sinceramente
questa scelta (non sappiamo quanto
unanime) non ci sorprende.

II gioco è ambientalo neU'America
negli anni 20. e quindi in pieno proi-

bizionismo; Mugsy è un gangster ap-
pena uscito di prigione con l'impel-

lente necessità di accumulare dena-
ro, magari proveniente dall'illecito

contrabbando di liquori.

Già qualche tempo addietro, in

queste stesse pagine avevamo parla-

to di Mugsy (una prima versione per

lo Spectrum) mettendone in luce le

caratteristiche riguardanti la grafica

ed il suono, oltre all'idea di base, pe-

raltro molto originale.

Anche in questo secondo caso,

non ci possiamo discostare molto da
quanto espresso in passato. La strut-

tura generale del gioco rimane la me-
desima della versione precedente: un
susseguirsi spettacolare di schermi
grafici incredibili, cosi come se si

stesse leggendo un fumetto, con tan-

to di nuvolette in cui sono scritti i

dialoghi dei vari personaggi.

Il giocatore che si cimenta nel gio-

co impersona Mugsy e deve dare
consigli oppure decidere per le que-

stioni che i fedeli tirapiedi gli sotto-

pongono.
Potrebbe sembrare il classico vi-

deogioco strategico basato sul conti-

nuo alternarsi di domande e risposte,

ma per quanto le caratteristiche gra-

fiche della versione Spectrum fosse-

ro sofisticate, altrettanto avviene per

la versione Commodore, curatissima

nella grafica oltre che negli effetti so-

nori. vere e proprie esecuzioni musi-
cali della musica dei famosi «anni
ruggenti».

Una ulteriore e divertente «chan-
ce» offerta da Mugsy's Revenge è

una sequenza Arcade in cui si incor-

re nel corso del gioco.

Nemmeno a farlo apposta, la ban-
da rivale Arcade (che strano miscu-

glio di fantasia e realtà) vuole una
lotta ed uno scontro di «famiglie»;
in questa lotta è di grande importan-
za il racket per il controllo della pro-

stituzione. e proprio per allontanare
le allegre donnine dal campo di bat-

taglia, Mugsy è costretto a prenderle
una per una e condurle al sicuro,

lontano dalla zona «calda».

Questa è un'impresa molto rischio-

sa perchè se condotta malamente
può decretare la perdita di «stima»
da parte delle altre famiglie.

Si tratta di un gioco sicuramente
ambientato non certo ad Oxford, ma
il terribile «slang... accio» utilizzato

per la prima versione, continua ad
essere adottato anche per questa ven-

detta di Mugsy.
Come al solito, chi non è un buon

conoscitore della lingua inglese avrà

notevoli difficoltà, anche se nulla

perderà delia enorme godìbilità di

questo gioco decretata dalla origina-

le caratteristica di integrare una par-

te tipicamente di simulazione con
una parte Arcade, sicuramente più

adatta ai patiti del joystick.

M.T.

Produi (ore:
Slelhourne Homr

Distributore:

Prego: L IV.mKll'A mrluta,
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Questo Countdown to Meltdown
(letteralmente significa conto alla ro-

vescia per la fusione) recensito aH'ìn-

domani di un incidente in una cen-

trale nucleare, potrebbe sembrare
provocatorio...

Una esplosione ha provocato alcu-

ni danni nel reattore centrale scate-

nando una serie di più o meno picco-

li incidenti che aggravano man mano
la situazione, rendendola più perico-

losa e facendo temere una seconda
esplosione per il surriscaldamento
del reattore nucleare.

Con un commando suicida, nel

quale si usano dei robot programma-
ti secondo diversi livelli di intelligen-

za, capacità scientifiche, tecniche,

forza, bisogna percorrere le oltre

2000 stanze suddivise su 8 livelli di

cui è composta la centrale nucleare

per disattivare il reattore.

L'impresa non è cosi semplice co-

me potrebbe sembrare perché sul

proprio cammino sono disseminali

alcuni robot facenti parte del sistema

di sicurezza, programmati per lavo-

rare in zone con alti livelli di radia-

zione ed eliminare gli intrusi. A ciò si

aggiunge una strana «creatura» frut-

to del progresso, l'ARP (Anti Radia-

tion Plasma), capace di assorbire

ogni forma di energia e radiazione

con cui venga in contatto, comprese
le energie e le radiazioni emesse dai

robot del nostro commando suicida.

1 robot possono essere controllati

grazie ad un efficace sistema di tele-

camere a circuito chiuso, distribuite

per tutto l'edificio che ospita la cen-

trale.

Per ogni stanza è possibile recupe-

rare degli oggetti o delle attrezzature

che facilitino in qualche modo la

missione. Le porte a chiusura stagna
che dividono le varie stanze l’una

dall'altra, possono essere aperte in

funzione del grado di intelligenza

dei robot che devono operare sul

pannello di controllo: man mano che
l'efficienza diminuisce per eventuali

incontri con l'ARP. diminuiscono le

probabilità di successo delia missio-

ne.

In ogni fase dei gioco è possibile

consultare uno schermo con l'elenco

di tutti i possibili comandi utilizzabi-

li. Per ritornare al gioco vero e pro-

prio, e conseguentemente al control-

lo del commando attraverso il joy-

stick, è sufficiente schiacciare la bar-

ra spazio. Nonostante la buona rea-

lizzazione, il gioco è forse un tanti-

nello monotono, per fortuna offre

però la caratteristica di poter regi-

strare il percorso fatto fino ad un
certo punto, per poi poter riprendere

a giocare dal luogo precedentemente
raggiunto.

Questo gioco della Mastertronic

inaugura la nuova politica della nota
casa distributrice inglese. Grazie a

degli accordi con i maggiori produt-
tori di software, la Mastertronic di-

spone di un più ampio catalogo di

prodotti con prezzi particolarmente

convenienti.

M.T

Maslerironk Aiiiled Dimention

Dislribulorc:

yiale Aguggiari'.62'A - 21100 Varese

Tel.: 0332/228898

Freno: L II.900IIVA mclasai
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Rimasta invischiata nelle difficoltà

societarie della Imagine. la versione

per Specirum di Hyper Sporls arriva

buona ultima. Per fortuna della casa

inglese, però, la moda dei giochi di

ispirazione sportiva è tutt'altro che
tramontata e. quindi, c'è da sperare
comunque in un buon successo del

programma soprattutto in virtù della

a ottima giocabilità. Si incomincia
con il nuoto, una prova facile facile

dove l'importante è «pestare» sui ta-

sti il più possìbile e l'unica vera diffi-

coltà è nel «respiro» che si ottiene

sfiorando, a tempo debito, il tasto di

fuoco. Segue il tiro al piattello, prova
basata essenzialmente sul senso del

ritmo, e poi arrivano, finalmente, le

difficoltà: il salto del cavallo non è

certo una prova consueta, il difficile

è coordinare perfettamente tempi e

movimenti; il tiro con l'arco è un’al-

tra delle prove «tremende», non tan-

to per difficoltà tecniche quanto per

i punteggi di qualificazione sempre
piuttosto impegnativi. Più facile il

successivo salto triplo, il meglio rea-

lizzato dal punto di vista della grafi-

ca, «distruttivo», invece, per il joy-

stick e per i muscoli il sollevamento
pesi che conclude la serie. Una buo-
na versione di giochi olimpici che
riesce ad appassionare pur senza af-

fascinare.

F.R.

Dopo Rambo I e li (e, se Stallone

ci si mette d'impegno, arriveremo a

Rambo 37 come minimo) non poteva
certo mancare una sorta di Rambo-
Computer-Game. Eccolo, si chiama
Commando ed è ftrmato dalla Elite,

una software house balzata meritata-

mente agli onori della cronaca com-
puteristica grazie al formato Kokoto-
ni Wilf. Stavolta la trama ed il gioco
sono meno originali: da soli dovete
attraversare una giungla disseminata

di avversari e tentare di avanzare il

più po.ssibile prima di terminare le

vite a disposizione. Tutto qui. Nel
corso del cammino troverete delle

munizioni che dovrete raccogliere e
che andranno a rimpinguare la mo-
desta scorta di proiettili e granate

che avete a disposizione, mentre pro-

iettili e granate nemiche fioccheran-

no da tutte le parti e. statene certi,

riusciranno ben presto, specie le pri-

me volte, a colpirvi. Aiutato da una
grafica più che dignitosa e, soprattut-

to. da una presentazione assai spetta-

colare, Commando è il solito gioco
spara-e-scappa che, se per le prime
volte può riuscire a tenerci incollati

al monitor, poi finisce per stancare.
Dalla Elite ci aspettiamo di più.

La bellissima principessa Koong-
Shee è costretta a sposare un mer-

cante, Ta Jin, contro la propria vo-

lontà. In realtà ella ama Chang, un
povero impiegatuccio la cui unica

speranza è quella di entrare nel pa-

lazzo del Mandarino, superando lo

sbarramento delle guardie armate,

ed aiutare la principessa a fuggire.

Questo è il romantico sunto di Wil-

low Pattern, un appassionante arca-

de prodotto dalla dinamica Firebird

Software, nel quale, manco a dirlo, il

giocatore impersona Chang. Il gioco,

in apparenza banale (è il solito attra-

versamento di un labirinto costellato

di ostacoli vari) è in realtà appassio-

nante grazie alla maestrìa con la qua-

le i programmatori hanno saputo do-

sare le difficoltà inventando un gio-

co non troppo diffìcile da stufare nè
troppo semplice da non avvincere.

Per riuscire, comunque, bisogna ri-

schiare spesso (farsi lanciare la sci-

mitarra, evitare il colpo, raccoglierla

e trafiggere il guardiano è la tattica

più frequentemente giusta) e, soprat-

tutto, bisogna non sbagliare un col-

po. La grafica, curatis.sima. contri-

buisce non poco al gradimento del

gioco, mentre la musica di sottofon-

do. per fortuna escludibile, si rivela

presto un po' troppo monotona.
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BENVENUTI NEL MONDO INFORMATICO DI BUFFETTI

meglio della produzione del settore: dai

programmi gestionali a quelli di contabi-

lità, dal personal all'bome computer,

dagli arredi e le attrezzature per il cen-

tro EDP agli accessori per l'archiviazio-

ne, fino ai floppy disks e a tutto quello

che occorre per vivere da protagonista,

nel lavoro o nello studio, la rivoluzione

del bit.

TUTTO PER L'NFORMATICA
AD UN PASSO DA CASA TUA

BTT POtfT BUFFETTb 750 M TI/TTA FTALIA



«I numeri non erano più le esangui creature che aveva fin allora creduto: vive

creature (...) essi s 'erano disposti attorno a lui in infiniti cerchi concentrici. Nel primo

cerchio stavano i numeri da uno a dieci, ne! .secondo quelli da undici a cento, nel

terzo quelli da centouno a mille, e cosi via. senza fine, disposti suirUlimitata

superfìcie di un piano. I dispari erano di .sesso maschile, e i pari di sesso femminile.

Accanto a lui. nel centro, stava Pigreco, Maestro delle Cerimonie. (...) I vari tipi di

numero portavano uniformi diverse e su di esse ognuno aveva visibilmente stampato
il proprio nome: anche la forma, oltre l'abito variava col variare dei tipi: le secoiide

potenze erano piatte, i cubi in forma di dado, i multipli di dieci in forma di .sfere, i

numeri primi, nella loro indivisibilità, cilindri, e i numeri perfetti avevano in testa

corone. Cosi ne variava anche la tinta: i primi sette cerchi concentrici avevano i sette

colori deU'arcobaleno. tranne i dieci, il cento, il mille e cosi via ch'erano bianchi,

mentre i tredici e il seicentosessantasei erano neri. I numeri che appartenevano a due
categorie, quelli, ad esempio, che fossero seconde e terze potenze a un tempo,

indossavano le uniformi più distinte di cui si vedeva, nel primo milione di numeri,

minor quantità d'esemplari».

Bertrand Russell. «L'incubo del matematico»
in «11 terribile giuramento della signorina X». Rizzoli, 1974

Numeri stravaganti

di Corrado Giustozzi

Questo mese ricreazioni numeriche:
dai Greci agli Ebrei, da Mersenne a Slowinski.

passando da lettere a cifre e viceversa

^]^Bl professor Square-
punl. protagonista del bre-

ve racconto di Russell, si

trova ad incontrare in so-

gno i numeri e rimane col-

pito dal loro aspetto: ognu-
no di essi ha una caratteri-

stica che lo differenzia da-

gli altri e gli deriva da qual-

che proprietà particolare,

quali essere un quadrato od
un cubo perfetto, un nume-
ro primo e cosi via. Nella

visione del professore ogni
numero ha una particolari-

tà che si manifesta come
forma o colore o altri attri-

buti. e non vi sono numeri
«anonimi». Secondo Ru.s-

sell, dunque, sembra che
non esistano numeri «nor-

mali». privi di particolari-

tà: al contrario, tutti hanno
qualche cosa che li rende
unici e quindi automatica-
mente interessanti alToc-

chio del matematico. Bene,

questo mese faremo pro-

prio una passeggiala nel

mondo dei numeri alla ri-

cerca di «numeri interes-

santi» dalle proprietà stra-

ne e particolari . E vedremo
che trovare numeri «norma-
li» è ben più difficile che
trovarne di «interessanti».

Numeri interessanti

Nel racconto di Russell,

cosi come nel parlare quoti-

diano. col termine «nume-
ri» si intendono i numeri

naturali, base e fondamen-
to di tutta la matematica.
(Come diceva Kronecker:
«Dio creò gli interi: tutto il

resto è opera deH'uomo»).
In questa puntata farò al-

trettanto. e parlando gene-

ricamente di «numeri» mi
riferirò ai soli interi positi-

vi. Questa limitazione non é

poi tale: ed anzi esiste un
vecchio paradosso che af-

ferma proprio che non esi-

stono numeri (naturali)

«non interessanti». Proce-

diamo mediante una reduc-

tio ad absurdum e suppo-

niamo che esistano dei nu-

meri «non interessanti»: al-

lora sarebbe possibile divi-

dere i numeri in due insie-

mi. quello dei numeri «inte-

ressami» e quello dei nu-
meri «non interessanti».

Ora questo secondo insie-

me deve per forza avere un
elemento minore di tutti gli

altri, un «minimo numero
non interessante» che pos-

siamo chiamare M. Tutta-

via M. per definizione, go-
de della proprietà di essere

il più piccolo numero non
interessante, e ciò lo rende
automaticamente interes-

sante; pertanto M non può
stare nell'Insieme dei nume-
ri non interessanti. D’al-

tronde la stessa cosa può
dirsi per il successivo mini-

mo numero non interessan-

te e per tutti quelli seguenti,

per cui si conclude che fin-
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1 5 3
2 3 7 0
3 3 7 1

4 4 0 7

Tempo impiegato : 17.30859 secondi.

sietne dei numeri «non in-

teressanti» deve necessaria-

mente essere l'insieme vuo-

to! Ecco quindi che tutti i

numeri sono interessanti,

salvo poi scoprire... cosa

abbiano di interessante. Ac-
corgersi di proprietà parti-

colari dei numeri può esse-

re considerato divertimento

più che ricerca; comunque
è spesso un buon esercìzio

mentale. Alcune volte è im-
mediato accorgersi di sem-
plici proprietà nei numeri
in cui ci capila di imbatter-

ci durante il giorno: ripeti-

zioni di cifre e simili balza-

no immediatamente all’oc-

chio come schemi «interes-

santi» e per questo sono
anche a^iltualmente usate

come utili appigli mnemo-
nici per ricordare numeri di

telefono o targhe. Altre vol-

te occorrono un minimo di

ingegno oppure una menta-
lità particolarmente incline

alla matematica: ad esem-
pio si ricorda dì quando
proprio Bertrand Russell,

visitando New York nel

1951, si trovò ad alloggiare

nella stanza 1.414 del Wal-
dorf Astoria e disse in

un'intervista che il numero,
della sua stanza era interes-

sante e semplice da ricorda-

re in quanto I.4I4 è la radi-

ce quadrata di due. Un al-

tro aneddoto del genere,

ancora più famoso, riguar-

da il celebre matematico in-

diano Srinivasa Ramanu-
jan; il matematico inglese

H. G. Hardy era andato a

fargli visita con un taxi il

cui numero era 1729, e di-

scorrendo aveva osservato

come fosse un numero insi-

gnificante. Ramanujan lo

contraddisse subito facen-

dogli notare come invece il

1 729 fosse il più piccolo nu-

mero dotato della proprietà

di poter essere espresso in

due modi differenti come
.somma di due cubi diversi,

ossia l’-i- 12* e 9'-l- 10'. Una
persona normale certamen-
te non si sarebbe accorta dì

una cosa del genere, e io

stesso Hardy (che raccontò
l'aneddoto all'epoca) rima-

se non poco meravigliato

della prontezza del suo col-

lega indiano.

La mistica dei numeri

1 matematici, comunque,
sono un caso a parte: han-
no sempre amato ricercare

ed approfondire bizzarre

proprietà dei numeri per il

solo gusto di farlo, spesso
senza darsi pace fino al rag-

giungimento di qualcosa di

nuovo ed interessante, ma-
gari del tutto inutile. C'è
comunque da dire che nes-

sun campo della matemati-
ca ha mai suscitato le fanta-

sie e gli interessi anche dei

dilettanti come quello delle

proprietà dei numeri interi.

Fin dall'antichità gii studio-

si sì sono cimentati nella ri-

cerca di numeri dalle carat-

teristiche particolari, dì

strane relazioni fra interi, di

esoteriche analogie fra il

puro mondo dei numeri e

la realtà del nostro mondo
terreno: spinti spesso da
convinzioni filosofiche o

religiose che li portavano a

considerare i numeri come
simboli mistici nei quali si

potessero leggere i segreti

dell’universo. 1 Pitagorici

dell'antica Grecia sono il

caso più eclatante di questo

esoterismo matematico; es-

si posero le basì di quella

che ora chiamiamo teoria

dei numeri ma le loro prin-

cipali scoperte venivano ri-

velale solo agli iniziati, i

quali oltrelutto venivano se-

veramente puniti nel caso

avessero divulgato le loro

conoscenze. Una delle loro

scoperte furono i numeri

perfetti, che vedremo meglio

fra un attimo. Ed un’altra

fu quella dei cosiddetti

«numeri amicabili». coppie

di numeri legati dalla stra-

na ed elegante proprietà

per cui la somma dei divi-

sori propri dell’uno è ugua-

le all'altro e viceversa. ! pi-

tagorici tenevano in gran
conto questi numeri, e li

consideravano simbolo mi-

stico di amicizia. Fino al

1636 la sola coppia nota era

220-284, che nel Medio Evo
veniva talvolta incisa su

bracciali od altri monili che
sì scambiavano gli innamo-
rati (nel 1636 Pierre de Fer-

mar scopri una seconda
coppia, 17.296 e 18.416).

Anche gii ebrei avevano
un'alta valutazione per la

numerologia, certamente
per via del fatto che adope-
ravano ì medesimi sìmboli

alfabetici per indicare le ci-

fre. Essi riponevano grande
fiducia nelle valutazioni

numerologiche ed in gene-

rale assegnavano profondi
significali mistici ad alcuni

numeri: il tre, il sette, il 666
sono numeri che ricorrono

frequentemente nelle Scrit-

ture.

Questa pratica di indica-

re cifre o numeri con le let-

tere dell'alfabeto era piutto-

sto diffusa nell'antichità,

essendo in uso anche pres-

so i greci ed in parte presso

i ‘romani: scomparve con
l'introduzione delle cifre

arabe nel Medio Evo, e con
essa la gematria, scienza

numerologica che assegna-

va significati alle cose in

base al valore ottenuto

sommando i numeri leggi-

bili nel loro nome. Questa
pseudoscìenza fu assai viva

nella cultura cristiana me-
dievale come diretto retag-

gio dei padri ebrei. Ad

esempio non è raro trovare

manoscritti sui quali sono
riportate preghiere termi-

nanti col numero 99. Que-
sto non è altro che la tra-

sposizione numerica del-

l'invocazione cristiana

«amen», ottenuta come
somma dei numeri corri-

spondenti alle lettere (gre-

che) nella parola stessa:

nell'ordine I, 40, 8, 50 (la

gematria ricomparve poi
nel tardo rinascimento,

spesso in collegamento con
pratiche alchemiche e caba-
listiche: ma non è questa la

sede adatta per approfondi-
re questo discorso).

Ricerche moderne

Nei nostro mondo mo-
derno. certamente più pro-

saico e meno spinto da mo-
tivazioni esoteriche, le ri-

cerche numerologiche non
sono cosi in auge come lo

erano una volta, e soprat-

tutto non sono più finaliz-

zate a scopi mistici; ben al-

tri sono gli oggetti di cui

vanno in caccia i matemati-
ci armati di potenti elabora-
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lori. Fra essi quelli più inte-

ressanti rimangono certa-

mente i numeri primi, ed in

special modo quella parti-

colare razza che prende il

nome dal padre Marin
Mersenne che per primo ne

studiò le proprietà nel

XVII secolo. La ricerca di

nuovi primi di Mersenne è

oramai solo una sfida alla

potenza di calcolo degli

elaboratori, ma conserva

ancora pane del suo fasci-

no ed ogni scoperta fruttuo-

sa viene salutata con inte-

resse dalla comunità dei

matematici. Ricordo che i

primi di Mersenne sono
quelli della forma (2‘n)— I.

dove n è anch’esso un nu-

mero primo. Essi posseggo-

no delle caratteristiche as-

sai particolari fra le quali

quella di essere intimamen-
te legati ad un'altra famosa
famiglia di numeri «misti-

ci», i cosiddetti numeri per-

portavo {Problemi al calco-

latore. MC n. 43. Luglio-

Agosto l'^85). che il pili

grande primo noto era
(2' 132044) —1; nel corso

deir».*' il matematico ameri-

cano David Slowinski ha

però allungato la lista sco-

prendo un primo di Mer-
senne ancora maggiore,

usando un Cray X-MP da

poco installato a Houston.
Il nuovo campione è

{2'2I6091) -I. un numero
di 65.050 cifre! Slowinski

non è nuovo ad imprese del

genere, essendo stato lui a

scoprire gli ultimi quattro

primi di Mersenne della se-

rie. La scoperta di questo
ulteriore mostruoso primo
di Mersenne ha natural-

mente aggiunto un elemen-
to anche all’elenco dei nu-

meri perfetti finora cono-
sciuti: ora il più grande nu-

mera perfetto noto è

l2'216040) X ((2'216(W1)
- 1). un esemplare di oltre

centomila cifre. I numeri
perfetti, lo ricordo, sono
quelli che posseggono la

singolare caratteristica di

essere uguali alla somma
dei propri divisori. Il più

piccolo numero perfetto è

sei. il successivo è venlotto.

Il piu grande è quello citato

poc'anzi, derivato dall’ulti-

mo primo di Mersenne sco-

perto. In effetti i numeri
perfetti sono legati ai primi

di Mersenne da questa ele-

gante relazione, scoperta da
Euclide ma dimostrata solo

da Eulero; se (2'n)— I è un
primo di Mersenne allora

(2' (n-D) X ((2-n)_-l)è
perfetto.

11 personal

nelle ricerche numeriche

Come dicevo prima, il

calcolatore fa la parte de)

leone nelle moderne ricer-

che numeriche. Chi avreb-

be mai potuto calcolare a

mano numeri del genere?
Comunque non c'è bisogno
di avere un Cray per potersi

divertire con i numeri; il

buon vecchio Basic del no-

stro fido personal ci per-

mette di tentare ricerche

abbastanza avanzate prati-

camente senza fatica. Cer-

to. non dobbiamo pretende-

re di scoprire il prossimo
primo di Mersenne! Tutta-

via é possibile affrontare

problemi numerici vecchi e

nuovi di complessità media
senza dover troppo soffrire.

Prendete ad esempio que-

sto famoso quesito: trovare

quei numeri di tre cifre

uguali alla somma dei cubi

delle proprie cifre. Il pro-

blema è piuttosto antico, e

con un po’ di pazienza non
è difficile risolverlo a ma-
no: ma avendo un personal

a disposizione diventa vera-

mente immediato trovare la

soluzione. In effetti è molto
semplice scrivere un pro-

gramma «quick and dirty»

che lo risolva con la forza

bruta: molto più semplice

che trovare la giusta via

teorica per affrontarlo con
carta c matita! Vedete in fi-

gura t un possibile approc-

cio. il primo che mi è venu-
to in mente; il programma
Basic che per l’appunto tro-

va le quattro soluzioni del

prohlemino non è altro che

tre loop annidati completa-
ti da un test. Per scriverlo ci

ho messo meno di cinque
minuti: ed infatti, come si

vede, non é affatto ottimiz-

zato; ma cosa importa, vi-

sto che il tempo di esecu-

zione (sul mio IBM XT) è

di diciassette secondi? Cer-

to. magari la cosa è un po'

spoetizzante e può non pia-

cere a chi ama il Iato ro-

mantico della ricerca mate-
matica; ma a volte non se

ne può fare a meno, e la

praticità lascia il posto alla

tradizione.

Se volete cimentarvi in ri-

cerche analoghe eccovi al-

cuni problemini graziosi;

trovare gli interi di n cifre

uguali alla n-esima potenza
delia somma delle proprie

cifre (con n uguale a 2. 3,

4...); trovare i più piccoli

interi uguali al quadrato o
al cubo della somma dei

propri divisori primi, presi

ognuno con la giusta molte-

plicità (sia includendo I tra

i fattori che escludendolo):

trovare un quadrato di

quattro cifre che, letto al

contrario, sia ancora un
quadrato: trovare il più pic-

colo intero uguale a quattro

volle il prodotto delle pro-

prie cifre; trovare i quadra-

li di quattro cifre tutte pari.

Sono lutti problemi per cui

è facile scrivere un pro-

gramma di ricerca funzio-

nante ma inefficiente; ben
più difficile è invece scrive-

re un programma efficiente,

ossia il più possibile otti-

mizzato (soprattutto al cre-

scere di dimensioni dei nu-

meri oggetto della ricerca).

Cimentarsi con questi anti-

chi problemi è spesso un
utile esercizio di program-
mazione. cosa che di per sé

basta a rendere utile l’occu-

parsi di queste faccende

(questo per chi cerca l’uiili-

là nelle cose). D’altronde

l’utilità di conoscere un nu-

mero primo di oltre sessan-

tamila cifre non è poi cosi

lampante, e secondo me
può tranquillamente stare

alla pari con quella di tro-

vare la soluzione ad uno di

questi problemi. A proposi-

to; per costringervi a lavo-

rarci un po' su non vi dò le

soluzioni, cosi potete pro-

vare a risolvere qualcuno
dei quesiti per via analitica

prima di ricorrere al Basic.

Pubblicherà comunque i ri-

sultati il prossimo mese, in

una puntala che sarà un po’

il seguilo di questa.

Stravaganza finale

Bene, anche per questo
mese è arrivato il momento
di concludere. Vi lascio pe-

rò con un’ultima stravagan-

za. In figura 2 vedete un ta-

bellone contenente i primi

mille numeri naturali (sen-

za lo zero). Fatelo vedere
ad un vostro amico senza

spiegargli di che si tratta e

chiedetegli dì stabilire in

che ordine sono disposti.

Credo che difficilmente riu-

scirà a comprendere il vero

significalo. Provateci anche
voi, prima di leggere le

prossime righe.

lo l’ho preparato (con un
semplice programma For-

tran) partendo da una con-

siderazione inversa a quelle

viste prima riguardo la let-

tura delle parole come nu-

meri. Ossia, anziché cercare

di convertire parole in nu-

meri. come facevano gli an-

tichi. ho convertilo i numeri
in parole. Ho preso quindi i

primi mille numeri, li ho
scritti in lettere (natural-

mente l’ha fatto il program-
ma), poi ho messo in ordine
alfabetico le parole ottenu-

te ed infine ho riscritto il

tutto in cifre. 11 risultato è...

l’elenco alfabetico dei pri-

mi mille interi, ossìa il ta-

bellone di figura 2. (Ho
escluso ovviamente lo zero

in quanto sarebbe stato ba-

nalmente alTultimo posto).

Il tabellone cosi ottenuto si

presta a diversi simpatici

problemini sull’ordinamen-

to alfabetico dei numeri.

Quanti di voi avrebbero sa-

puto dire a bruciapelo il

primo e l’ultimo elemento
della serie? E la posizione

dell’Uno e del Mille nell’e-

lenco? Ed il secondo ed il

penultimo numero? Altro

che incubo del matematico;
neppure il buon professor

Squarepunt. che pure i nu-

meri li ha conosciuti perso-

nalmente, avrebbe immagi-
nato una cosa cosi perversa

e. soprattutto, cosi total-

mente inutile. O no?
Appuntamento fra trenta

giorni. M
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I Pentamini

di Ehezio Petrozzi

Entriamo nel magico mondo
delle figure inventale e teorizzate

da S. W. Golomb

^Wel I96S la Charles
Scribner’s Sons pubblica

un libro di enorme impor-

tanza per il mondo della

matematica ricreativa, dal

titolo POLYOMINOES; ne

è l’autore Solomon W, Go-
lomb, un matematico asso-

ciato al Jet Propulsion La-

boratory del California Isti-

tute of Technology e pro-

fessore presso l’Università

della California Meridiona-,

le.

In questo libro si parla di

strane figure geometriche
formate da un vario nume-
ro di quadrati uguali tra lo-

ro «semplicemente connes-
si» (congiunti cioè per i la-

ti) e delle varie e curiose

possibilità che essi presen-

tano di combinarsi.

L'atto ufficiale della na-

scita dei polimini (questo è

il nome italiano delle singo-

lari sagome) risale però al

1953, anno in cui l'allora

22enne Golomb pubblica

sulla rivista Amercan Ma-
thematica! Monthly l'arti-

colo intitolato «Scacchiere
e Polimini».

AI di là comunque della

loro storia, i polimini costi-

tuiscono uno dei più affa-

scinanti passatempi creati

dalla mente umana e forni-

scono materiale ideale per

un infinita serie di splendi-

di problemi. Delle numero-
se famiglie di polimini, cia-

scuna distinta dai numero
di quadratini unitari, per i

puzzle è di granlunga più

adeguata quella dei penta-

mini: sì tratta delle 12 for-

me mostrate in figura I e

rappresentanti tutte le com-
binazioni possibili di un
unione tra 5 quadrati (con-

siderando ogni forma priva

di fronte e retro e quindi

non calcolando le immagini
speculari di sagome non
simmetriche).

Il sottile piacere fornito

dalla manipolazione dì una
serie di pentamini durante i

tentativi di soluzione dei

vari problemi è tale da far-

mi consigliare a chiunque
di costruirsene un set. ma-
gari in cartone, ma secondo
me. una volta provata la

soddisfazione tattile e men-
tale del loro assemblaggio,

anche scrivere un program-
ma capace di combinarli e

ricombinarli direttamente

in RAM presenta il suo fa-

scina.

A dire il vero, le notizie

di tentativi seri di esplorare

con il computer il cosmo
dei pentamini sono poche:
la prima è stata quella rela-

tiva alla ricerca di tutte le

soluzioni diverse per il

«problema della scacchiera

bucata». Il problema ri-

guarda la ricostruzione con
l’utilizzo di tutti e 12 i pen-
taminì, di un quadrato di

8 ,k8 caselle avente un buco
di 2x2 al centro; in figura 2

è mostrata una delle 65 so-

luzioni differenti che nel

1958 Dane S. Scott, allora

studente uH'Università di

Princeton, fece trovare ad
un computer MANIAC
programmandolo.

Più recentemente C. B.

Haselgrave, matematico
dell’Università di Manche-
ster, ha scritto un program-
ma per trovare lutti i modi
possibili di formare con 12

pezzi un rettangolo di 6x10
caselle.

La figura .3 presenta una
delle 2.3.39 soluzioni so-

stanzialmente differenti in-

dividuate dai computer; es-

sa è tra l’altro una delle

uniche due nelle quali tutti

e 12 i pentamini toccano il

bordo esterno della figura

(vi invilo a trovare, a mano
o a macchina, l'altra).

L'ultima notizia dì mani-
polazione automatica dei

nostri eroi si riferisce all’in-

dividuazione dei 1.009 mo-
di diversi di co.struire un

rettangolo di 5x12 caselle.

Nell’esplorazione del

mondo dei pentamini ri-

mangono comunque molti

traguardi da raggiungere;

ad esempio si sa che di ret-

tangoli di 3x20 caselle se ne
possono ottenere solo due
differenti (questa è un’altra

sfida che propongo!), ma
quanti sono i possibili di-

versi rettangoli di 4x15 ca-

selle perfettamente lassella-

bili con i 12 pezzi'.’

Risolvere con il compu-
ter problemi come questo,

significa trovare il modo lo-

gico corretto di codificare

sìa lo spazio da occupare.

sia le sagome dei pentumì-

Dopo di che si deve crea-

re un buon algoritmo di

manipolazione dei vari pez-

zi. cercando magari di svel-

tirlo con scorciatoie proce-

durali dettate da un’analisi

di opportunità eseguita ma-
gari a tavolino.

Sarebbe assolutamente

interessante ricevere vostri

lavori a proposito, sia ri-

guardo a questo che ad altri

problemi; allo scopo ve ne

propongo uno forse di più

semplice soluzione. Esiste

nella letteratura specifica,

un problema di pentamini
noto con il nome di «pro-

blema della scatola a tre

piani»: si tratta di trovare

la forma del fondo di una
scatola nella quale ì 12 pez-

zi vanno riposti su tre piani,

ciascuno di 4 pezzi; la figu-

ra 4 mostra una delle solu-

zioni possibili.

Un eventuale programma
che dovesse effettuare la ri-

cerca di altre soluzioni, par-

tendo dalla considerazione
che il fondo della scatola

deve necessariamente pre-

sentare una superficie di 20
quadratini, dovrebbe:

a) individuare una possi-

bile superficie del fondo
priva dì «buchi» e tassella-

bile con 4 dei 1 2 pentamini ;

b) tra gli 8 pezzi rimasti,

trovarne 4 in grado di otte-

nere un analogo risultato;

c) verificare che gli ultimi

4 pezzi a disposizione con-

sentono ancora un perfetta

tassellazione.

E evidente che questa

non è che una delle possibi-

li strategie risolutive, men-
tre sicuramente differente
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Figura 1

impostazione richiederebbe

un programma studiato per

la manipolazione dei penta-

mini che si ponesse come
obiettivo la generalizzazio-

ne dei risultati, rendendosi

quindi adatto alla soluzione

di qualunque problema.

L'argomento sembra
estremamente stimolante e

mi auguro che anche voi lo

troviate degno del vostro

impegno di programmato-
ri; tra l'altro l'universo del-

le figure geometriche che
tassellano il piano, univer-

so variegato e multiforme,

ci darà numerose occasioni

di incontro su queste pagi-

ne ed essere stati tra i primi

a coglierne il grande inte-

resse costituirà sicuramente

fonte di ulteriore soddisfa-

zione.

Se qualcuno intanto vuo-

le precorrere i tempi, può
sin d'ora iniziare ad occu-

parsi di esamini, la famiglia

di ordine immediatamente
superiore a quella dei pen-

tamini.

Si tratta di un insieme di

35 sagome, ovviamente di 6

quadratini unitari ciascuna:

la superficie totale della fa-

miglia è perciò di 210 qua-
dretti. ma che a nessuno
venga in mente di risolvere

la tassellazione di rettango-

li 3x70, 5x42. 6x35. 7x30,

10x21 oppure 14x15 casel-

le!

Al proposito esiste infatti

una geniale dimostrazione

di impossibilità formulata

dallo stesso Golomb. della

quale magari parleremo in

futuro.

Anche per gli esamini,

presentati in figura 5, esi-

stono comunque molti sti-

molanti problemi: tra l'al-

tro, trattandosi di una fami-

glia di polimini poco usata,

di cose nuove se ne posso-

no scoprire molte, sia mani-
polandoli a mano che con il

computer.

Anche riguardo a questo,

rimango in attesa dei vostri

contributi, per elaborare i

quali avete tutta l'estate di

tempo.
Torneremo infatti a par-

larne in autunno, dopo aver

affrontato altri argomenti
affascinanti: il prossimo sa-

rà quello del Quadrati Ma-
gici.

lIDClI

[^roMflnns)

CD&06ie«[ro:

pruifsm CUF

La sfida

per programmi che giocano

Cari intelli-GIOCHIsti, siete chiamali a gran voce a
raccolta. Che ne direste di combattere a colpi di

programma? Chi vincerà la Program Cup? Nel prossimo

numero saranno aperte le ostilità. Nel frattempo

allenatevi e, se vi va. scriveteci se avete suggerimenti.

Ma fate presto!
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KYtSEK
SPECIAliST

PRESSO LA KYBER POTETE TROVARE TUTTA UNA SERIE DI SCHEDE, PER IBMIPC 0 COMPATIBILI. DI TIPO SPECIALE E PER APPLICAZIONI
SPECIALIZZATE. SCHEDE CHE NON POSSONO ESSERE FORNITE DAI NORMALI RIVENDITORI. PROPRIO PER LA COMPETENZA SPECIFICA CHE IL LORC

IMPIEGO RICHIEDE. LA KYBER È BEN LIETA DI METTERE A DISPOSIZIONE IL PROPRIO STAFF TECNICO PER LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI
PERSONALIZZATE.

HOSTESS
Multiuser host adapter seriale
per PC/XT e AT. Versioni da 4, 8,

16 porte seriali RS232C. Con-
nette terminali, stampati, mo-
dems e altro. Hostbios per PC-
DOS e driver per XENIX disponl-

BAR CODE READER
Lettore di codici a barre colle-

gabile a qualunque sistema.
Uscita RS232C. Legge tutti i co-

dici più conocluti.
— K8610: Connesso via seriale

al sistema.
— K8620: Connesso tra la ta-

stiera e II PC.

PACKAGES CAE AVANZATI

- CT 100 CASE TECHNOLOGY.
Package completo di CAE alta-

mente sofisticato. Dal progetto
alla realizzazione del PBC.

— ALOEC; INTERACTIVE LO-
GIC SIMULATOR.
Dotato di graptiic editor e di va-

stissima libreria di componenti,
inclusi microprocessori (8051.

Z 80. 8085, ecc.). Il progetto do-

po essere stato steso viene ve-

rificato e simulato.

KYNET
Sistema di collegamento in rete

di PCs. Trasparenza totale del
S.O. Collegamenti fino a 255
Pcs. Accesso concomitante di

records. Alta velocità.

TELEX INTERFACE
Interfaccia via Telex con un PC.
Spedisce e riceve telex In auto-
matico. Interattivo. Lavora an-
che In background. Include
software di gestione.

PC/LABORATORY
Schede speciali per laboratorio

e controlli industriaìi.

— Universal Eprom programmar da
2716 a 27512.

— IC TESTER per TTL, CMOS e memory.
— Micro-P programmer (87XX e altri),

— Logic analizer card 30 Mhz 8 eh;

50 Mhz e 100 Mhz 16 eh.
— Waveform synthetizer card

(simula Oscilloscopio).
— RS 422 card.
— Eprom Writer fino a 27128.
— 8255 I/O card.
— GPIB (IEEE 488) controller.
— SPST reed relays out card.
— Optical Input card.
— mA Signal Condltional.
— C.K.T. 12 bit A/O converter.
— J.T.K, Thermocouple ampllfier.
— WIre wrapping card per XT e AT.
— Extension card.
— High speed A/D card.
— Simulatori per 8051 e 8048
— Mice II 8088-86 Emulator.
— Simulatori per circuiti logici

e analogici.

Via L. Ariosto, 18 • 51100 PISTOIA
Tei. (0573) 368113

— si cercano rivenditori
— scotta per grossisti



CERTIFICATI
GARANTITI
E ASSISTITI*

KYBER/ATKYBER/PC... non un compatibile
qualunque!

È un sistema estremamente potente e veloce. Dispone
di clock switchable: 6/8 Mhz. Coprocessore da 10 Mhz.
Versioni con hard disk veloci da 70o35mS. Disponibile

la versione con Xenix multiterminale oppure la configu-

razione a rete.

Compatibile al 100%. è costruito con prodotti di prima
qualità. 640 k RAM on board. La versione Turbo lavora
con una velocità raddoppiata e può essere anche com-
mutata. Diverse unità possono essere collegate in rete,

con KYNET.

EXPANSION CHASSIS
Sistema di espansione esterna.

Per PC/XT o AT a 5 slots di

espansione. 1 Hard disk 10 o 20

Mb. 1 Streaming Tape 20/60 Mb,

1 FD. Versioni da 40, 80, 140 Mb.

MONITORS MICROVITEC
Monitore professionali a colori da 14

a 20". Da 15 Khz a 31 Khz. Da 640 a

1024x1024 pixels. Versioni per schede
grafiche; Tecmar. Plutocard. Conocolor.

Persyst, Artist. Revolution, ecc.

SISTEMA DI BACKUP: 20/60 Mb
Kit da inserire all’interno di un
qualunque sistema PC/XT. Unità
drive slim. Capacità 20 o 60 Mb:
secondo II cartridge Impiegato.
Alta velocità di backup.

PLOTTER a frizione formato A3
Formati; A3, A4, B4, B5, lettera

e pellicola trasparente. Velocità

200 m/sec. 4 penne a fibra o ce-

ramiche. Interfaccia parallela e
seriale. Compatibile Autocad.

SEGA CARO
Scheda grafica ad alta risoluzione com-
patibile EGA. 640 x 350 16colori. Emula
anche la Color Graphic Card e la Mono-
crome. Utile per non sostituire te schede
al variare del software.

DIGITIZER formato A3
Risoluzione 0.1 mm. Cursore
a quattro pulsanti. Chiavi-

Funzioni definibili daH'utenie.

interfaccia seriale asincrona.
Autocad compatibile.

^ Con la competenza di chi,

da sette anni,

produce elaboratori.

Via L. Ariosto. 18 • 51100 PISTOiA
Tei. (0573) 368113



Monitor TTL, Composito, RGB

Stampanti 80/136 Col.

HD 10 Mb

HD 20 Mb

Multifunzione 384 Kb

Scheda RS 232

Mouse

Supporti magnetici

— PC - EXPRESS —

flCCESSOKI

L'AFFIDABILIIA' " GIAFFONESE " AL COSFETTO DELLE VOSTRE ESIGENZE

CARAIIERISIICNI TECNICHE

SISTOM BASE

UN EXFRESS
, ,

FROVENIENTE DAL GIAFFONE

il,

• Microprocessore Nec 8088 4.77 MHZ

- Memoria RAM 256 Kb (espandibile a 640 Kb)

. Memoria ROM 8 Kb (Bios) + 32 Kb (Basic)

(espandibile a 64 Kb)

• 4 canali DMA - 8 livelli interrupts

- Scheda madre con 8 slot di espansione

• Alimentatore 150 W - 220 Volt

- Scheda grafica monocromatica ris. (720X380

A differmza di molti altri,' la corpcnentistica del PC

&p:ess è la sintesi della grande esperienza "CHappcnese"

mondo dell’elettronica.

Ciò è sufficsnte a garantirvi la qielità, resistenza e

affidabilità del PC Ejqiress.

Li più, prima di arrivare a voi, egli elatoratcre rice

ve severi controlli dai nostri tecnici oon test di egni

tipo per diversi giomi.

Questa è l'ulteriore ^rtrr7Aa che noi vi offl'iano sul

PC Ejqiress.

punti) a scelta scheda grafica col. + RGB

- Porta parallela stampante stand Centronics

- Video monocromatico

- Tastiera alfanumerica con 84 tasti

Leds di Caps LOck e Numerical Look

- 2 drive slim 5"J$ da 360 Kb

- Sistema operativo PC-Dos MS-Dos

Opzione:

- Scheda turbo con 640 Kram on board

Garanzia 12 mesi

Assistenza diretta



Mac Corner, l'angolo del Mac. Nasce con questo numero una rubrica

inieranienie dedicala al Maciniosb della Apple ed ai suoi utenti, che sifanno
via via in Italia sempre più numerosi. La Jìsionomia di Mac Corner sarà wi po

'

atipica nei confronti di quella delle altre rubriche della rivista. Volta per volta potrà

ospitare articoli di impostazione anche molto diversa, con la sola caratteristica comune di

avere attinenza con il Mac-nwndo. Ci potranno essere prove di prodotti hardware o software,

presentazioni di programmi e utility da copiare e impiegare, annunci di novità, articoli di

cultura di base e di approfondimento sulle caratteristiche e l'uso della macchina. Insomma.
tutto quanto potrà, .speriamo, es.sere utile e n gradito a chi possiede un Mac. A proposito: se avete un
Mac. per favore, scriveteci e comunicateci come vorreste questa rubrica, cosa vorreste //•ovari'/. E .scrivetei

anche se, usando la vo.stra macchina, avete fallo qualche «scoperta" che vi sembra utile divulgare. Nel

frattempo, tanto per cominciare, diamo una rapida occhiata a ciò che esiste nel settore del .software, tin.i

Mac.. Soft-Review
di Raffaello De Masi

NdI'esaminare il software che di-

scuteremo in seguito abbiamo, ovvia-

mente, dovuto pur seguire certi criteri:

questi sono stati orientati secondo tre

principi che possono essere integrati

tra di loro: l'universalità, intesa come
utilizzabilità da parte di categorie di

utenti diversi, del pacchetto (in altri

termini, più da «addetti ai lavori», si è

generalmente scartato il sw cosiddetto

verticale): l'originalità, spesso esaltata

dal poliedrico ambiente Mac; ed infi-

ne la potenza, come nel caso di alcuni

pacchetti che, tanto per intenderci, sa-

rebbe stato per lo meno difficoltoso

implementare su macchine diverse da
Mac.
La famiglia dei data base è come al

solito quella più ricca e diversificaia

presente sul mercato. Ed è giusto che
sia cosi, visto che si tratta di un tipo di

programma del tutto universale, neces-

sario a chiunque ponga dito alla tastie-

ra e decida di utilizzare il computer
per qualcosa di diverso e un po' supe-

riore alla solila azione di guerriglia

contro invasori tentucolati. Il data ba-

se è la carta di credito di ogni software

house. Si tratta, anche, di qualcosa di

cosi elastico e diversifìcabile che ben
poche possibilità esistono di creare

doppioni di qualcosa di già esistente.

Di data base importati in Italia ce

ne sono una ventina, molti discreti, al-

cuni decisamente potenti, tulli più o
meno specializzati in un determinato
settore (c'è chi privilegia la velocità di

ricerca, chi ha a cuore l'elasticità di

grandezza dei campi, ehi ha sviluppa-

lo ottime capacità di generare report

affidabili ed esaurienti, ecc.). Non c’è

che dire: c’è solo l'imbarazzo della

scelta, ed il dubbio di saper ben co-

gliere il pacchetto che più si adatta al-

le nostre esigenze.

Uno dei DB più costosi, tra quelli

importali, esistente sul mercato, è il

Mac Lion. prodotto dalla Computer
SW di Hanaheim, California (1904
Wright Circle, 92806: costo 360 S) e

distribuito dalla Apple stessa (al prez-

zo di L. 760.000). .Si tratta di un pac-

chetto potentissimo, estremamente
flessibile, efficiente e rapido nelle ope-
razioni di ricerca, capace di manipola-
re record anche motto lunghi senza
problemi.

Altrettanto efficiente e potente, an-

che se un po’ meno rapido è l'onnipre-

sente Microsoft File (distribuito in Ita-

lia, come gli altri prodotti della stessa

casa dalla Microsoft. Via Michelange-
lo I. 20093 Cotogno Monzese. MI), Il

prezzo è dell'ordine del mezzo milione
e si tratta di uno dei tool più elastici

che ci è capitato di utilizzare: possiede
indubbie originali qualità, come la ca-

pacità di. conservare, sempre presenti,

nella stessa scheda di base, ben tre di-

segni diversi di layout, e di poter ri-

chiamare ancora altri disegni schema-
tici di base direttamente dal file stesso.

I report. inoltre, sono definibili a pia-

cimento, e del tutto pilotabili, con
estrema naturalezza, tramite il mouse.

1" Base (prodotto dalla Desktop SW,
244 Wall Si.. Princeton 08540 NJ; 195
S ed importato da Bits & Byies; prezzo
565.000) è un classico DB a field oriz-

zontali (la lunghezza massima visualiz-

zata non è comunque quella ammes-
sa). Un po’ rigido nel disegno e nella

manipolazione dei campi, ha il pregio
di essere abbastanza veloce; come tut-

ti i precedenti, e come molti che segui-

ranno. consente la ridellnizione della

forma di base anche se sono presenti

record già immessi.

Con OverVUE scritto cosi come lo

vedete (prodotto dalla Provue Dev.

Corp, 222 22nd Str. Huntington
Beach. 92648 California, 295 S, ed im-

portato sia da Bits & Bytes che da
JSofl ai prezzo di L. 640.000) si va nel

fino, come è giustificato, d'altro canto,

dal prezzo non proprio modesto. Esso
si basa su un concetto del tutto origi-

nale di DB; infatti il record viene com-
posto ed ordinato in una specie di len-

zuolo di dimensioni indefinite, che
funziona proprio come un tabellone

elettronico. Questi, oltre ad accettare,

come uno spreadsheet, riferimenti di-

versi a formule o caselle, consente in

ogni momento l’esecuzione di somme
parziali e subtotali col solo ausilio del

menu. Di impiego intuitivo, il che non
guasta mai. permette di generare fino

a IO report del tipo buili-in, vale a dire

sempre presenti ed utilizzabili. La
nuova versione, la 2.0 ha risolto alcuni

peccati di gioventù della precedente.

Un package di notevole valore, estre-

mamente flessibile ed efficace, anche
in mano non e.spertissima.

Omnis2 ed Òmnìs3 rappresentano
quanto di più noto ci sia sul mercato
(Blyth SW Ine., 2655 Campus Dr., Sui-

te 500, San Mateo, 94403 Cai.; prezzo

rispettivamente 275 e 495 S; Importa-
tore Southern European Computer:
prezzo per il secondo: 2.260.169, alla

faccia del dollaro anche nella sua for-

ma più splendida): i più costosi nella

categoria dei DB hanno alle spalle

tanta fama da non abbisognare di ulte-

riori presentazioni: si integrano bene
nell'ambiente Mac, con un esteso u,so

del mouse e dei menu discendenti.
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Megafiler (Megahaus Corp. 5703
Oberlin Dr. S. Diego, 92121 Cai., prez-

zo 195 S importato da Bits & Bytes e

venduto a L. 562.000) non ci è piaciuto

molto, per la verità. Possiede un gran-

de difetto, quello cioè che una form, la

scheda destinata ad accogliere le in-

formazioni. non può essere estesa più
di una videata; si tratta, certo, di uno
spazio abba.stanza ampio, ma non
sempre sufncienie; per il resto, ordi-

naria amministrazione se non fosse

per la possibilità, peraltro estrema-

mente efficiente, di funzionare da re-

port generaior per Megamerge, un
programma integrato della stessa fa-

miglia che, però, occorre comprare a

parte.

Hayden Base é un DB particolar-

mente efficiente, così come lo sono
tutti i prodotti di questa casa (Hayden
SW. Co., 650 Suffolk St.. Lowell, Mass
01854; prezzo 199 S; non importato in

Italia): è integrato nella famiglia del

SW Hayden e consente operazioni di

link tra field diversi.

Di Filevision (Telos SW. Co.. Ocean
Park BIvd. Santa Monica. Cai. 90405;

I95S. importata sia da Bits & Bytes

che da JSoft al prezzo di L. 421.ÓOO)

abbiamo già detto in un precedente ar-

ticolo. Ricorderemo ancora PSF; file

& Repori, della Software Publishing

Co.. 1901 Landings Dr. Mountain
View, Cai. 94043: costo negli USA
I75S importatore Apple Computer,
venduto a 560.000 lirette, efficiente e

preciso: e File Maker, della Fore-

ihougth ine.. 1973 Landings. Dr.

Mountain View. Cai. (stanno porta a

porta con quelli di prima), non impor-
tato in Italia, che consente, come
MSFile ed altri, di inserire, nella form.

documentazione grafica. E non ultimo
DB Master (Stoneware ine. 50 Belve-

dere St.. S. Raphael, 94901 Calif. 195

S. importato, ancora una volta da Bits

& Bytes e venduto, ancora una volta.

alle solite 541.000).

Pur avendo forse dimenticato qual-

cuno per strada, passiamo ad un'altra

famiglia di polenti, di Superman del-

rinformatica; gli Integrati, con la let-

tera maiuscola, come si conviene a

membri di gran lignaggio.

Apre il gruppo Genesis (Boston SW
Pubi. 1260 Boylston Street, Boston.

Mass. 02215, non importato in Italia,

almeno fino a quando giungono le no-

stre notizie). Si tratta, come la maggior
parte degli integrati succe.ssivi, di pac-

chetti contenenti moduli diversi (gene-

ralmente un wp. un data base, un fo-

glio elettronico e. più raramente, un
business graphics ed un programma di

comunicazione), che possono scam-
biarsi dati tra di loro, generalmente
senza far uso neppure delTarchivio

appunti. La caratteristica più accatti-

vante di questo è rappresentata dal

prezzo (199 S ed i classici 95 cent) ma
ciò non toglie nulla alla potenza ed al-

MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986



la versatilità di tale pacchetto.

Seguono, in ordine di costo, Quartct
(anch’esso al prezzo dì 5199,95. pro-

dotto da Haba System, 15154 Stagg
Str,. Van Nuys. 91405 Cai.), altrettanto

efficace ma un po' più lento, che man-
ca, inoltre, del programma di trasmis-

sione; e. ancora Excel (Microsoft, del

prezzo di 395 S che costa al di qua del-

le patrie frontiere ben più di un milio-

ne) che raccoglie spreadsheet, data ba-
se e pacchetto grafico. Più in alto (nei

prezzi) troviamo MindSight delia Exe-
cucom System Corp.. 3419 Far West
Blvd Austin. 78731 Texas, del prezzo
di 495 S; si tratta di un pacchetto di

estrema qualità, destinato ad essere

padroneggiato da persone esperte, che
rappresenta davvero il non plus ultra

nel campo dei tool di base (tanto per
intenderci il package, che può funzio-

nare anche da pianificatore finanzia-

rio ed analizzatore di decisioni, con-

sente di risolvere sofisticate operazio-

ni matematiche, come soluzione di

equazioni simultanee, sviluppo di mo-
delli statistici, ecc.).

Ai letti più elevati di costo compare
Jazz, il ben noto integrato della Lotus
(55 Cambridge Pkwi; Cambridge.
02142 Mass.. 595 S; 1.300.000 lire),

con le sue 5 funzioni intercambiabili.

Esso è fin troppo noto per essere in

pratica la versione per Mac del Sym-
phony per PC. provalo sui n. 38 di

Mctovviamenle. qui. riceve quel pizzi-

co di maneggevolezza in più fornita

dall'uso del mouse.
Lasciamo gli integrati per passare ai

fogli elettronici; i tre rappresentanti

più importanti (Multìplan, Mac
Crunch, ed Excel, da un certo punto di

vista) sì dividono equamente lodi

(molte) e biasimi (pochi): il livello

operativo di tali lenzuolì è comunque

divenuto cosi elevato che ben pocc
margine esiste per le critiche; direme
solo che Multiplan ha il vantaggio di

essere disponibile nella versione in

Italiano, mentre Crunch, dalla poten-
za, almeno sulla carta, superiore a tut-

ti, è il più versatile, essendo ben più
guidabile tramite mouse. A favore, in-

fine. di Excel gioca la sua maggiore
modernità e stato di integrazione che
dovrebbe garantire un più sofisticato

livello di utilizzabilità.

Sebbene ì cataloghi statunitensi pre-

sentino, sotto la voce WP. numerosi ti-

toli, in effetti il mercato è equamente,
e giustamente, diviso in due fette; la

prima, corrispondente agli utenti del

pacchetto fornito fino a poco tempo fa

di serie con la macchina, il Mac Write.

che ha goduto nel tempo di numerosi
ed efficaci aggiornamenti, e la secon-
da. di gusti ed esigenze più raffinate,

legala al Microsoft Word, pacchetto

meno immediato del precedente, ma
dotato di numerose e più efficaci fea-

tures; non ci dilungheremo molto su

questo argomento, perché contiamo di

svilupparlo più efficacemente in un ar-

ticolo dedicato. Basti, per ora. sapere

che Mac Write sta a MS Word come la

termocoperta sta allo scaldasonno
elettrico; ambedue raggiungono lo

stesso scopo, anche se attraverso stra-

de diverse e con risultati qualitativa-

mente e quantitativamente diseguali.

Grafica, la dote di spicco del Mac!
non c'è che da chiedere! Oltre al Mac
Paint, fornito di serie (ma si noti, dopo
la venula di Plus, disponibile solo a

pagamento come Write) e destinato a

disegno non tecnico, la stessa Apple
offre Mac Draw (L. 385.000, edizione

in italiano) destinato al disegno ^^cni-

teristiche di Paint, a dir la verità, forse

più appariscenti che effettivamente

utili, come la bomboletta spray o la

forma del pennello, ma si acquistano
la maggior parte degli strumenti tecni-

ci propri del disegnatore di professio-

ne (come un utilissimo tecnigrafo, spo-

stabile in tutte le direzioni); peccalo
che manchi, al contrario di Paint, la

possibilità dì definire pattern persona-
li. visto che alcuni di quelli presenti,

grazie anche ai particolari gusti ameri-
cani, sono piutto.sto pacchiani.

Salendo nella scala, non solo dei

prezzi, si comincia a lavorare di fino:

Mac Draft (innovative Data Design,

ine - 1975 Willow Pass Road, Suite 8,

Concord, Cai. 94520 — costo 239 S.

non importato in Italia) richiede alme-

no 512 K di memoria, ma li usa tutti

nel migliore dei modi; è possìbile, con
esso, utilizzare uddiritiura 16 scale di-

verse. eseguire il dimensionamento au-

tomatico delle linee o dei disegni, defi-

nire cerchi tramile il raggio od il dia-

metro. zoomare sugli oggetti e ruotarli

anche di angoli dì I grado, spostarli

con pìccoli movimenti di passo presta-

bilito. ecc. Un pacchetto di gran valo-

re. potente ed efficace.

Pensale che questo sìa il massimo?
Avete sbagliato! Passiamo nel tridi-

mensionale! Mac 3D (Challenger SW.
18350 Kedzie Ave. Suite 202. Home-
vvood. Illinois 60430 - costo 195 S. non
importato) disegna in 3 dimensioni in

maniera del lutto naturale, avendo più

dì una ventina di tool precostituiti;

pregevole la capacità di ruotare l'og-

getto creato in tutte le direzioni, anche
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Mac Crunch Mac -1D

con incrementi di un solo grado; addi-

ritiuru sensazionale la possibilità di

vedere l'oggetto in esploso: la potenza
del pacchetto viene pagata in termini

di velocità (l'attesa, allorché si lavora

su figure complesse e composite può
durare qualche decina di secondi) ma
i risultati sono del tutto superiori a

qualunque aspettativa. Poter disporre
di una Laser Writer consente di non
mortificare il risultato che. ovviamen-
te, risente della stampa per punti di

una stampante convenzionale.
Accanto a tali programmi, per cosi

dire creativi, prosperano una miriade
di documentazioni grafiche; dischetti,

vale a dire, pieni di disegni già preco-
stituiti, generalmente utilizzabili trami-
te Mac Paint. Prodotti da case specia-
lizzate (Hayden. Image Bank SW..
Magnum SW, T- Maker, tanto per cita-

re qualche nome), sono reperibili an-
che in Italia a prezzi tra le 150 e 200
mila, a fronte di un costo, alla fonte.

di 2 o tre decine di dollari.

Parlando di grafica non possiamo
dimenticare Chart. il business gra-

phics di Microsoft (329.000 in Italia),

che sebbene non tradotto in italiano,

abbiamo visto corredato, in un pac-

chetto, di una Guida al Software, edi-

zioni Rizzoli New media: tale guida,

che dovrebbe servire, secondo le inten-

zioni deH'editore, da una parte a gui-

dare il cliente aH'acquisto del software

a lui più utile, e dall'altra a servire da
guida aM'utenie nell'uso del pacchetto
stesso, si è rivelata, ad un esame ap-

profondito, non più di una raffazzona-

ta ed un po' pedestre traduzione e sun-

to del manuale originale, priva, oltre

tutto, di molta della documentazione
grafica del manuale originale (che co-

munque è incluso), Perciò, questo non
può sostituire il manuale, e non rap-

presenta l'equivalente della traduzio-

ne. cosa che nei pacchetti Apple e Mi-
crosoft è di tuii'altro livello.

Avevamo promesso di non parlare

di software verticale: ma ci sia consen-
tita una piccola parentesi per parlare

del TK! Solver (Software Arts. impor-
tato in Italia dalla Edisoftec di Torino
- prezzo 1.525.000); la filosofia di que-

sto pacchetto è ben nota al mondo dei

tecnici, cui appunto è rivolta; non lutti

però sanno che esistono, presso il pro-

duttore, ben 8 pacchetti dedicati, fina-

lizzati a risoluzione di particolari pro-

blemi (building, Chemical, mechanicai.
mathematic. scientist, financial. stati-

stic, eoe.) e molto utili dal punto di vi-

sta pratico.

Di un gruppo a sè fanno parte tre

pacchetti che assolvono ad un compi-
to particolare: rimpaginazione di una
rivista. Sono Ire pacchetti di potenza e

costo diversi. Mac Publisher della Bo-

ston SW Pubi. 1260 Boylston Street,

Boston. Mass. 02215 - prezzo 99S;
Readv sei Co della Manhattan Gra-
phics. 163 Varick .Si: New York. N.Y.

Chipwiis ClickArl KffccI
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Mac e i linguaggi

i’er quanto atlieni: ui linguaggi, Mao é

cìiiadinu del mondo', almeno una cin-

quaniinu di paccheill. per una quindicina
di idiomi, -.ono presemi sul mercato ame-
ricano. Inutile nominarli lutti, anche per-

ché spuntano come funghi, il che fa pen-

sare che la nobile arie della programma-
zione sia ancora il lato più arfascinanie

del mondo del silicio.

Scorriamo cosi a caso l'elenco riporta-

la da Macintosh Huser's Guide; rivedia-

mo rcmulalorc di ambiente C'P/\1. pro-

dotto da ben due case (Logique. .thldd

Town Center dr. <>0». Suite IS9. Laguna
Nigucl y2677 CaliO (Q Sw. 2229 basi Lo-

op 820 Norih. Fi Wonh. 761 l8Te.\as). un
Logo ed un Lisp della EixperTelligence

(559 S. Isidro Rd. Santa Barbara. 93108
Cal.l. anche se esiste un Lisp della stessa

Apple, diversi Pascal, molli C. a testimo-

nianza deil'imporian/a che sta assumen-
do questo linguaggio (alcuni, addirittura,

incorporano un proprio sistema operati-

vo, generalmente UNIX-like). La stessa

ExperTelligence produce un OPS5 desti-

nato alla creazione di sistemi esperti,

mentre non mancano un paio di pacchetti

di sviluppo assembler, alcuni Fortran, di

cui molto efficace quello della Absofi

(•J268 N. Woodward. Rovai Oak, 48072
Mich). ire Fnrth. un APL. un PL I. un
Neon (linguaggio mollo simile al Forih).

un Modulu-2. Sono presemi, inoltre, 3 o 4

Basic: il più diffuso, il Microsoft (150 S
importalo in Italia al prezzo di 393.000) è

un linguaggio molto moderno, che am-
mette le procedure e la programmazione
siruiiuratu. ha dennitivameme abbando-
nalo i numeri di linea, ed ha completo ac-

cesso al Toolbox; giunto alia versione 2.

1

dovrebbe prossimamente, a quanto si sen-

te anche da indiscrezioni Ielle da giornali

americani, godere di un completo rinno-

vamento che lo dovrebbe rendere ancora

più efficiente (il compilatore, da tempo
più o meno ufficiosamente annunciato,

non si é ancora visio).

-Sempre in tema di Basic, il più comple-

to presente sul mercato è rappresentato

dal RVS Basic-plus, (ancora della IQ).

presente in USA al prezzo di 430 S. non
importalo. Si tratta di un Basic standard

ANSI, di gran lunga il più polente. efTi-

cieme e rapido (più del tripla rispetto al

Microsoft, che non brilla certo per la sua

velocità): ha comunque anche il pregio,

dichiaralo e rispettato, di essere esirema-

meme user-friend, e di essere forse uno
dei più estensivi linguaggi presenti sul

mercato.

Per chi cerca proprio tutto, c'è un Co-
bui, ed anche un Algol, oltre a numerose
utility giù predisposte, per diversi lin-

guaggi. da vari produttori.

Peccalo che in Italia non ne siano arri-

vati. di tali linguaggi, che 6 o 7.

I0013. prezzo 12? S. impori.ilo in ll;i-

liu dalla Paolini e venduto a 1.349.00(1

e Pane Maker della Aldus Corp. bib
Fisi Ave- Suite 400. Seattle. Ma. 98104.

prezzo 49? S. importato dalla llaiware

e venduto alia bellez/a di 1 .
600.000 li-

re. -Sono tutti e tre pacchetti mollo ef-

llcietui anche se. ovviamente, con l'ul-

timo. si va sul professionale e sul com-
plesso.

A questo punto il discorso si la per

forza di cose complesso; i tipi di pac-

chetti si fanno talmente diversi che
parlare di lutti sarebbe ceiiamcnte im-

possibile e probabilmente inutile! Che
fare'.’ Consentiteci di trattarne solo

qualcuno, di quelli che ci son parsi

particolarmente ben realizzati o che ri-

vestono utilità particolare; non ce ne

vogliano gli altri sicuramente altret-

tanto pregevoli.

Una categoria a sé. unica del Mac

cd irripetibile, è quella dei desk acces-

sories: si va dalle Quick & Dirty Utili-

ties (Dream of Phoenix ine. PO Box
10273; Lacksonville. Fla 32247 - 39.95

S) alle Utilities della Silicon Beach SW
(308 S. Stale Str. Ann Arbor. Mich.
48104). a RX della Fundation System
(PO Box 18308 M. Minneapolis, MN
55318). a Calculatur Construclion Set

(DC Sware 18201 Gresham Si. Nor-
ihridge, CA 91325) e cosi via. Si tratta,

generalmente, di utility che vanno in-

serite sotto il menu Mela, e fanno di

tutto: qualche esempio: blocco dello

schermo, che diviene inaccessibile se

non si conosce una password, autospe-

gnìmcnio dello stesso dopo un ceno
periodo di tempo, ora e giorno sempre
presenti sullo schermo, implementa-
zione di calcolatrici diverse da quella

già presente (è possibile inserire addi-

rittura una HP I2C e pare che ci sia in

programma addirittura una 41); anco-
ra. sistemi di compattazione della me-
moria. su disco ed in RAM. miniWP.
spreadsheet, compilatori di etichette

(tutti compresi sotto la sigla MOCK).
e tante altre cose ancora. Sono centi-

naia. scusateci se non possiamo nomi-
narle tulle.

Coi giochi non ci azzardiamo nem-
meno; sono più di un centinaio! Ne ci-

teremo uno solo: C'hipwits (Brainpo-
wer Ine. 24()()9 Ventura BLVD Calaba-
sas Calif. 91302 49.95 S): che ha una
particolarità; è un gioco per disegnare

giochi; in base a specifiche richie.ste

ed ad un diagramma di Husso sempre
presente sullo schermo, é possibile co-

Music VX orks
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- 99.95 S) che però ha il difetto di leg-

gere in inglese- Font di tutti i tipi, oltre

struirsi l’adventure o l'arcade che più
aggrada. E non è possibile non citare

Right Simulator, che la Microsoft ha

ora adattato anche al Mac.
Citiamo infine, andando a braccio,

qualche pacchetto che ci ha entusia-

smalo particolarmente: ClickArt Ef-

fect {T/Maker Graphics. 2115 Lan-
ding Dr. Mountain Wiew. Calif.

94043), un accessorio da montare su

Mac Paint, che consente di ruotare,

deformare, rendere in prospettiva i di-

il costruttore Fontastic, di cui abbiamo
già parlato, sono disponibili da una
decina di compagnie diverse. Nelle co-

municazioni. oltre alla Apple, col suo
Mac Terminal, esistono almeno altre 6

firme diverse, tutte con programmi ef-

ficienti ed a prezzi sempre inferiori ai

100 S. Proprio per quanto attiene alle

comunicazioni ed in particolare allo

scambio di software o di file, diverse

case si sono impegnate a cercare di

mettere in contatto Mac con altri cal-

colatori, primo tra tutti il PC. In que-
sto campo programmi che consentono
di manipolare file comuni sono molto
diffusi sul mercato statunitense e. dal-

la pubblicità che se ne vede sulle rivi-

ste. devono rendere abbastanza bene.

Ma non manca chi ha cercalo di aprire

vie verso il II e. Infine, udite udite, si é

reso il Mac compatibile CP M {inclu-

dendo in questo pacchetto, per buona
misura, anche il vecchio ma arzillo

Word Star).

Ma chi j'ha fatta grossa nel campo
della compatibilità (lo diciamo più che
altro per dovere di cronaca) è stata la

Dayna Communicaiion (50 Shouih
Main St., .Suite 530, Sali Lake Ciu.
Utah), produttrice del Mac Charlie.

che consente di rendere Mac del tutto

compatibile PC IBM, addirittura for-

nendo una nuova tastiera e driver da
5’; i costi sono di 1195 S per 2.56 K +
un floppy e 1 895 S per 64(J k e 2 drive.

Proprio per terminare con un pezzo
hardware (e senza parlare dei digiii-

zer: chissà che non si risenta su questo
punto) vogliamo raccontarvi la più

grossa: alla sua nascita il mouse fu sa-

lutato come la più rapida delle unità

di I/O esistenti, e non pareva possibi-

le inventare del nuovo, almeno in bre-

ve tempo. Poveri noi: oggi la freccioli-

na del mouse si può guidare con gli

occhi!! La Presonic Corp. 2352 Main
Str. Building 2 Concord. 01742 Mary-
land mette in vendita il suo VCS (View
Control System), una cuffia che legge i

movimenti della testa e dei suoi mu-
scoli e li trasmette alla freccina del

mouse. Ci credete poco? Ne riparlere-

mo al più presto, visto che ne abbiamo
ordinato un esemplare per provarlo:
potrebbe essere interessante, ad esem-
pio. per i portatori di handicap.

Conclusioni

La situazione software ed accessori
relativa al Mac. da quello che abbia-
mo visto, non ci pare per nulla disa-

stro.sa. Godere di più di un migliaio di

pacchetti in madrepatria e di un paio
di centinaia in Italia ci sembra una si-

tuazione anzi abbastanza rosea, se si

pensa che esiste anche numeroso soft-

ware verticale, specialmente nel cam-
po tecnico, di pregevole fattura. Se un
appunto c'è da fare, questo andrebbe
fatto, forse al prezzo di vendita al pub-
blico, che so%'ente è in Italia più del

doppio e talora raggiunge il triplo del

prezzo di listino originale. D'accordo,
i costi operativi sono elevati, ed anco-
ra di più lo è il nostro sistema dogana-
le. Ma chi guadagna da questo stato di

cose sono i pirati, visto che sono pre-

senti sul mercato fior di copiatori (dei

quali non vi abbiamo parlato per de-
cenza...) del prezzo di un paio di deci-

ne di dollari. Allora vogliamo darci

una regolata? É proprio vero che arri-

veremo alla mancanza di pacchetti,

per defezione dei programmatori, solo
a causa della disonestà dei corsari del
software?

Come fare a procurarsi il software

Tutto quanto abbiamo visto finora è

stato fin troppo gratificante. Ma a che
serve vedere se poi non si può toccare? O,
in altre parole, come è possibile procurar-
si quanto descritto finora?

Molti programmi sono disponìbili, co-

me avete visto, in Italia, generalmente tra-

mite la stessa rete di assistenza e vendila
Apple, ma sovente anche presso grosse li-

brerie. Se. invece, quanto interessa non è

importato, occorre rivolgersi direttamente
al produttore.

La procedura per l'acquisto all'estero

non è né semplice né rapida. Occorre mu-
nirsi di un assegno circolare, intestato al

fomilorc, per l'importo, Le banche, co-

munque. non rilasciano tale assegno se

non sono in possesso della fattura relati-

va alla merce acquistata, e. uvviamente, il

forniiore americano non invia la fattura,

con la merce, se non è stato pagato. Sem-
brerebbe un gatto che si morde la coda se

non esistesse un machiavello.

Chi desidera qualcosa può inviare una
lettera al fornitore od al produttore chie-

dendo che gli sia inviata una fattura pro-

forma per la merce che si desidera acqui-

stare (è opportuno precisare nella lettera

di far includere ed evidenziare anche le

spese postali, che, per l’invio per posta

aerea, non sono trascurabili). Alta ricezio-

ne, si fornisce tale fattura alta banca, che
l'accciia sotto condizione della fomiiura
successiva della documentazione origina-

le ed emette l'assegno corrispondente. A

questo punto é possìbile effettuare l'ac-

quisto (diverse banche provvedono ad
inoltrare direttamente l'assegno, altrimen-

ti é opportuno inviarlo con assicurata con
ricevuta di ritorno internazionale, di co-

lor rosso); generalmente tutta l'operazio-

ne si risolve in un paio di mesi se si ha
l'accortezza dì inviare tutta la corrispon-
denza per espresso e di farsi inviare la

merce per posta aerea. AH'arrivo. la mer-
ce viene generalmente trattenuta in doga-
na e ci verrà richiesto l'invio della fattura

(ancora vale la pro-forma in fotocopia):

dopo qualche giorno il pacchetto sarà in

ufTicio postale, gravato di dazio che. in

buona parte dei casi, si riduce alla tassa

di trasporto di 3.500 lire.

Un altro sistema per inviare danaro è

quello di recarsi airufficìo postale e pre-

parare un vaglia intemazionale (o, per chi

è titolare di.un c.c.p., un postagiro inter-

nazionale). E un'operazione semplice, ma
ha un difetto: non è possibile inviare più

di una certa somma, che può variare a se-

conda dei cambio e che per gli U.S.A. è

rappresentata da 250 S. Non é poco ma
neanche moltissimo: ma. fatta la legge,

trovato rìnganno, è sempre possibile in-

viare due vaglia, non vi pare?
Poiché è ammesso l'invio di un breve

messaggio, é opportuno comunicare al-

l'intestatario che seguirà una lettera, con
un ordine. Come al solito occorre, poi.

munirsi di pazienza ed attendere qualche
settimana. Tutto qui.
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M^STeR MGTWORk
CONTINUA L'INIZIATIVA DI ACQUISTARE HARDWARE E SOFTWARE A PREZZO DI RIVENDITORE PIU IL 10%
La MASTER-NETWORK è una organizzazione formata da utenti di computerà, quindi anche da Te!

Nostro scopo é quello di diffondere concretamente l'informallzzazione su vasta scala, effettuando una politica sana ed estremamente efficace:

L'acquisto di merci sui mercati più favorevoli nella giusta quantità ed al giusto prezzo collettivamente.

GRAZIE Al NUMEROSI ABBONAMENTI, siamo riusciti ad ottenere maggiore potere di trattativa con i fornitori.

ECCO ALCUNI ARTICOLI DEGLI OLTRE 150 ILLUSTRATI IN CATALOGO AL COSTO DI ACQUISTO:

MODEMPHONE ACC 303 MANNESMANN TALLY MT80 PC

I
/

Scheda rrionocromatica grafica tipo. HERCULES II

Risoluzione

Modem a 300 BAUD da

collegare con RS 232

CARD con telefono prov-

visto di 10 memorie

L. 200.000

Completi di controller,

cavi, ed istruzioni Mar-

che: SHUGART TAN-

DON. SEAGATE

'0 MB

L. 1.000.000

20 MB

L. 1.250.000

LU Stampante a 80

colonne 130CPS.

interfaccia paralle-

la. grafica IBM

L. 460.000

Personal computer I

I.B.M. XT/2
256 K, 2 anve. monitor monocromati-

co e tastiera

L. 3.500.000
Sul catalogo troverai i numerosi programmi da

noleggiare pagando il 5% sul costo del listino

Monitor HANTAREX

Boxer 12 PC 12 Pol-

lici monocromatico,

fosfori verdi, scher-

mo antinflessi

L. 160.000

ABBONATI quindi, ed avrai diritto a comperare tutti gli articoli del nostro magazzino

Riceverai altresi la tessera personale, con la quale potrai partecipare a tutte le

ss/DD L. 2.000 L. 2.000 L. 2000

DS/DD L. 2.500 L. 2.500 L. 2.500 "alcolatrici

L. 3.500 <

PROMOZIONI PER OLIVETTI. COMMODORE AMIGA, ATARI,
'

SINCLAIR, APPLE, EPSON, IBM, CASIO POCKET COMPUTER
'

con la sola maggiorazione del 10% sul nostro costo di acquisto,

nostre azioni promozionali. Contestualmente, ti sarà inviato il

nostro ricco catalogo contenente tutti gli articoli e periodicamen-

te. ti saranno inoltre inviati gli aggiornamenti sulle ultime novità

di hardware e software e le speciali proposte sulle giacenze di

magazzino.

L’abbonamento non ti impegna ad alcun acquisto.

Le vendite sono effettuate per corrispondenza garantendo l’invio

entro 48 ore dalla ricezione dell’ordine.

I costi delle merci sono I.V.A. esclusa.

COMPATIBILI MS/DOS

Spedisci ' allegato Coupon

Sul catalogo troverai 10 tipi di PC

compatibili sistema MS/DOS con

configurazioni 256 K, 2 dnves, sche-

da monocrome o cdor, tastiera e mo-

nitor a partire da:

L. 1.450.000
Sul catalogo noverai gli indirizzi dei cen-

ni di esposizione dei materiali, dove po-

uai constatare la qualità dei prodotti

I nostri recapiti postali di

Desidero sottoscrivere un abbonamento al servizio

MASTER NETWORK ALLE CONDIZIONI SOTTO-
DESCRITTE:

1) Potrò acquistare ie merci in catalogo con II solo aumento del

10% sul vostro costo di acquisto.

2) Pagne'C > 20 000 ,piu spese posiaiii m contrassegno al

ricevimento oet i ® cataiogo e della tessera di abbonamento

3) L’abbonamento non comporta alcun impegno di acquisto da

parte mia di qualsiasi natura o genere. Otterrò comunque

per la durata di una anno i Vs. aggiornamenti

COGNOME NOME

INDIRIZZO

RRoressiONE

20123 MILANO - Via Monti. 8 00198 ROMA • Via Savoia, 78 80144 NAPOLI • Via E Gianturco, 50/A

Telex 316329 EXECMI Telex 613458 EXECRO Telex 722039 DBASI
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l!^l^salone internazionale della musica e high fidelity
international video and consumer electronics show

4*8 settembre 1986
fiera mìlano

Ingresso: Porla Meccanica (P.zza Amendola)
Orario: 9,00-18.00
Giornata professionale: lunedì 8 settemore
(senza ammissione del pubblico)

Segreteria Generale
SIM-HI-FI-IVES

Via Oomenichino. 11 - 20149 Milano
Tel- (02) 4815541 rie. aut. - Telex 313627

Strumenti musicali. Apparecchiature HI*FI, Musica incisa. Videoregistrazione,
Televisione, Elettronica di consumo. Videogiochi, Home computers



Ancora sullo standard IBM
Nel lontano settembre del 1985 MC

esegui una nutrita serie di prore sui

Computer IBM compatibili, in quello

stesso numero apparve un articolo, rea-

lizzato dal sottoscritto, in cui si esami-
navano le con.seguenze che rqlfennazio-

ne dello standard IBM stara compor-
tando nel campo della grafica.

Vogliamo riprendere l'argomento per

documentare gli sviluppi che ha avuto,

nei pochi mesi tra.scorsi. il settore, sia

quello dei PC compatibili .sia quello del-

la grafica su standard IBM. e anche per
portare ulteriori contributi ai numerosi
lettori che utilizzano questo tipo di mac-
chine.

Il fenomeno dei cinesi

Uno degli elementi che ha contri-

buito airarfermazione dello standard
IBM sta senza dubbio nella diffusione

dei «cinesi», che si sono affermati in

porzioni di mercato particolari come
gli hobbysti o i cantinari. In pratica

una fetta di mercato di scarso interes-

se per le grosse case ma cbe, come im-
portanza. ai fini della diffusione dello

standard, ne ha molta.
Dal punto di vista hardware è noto

che ormai i «cinesi» hanno superalo
gli originali, nel senso che ormai tutti i

cinesi offrono, nella configurazione
base, opzioni che il PC IBM non ha.

I tre standard dei compatibili sono:
clock a 4.77/7.20 MHz swiich-abile;

espandihilità a 640 kbyte su piastra

base; scheda grafica Hercules in dota-

zione.

E in effetti questi sono i tre limiti

maggiori del PC IBM. la velocità (ri-

spetto alle macchine 68000 o 8086). la

espandihilità che costa slot (oltre che
soldi) e la mancanza della grafica nel-

la configurazione base.

Nel campo della grafica in questi ul-

timi mesi non ci sono stati sviluppi de-
cisivi. anzi in pratica esiste più confu-

sione di prima.
Nella sola casa IBM esistono una

scheda monocromatica alfanumerica,

e tre schede grafiche a colori, inoltre

esistono in catalogo 4 tipi differenti di

monitor. Poiché, inoltre, le schede
possono convivere sulla stessa macchi-
na risultano possibili una decina di

configurazioni differenti.

Allargandosi poi alla produzione

Graphu-

npnhaie di gra/U i.

uiilizzahililà. Qutllii

netl'anatió di sturi, di

pre\ente Hello

d tromeU uri. I I della A
n FU' rom\p*rriJe od on
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non IBM. esiste l’ormai standard Her-

cules. che permette grafica monocro-
matica ad alta definizione e a basso
costo in quanto non richiede monitor
particolari, esiste inoltre uno standard

Olivetti, ormai riconosciuto in fase di

installazione dai nuovi pacchetti soft-

ware americani, in quanto in America
ha un buon successo l’Olivetti «Ame-
ricano» AT/T 6300.

In flessione le schede grafiche a co-

lori ed ad alta risoluzione non di pro-

duzione IBM. in quanto superate dal-

la EGA. La loro diffusione è legata al-

la utilizzazione di software dedicati

specifici per la produzione televisiva.

Per tali schede poi risultano indispen-

sabili monitor ad altissima definizione

(quelli che permettono di distinguere

un pixel di un ceno colore tra centina-

ia di migliaia di pixel di altre centinaia

di colori). In questo caso Tinvestimen-

to tra scheda, monitor e software di-

venta di diecine di milioni.

Per fare un esempio concreto delle

vastità delle possibilità riportiamo l'e-

lenco delle installazioni previste per il

prodotto Symphony LI. che essendo
molto recente riconosce anche le ulti-

me schede.

IBM Display Adapter (alfanu-

merico)
- Hercules 80 per 25

Hercules QO per 38

IBM Color Graphic Adapter
(colore)

- IBM Color Graphic Adapter
(monocromo)

- IBM Enhanced Graphic Adap-
ter (varie)

- IBM Portable
- AT&T monocromo (Olivetti

M24)
— AT&T colore (Olivelli M24)

Tecmar. Plantronics. ecc.

Inoltre esiste l’opzione grafica com-
binata con il testo, e, nei caso di due
unità video installate, la modalità
Duale. Questo vuol dire che dello stes-

so prodotto un utente che lo usi su più

macchine ne deve avere circa dieci

versioni.

Per rimanere sul Symphony 1.1 ve-

diamo una novità, e cioè il grafico di

tipo High-Low-Close-Open, che per-

mette di rappresentare valori di quan-
tità di magazzino. 1 due valori High e

Low identificano un .segmento sul

quale vengono riportati nelle due dire-

zioni opposte i valori dose e Open.
Poiché di problematiche di magazzino
non me ne intendo mollo, per evitare

di fare figuracce, rinvio gli interessati

alla figura I.

Rimanendo in tema di prodotti mul-
tifunzionali facciamo una puniatinu

sul Framework. che possiede anche
funzionalità di grafica commerciale,

integrata con le altre modalità di Ta-
bellone Elettronico, di Word Proces-

sor. di gestore di Data Base.

La filosofia di lavoro del Frame-
work. presentato sul numero 41 di

MC. è quella della scrivania sulla qua-

le sono posizionate «le vaschette» con
le pratiche da evadere. Fisicamente le

vaschette appaiono in basso a destra

sul video e il loro contenuto può esse-

re richiamato, modificalo, cancellato,

ecc.

Per fornire una esemplificazione

delle potenzialità grafiche del FW ab-

biamo realizzalo una semplice tabella,

che assume il nome di TABOl nella va-

schetta e nell’archivio su disco.

Partendo dai dati contenuti in que-

sta tabella abbiamo realizzato tre gra-

fici differenti nei quali si comprende
come gli stessi dati si possono vedere

in vari modi, ognuno dei quali ha un
suo significalo. In pratica la rappre-

sentazione grafica non è che uno dei

modi attraverso i quali si possono
«leggere» i dati stessi, e anche nel-

l'ambiio delle rappresentazioni grafi-

che i modi sono numerosi.

Gli esempi realizzati in figure 2 e 3

permettono di comprendere il concet-

to di vaschetta, e il secondo concetto

di modalità di lettura dei dati. La dif-
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l'erenza ira CRH)2 e GRRI3 non è che
l'ordine di leilura dei dali. tipo per un-
no il primo e anno per tipo il secondo.

inlegra/ione tra 2rodot(i

Un utili/zaiore evoluto in genere
non si accontenta dei risultati ollenuli

con un prodotto, ma cerca di spinger-

ne la ulili/zazione oltre i suoi limili, o
se anche questo ambito gli è angu.sio.

fa da se le procedure di proprio inte-

resse. È però evidente che realizzare

software è in termini economici, ovve-
ro in termini di ore-uomo impiegate,
molto costoso. Se per esempio per reu-

lizzure un programma adatto alle no-
stre necessità impieghiamo l(»() ore.
proviamo a calcolarne il costo dando
un valore in lire alla nostra ora di la-

voro, zero lire in caso di studente
squattrinato .. o 1(1(1.0(10 lire in caso di

idraulico specialista.

yue.sto discorso non vale ovviamen-
te per gli hobbysti. ma credo che nel-

l'area dei PC', non esista hohbysia che
in fondo non pensi che la sua attività

con il computer non possa essere pro-
duttiva. o immediatamente, in quanto
pensa di commercializzare il program-
ma su cui sta lavorando, o a lungo ter-

mine. in quanto sta creandosi una
«cultura» informatica «rivendibile»
sul mercato del lavoro.

Un altro campo di attività su cui si

cimenta spesso l'hobbysia é quello
della traduzione dei prodotti america-
ni. per lo meno per la parte relativa al-

la messaggistica del prodotto stesso.

Ad esempio spesso l'utilizzabiliià di

un prodotto è compromessa dal fatto

che i messaggi che questo invia sono
in inglese. Le opzioni grafiche del Lo-
tus 12.^. ad esempio, producono scritte

tipo «millions» o «thousands» in ma-
niera non facilmente controllabile, op-
pure le cifre in valuta vengono prodot-
te con il simbolo del dollaro.

Molti prodotti dispongono di «li-

brerie» di simboli, di immagini raccol-

te per argomento, di piantine geografi-
che, e anche questi risentono della lo-

ro origine americana. L'uiilizzaiore

italiano é anche in questo caso costret-

to ad arrangiarsi. Se si è in cerca di im-
magini per un ceno lavoro è molto più

facile trovare piantine geografiche del-

l'Alaska che non della Lombardia.
Per dare un senso pratico a quanto

detto presentiamo un programma in

Uasic con il quale si può realizzare

una piantina geografica, contenente
ad esempio solo i confini delle provin-
cie di una regione ilaliana.

II risultato di questo programma
viene parzialmente elaboralo in Basic,

in quanto i dali vengono memorizzali

in un semplice file sequenziale.

L'immagine prodotta viene «ripe-

scala» con lo Sioryhoard, e sottoposta
alla cura di bellezza, consistente nel-

l'apposizìone di scritte, nel riempi-

mento delle aree, e. eventualmente,
neiraggiunia di altri elementi (vedi
llgg. 6.7).

Nel programma, listato in figura 4 e

oui in figura 5 . si identificano le varie

routine eseguile in sequenza.
La prima, da riga III) e riga I2U.

predispone il vìdeo grafico ad alta de-

finizione (screen 2) e ne stabilisce

un'area di lavoro esattamente propor-
zionale a quella del dìgìtizer.

Utilizziamo un digiiizer Graphtec
l)T lUt)U. che «ragiona» in millimetri
e su un'area di 2600 per .1800 decimi.
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Lu modiililà dì trusmissìone é u ca-

ratteri ASCII, tramite la quale ad ogni

lettura eseguita il digilizer invia, per

mezzo deirinterfaccia seriale, una
stringa di 12 caratteri, che vanno deco-

dilìcati per mezzo di funzioni di strin-

ga BASIC. Viene cosi identificalo il ta-

sto premuto sul puntatore, e la coppia

di coordinate.

In riga 150 inizia la routine di deco-

difica. mentre la routine di accensione

della periferica è in riga 190. Come si

vede il protocollo di trasmissione è

settato, via istruzione BASIC «OPEN
COM». a 1200 haud, nessuna parità. 7

bit. I bit di stop.

I caratteri, inviali uno per volta,

vengono accumulati su una stringa, la

BS. che quando arriva a 12 caratteri,

viene inviata alla decodifica.

II programma è il più semplice pos-

sibile. vengono riconosciute solo tre

posizioni del Flag Pn. che identifica

quale dei quattro tasti dei taslierino

numerico del puntatore è stato premu-
to. Le condizioni riconosciute sono
quelle di fine linea, e quella di fine la-

voro. La condizione di Default è quel-

la di continuazione lìnea.

Durante l'immissione è possibile

controllare la figura in quanto viene

eseguita la semplice routine di «pioi-

taggio» di riga 240. che attiva l'istru-

zione PSET in caso di inizio linea e

LINE in caso di continuazione.

Alla fine deH'immissione c'è un'ul-

teriore visualizzazione di controllo,

prima delia fase di memorizzazione
del profilo (routine di riga 270).

La successiva routine è quella di

scrittura del file sequenziale (riga .100).

La parte finale è un nuovo controllo

dei dati, eseguilo stavolta sui dati già

immagazzinali nel file, ha come senso
quello del controllo dell'andata a

buon fine della scrittura del file (routi-

ne .HO predisposizione video. .^80 let-

tura file e 410 visualizzazione finale).

L'immagine cosi realizzata, oppure
semplicemente Ietta dal file, in caso di

lavoro con un archivio di immagini,

può essere prelevata con un prodotto

che fissa la video memory. come il

PSAVER del Polaroid Palette o il mo-
dulo Piciure Taker dello Storyboard. e

riutilizzala al di fuori del Basic.

Appare quindi evidente che alcune

manipolazioni debbono essere fatte in

Basic, altre possono essere fatte con il

programma autore del prodotto, nel

caso dello Storyboard con il Picture

Maker.

In Basic va fallo lo «scaling» del-

l'immagine base, mentre è possibile

spostarla o rifinirla con il programma
autore. Con l'autore è possibile, anzi è

meglio, fare il riempimento delle aree,

in quanto si tratta di un'operazione
estetica e non strutturale.

D ue programmi in Basic

Il Basic, pur essendo caduto in disu-

so per il vasto mondo degli utilizzatori

dei PC compatibili non esperti e non
interessali a diventarlo, è pur sempre
il linguaggio che permette di sfruttare

direitamenie per mezzo di semplici co-

mandi tutte le caraneristiche hard del-

la macchina e in particolare tutte le ca-

ratteristiche grafiche.

Presentiamo due programmi, riela-

borali da articoli apparsi su PC Maga-
zine. che permettono di spingere un
po' più in là i limili di utilizzazione

della grafica in Basic su PC. Il primo
realizza una modalità pseudo-grafica

(pseudo in quanto lavora su video al-

fanumerico) in 16 colori con una defi-

nizione di 161) per 100 pi.xel su video

grafico 0 con modalità alfanumerica,

il secondo fornisce una serie di funzio-

ni tramite le quali, sul video grafico 2

(monocromatico con definizione di

640 per 200 pi.vei) si possono utilizzare

altri colori, ovviamente uno per volta,

oltre al nero.

Ambedue lavorano con la scheda
IBM CGA. Color Graphic Adaptcr.

Programma in Baste num. 1

Il programma, listato in figura 8. si

divide in tre parti. Nella prima, da riga

IJh) a riga 190. viene predisposto lo

schermo pseudo grafico, nella seconda
viene attivata una routine di quadret-
tatura casuale e nella terza una routine

di tracciamento righe verticali.

I 16 kbyte della mappa della memo-
ria riservali alla grafica a colori risie-

dono sul CGA a partire dalla locazio-

ne &HBSO0 (47104 in decimale). Que-
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sfarea può essere utilizzala in ire mo-
di.

Nel modo alfanumerico l'area si di-

vide in 4 pagine da 80 colonne o in 8

pagine da 41) colonne. Ad ogni pagina
da ottanta colonne sono quindi desti-

nati 4000 byte, che per una videaia di

80 per 25 caratteri significa 2 byte per
carattere.

1 due byte indicano il primo caratte-

re ASCII e il secondo attributi di vi-

sualizzazione. Le varie tipologie e spe-

cifiche sono tutte richiamabili con gii

specifici comandi BASICA tipo LO-
CATE. SCREEN, ecc. o con i coman-
di che hanno accesso diretto alla pagi-

na video POKE, PEEK, OUT. ecc.

Nel nostro caso, tramite una serie di

istruzioni OUT, con le quali vengono
inviati byte al dispositivo video, e un
loop di róKE si predispone la pagina
PSEUDO GRAFICA, sulla quale .si

potrà accedere solo con istruzioni PO-
KE.
La routine di visualizzazione del pi-

xel X. Y nel colore C. sarà:

REM entrano X. Y coordinate e C colore

S = X AND 1

A=160-Y-i-(X OR 1)

POKE A, (PEEK (Al AND (15-(-S-225))

-I- (C-(16-1S-S)}

Tale metodo viene utilizzato in due
routine che permettono non tanto di

valutare la definizione in pixel, quanto
le possibilità «cromatiche» dei meto-
do stesso.

Con la prima, da riga 200 a riga 250,

viene realizzata una routine di rando-
mizzazione delle coordinale e del co-

lore. e si disegnano quadratini di IO

per IO pixel.

Con la seconda routine, da riga 260
alla fine, vengono eseguile delle righe

verticali con i colori indicati nella se-

quenza dei data. Questa routine può
essere utile per valutare gli accosta-

menti cromatici di un disegno.

Quando si dispone di più colori la

realizzazione di un disegno si compli-
ca. non solo in quanto il colore diven-

ta un elemento che entra in ciascuna
istruzione di tracciamento, ma in

quanto i vari colori devono essere

messi con una certa logica.

Disponendo di pochi colori la logi-

ca è quella della campitura delle aree,

con la quale i disegni sono composti
da tante aree di ugual colore, ma di-

sponendo di molti colori si possono
ottenere effetti di «sfumatura» o chia-

ro scuro nei quali vanno accostali co-

lori che differiscono di poco l'un l'al-

tro. In questa situazione il programma
diventa particolarmente pesante.

Oltre alla composizione dell'imma-
gine diventa anche mollo pesante la

sua memorizzazione che richiede aree
di memoria da 128 k in su e su un sin-

golo dischetto di formato IBM posso-
no entrarcene anche una sola. Una im-

magine 640 per .150 pixel per 256 colo-

ri fa ... 256 kbyte.

Limili impensabili fino a due tre an-
ni fa. raggiungibili a costi alti oggi, ma
che domani, con le nuove generazioni
di microprocessori, di RAM, e con le

ROM su Compact Disk saranno di-

sponibili anche sugli Home Compu-
ter.

I due esempi realizzali, più un terzo

che permette di valutare anche la defi-

nizione di 16.000 pixel, sono in figure

9. IO. li.

Programma Basic num. 2

Il secondo programma presentato,

figura 12 e out in figura 1.1. mostra di-

verse utility sulla pagina video in mo-
dalità SCREEN 2. per la gestione dei

due colori, o meglio dell'altro colore
rispetto al nero.

Come test utilizziamo l'immagine
della Sfinge già utilizzala per altri

esperimenti, caricata con la routine da
riga 120 a riga 140. che richiama la

routine di caricamento da disco di riga

170, e un disegnino geometrico di tanti

cerchi uno dentro l'altro, routine da ri-

ga 150 a riga 180.

Le cose che il programma fa sono:
— con il loop di riga 140, chiuso

con la riga 340, viene settato il colore

alternativo;

— nella riga 190 avviene la memo-
rizzazione deirinicra videata in un vet-

tore di interi.:

— nelle righe dalla 210 alla 250 la

videata viene sparata con varie moda-
lità;

— con la riga 270 l'immagine viene
fatta sparire, e con la 290 riapparire:
— l’immagine viene invertita con

un loop che «spazzola» tutta la pagina
video.

Tutto qui. MC

MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986 97



M M m ^ MISTER KIT

Elettronica 2000
ELETTRONICA APPLICATA, SCIENZA E TECNICA



hi prosecuzione del corso di DB II e

DB III. portalo avaiili per sei mesi e

concluso con lo scorso numero di MC.
lacciamo subito una appendice, che ha
sostanzialmente lo scopo di un riepilogo

generale delle principali funzionalità

esaminale, però non viste individual-

mente ma in un contesto applicativo

quanto più possibile reale.

In pratica vedremo un cosideiio ca.so

studio, ovvero un reale problema appli-

cativo ne! quale siano riassunte tutte le

problematiche che .si incontrano nella

realizzazione di una procedura.
Ipotizzeremo di dover realizzare un

programma di stipendi, un 'applicazione

molto dijfusa. in quanto necessario pra-

ticamente per tutte le aziende, e che
rientra benissimo nel «range» di iiiiliz-

zabilità del PC. Inoltre una procedura
stipendi presenta numerosi aspetti co-

muni ad altre applicazioni gestionali, ed
è quindi un esercizio corretto in un corso
DBIII che è un prodotto particolarriten-

le adatto ad ambiti gestionali.

L’ohieitivo del caso studio è quello di

studiare meglio il prodotto realizzando

direttamente un'applicazione pratica,

non è però quella di portare a termine
un'applicazione, nè può esserlo data la

sua complessità e dato il ristretto spazio

disponibile.

Un caso studio:

il programma stipendi

della ditta XYZ
Il problema. Una certa ditta XYZ.

operante nel settore Edile, conta circa

.^ 0(1 dipendenti e si rivolge per la pro-

duzione dei ccdolini paga, e delta con-
tabilità relativa, dei propri dipendenti
ad una ditta esterna specializzala che
lavora in «Service», ovvero riceve dal-

la .XYZ i dati e li elabora per conto
della XYZ,

Per diminuire i costi relativi alla

produzione degli stipendi e per poter
disporre in ogni momento, in sede, dei

pendi, viene deciso, in accordo con i

responsabili del personale e della ra-

gioneria. di studiare la raiiibìlità della

procedura direttamente in sede.

Questo è un problema diffusissimo

nel quale si sono imbaiiuic o si stanno
imbatiendo tutte quelle aziende picco-

le 0 medie, nelle quali la dimensione
de! problema non è tale da rendere ob-
bligatoria la soluzione informatica, ma
che la diffusione deirinformaiica sta

comunque investendo proponendo so-

luzioni più economiche di quelle tradi-

zionali. in tutte le attività dì tipo ge-

stionale e in molte di tipo produttivo.

Inoltre il problema, in generale, si

sposa con quello relativo aH'informa-

lizzazione di altri settori. Ovvero la

meccanizzazione degli stipendi può es-

sere la prima procedura ad essere in-

trodotta in Azienda ovvero viene in-

trodotta in quanto già esistono in altri

.>ellori dell’azienda procedure funzio-

Abbiamo un po' divagato, ma non
troppo, infatti il successo di una pro-

cedura. in generale, dipende molto più

daH'ambiente in cui viene introdotta e

quindi dai settori e addirittura dalle

persone che la utilizzeranno, che dalla

bravura di chi fa l’analisi e la realizza.

A tal punto che la valutazione della ri-

cettività deirambìente è uno degli ele-

menti più condizionanti l'analisi.

Si pensi alla differente reazione al-

l’utilizzo di una procedura su compu-
ter da pane di un ragioniere vecchia

maniera che ha sempre lavorato a ma-
no. rispetto ad un giovane che proba-
bilmente già maneggia personal com-
puter, anzi ne ha già uno a casa.

L'analisi della procedura

.Su come si conducono le analisi so-

no stati scrìtti centinaia di volumi, e
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Tlt3Ufl TIDES
A INSERVIENTE
B COMMESSO
C OPERAIO
D IMPIEGATO CAT. 1

E IMPIEGATO CAT. 2
F FUNZIONARIO CAT.
G FUNZIONARIO CAT.
H DIRIGENTE

TIIMP TIANZ

figura 2 - rahella Dati delle Compe iT Quahlka. Per •

1420000
1422000
1624000
1932000
2341400

m tiuahlka. idem

6400
6400
10675

sono state delineate decine di teorie,

noi ci limiteremo ad eseguire un'anali-

si dei dati che interessano la procedu-
ra stipendi e che vengono utilizzati nei

vari programmi elaborativi.

La procedura stipendi lavora princi-

palmente su un archivio dipendenti
che comprende alcune tipologie di da-

1) dati anagrafici: dati che non va-

riano nel tempo, o che non variano
mensilmente, il cui aggiornamento
non è previsto a date fìsse. Es.;

1 1) numero di matricola del dipen-
dente

12) nome, cognome.indirizzo

13) qualifica, mansione
14) anzianità di servizio

2) dati mensili: dati che vanno ge-

stiti mensilmente, con apposite proce-

dure di aggiornamento- Es.:

21) giorni lavorati nel mese
22) ore di straordinario

23) trattenute non di tipo previden-
ziale o fiscale, ecc. (sindacali, dopola-
voro, prestiti)

3) dati accumulati: dati che vanno
accumulati mese per mese e che ven-
gono rielaborati in chiusura annuale.

Es.:

31) accumulo imponibili

32) accumulo trattenute IRPEE
33) accumulo arrotondamenti

Inoltre la procedura di calcolo uti-

lizzerà delle tabelle in cui sono ripor-

tati i valori unitari relativi alle varie ta-

rilTe e alle varie anzianità di servizio.

Tali valori permettono di risalire, per
esempio, a:

41) stipendio base

42) importo per ora di straordina-

Per quanto riguarda gli adempimen-
ti fiscali la procedura deve gestire una
tabella delle famigerate trattenute IR-
PEF. in base alle quali dato un impor-
lo mensile viene determinato un im-
porto da trattenere.

In ogni caso va realizzata una pro-

cedura speciale di calcolo dei congua-
gli a fine anno, che ricalcoli l'effettiva

trattenuta suM'effettlvo imponibile an-

nuale.

Le funzionalità della procedura sa-

ranno :

1) gestione archivi anagrafici

2) gestione dati mensili

3) calcolo e produzione cedolino

4) procedura di chiusura

5) gestione tabelle al contorno
La funzionalità di calcolo in genera-

le oltre a calcolare gli importi e a

stampare il cedolino per il singolo di-

pendente. esegue contestualmente nu-
merose altre funzioni:

— aggiorna gii archivi di accumulo
— stampa i totali di ciascuna voce

per azienda. Es.:

totali importi corrisposti,

totali trattenute IRPEE effettuate.

— stampa di un tabulato per il pa-

gatore. in cui sia riportato il nominati-
vo del dipendente e la somma che de-

ve incassare.

Questa è l'analisi più sintetica possi-

bile di una procedura di stipendi. Ve-
diamo ora di scalare» tale analisi in

una serie di programmi DB MI.

Considerazioni suH'uso del PC
per la soluzione di problemi

di tipo «tradizionale»

I puristi delle teorìe dell'analisi del-

le procedure tendono a separare per

principio la fase di analisi da quella
della realizzazione delle procedure in

quanto la prima deve prescindere, per
definizione, dallo strumento che si im-
piegherà nello sviluppare la seconda.

Pur non volendo entrare nella pole-

mica dobbiamo considerare il fatto

che in ambiente PC esistono certe ca-

tegorie di prodotti software per cui la

realizzazione di una certa procedura è

resa possibile dall'esistenza di quel da-
to prodotto. In particolare il successo

del DB Mie dovuto al fallo che h.i oc-

cupato un'area altrimenti vuota, non
essendo i! Basic assolutamente adatto

alla produzione di procedure con un
minimo di gestione archivi.

Inoltre la immediatezza d'uso del

PC e dei prodotti su PC. come il DB
MI. che è un interprete, permettono di

trasferire la soluzione di alcune delle

problematiche della procedura dalla

fase di analisi alla fase di realizzazio-

ne.

Per rimanere nel nostro esempio del

programma stipendi, potremo dappri-

ma realizzare un programma di calco-

lo c di stampa che lavora su un archi-

vio gestito in comandi diretti, e se il ri-

sultato ci soddisfa, potremo costruire

al contorno l'intera procedura.

Ovvero se il punto critico della pro-

cedura è la produzione del cedolino
conviene realizzare dapprima solo

questa sotloprocedura. Solo in un se-

condo momento, ottenuto il risultato

voluto, si passerà ai programmi secon-

dari quali quelli di gestione archivio.

Oppure se il problema fosse nella

dimensione degli archivi é possibile,

con le tecniche viste nelle puntate pre-

cedenti, realizzare dagli archivi di pro-

va, caricati «al massimo», sui quali

eseguire le prove di fattibilità e di con-

venienza.

Inoltre la realizzazione di un proto-

tipo permette sia di «non pensare più»
ai problemi che questo già risolve, sia

di far emergere gli altri numerosi che
nessuna analisi, per quanto approfon-
dita, riesce a far emergere.

Il modo di lavorare tradizionale vie-

ne profondamente moditicato. e le

due fasi, analisi e realizzazione, tendo-

no a confondersi, in quanto spesso l'a-

nalisi più economica sta proprio nel

realizzare un prototipo del program-

La soluzione DB 111

Come visto esistono differenti tipo-

logie di dati che interessano ciascun

dipendente. Nasce quindi l'alternativa

tra il separare e quindi specializzare

gli archivi, oppure l'inserire tutti i dati

in un'unico archivio.

Nelle grosse aziende esistono in ge-

nerale numerose procedure che riguar-

PARMNS pubb N 13000 ( 15000.00000000)
PARCAS pubb N 0.1.2 ( 0.12000000)

2 variabili definita. IB byte utilizzati.
254 variabili disponibili, 5982 byte disponibili.
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dano il personale oltre a quella degli

stipendi è quindi evidente che in tal

caso la soluzione del problema viene
condizionata. Noi per semplificare
realizzeremo un unico archivio in cui

metteremo tutte le tipologie di dati. In

figura I ne vediamo la struttura.

Oltre all'archivio dipendenti la pro-

cedura richiede come minimo due ta-

belle, e un archivio parametri.

1) Tabella Competenze per qualifi-

ca, nella quale vengono riportati i va-

lori base di calcolo per qualifica del

dipendente, tali valori, sempre per

semplificare saranno (vedi fig. 2):

codice qualifica

importo stipendio base
importo scatto biennale
importo ora di straordinario

2) Tabella Trattenute IRPEF. nella

« stpuno
« 18/04/86

set talk off
elee all
use Btparc inde stparc

use stptab inde stptab
seie 3

rest -frolli stppor
elea
do stpinse
do whit >not- eof <

)

9 3,8 say acodc
9 3,28 say anome
3 4,23 say arepa
set rela to aqual into 8
3 S, 12 say aqual
3 3, 17 say S->tldes
3 6,11 say aanzi pict "0#"

tl=B- >tlimp
3 B,3B say 8->tlIinp pict
3 *?,? say aanzi pict "Bt*"

tl-tl-t-cc

3 9,30 say cc pict "*M*, BBB.BB#"
cc*bhstr» (b->tlhst>
tl=tl*cc
3 10, 9 sa-y bhstr
.3 11, 5 say b->tlhst pict
3 11,30 say cc pict "#», «B#, BtM»"

3 13,30 say tl pict "Btt,

m2»0
w3=0

quale, a seconda delio stipendio impo-
nibile, viene determinata una percen-

tuale di trattenuta, e la quolaparte di

quota esente detraibile dall'IRPEF. In

realtà il discorso andrebbe un po'

complicato in quanto la trattenuta

mensile non è che un anticipo di una
trattenuta che può essere calcolata so-

lo a fine unno. Noi per semplificare

moltiplicheremo lo stipendio base per

12 e calcoleremo la relativa (rattenuta.

I campi della tabella sono:

importo imponibile
percentuale IRPEF
importo trattenuta corrispondente
Vedi figura 3. Il programma di cal-

colo dovrà individuare la «fascia» di

reddito imponibile e eseguire il con-

teggio della trattenuta.

3)

L'archivio parametri contiene i

valori fissi, che entrano nei calcoli, ma
non variano per dipendente o per im-

porto. Per semplificare ne mettiamo
due:

(rattenuta casa (percentuale)

indennità mensa (valore fisso)

Poiché non conviene «sprecare» un

archivio per cosi pochi dati li mettia-

mo in un file di variabili (quello con
l'estensione ».MEM) che vediamo in

figura 4.

I programmi da realizzare

1 programmi di una procedura sti-

pendi sono numerosi, vanno da quelli

di gestione archivi anagrafici, alla ge-

stione delle tabelle al contorno, alla

DO STPIRP
t2=w3-w4
3 14,10 s«y w2 pict
•3 14,20 say w3 pict
3 13,20 say w4 pict *Mt». BBB"
3 16,30 say t2 pict "#B, BIMt.Btt#''

t3«tl-t2

t4«t3tparcas/ 1000
t5-t3-t4-fparmns
3 19,30 say t4 pict
3 20.30 say parmns pict "#». «B«. ##«

"

3 22,30 say tS pict BBB"
3 23,0 say

•epl ath 1 i t2,i

figura S - Listato de! Programm
Uno. Richiama due soiloprogram
schera del eedolino e quello che

di Calcolo e Stampa Cedo-

11. quello che produce la ma-
segue il calcolo delle tralte~
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immissione dei dati mensili. Inoltre ci

sono i programmi di calcolo mensile, e

per i mesi speciali (tredicesima, quat-

tordicesima. ecc.). Poi quelli di chiusu-

ra.

Il «prodotto» poi è la stampa del

eedolino, la stampa dei dati per il pa-

gatore (ad esempio una banca), ecc.

Noi realizzeremo i due programmi
che rappresentano il «cuore» della

procedura e poi elencheremo gli altri

che dovrebbero essere realizzati per

completarla.

Il primo programma esegue il calco-

lo e stampa il eedolino, inoltre memo-
rizzerà alcuni dati e alcune totalizza-

zioni individuali, necessarie per le suc-

cessive elaborazioni.

Il secondo programma è di stampa
dei dati riassuntivi per il pagatore e

per l'Azienda che deve conoscere gli

importi totali pagati per ciascuna voce

del eedolino.

Prima di passare all'esame dei listati

e degli output dei programmi ripetia-

mo che la finalità del caso studio ri-

mane quella di fare pratica sul prodot-

to oggetto del corso e quindi si sceglie

sempre un caso concreto di interesse

generale, come è appunto un program-
ma di stipendi, ma su tale problemati-

ca si apportano numerose semplifica-

zioni.

Nei listati pubblicati i comandi DB
sono abbreviati ai primi 4 caratteri, co-

me consentito dalla sintassi.

Programma di calcolo

e di stampa
dei cedolini

È il programma STPUNO illustrato

in figura 5.

Inizia con l'apertura degli archivi in

uso, che sono tre. t'archivio dei Dipen-
denti, la tabella delle competenze per

qualifica e la tabella delle percentuali

e detrazioni IRPEF. Vengono tenuti

tutti e tre contemporaneamente aperti

e il passaggio tra l'uno e l'altro avverrà

o tramite il comando:
SELECT <num file>

0 il comando che crea la relazione
SET RELATION ON <nome campo TO

< archivio >

Viene poi richiamata la maschera
creala con il programma specifico

STPMSC, che vedremo poi. Esistono

vari modi per realizzare una maschera

di acquisizione o di visualizzazione

dati. Il modo qui scelto permette sola-

mente di isolare il problema e quindi

di renderne più facile la comprensio-

Inizia poi il loop principale che ese-

gue lo scorrimento completo dell'ar-

chivio dipendenti, viene eseguito con
la coppia di istruzioni:

DO WHILE NOT. EOF()
<skip>
ENDDO
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Società XYZ ) UegSi Stipendi

Straord.

Totale Imponibile
AI . Irpef : : Imp.

Ded. :

Tot. IRPEr

Totale Netto
Tratt. Case
Rimborso Mensa

I TEXT.. ESDTEXr

È ovviamcnie imponanci; ricordars

di inserire un comando SKIP aM'inic

no de! loop, altrimenli si rischia di

manerci dentro. In questa mani
vengono presi, uno per volta lutti i re-

cord presenti nell’archivio, e resi di-

sponibili per qualsiasi uso se ne voglia

fare, sia esso un calcolo, una ricerca

per condizioni, una selezione, un a{

giornamento.
Nel nostro caso vengono eseguiti

calcoli relativi allo stipendio di eia

scun dipendente, con i dati presenti in

ciascun record, e i risultati vengono
vìa via stampati sul cedolino.

L’accesso all’archivio secondario, e

cioè alla tabella competenze, organiz-

zata per qualifica, avviene mettendo in

relazione il campo qualifica del dipen-
dente al campo chiave deH'archivio se-

condario. in tal modo vengono relevati

la descrizione della Qualifica (non
presente nell’archivio dipendenti), lo

stipendio base (llimp). l’importo per
ciascuno scatto anzianità (ilanz) e

rimporio per ciascuna ora di straordi-

nario (Llhst).

Con i dati prelevati dai due archivi

vengono eseguiti i calcoli delle compe-
tenze e il risultato finale è Timponibi-
le, ovvero lo stipendio lordo ancora
non ‘lallegerito» dell’IRPEF.

Il calcolo deiriRPEF viene eseguito

dallo specifico programma STPIRP.
illustrato in seguito. Prima di accedere
a tale programma vengono definite le

variabili che deve produrre.

Ricordiamo che in questo modo è

possibile conservare anche a livello su-

periore le variabili usate in un pro-

gramma a livello inferiore senza dover
ricorrere alle dichiarazioni di tipo va-

riabile (istruzioni PUBLIC). Ottenuti i

valori della detrazione IRPEF vengo-

no visualizzati e utilizzati per il calco-

lo dei totali netti.

Prevediamo intlne di sommare al to-

tale netto fin qui ottenuto anche due
valori indipendenti sia dalla qualifica

che dairimponibile, tali valori, come
detto prima li abbiamo memorizzati in

un file tipo *.MEM.
Sono una percentuale (uguale per

tutti) che immaginiamo produca una
detrazione, calcolata sulfimpono net-

to, «CASA» e una competenza fissa

denominata Rimborso Mensa che vie-

ne semplicemente sommata. Viene

quindi prodotto il totale finale.

Tutti i valori numerici stampati ven-

gono visualizzali con una picture che

lì allinea a destra e che inserisce le vir-

gole di separazione delle variabili.

Alia fine del calcolo, alcuni dei va-

lori prodotti vengono memorizzati nel

record del dipendente per usi futuri

(prima riga di REPLACE) e vengono
aggiornati gli accumulatori (seconda

riga di REPLACE) con la modalità:

WITH <val

Il W.AIT consente «a costi bassi» di

avere il messaggio «premi un tasto per

continuare». Premuto il tasto viene

fatto scorrere l’archivio. In caso di

EOF() si esce dal loop e il programma
termina.

Il programma maschera

Non ha nessuna particolarità se non
quella dell’uso del comando TEXT ..

ENDTEXT con il quale è possibile

scrìvere qualsiasi cosa nella forma in

cui verrà visualizzata. È un comando
molto comodo per realizzare videate

tipo maschera o messaggi (fig. 6).

Il limile è che nel suo interno non è

possibile inserire nessun altro coman-
do perché viene interpretato come te-

sto, anche il comando &. MACRO.
Per cui se ad esempio aH’interno della

videala volessimo inserire la data di si-

stema non potremmo usare il text. Ri-

cordiamo che usando una comune
stringa invece si può scrivere:
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Figura 9 Programma ili Slampa per il Pagaiore. L'arthirio

viene ordinalo al/abeiiiameiue e il loop primipote. olire a

iiampare i vari daii. esegue il calcolo dei loiali per acienda.

Il programma Irpef

Figura 7. Entra un valore imponibi-
le che viene moltiplicalo per dodici

(imponibile annuale presunto). Con
tale valore si entra nella tabella rap-

presentata dall'archivio 3 (STPIRP).
L'archivio viene scorso finché l'im-

ponibile annuale è maggiore dell'im-

pono minore della fascia di imponibi-
le. Non appena il valore è superiore si

esce dal loop e in questo modo vengo-
no conservati I valori percentuale

(l2per) e detrazione (I2det) della fascia

che interessa.

Viene anche eseguito il calcolo del-

l'impono della detrazione (percentua-

le della fascia per l'imponibile). L'oul

del cedolino è in figura 8.

Programma di stampa
per il pagatore e per l’azienda

È come detto il programma che pre-

senta i dati di stipendio dalla parte

egli StipenOi"

dell'azienda (programma STPDUE di

fig. 9, out in fig. 10).

Con la stessa modalità del program-
ma di calcolo scorre l'archivio e per

ogni dipendente riporta dati anagrafi-

ci e dati di calcolo. I dati di però sono
quelli riportati in archivio in fase di

calcolo. Gli unici calcoli che esegue
questo secondo programma sono quel-

li di totalizzazione per azienda.

I dati stampati sono;
Imponibile
Detrazione IRPEF
Totale Netto

Non sono presenti particolarità di

rilievo. L'unica è quella dell'uso della

macro per definire la piciure. In que-
sta maniera è possibile allegerire il li-

stato di parecchi byte. Cioè;

p9 = '##, ###. ###
n = 12345334
•4,4 say n pici "&p9'

invece di

• 4.4 say n pici ##, ###, 4t##'

È inoltre essenziale nei programmi
di stampa che non fanno uso delie

strutture messe a disposizione del DB
Hi. definire e utilizzare un contatore

di righe per gestire i saltipagina e i ti-

toli.

Altre problematiche

e variazioni sul tema

Le modalità di realizzazione di una
procedura stipendi dipendono da una
serie di condizioni al contorno non ge-

neralizzabili. e quindi non esiste una
soluzione valida .sempre. Elenchiamo
qui di seguito una serie di eventuali

vincoli e di conseguenti soluzioni, che
caso per caso si possono prevedere.

Per esempio dipende dall'organizza-

zione dell'azienda il modo di organiz-

zare l'archivio dei dipendenti. Se esi-

stono differenti settori aziendali che si

occupano di gestione del personale,

ognuno di essi avrà uno specifico ar-

chivio, 0 in caso di servizio informati-

co generale, accederà solo ai dati di

propria competenza. Alla fine tutti i

dati necessari saranno raccolti in un
unico file di stipendi. Gli elementi po-

tranno essere:

— dati relativi alla qualifica (sti-

pendi e valori base)
— dati relativi alla composizione

familiare (assegni famil.)

— dati relativi alle ore di straordi-

nario
— dati relativi alle trattenute sinda-

cali

— dati relativi alle trattenute a pre-

stiti. rateazioni, ecc.

— dati relativi alle presenze, assen-

ze. permessi, scioperi, ecc.

Nelle grosse aziende ognuna di que-

ste «voci» è gestita da un particolare

ufficio, nelle piccole spesso è un'unica

persona che si occupa di tutto.

Un'altra particolarità è rappresenta-

ta dai mesi speciali, quali tredicesima,

quattordicesima, mesi in cui alcune
voci non entrano e che richiedono in

genere procedure specifiche, che ese-

guono calcoli su dati specifici (come
mesi di permanenza in azienda).

Un'altra necessità é rappresentata

dalla po.ssibilità di inserire in modo
estemporaneo dati in un conteggio.

Questo caso si presenta spesso in sede

di stipula di un contratto di categoria

nei quali gli incrementi di stipendio

vengono rateizzati o hanno valore re-

troattivo.

Infine un programma di stipendi

che si rispetti ha una procedura di

«chiusura» di fine anno, in genere in-

serita nel mese di dicembre, in base al-

la quale viene rieseguito il conteggio

delle Detrazioni IRPEF come congua-
glio per tutto l'anno, e ha anche una
procedura, che si esegue a marzo, apri-

le per la produzione del modello 101.

che ogni azienda deve consegnare a

ciascun dipendente e con i dati gene-

rali di tutto l'anno precedente.

Figura III Oui per il

Pagaiore. È una slampa
generale dei daii elabo-
rali ed esponi da! puma
d, vma dellA.-ienda.

;ieta’ XYZ - Calcolo degli Stipi

BIfiNCHI
MARRONI
ROSSI
VERDI

INOGRV IENTE 1 , B23 . j 40
FUNZIONARIO CAT. t 2,233,i.00
FUNZIONARIO CAT. l 1,960,000
OPERAIO 1, 297. 920

Totali per i

237,504

.,277,403

1 , 713,976
1.604,009
1,075.207
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\.iì Slam|)unl(‘ IVoIrssionalr

lUM 1201 (‘ stala studiala proprio

por il IVrsonal Com[)utor lOM:

ò così piccola (la slar(‘ su

(jiialsiasi scrivania c da andar

hcnc per (pialiin(|uc lasca, ti

consentirà di slrutUm* al niassinio le

grandi potenzialità della parola

scritta.

K infatti una stampante versatile,

ad alla velocità e dalle caratteristiche

tecniche mollo avanzate. Ecco cosa

può fare:

Funzioni differenziate: è in

grado di stampare note e rapporti

per segretarie, memo per dirigenti,

schemi per Ìl dinHtore delle vendite,

reliizioni di lavoro pcM* tecnici e

scienziati. E se vuoi usare le sue

funzioni grafiche, riprodurrà

perlettamenle i tuoi disegni.

Velocità differenziata: la nuova

Stampante Professionale IBM può

facilmente cambiare velocità

secondo le tue esigenze. 40 caratteri

al secondo (eps) per documenti di

alta qualità, 100 caratteri per testi e

200 per normali lavori di stampa.

Stampa differenziata: tre “modi

testo” che producono fino a 18

combinazioni di stili di stampa.

Puoi scegliere fra un’ampia gamma



Stampante Professionale IBM:
la pieeola ^ande stampante
per il tuo Personal Computer IBM.

V

di caratteri e di simboli, che li

permettono di lavorare in molte

delle lingue europee, utilizzando

anche particolari simboli tecnici.

Puoi perfino creare un alfabeto fatto

da te, con tutti i simboli che ti

servono per il tuo lavoro.

Alimentazione differenziata

per la carta: la Stampante

Professionale utilizza sia moduli

continui che fogli singoli.

Ma, diversamente da altre stampanti,

non devi cambiare il cassetto per la

carta tutte le volte che cambi

foiTnato.

Infatti, c’è una

fessura nella

parte anteriore, attraverso la quale

puoi introdurre carta da lettere e

buste, per avere stampe immediate.

E infine il prezzo.

11 costo di acquisto e di esercizio di

questa stampante IPM è

propoivàonale alle sue dimensioni;

molto ridotto.

Se vuoi avere più informazioni, vai

dal Concessionario IBM Personal

Computer {gli indirizzi sono sulle

Pagine Gialle). E un vero esperto.

IVr ronsiilfiiTia i> iirqiii»

puoi ani'lu' ri\ol^-rti al

imi (ionlromiluno o iil

Ra|)|in-st-nlanl<- IliM. IIM



Ancora sui numeri primi
Sarebbe un peccato lasciare l'urgo-

mento numeri primi ingabbiato tra le

sbarre del pur valido Crivello di Era-

luslene. del quale abbiamo parlato la

volta scorsa. Questo è concettualmen-
te abbastanza semplice, facile da uti-

lizzare ed é molto utile per chi deside-

ra una lista di numeri primi compresi
tra il 2 ed un qualsiasi altro numero
(o. adeguando il programma pubblica-

to nella precedente puntata, quelli in-

tercorrenti tra due numeri qualsivo-

glia). Ma il problema può presentare

una diversa piega, probabilmente an-

che più realistica- La domanda potreb-

be essere, infatti: «li numero
XXXXXXXX è 0 no primo'.'».

La via più semplice, banale (e lun-

ga) per determinare se un numero è

davvero primo è quella di verificare se

diano resto tutte le divisioni possibili

tra il numero stesso, che chiameremo
N, e tutti i numeri più piccoli di N,

esclusa ovviamente l'unità ed il nume-
ro stesso. Il programma della Ugura I

esegue proprio questo.

Esso è concettualmente semplice e

piuttosto banale: viene testata la divi-

sione tra N e lutti i numeri ad esso in-

feriori controllando se N (5 gruppo di

istruzioni del programma, contrasse-

gnate dalla label «3:») possa essere

pari al prodotto di un numero arbitra-

rio (introdotto dal loop) per il valore

intero del rapporto di N e dello stesso

numero: routine semplice e di facile

implementazione.
Il programma è efficace, ma per

niente efficiente. A pane la rozzezza e

la brutalità della routine di soluzione,

i tempi di esecuzione si allungano
enormemente con cifre molto grandi.

Tanto per fare un esempio, il program-
ma allegato, redatto in Microsoft Ba-

sic ed utilizzato su un Macintosh, ha
impiegato per testare la primarità di

9001 ben un minuto e mezzo (un tem-

po pressoché eguale su un PC IBM e

una manciata di secondi in meno su

un Hewlett-Packard 87XM). Ma sia-

mo solo agli inizi della ricerca dell'al-

goritmo ottimale.

In effetti tutti mi avranno già dato
dell'untore per il fatto che è inutile te-

stare se N é divisibile per un numero
superiore ad INT (N/2) (un numero
non può essere divisibile per un altro

che sia più grande della sua metà). Ma
possiamo ancora affinare la nostra tec-

nica. Infatti è inutile testare la divisibi-

lità del numero N per numeri superio-

ri al valore (intero, approssimato) del-

la radice quadrata di N. È infatti chia-

ro che. se M è un intero che divide N
ed è più grande di [NT (SQR( N)) allo-

ra N/M è un intero che divide N ed è

più piccolo di INT (SQR(N)); in altre

parole, a livello forse più intuitivo, la

radice quadrata di N rappresenta il va-

lore medio oltre e qualunque coppia
di fattori, con prodotto N, è rappre-

sentato almeno da un numero inferio-

re al valore intero della radice quadra-

Ma non basta: la nuova versione del

programma può essere ulteriormente

migliorala utilizzando una tecnica mu-
tuata dal Crivello di Eraiostene; elimi-

niamo cioè dal test tutti i numeri pari

ed ogni terzo numero dopo il 3. Tutte

queste migliorie hanno portato ad un
notevole incremento della velocità in-

trinseca del programma. La verifica

dello stesso numero ha stavolta richie-

sto meno di un secondo su Mac ed è

stala pressoché istantanea su HP (0.6

secondi). Un numero più grande, co-

me 3519239 ha richiesto 9 secondi
(sempre sul Mac): i tempi, ovviamen-
te, divengono lunghi con numeri piut-

tosto grandi; sempre nelle stesse ipote-

si precedenti il test di 833316667. pri-

mo anche lui. ha richiesto la bellezza

di 122 secondi. La versione l.l della

lìgura 2 mostra le migliorie apportate.

Un ulteriore, definitivo al'llnamento

al programma è dato dall'aggiunta di

una subroutine che consente di evi-

denziare. nel caso di numeri non pri-

mi. i fattori primi del numero stesso. Il

listato 3 incorpora tale ulteriore capa-

I listati, proprio con Tintemo di es-

sere chiari, non indulgono ad alcuna
finezza ed eleganza operativa o di out-

put.

II secolo XVII fu uno dei più fecon-

di per quanto attiene alle scienze esat-

te. Infatti il suo nascere fu subito co-

stellato dalla comparsa di nomi di pri-

m'ordine nel campo della matematica,
della geometria, delle scienze naturali

(Nepero, Bùrgi, Cavalieri, Torricelli.

Cartesio, Pascal, sono solo nomi a ca-
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SO in «un cielo schizzato d'argento»,

come ebbe ad esprimersi Eulero nelle

sue Istitutiones Calculi Diferentialis).

Ma accanto a tali personalità d'ecce-

zione il secolo ospitò personaggi più

modesti, piccoli ed oscuri pensatori

cui non è stata mai attribuita alcuna
grande scoperta. Ma la loro presenza è

altrettanto importante per un ruolo in-

sostituibile che ebbero nella società

del secolo: quello dei corrispondenti.

Tanto per intenderci cominciò a in-

valere l'uso per i nomi più grandi, e

anche per quelli di più piccolo calibro,

di intrattenere una Hita corrisponden-

za. I grandi capoccioni del tempo uti-

lizzavano tale mezzo per propaganda-
re l'annuncio delle loro scoperte.

Uno dei più illustri e prolifici amici

di penna dei grandi della prima metà
del secolo (era uno dei più ricercati,

una specie di agente letterario ante lil-

leram) fu tal padre Marino Mersenne.
che formò la sua cultura al collegio

della Flèche e pare fu compagno di

corso di Cartesio. Nel 161 1 vesti l'abi-

to dei frati minimi di S. Francesco De
Paola. Personalità piuttosto nota e do-

tala di influenza su diverse corti euro-

pee assunse il compilo di arbitro, non
sempre imparziale, nelle dispute scien-

tifiche del tempo. È noto, soprattutto,

per due cose: l'aver tradotto, benché
ecclesiastico, in francese i «Dialoghi
sui massimi sistemi» di Galileo, pro-

prio nel periodo più scottante della

sua condanna, e per aver tenuto, come
dicevamo, una fitta corrispondenza,
tutta ben conservala con diverse per-

sonalità scientifiche dell'epoca.

Quello che però a noi interessa del

nostro buon frate è legato ai suoi «nu-
meri»; questi sono numeri della for-

ma:

2P-

1

dove p è un numero intero.

I numeri di tal fatta sono detti nu-

meri di Mersenne e, nel caso p sia pri-

mo. rappresentano quasi sempre nu-
meri primi. Abbiamo detto quasi, per-

chè se è vero che per 2, 5 e 7, da so-

stituire a p. la cosa é verificata, per 1

1

il numero non è primo: infatti

211 . 1 = 2047

che, con il programma precedente-
mente presentato dà come fattori 2.^

ed 89.

Nella storia dei numeri il più gran-
de dei numeri primi conosciuti é sem-
pre stato un numero di Mersenne
(tranne un breve periodo intorno al

1951). Fino al 198.7 il più elevato nu-
mero prima conosciuto era:

2«497 - 1

scoperto e pubblicato da David Slo-
winski neU'aprile del 1979. In quella
data, io stesso Slowinski ne trovò uno
enormemente più grande, il

286243 . 1
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composto da ben 25962 cifre decimali

(tanto per intenderci questo articolo

comprende circa 12000 caratteri). Slo-

winski usò per la sua ricerca un com-
puter Cray-I : si tratta della più polen-

te macchina commerciate esistente al

mondo (è citata, tra l'altro, per la sua

rapidità di esecuzione nel Guinness
dei primati): con tutto ciò essa impie-

ga. per testare tal numero, più di un’o-

ra e mezza (per la precisione l ora 38

minuti e i I secondi, compreso l'out-

put di risposta sullo schermo).
Come se non bastasse, l’anno ap-

presso fu trovato un numero ancora
più grande,

2132049 .

1

ancora della forma, come si vede, dei

numeri di Mersenne. Ma comunque è

possibile che chi scrìve non sappia di

nuove, più grosse (è il caso di dirlo)

scoperte in questo campo.
Ovviamente testare un numero di

Mersenne col procedimento descritto

nei listati appena mostrati è al di fuori

di ogni possibilità, anche per il più ve-

loce dei computer. Ma esiste una tec-

nica diversa, ideata da G.F. Palantier,

un matematico lussemburghese, verso

la fine del secolo scorso, e successiva-

mente diverse volte perfezionata: essa

stabilisce che. per testare un numero
di Mersenne della classica forma:

M = 2P -

1

è sufficiente definire la serie:

U, - 4

U, - (U, • U, -2) MOD N
U 3 - (Uj • Ug -2) MOD N

Up-1 ” (lJp-2 • 'Jp-2 -2) MOD N

N è primo se e solo se U , è pari a

0. Ciò vuol dire che, per siabiiire se un
numero formato Mersenne è primo, é

sufficiente eseguire un numero P di

operazioni abbastanza banali. Il test di
(213204'»

. I ) è, pertanto, ridotto in forma
piuttosto banale, se non fosse per il

fatto che si stanno manipolando nu-

meri di più di un centinaio di migliaia

di cifre, contro le 10-15 cifre maneg-
giabili senza approssimazione da un
computer (e, ovviamente, qui non so-

no ammessi arrotondamenti).

Niente paura! esiste una tecnica, ge-

niale e piuttosto semplice, per far ma-
nipolare ad un computer, anche il più

piccolo home, numeri ben più lunghi

di quelli ammissibili: ne parleremo al

più presto. Per adesso credeteci sulla

parola.

Avendo a disposizione un tempo il-

limitato è possibile verificare la prima-
rietà di un numero col metodo delie

divisioni precedentemente descritto.

Ma il tempo è limitato, anche per un
computer.

In tempi piuttosto recenti è stato

messo a punto un nuovo metodo per
la ricerca dei numeri primi, basato su
un vecchio teorema del grande Pierre

Fermai (ma pare che il vero scopritore

sia stato un matematico suo contem-
poraneo. il gesuita fiammingo Grego-
rio di S. Vincenzo; Fermai se ne attri-

bui la paternità, secondo un’abitudine

molto diffusa all’epoca, e cui non ri-

fuggi neppure il grande Cartesio): se-

condo tale teorema, dimostrato, se P è

un numero primo e B è un numero
compreso tra 1 e P-l il numero B'r-'’ -

I è divisibile per P. Ad esempio, se P
= 13 e B = 2. allora 2"-'-'i - I. vale a

dire 2085. è divisibile per 13. Una più
ridotta dimostrazione del teorema era

comunque già stata offerta dal mate-
matico cinese Pomerance, vissuto nel

V secolo A.C., che ne aveva mostrata
la validità per B — 2 solamente. Anco-
ra, erroneamente, Pomerance aveva
pensato che l’inverso fosse altrettanto

valido, vale a dire che, se 2<p " • I è di-

visibile per P allora P è un numero pri-

mo. Non sempre ciò accade! Ad esem-
pio 341 è un divisore di -

1 ,
cio-

nonostante non è primo.
Questi numeri vengono definiti co-

me «Pseudoprimi in base n» dove nè
il numero rappresentante la base della

potenza stessa. Nonostante, però. Po-

merance si sìa sbagliato, è pur vero

che la quasi totalità di tal messe di nu-

meri è prima.

li listato della figura 4 serve appun-
to a testare numeri, di cui si vuol cono-
scere la primarità. con tale metodo; lo

sviluppo è del tutto intuitivo, essendo
redatto utilizzando le più elementari

routine del MS Basic. L’unico state-

ment parzialmente oscuro, il RANDO-
MIZE TIMER, non è altro che il nor-

male RANDOMIZE cui è stato asse-

gnato, come seme, il valore del timer

interno. Ad esso è deputata la scelta

casuale della base. Un numero che ri-

sulti pseudoprimo dopo un test con
quattro o cinque basi diverse ha molle
probabilità di essere primo per davve-
ro! II programma prevede che dopo
ogni prova venga richiesto se si desi-

dera di nuovo riprovare, ma l'introdu-

zione di un banale loop consentirà di

effettuare test più lunghi, ad esempio
con tre o cinque basì alla volta.
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HALLBY.
PBM8A /
Si, ha pensato proprio

a Voi, offrendosi
aii’incredibile prezzo di

L. 1.690.000.

Il computer HALLEY accetta tutto il

software sviluppato per il computer
IBM PC/XT* come l'MS-DOS 1.1 e

2.0 ecc., rUCSD-p System, il GW-BA-
SIC, il CP/M-86, il Lotus 1-2-3. il Mul-

tiplan, il Woordstar. il VisiOn e tantis-

simi altri- È un vero IBM PC/XT' com-
patibile, ha un prezzo assolutamente

imbattibile. HALLEY è distribuito dalia

CARCO s.r.l. in tutto il territorio italia-

no ed è disponibile nelle seguenti

versioni:

HALLEY CFC-1000

— CPU 8088-4.77 MHz; coprocesso-
re matematico 8087 (opzionale).

— 256 KB RAM. espandibile a 640
KB on board.

— BIOS (IBM* compatibile).

— 8 K ROM espandibile fino a 48 KB
on board.

— Un 5 1/4" floppy disk slim drive da
360 KB DD/DS.

— Scheda standard 6845 per grafica

a colori incorporata, 16 KB
di memoria video.

— 1 porta parallela per collegamento

con stampante.
— Tastiera IBM" compatibile - ver-

sione italiana o USA a scelta.

— Monitor 12" monocromatico
professionale.

Lire 1.690.000 (I.V.A. esclusa).

HALLEY CFC-2000

Idem come per mod. CFC-1000 con
le seguenti varianti:

— Due 5 1/4" floppy disk slim drives

da 360 KB DD/DS.
Lire 1.890.000 [I.V.A. esclusa).

Distributori:

PIEMONTE: L.P.G. - Corso Allamano Canonico 40/6 • 10136 Torino - Tal, 011/323161-356612,

LOMBARDIA: ViETTI RAPPRESENTANZE - Via Zuccoll 26 - 20125 Milano - Tel. 02/6888437-6669919.
VENETO: EOO SISTEMI s.rj. - Via Vecchia Valpolicella - 37029 S. Pielro in Cariano IVr) • Tal 045/7703677 - Telex 461028,
EMILIA ROMAGNA: VENANZIO BENVENUTI - Via Quella 12/11 - 40100 Bologna - Tel. 051/533007.
CAMPANIA OPRE s.r.l. - Via E. Gianlurco 10 - 80142 Napoli - Tel. 081/267773 - Telex 721253.

Via Roggiuzzole 1, 33170 Pordenone, Tel. 0434/550340-550044
-'^1 «-'-I- Telex 460848 - Telefax 0434/550044

HALLEY CFC-2100 Portatile

Idem come per mod. CFC-2000 con
monitor 9” monocromatico
incorporato,

L 2.440,000 (I.V.A. esclusa).

HALLEY CFC-6000

Idem come per mod. CFC-2000 con
le seguenti varianti:

— 640 KB RAM.
— 1 slim 5 1/4" floppy disk drive da

360 KB DD/DS.
— 1 slim hard disk da 10 MB.
Lire 3.490.000 (I.V.A. esclusa)

'Lire 3.990.000 (I.V.A. esclusa)

con hard disk drive da 20 MB.

HALLEY CFC-8000

(IBM* PC/AT compatibile)

— CPU 80286 a 16/24 bit:

coprocessore matematico 80287
(opzionale)

— 640 KB RAM espandibile lino a 3

MB.

— 1 floppy disk drive da 1,2 MB
DD/DS.

— 1 hard disk drive da 20 MB.
— Scheda grafica/colore

incorporata.

— Tastiera IBM" compatibile.

— Monitor 12" monocromatico
professionale.

— Possibilità di espansione della

memoria di massa
fino a 41,2 MB.

Lire 6.990.000 (I.V.A. esclusa).



di Raffaello De Masi

Riconosciamo la lingua parlata

Seconda parte

La volta scorsa ci siamo fermati a

stabilire quali fossero i parametri ini-

ziali della lingua parlata destinali a

funzionare da chiave di riconoscimen-
to; procediamo su questa strada, e con
l'aiuto delTottimo lavoro di Pieraccini
tediamo come sia possibile procedere,
praticamente al riconoscimento stesso.

Come acutamente fa notare l'auto-

re. neppure l'uomo ha la capacità di

comprensione di un oggetto se prima
non ne è venuto a conoscenza, o. al-

meno. non ne ha ricevuto una descri-

zione formale. È necessario, quindi,
fornire alla macchina, inizialmente, un
dizionario, sotto forma di parole pro-
nunciate daH'uiente: tali parole, i pro-
totipi del riconoscimento, faranno par-

te dei patrimonio di base della mac-
china.

Tali campioni, se cosi è lecito chia-

marli, verranno immagazzinali ed uti-

lizzali come termini di confronto; in

fase di riconoscimento (supponiamo
di aver superalo i problemi descritti

nella puntata precedente); una parola
pronunciala daH'utenle verrà confron-
tata con il patrimonio di base, e rico-

nosciuta e rigettata.

Vediamo come è possibile eseguire

la fase di riconoscimento: la parola
viene suddivisa in finestre, ognuna co-

'tituita da intervalli eguali di tempo
(IO millisecondi). L’analisi di ogni fi-

nestra consente di calcolarne lo spet-

tro di energia emesso (ecco la necessi-

tà che sia lo stesso utente a fornire alla

macchina il suo vocabolario di base);

la rappresentazione llnale della parola
sarà data da un punto individuato da
una serie di coordinale nello spazio ad
N dimensioni, dove N è il numero di

finestre in cui è stata divisa la parola
stessa. Dall'esame di tali coordinate è

possibile dedurre la somiglianza o me-
no dei suono analizzato col vocabola-
rio di base. È possibile, cioè, confron-
tare lo stereogramma della parola ana-

lizzata con tutti quelli presenti in me-
moria, e ricavare, per confronto, il si-

gnificato più probabile di una parola,

e, quindi, ottenere il suo riconosci-

mento.
Il lettore attento avrà subito diagno-

sticalo il lato debole della configura-

zione; una parola, anche se pronun-
ciata dalla stessa persona, ben difficil-

mente avrà sempre la stessa durata

(specie se come misura viene utilizzala

la finestra dei dieci millisecondi). Vale

a dire che la stessa parola, pronuncia-

ta con cadenze diverse o in una frase

di diverso senso, alla fine darà confi-

gurazioni parametriche diverse. È ov-

vio, infatti, che l'allungamento della

durata dì pronuncia della parola por-

terà alla completa non corrispondenza
ira pronuncia e giacenza in vocabola-

rio dello stesso vocabolo, anzi è più

che certo che la differenza sarà ben
più ampia di quella esistente tra due
parole diverse. La soluzione sta nel

rendere elastico lo spazio di rappre-
sentazione della funzione n-dimensio-
naie della parola stessa: vale a dire

che, poiché è estremamente improba-
bile che la differenza di lunghezza del-

la pronuncia possa riferirsi solo ad
una posizione di parola, è sufficiente

prevedere, nei programma di analisi la

possibilità di allineare e confrontare
rappresentazioni simili (proporzionali)
per risolvere, almeno in linea teorica il

problema. L'operazione può essere

eseguita, con successo, più che con-
frontando i valori finali, allineando le

due rappresentazioni (in termini di fi-

nestre) e scegliendo quella configura-
zione che meglio fa corrispondere
configurazioni simili- Operazione non
banale e senz'altro complessa, dal

punto di vista anche del tempo di in-

tervento. se non si potesse introdurre
una semplificazione, sotto forma di

una tecnica detta «allineamento tem-
porale dinamico», frutto delle espe-
rienze di H- Sakoe e S. Chiba.

Questa tecnica considera lo spazio

(in cui viene rappre.sentata la parola,

come abbiamo descritto precedente-

mente) ndimensionale come occupato
da un reticolo, anch'esso di pari di-

mensioni. comprendente un numero
finito di punti nodali. Ciascun punto
mette in corrispondenza la parola ana-
lizzata con una configurazione diver-

sa. Poiché il punto iniziale e finale del

reticolo (punti estremi dell’inviluppo)

sono rappresentativi del momento d'i-

nizio della pronuncia della parola e

della sua fine, tutti i possibili rami del

reticolo rappresentano le distanze, in

ordine di tempo, rappresentanti le fi-

nestre (e in maniera più grossolana, i

fonemi). Orbene, poiché ad ogni pun-
to nodale corrispondono n vie diver.se.

(dove n sono funzione di diverse varia-

bili. come cadenza, fretta di pronun-
cia, ecc.), verrà scelta la frazione di re-

ticolo successivo più simile a quella
corrispondente la parola da analizza-

Data l'altissima variabilità delle

funzioni in gioco, risulta estremamen-
te improbabile che, in base ad essa,

possa verificarsi l'errore, inteso come
riconoscimento di similarìeià tra paro-
le diverse.

Il problema, cosi risolto in via teori-

ca. all'atto pratico risulta quanto me-
no oneroso per l'elevata mole di calco-

li da eseguire (ancora dallo stesso au-
tore citiamo come l'analisi di una
qualsiasi frase richiede un ritmo di

calcolo di oltre 16 milioni di operazio-

ni al secondo); tutto ciò sarebbe irrea-

lizzabile se non intervenisse, ancora
una volta, un aiuto che sta a metà tra

lo statistico e l'empìrico. Infatti risulta

inutile esplorare tutto l'albero nodale
(ad esempio, è dei tutto assurdo che in

una parola, fenomeni successivi siano

ai lati opposti come durata del tempo
di pronuncia): inoltre sì è notato che
ben difficilmente, tranne che per scopi

specifici e voluti, si hanno variazioni
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notevoli nella durata totale della pro-

nuncia della parola; in tale ipotesi il

reticolo può essere esplorato solo in

una fascia prossima alla sua diagonale
senza perdere molto nella possibilità

di riconoscimento.

Esistono, inoltre, possibilità di ri-

durre. ancora, tali fenomenologie piut-

tosto complesse: si è visto, infatti, che.

generalmente, in una parola, esistono

zone di stazionarietà vocale, che quasi

mai differiscono anche in sequenze fo-

netiche diverse. Da questo si è passati

alle configurazioni a Unestra variabile,

dove la lunghezza della finestra dipen-

de anche dalla posizione che occupa
nella parola stessa.

Ma stavamo dimenticando il proble-

ma principale. Poiché il parlato con
scansione delle parole é piuttosto in-

naturale. e non sempre efficace, data

la presenza, sovente, del rumore di

fondo, come è possibile realizzare il ri-

conoscimento di un discorso fluente’.’

Se si potesse essere in grado di rico-

noscere e codificare il punto di separa-

zione tra una parola ed un'altra, pre-

senti in una frase, si potrebbe adottare

la tecnica precedente con buoni risul-

tati. Purtroppo ciò non è praticamente
mai possibile (risulta addirittura anco-
ra impossibile capire come il cervello

umano possa farlo, nguriamoci una
macchina), anche per la presenza del

fenomeno della coarticolazione, in ba-

se alla quale il fonema iniziale di una
frase si fonde con quello finale della

precedente. È perciò impossibile ese-

guire la scansione di una frase solo

utilizzando le tecniche acustiche: la

garanzia della esatta comprensione
del parlato fluente non può fare a me-
no di evitare di coinvolgere tipologie

diverse di ricerca, come analisi della

struttura semantica, grammaticale, sin-

tattica e lessicale.

Verso gli anni '70, negli U.S.A., un
gruppo di industrie operanti nel setto-

re deirinformaiica e di strutture pub-
bliche. generalmente Università, parte-

ciparono alla realizzazione di un pro-

getto di ricerca, in parte autofinanzia-

to. destinalo a definire le tecnolgoic

necessarie per un corretto riconosci-

mento della lingua parlala. Sebbene i

risultali non siano stati del tutto coro-

nati da succe.sso, il progetto consenti,

comunque, di porre solide basi nel

campo del riconoscimento automatico
della lingua parlata, oltre a raggiunge-
re importanti risultati più generali, nel

campo dei sistemi esperti e delTinielli-

genza artificiale.

Gli studi eseguiti evidenziarono

proprio quanto abbiamo appena det-

to, vale a dire, cioè, che il riconosci-

mento della lingua parlata non può fa-

re a meno, oltre che di un regolare

processo di acquisizione fonetica, di

un'analisi grammaticale anche piutto-

sto spinta. Vediamo di cosa si tratta.

Un linguaggio, informatico e non, é

composto di una serie di operatori che
sono legati tra di loro e destinali a

svolgere un certo compito in maniera
razionale ed iniellegibile da altri. I

mezzi (la grammatica) dei linguaggi è

rappresentata da unità elementari: ad
esempio, le lingue umane sono forma-
te dalle lettere dell'alfabeto: il Hasic.

da una serie di keyword come LET.
READ. PLOT ecc. Una qualsiasi suc-

cessione di tali unità rappresenta una
frase. Ma non tutte le frasi hanno si-

gnificato; PRLND. probabilmente,

non \uol dire nulla in qualunque dia-

letto o lingua terrestre, tranne che per
i costruttori di cambi automatici, come
non ha senso la successione l.ZFT
READ 0 -(-

-t- in Basic (mentre in C la

seconda ha senso compiuto). Un mo-
do banale per codificare un linguaggio
sarebbe quello di elencare tutte le pos-
sibili combinazioni significative delle

unità appartenenti al linguaggio stes-

so. Ma la cosa avrebbe ben poco sen-
so. e probabilmente sarebbe impossi-

bile in un linguaggio del tutto estensi-

bile, come, ad esempio quello d'arit-

metica dove gli operatori possono ri-

petersi in maniera del tutto infinita.

Occorre quindi ricorrere ad altre tecni-

che. che consentano di specificare la

tipologia di costruzione delle fasi.

Una di queste tecniche è costituita

dagli automi a stali finiti. È questo un
argomento piuttosto vasto e degno di

attenzione, e probabilmente caro all'a-

mico Giustozzi, cui non toglieremo il

piacere di poterlo trattare in maniera
estesa ed approfondita. In termini

piuttosto banali diremo solo che, se-

condo tale inquadramento metodolo-
gico. una grammatica può appartenere
a quattro livelli fondamentali (detti li-

velli di libertà). I! tipo 0 corrisponde a

quello a più alto grado di libertà, vale

a dire, in maniera piuttosto approssi-

mala, che sono ammesse in questo ca-

so, le più ampie ed elastiche strutture

formali. Al tipo 3 corrispondono inve-

ce le serie e le regole grammaticali for-

mali più precise e rigide. Gli automi a

stati finiti obbediscono a grammatiche
del tipo 3, ed è solo su questi che si è

riusciti ad operare efficacemente per
attaccare la rocca della comprensione
della lingua parlata. Gli automi a stati

finiti consentono di organizzare, in ba-
se ad una grammatica regolare, un nu-
mero elevalo di frasi della lingua par-

lata pur senza giungere alla codifica,

elencazione e con.senazione di una
lunga e non sempre manipolabile li-

breria di frasi fatte e comprensibili.

Non ci dilungheremo su tale argo-

mento neppure riassumibile in manie-
ra banale in queste pagine. Vogliamo,
prima di chiudere con l'argomento, ri-

cordare una faccia del problema solo
intravista finora. Anche semplificando
il problema al riconoscimento delle

parole singole, rimane il fatto che il si-

stema di riconoscimento è sempre le-

gato per forza di cose ad una fase d'i-

struzione iniziale, più o meno lunga e

complessa, che è legata alle dimensio-
ni dei vocabolari ed al numero degli
utenti (ed alla loro voce, da riconosce-
re). È owio che, in prospettiva, in una
utilizzazione di tipo pubblico, la cosa
è improponibile. C'i viene ancora una
volta in aiuto la statistica: ricordate la

rappresentazione muliidimensionale
della parola, in termini di reticolo'? Be-
ne! riutilizzando ancora una volta la

tecnica del confronto dinamico tra

questi spazi multidimensionali (uni-

versi'?) si é notato come, anche su una
popolazione di utenti abbastanza va-

ria. esistono raggruppamenti di punti
(tanto per intenderci fonemi o finestre

del tutto simili, anche se pronunciate
da utenti diversi), che semplificano
enormemente la tecnica del parsing.

Esperienze a campione, eseguile su un
centinaio di utenti, hanno evidenzialo
come generalmente si verifichino una
ventina di raggruppamenti per ci.i-cu-

na parola. Questo ha consentito una
notevole semplificazione del proble-

ma, che comunque permane, vista la

mole di tipologie di dati su cui è co-

stretta ad operare.

Cè però da dire che i risultali otte-

nibili con tale tecnica sono comunque
soggetti ad un più grosso margine
d'errore. Inoltre sono tutti proponibili

per dizionari dell'ordine di un centina-

io di parole, fon vocabolari più ampi,
i tempi d'analisi divengono estrema-

mente lunghi e non più efficaci.

.Altre tecniche sono in via di svilup-

po. In questa ottica risulta interessante

e gratificante sapere che un gruppo
italiano di ricerca, il CSELT (Centro
Studi E Laboratori Telecomunicazio-
ni. di cui fa parte l'ing. Pieraccini, dai

cui studi sono state attinte le notizie

e.spres.se in questo articolo) sta portan-

do avanti una tecnica di riconoscimen-
to della parola a mezzo dì unità ele-

mentari fonetiche, i difoni: anche in

questo caso il problema è rappresenta-

to dal parsing delia parola stessa, alla

ricerca dei difoni caratteristici. Gli stu-

di. iniziati nel 1981 hanno raggiunto
stadi che lasciano prevedere che sarà

possibile una procedura automatica
per la ricerca dei difoni caraneristici,

oggi eseguila manualmente, in mudo
da realizzare sistemi in grado di rico-

noscere frasi appanenenti a vocabola-

ri di dimensioni di qualche migliaio di

parole.

L'analisi della lingua parlata, sem-
plificata in queste pagine, si ferma qui.

La prossima volta porremo Taiienzio-

ne su un nuovo aspetto del problema
di intercomunicazione tra uomo e

macchina.
.A risentirci.
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COMUNICAZIONI??
SOLO L’IMBARAZZO DELLA SCELTA!

VIA MISEHICOROtA. M
56025 PONTEOERA(PI)

MODEM loie (CCITT)

Intedacciabile con qualsiasi lipodi computer me-
diante RS-232. Velocità 300 B.P.S. full duplex.

Auto Answer. Led indicatori di CX/RX/TX e Po-
wer on. Accessori optional alimentatore e cavo.

ACCOPPIATORE
ACUSTICO (CCtTT)

Di uso universale con RS-232. Conchiglie ii

gomma aggiustabili, facile da usare, 300 B.P.S.

full duplex. Accessori: alimentatore.

RETI

LOCALI
TRANS-NET

CONTATTATECI OGGI STESSO PER MAGGIORI DETTAGLI E QUOTAZIONI

Velocilà di iraamisstooe. l Megabns/sec Toplogia: Bus
Dletrtjullo. Distanza: 120 mi, massimo Users gestibili:

255 massimo Inseribile su: PC/XT/AT e compalitHli, Si-
siemaoperallvo: PC-DOS 2.0- 2,11 -3,0. Accessori Op-
bona): cavo + leimlnaior, repeaier

l-NET
Velocita di trasmissione. i,2 Megabiis/sec.

Richiede l'insiallazKxie di un hard dIsK (Ser-

ver) e si pud conllgurare fino a 64 Users con

16 uniti stampanti Accessori optional: re-

APPLE-IBM CONNECTION CARD
Da applicare sul PC/XT trasforma un drive

del PC In un drive per appiè e, grazie al soli

di gestione, si pud formanare il dischetto in

dos 3,3, traslerire llles da appiè a IBM e vi-
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iungla dei compatibili oggi c'è un ni

Il F # r

UN RE IN PRIMO PIANO
Il prezzo di un compatibile è importante. Ma noi vi garan-

tiamo un prodotto il cui rapporto tra prezzo, qualità ed affi-

dabilitàéil migliore In assoluto.

UN RE CHE NON TEME CONFRONTI

passare dal clock standard di 4 MHz a quello, molto più

redditizio, di 7 MHz, tramite un semplice comando da ta-

stiera.

UN RE UNA DINASTIA
Eccoi diversi allestimenti cfieditferenzianole macchine:

• con hard diskda lOo da 20 Mbytes

• con la scheda per la rete locale

• con II modem completamente automatico o con il mo-

demphone, che comprende anche l’apparec^io tele-

fonico

• con la scheda color/graphic o la hercules o la mono-

chrome

• con II mouse

• con l'A/D DIA converter

• con la scheda 8255 per 48 linee programmabili di I/O

oppure senza drivers per applicazioni diverse

• con monitor monocromatico da 12 o 15 pollici o con

quelli a colori da 14 pollià in media e alta risoluzione

• con stampante da BO col/100 cps sino al top della gam-

ma, la stampante laser.

UN RE PARTICOLARMENTE DOTATO
La dotazione standard è realizzata per soddisfare anche i

più esigenti: due floppy disk drivers (256 Kbytesdi memo-
ria), scheda color/graphic, porta parallela e cavo per stam-

pante. Ma l'uKerlore crescila del vostro reale amico dipen-

de soltanto da voi.

UN GRANDE RE UN BEL RISPARMIO
Sua maestà ha un'altra grande dote, l'economicità.

Interpellateci perché da noli fatti non sono parole.

uasar
OUASAR sa- Vii PiagonM ms- <3090 PrsrwotVC)

X.mTTSaM-TìrZnimUILFILI



Memoria virtuale, Paginazione, Segmentazione

Questo mese discuteremo sulla gestione della memoria dei calcolatori, come è ormai costume in questa
rubrica, non troppo mini. Ovvero in che modo un calcolatore muhiprogrammato mantiene in memoria i vari

programmi da elaborare, senza che questi ne risentano di tale condivisione.

Ragioni storiche

Agli albori deirinfomiatica. anni
‘50. ovviamente nessuno pensava di

multìprogrammare un calcolatore. Già
era un problema mandare in esecuzio-

ne un programma, figuriamoci più

d'uno in parallelo. La memoria di tali

prototipi era cosi piccola a causa degli

alci costi per bit che solo programmini
davvero semplici potevano essere ela-

borati. A quei tempi non esistevano

nemmeno le memorie di massa: si im-

metteva il programma su supporto car-

taceo (schede o nastri perforati) e i ri-

sultati dell'elaborazione potevano es-

sere 0 letti direttamente sulla carta

della scampante o tuttalpiù si poteva-

no far perforare nuove schede per usa-

re i risultati del primo calcolo per ela-

borazioni future.

Poi arrivarono i nastri magnetici

(neirinformatica) e i primi supporti

veloci come dischi e tamburi, grazie ai

quali si cominciarono a sfruttare me-
glio le potenzialità di calcolo di questi

sistemi. Le memorie centrali continua-

vano però a costare molto, tani'é che
si pensò di suddividere i programmi
più grossi in piccole porzioni da cari-

care in memoria a turno, a seconda
della relativa fetta di programma che

in queiristanie doveva essere elabora-

ta. Cosi il programmatore, conoscen-

do le dimensioni della memoria del

calcolatore, provvedeva ad aggiungere
in punti opportuni dei suoi programmi
istruzioni tipo «carica questo pezzo»,
«scarica quest'altro» o roba simile.

Tali operazioni dovevano essere

usate intelligentemente, pena un appe-
santimento troppo grave dell'elabora-

zione, che se andava avanti a carica c

scarica di pezzi di memoria centrale in

memoria secondaria (e viceversa), por-

tava a tempi di elaborazione troppo
lunghi per essere appena sopportabili.

Inoltre, un programma scritto per

un calcolatore con una certa quantità

di memoria difficilmente era traspor-

tabile su un calcolatore compatibile al

primo con quantità di memoria diver-

sa, in quanto come minimo bisognava

riorganizzare le suddivisioni per otte-

nere prestazioni accettabili sul secon-

do sistema.

Fu cosi che nel 1961, in Inghilterra,

un gruppo di persone pen.sò ad una
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gestione automaticti (ossia da parte

del sistema) di questo procedimento di

logli e metti porzioni di programma.
In primo luogo sgravando il program-
matore da tale onere e, non meno im-
portante, aumentando la portabilità di

un programma da un sistema allaitro,

purché ambedue dotali del medesimo
automatismo. Nacque cosi il concetto
di...

Memoria virtuale

Prima di andare avanti vogliamo ri-

spondere a quei lettori che fino a que-
sto momento si sono chiesti cosa cen-

tra tutto questo con la multiprogram-
mazione, e soprattutto a quelli che
hanno pensato: «Si. va bene, ma ora
la Ram costa poche migliaia di lire a
Kappa...».

Il problema non è tanto reffeitiva

quantità di memoria di cui un calcola-

tore dispone, quanto di come questa
sia visibile ai vari processi in corso
d’esecuzione. Infatti se è vero che un
moderno calcolatore può facilmente
disporre di qualche megabyte di me-
moria, è anche vero che su questo pos-
sono benissimo «girare» un centinaio
di processi e un megabyte diviso 100
può ugualmente essere poco, come ai

vecchi tempi. Quello che hanno fatto a

Manchester nel 1961 è stato di separa-
re il concetto di spazio logico di me-
moria da quello di spazio fisico. Cioè:
«Caro programmatore, fai conto che
la memoria disponibile sia di 64 Kap-
pa, poi come sìa possìbile fare ciò in

32 non è affar tuo, se la sbriga il siste-

ma». Questo ad esempio se lo spazio
fisico di memoria ( = centrale) sia pari

a 32 Kappa e vogliamo che i program-
mi ne vedano il doppio.

Il primo approccio che considerere-
mo è detto:

Paginazione

Il sistema considera il programma
su disco come suddiviso in 8 pagine
da 8 Kappa l'una (vedi figura lA).

Analogamente vedrà la propria memo-
ria centrale suddivìsa in pagine da 8

Kappa, questa volta in numero di 4 es-

sendo disponibili solo 32768 byte (fi-

gura I Bj. Dando RUN al programma,
si carica in memoria la prima pagina
da disco nella prima pagina fisica e si

inizia l’elaborazione. Se in tale porzio-

ne il programma si riferisce a una cella

non compresa nei primi 8 Kappa, oc-

corre caricare da disco la pagina corri-

spondente che ad esempio verrà posta
nella seconda pagina in memoria cen-
trale. Posto che non vi sia più spazio
occorrerà crearlo scaricando una pagi-

na da memoria a disco, per fare largo

al nuovo arrivo. Cosi via fino a com-
pletamento dell'esecuzione.

Questo in prima approssimazione. È
importante notare come il sistema agi-

sca in maniera completamente traspa-

rente all’utente che, dal canto suo, può
benissimo essere ignaro di tutto ciò.

Ad esempio, il programmatore potreb-

be riferire nelle prime istruzioni dei

suo programma alla cella di memoria
n. 40000.

40000 diviso 8192, 8 Kappa, fa 4 col

resto 7232; per il sistema il program-
matore ha fatto un riferimento alla cel-

la 7232 della pagina logica n. 4: se la

pagina 4 é già presente in memoria
centrale bene, altrimenti bisognerà ca-

ricarla da disco. Analogamente, se il

processore sta elaborando le istruzioni

della prima pagina logica e arrivati in

fondo banalmente non vi é un goto a
un indirizzo della stessa pagina, il si-

stema automaticamente caricherà la

seconda pagina logica, se questa natu-

ralmente non è già presente in memo-
ria, per proseguire cosi l'elaborazione.

A questo punto è ovvio che il siste-

ma in ogni momento deve conoscere
un po' di informazioni riguardanti le

pagine, fisiche e logiche. Innanzitutto
deve essere al corrente di quali pagine
logiche sono in memoria centrale e do-
ve queste sono state poste. Se nell’e-

.sempio precedente la pagina logica 4 è

stata precedentemente caricata nella

pagina fìsica n. 2. il riferimento cella

7232 della pagina logica 4 diventa cel-

la 7232 della pagina fìsica 2 che è poi

quella che ci interessa. Analogamente,
delle pagine non caricate in memoria
deve conoscere dove queste siano lo-

cate su disco, ad esempio traccia e set-

tore. Un’altra informazione utile po-
trebbe riguardare il fatto se una pagi-

na sìa stata modificata o meno dall'e-

laborazione del programma stesso.

Questo può essere utile quando dob-
biamo fare posto in memoria centrale

per caricare una nuova pagina; se la

vecchia non è stata modificata, non bi-

sognerà scaricarla su disco dato che
una copia perfettamente identica sarà
già ti presente. Generalmente le pagi-
ne che contengono solo istruzioni non
sono modificate daH’elaborazione.
mentre quelle contenenti dati è più
probabile che debbano essere scarica-

te su disco a causa di modifiche avve-

nute durante l’elaborazione.

Il sistema dovrà quindi conservare
da qualche pane una tabella delle pa-
gine dove mantenere le informazioni

che gli servono: per ogni pagina logica
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si sen’irà di un descrittore (vedi figg. 2

A e 2 B) che provvederà ad aggiornare

man mano che evolverà lo stato della

memoria virtuale (nuovi arrivi, modifi-

ca alle pagine e cosi via).

A questo punto, scendiamo un po'

nei dettagli per vedere più da vicino

come avviene la trasformazione del-

l'indirizzo logico (es. cella 40000) nel

corrispondente indirizzo fisico in una
delle pagine di memoria centrale del

calcolatore preso in esempio. Ponia-

moci come prima nel caso in cui la pa-

gina logica 4 sia già presente nell'area

fisica n. 2 a seguito di un precedente
riferimento. Dicevamo che lo spazio
logico indirizzabile ammonta a 64
Kappa: ciò vuol dire che per accedere
ad una qualsiasi cella delle 65536 pos-

sibili occorrerà un indirizzamento a 16

bit, essendo 2 elevato a 16 = 65536.

40000 in notazione binaria, co-

me mostrato anche in figura 3 è

1001 1 1000 1 000000; le prime tre cifre

binarie (a cominciare da sinistra) di ta-

le numero rappresentano il numero del-

la pagina virtuale (100) che in decimale
diventa 4. Le rimanenti 13 cifre rap-

presentano invece la posizione all'in-

terno della pagina, nel nostro caso
7232. Come questo sia possibile è as-

sai semplice: 8192, la dimensione di

una pagina, è proprio una potenza di

2. quindi il quoziente e il resto di tale

divisione si ottiene semplicemente
guardando il numero binario da divì-

dere. Se non vi torna, come già detto

nel primo articolo di Appunti di Infor-

matica, è solo perché avete paura dei

numeri binari, tutto qui. Essi sono iso-

morfi ai numeri naturali in base 1 0 che
sappiamo ben manipolare sin dal tem-
po delle elementari: prendiamo un nu-
mero decimale qualsiasi, 1234567 ad
esempio e proviamo a dividerlo pr

1000. questa volta ovviamente una po-
tenza di 10; un coro unanime urlerà

123 col resto di 4567. semplicemente
guardando il dividendo.

Torniamo a noi: 1*100 (uno-zero-ze-
ro. non cento, mi raccomando) prele-
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vato ci servirà per accedere al corri-

spondente elemento nella tabella delle

pagine, mostrato sempre in figura 2A.
Lì dentro, potremo prelevare la posi-

zione in memoria centrale della pagi-

na logica (10. in decimale 2) e sostitui-

re questo valore al posto dell'lOO pre-

cedente ottenendo 101 1 10001000000
pari a 23616 in decimale che è la cella

fìsica corrispondente, nel nostro caso,

alla cella logica da cui siamo partiti.

Working set

Ciò che abbiamo appena descritto è

quanto avviene nel caso in cui la pagi-

na di memoria che stiamo riferendo è

presente in memoria centrale essendo
stata riferita precedentemente. Come
già detto, l'informazione circa la pre-

senza o meno in memoria centrale, la

troviamo nella tabella delle pagine

quando vi accediamo per trasformare

l'indirizzo logico in indirizzo fìsico

con l'algoritmo appena discusso. È ov-

vio che può benissimo capitare di non
trovare la pagina in memoria e in que-

sto caso occorrerà caricarla da disco

per procedere con l'elaborazione. Al-

trettanto ovvio è che quanto più cari-

chiamo e scarichiamo pagine di me-
moria tanto più sarà faticoso potare a

termine una elaborazione. Nel 1968

Denning (un altro dei «potenti» in in-

formatica) osservò come la maggior
parte dei programmi non indirizzino

uniformemente tutto lo spazio logico

di memoria, ma prevalentemente un
certo insieme di pagine detto working
set che con l'avanzare deH'elaborazio-

ne, tende a stabilizzarsi verso determi-

nati valori. Se quindi il numero delle

pagine fìsiche disponibili per ospitare

pagine logiche di una elaborazione è

più grande del working set del pro-

gramma, la gestione della memoria
virtuale non ci creerà molti problemi
in quanto a continui togli e metti. Al

contrario se il numero delle pagine è

inferiore al working set del program-
ma, potremo rassegnarci aH'idea dì as-

sistere a molto movimento memoria-

disco prima di vedere terminata l'ela-

borazione.
Tornando ai calcolatori multipro-

grammatì, possiamo ora notare come
non sia arbitrario ii numero di pro-

grammi mantenibili contemporanea-
mente in memoria: infatti essendo
questa, sebbene grande, per definizio-

ne non illimitata, caricando troppi
programmi dovremmo destinare ad
ognuno dì questi vìa vìa sempre un nu-
mero inferiore di pagine che oltrepas-

sato il lìmite minimo dei working set

di ciascuno, come detto, farebbe de-
gradare troppo le prestazioni dell'inte-

ro sistema.

Fate largo

Il terzo ed ultimo problema riguar-

da l'eventualità di non avere spazio di-

sponìbile in memoria centrale per cari-

care la nuova pagina richiesta; occorre

scegliere una pagina da scartare per

fare posto al nuovo arrivo.

Sceglierne una a caso certamente
non sarà una buona idea anche perché
se siamo sfortunati potremmo essere

costretti a ricaricarla in memoria subi-

to dopo.
Anche per questo problema non esi-

stono soluzioni ottime in assoluto, ma
si basano tanto per cambiare su osser-

vazioni probabilistiche. Una prima
idea potrebbe essere quella di scartare

la pagina meno recentemente usata os-

sia quella che da più tempo non é sta-

ta riferita: con buone probabilità tale

pagina non ci servirà più. Tale algorit-

mo detto LRU (Last-Recently-Used)
non è molto agevole da implementare
in quanto occorre tenere traccia dei ri-

ferimenti fatti alle pagine mantenute
in memoria.
Un altro algoritmo detto FIFO

(First-In-First-Out) come dice il suo
nome semplicemente scarta la pagina
che da più tempo risiede in memoria,
indipendentemente dai riferimenti ad
essa fatti nell'ultimo intervallo di tem-
po. In ogni caso, sìa l'uno che l'altro

possono miseramente fallire sotto al-
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Appunii iji

cune ipotesi: tediamo un piccolo

esempio.

Immaginiamo di disporre di otto

pagine in memoria centrale e che il

nostro programma ne occupi nove (di

logiche, naturalmente). Sia il caso,

inoltre, che il nostro programma c

composto semplicemente di un grosso

loop: si tratta di esegure di filato le

nove pagìnate di istruzioni e l'ultima

Istruzione è un goto all'Inizio del pro-

gramma. La sequenza di eventi sarà

questa:

si carica la prima pagina in memo-
ria e si esegue;

si carica la seconda pagina e si ese-

gue:
si procede cosi fino all'oltava pagi-

a questo punto per caricare la nona
occorre scaricarne una:

Ma LRU che HKO scaricheranno la

prima;
si esegue la nona e... rioccorre la

prima;
per caricare la prima sia LRU che

FIFO scaricano la seconda;
si esegue la prima e... rioccorre la

seconda...

e COSI via caricando e scaricando fino

al termine dell’elaborazione.

t osa è successo'.' Semplicemente il

working set del nostro programma era

di nove pagine secche e noi ne aveva-
mo disponibili solo otto: con LRU e

FIFO non potevamo aspettarci di me-
glio.

Segmentazione

Un'alternativa alla gestione della

memoria virtuale appena vista, è la

segmentazione. La differenza fonda-

mentale tra 1 due metodi riguarda la

lunghezza delle singole porzioni di

memoria occupate, che nel primo caso

ha dimensione fissa (es.: 8 Kuppa)
mentre con la segmentazione viene al-

locato di volta in volta uno spazio di

lunghezza variabile, a seconda di

quanto effettivamente ne serve.

infatti, nell'esempio precedente, se

il programma in questione invece di

essere lungo 64 Kappa fosse staio lun-

go 60. l'ultima delle sue 8 pagine sa-

rebbe ovviamente piena solo per metà
nonostante il sistema allocasse in me-
moria centrale sempre 8 Kappa, per

qualsiasi pagina.

D’altro canto, come vedremo, la

segmentazione è un po' più pesante da

implementare, in particolare per la ge-

stione degli spazi vuoti, se si vuole go-

dere di lutti i suoi benefici.

La lunghezza dei singoli segmenti,

come detto prima, dipenderà dal caso:

ad esempio possiamo allocare un seg-

mento della lunghezza del programma
principale, altri segmenti per i singoli

sottoprogrammi, ancora allocheremo
segmenti per le strutture dati, tutti ov-

viamente saranno presenti in memoria
solo quando servono per non occupa-

re inutilmente spazio.

Anche per la segmentazione, abbia-

mo il problema di trasformare indiriz-

zamenti logici (coppie segmenio-post-
zione in questo) in indirizzi fisici (es-

senzialmente una ben precìsa locazio-

ne della memoria), solo che in questo
caso il giochetto dì prima non è più
applicabile proprio per l'arbitrarietà

della posizione di inìzio e della lun-

ghezza dei segmenti stessi. C'i avvarre-

mo di una memoria associativa ad alta

velocità, detta cache memorv. tramite

la quale partendo dal segmento otte-

niamo l'indirizzo dì inizio dello stesso

in memoria e sommandoci la posizio-

ne relativa che ci interessa otteniamo
l'indirizzo fisico. Per fare un esempio,
immaginiamo di dover indirizzare la

locazione 100 del segmento n. 3. Sup-
poniamo inoltre che tale segmento sia

già presente in memoria centrale a

partire dalla locazione 2000. Passando
3 alla memoria associativa questa ci

restituirà l'inizio del terzo segmento
(2000), basterà sommarci 100 per otte-

nere 2100 che è l'indirizzo fisico corri-

spondente dunque alla cella cercata.

Oltre a tutto questo, come prima,
abbiamo i problemi riguardanti il cari-

co e lo scarico dei segmenti nonché
l'onere di ricercare lo spazio necessa-

rio prima dell'operazione di carica-

mento.
Passiamo ora a considerare la figura

4: come indica la didascalìa rappre-

senta un esempio di evoluzione, col

passare del tempo, di memoria virtua-

le gestita con segmentazione, avendo
disponìbili solo 8000 celle dì memoria
centrale.

Si parte, naturalmente, con la me-
moria completamente libera come mo-
strato in figura 4 A. Carichiamo in me-
moria un primo segmento; figura 4 B;

immaginiamo di caricare allo stesso

modo altri segmenti necessari ali'ela-

borazione del primo: la situazione è

mostrala in figura 4 C. al momento
l'unico spazio libero rimasto sono le

1000 celle a fine memoria. Supponia-
mo a questo punto che il segmento 2

non serva più e il sistema decida di

scaricarlo rendendo libero lo spazio

corrispondente. L’evoluzione procede
poi con l’allocazione di 900 celle per il

segmento 5, figura 4 E, la deallocazio-

ne dello spazio corrispondente al seg-

mento 1. figura 4 F. poi del segmento
5, figura 4 G, lasciando la memoria co-

me indicato in figura 4 H. dopo aver

scaricato anche il segmento 3.

Ovviamente il sistema dovrà essere

a consocenza dello stato della memo-
ria, prima di caricare qualcosa da di-

sco. Un modo per descrivere tale sta-

to. è quello dì tenere traccia degli spa-

zi liberi tramile una opportuna lista;

un elenco delle posizioni degli spazi

vuoti con relativa lunghezza di ognu-
no di questi.

Inoltre tale lista dovrà essere mani-
polata intelligentemente, se non si

vuole arrivare ben presto alla paralisi
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Appunti di inloi

compleia di tulio il sistema. Per esem-
pio, tornando alla figura 4 F notiamo
che sono presenti tre spazi: uno di

1000 celle airìnìzio. uno di 600 celle a

partire dalla posizione 1900 e uno di

1000 celle in fondo. Scaricando il seg-

mento 5, come mostrato in figura 4 C
gli spazi liberi non passano da 3 a 4

ma. badaben-badaben-badaben, di-

\ entano 2, il primo lungo 2500 celie, il

secondo come prima di 1000 celle in

fondo alla memoria. Per completezza,
in figura 5 è mostrata la lista degli spa-

zi vuoti corrispondenti alle otto situa-

zioni di memoria mostrate in figura 4.

Strategie di allocazione

La lista degli spazi vuoti é usata dai si-

stema in tre casi: quando occorre tro-

vare lo spazio per caricare un nuovo
segmento, dopo aver caricato un seg-

mento (e quindi lo spazio libero è di-

minuito) 0 dopo aver liberato spazio a

causa di un rilascio. Per quanto riguar-

da il primo di questi tre punti, come
per la paginazione possono presentar-

si due altre eventualità: spazio dispo-
nibile e non. Ad esempio, per conti-

nuare l'elaborazione, potrebbe essere

necessario il segmento 34, non presen-
te in memoria centrale. D'altra pane.

se non disponiamo di spazio a suffi-

cienza (e il sistema può accorgersi di

ciò consultando la lista «liberi») oc-

correrà scaricare qualche segmento,
magari uno di quelli che é stato usato
meno nelTultimo intervallo di tempo.

Ancora, potrebbe venTicarsi il caso
in cui lo spazio in memoria ci sia. ma
sparso un po' qua. un po' là in modo
da non permettere un'allocazione con-

tigua: in condizioni simili, general-

mente non vengono scaricati altri seg-

menti. ma appositi algoritmi ricompai-
tano la memoria, in modo da concen-
trare i «vuoti» in coda o in lesta per

poi caricare in quella zona il segmento
ricercato.

Ultimo problema: posto che vi sia

spazio a sufficienza ossia che la lista

«liberi» sia ben nutrita e con molli ta-

gli anche più grandi del segmento che
dobbiamo caricare, come scelgo la zo-

na di memoria da occupare?
Esistono essenzialmente tre algorit-

mi: il primo, first fit, scorrendo la lista

alloca il primo spazio che trova suffi-

cienicmente capiente per contenere il

segmento. Dà ottimi risultati, proprio

per la sua intrinseca semplicità, spe-

cialmente se ricerche successive non
ricominciano da inizio lista, ma cicli-

camente scorrono questa a partire dal-

l'ultima allocazione fatta: ciò permette
di non concentrare pezzettini piccoli,

non utilizzabili direttamente, in lesta

alla memoria.
Un secondo algoritmo, best fit, scor-

re tutte le volte l'intera lista per trova-

re il vuoto più piccolo capace di con-
tenere il segmento richiesto: se abbia-

mo la fortuna di trovare spazi esatta-

mente lunghi quanto il segmento sfrut-

teremo certamente bene la memoria,
ma se ciò non avviene (e di solilo è co-

si) inevitabilmente aggiungeremo ogni
volta nuovi vuoti piccoli che certa-

mente non fanno piacere.

Complementare a questo, l'algorit-

mo worsi fu. cerca il segmento più
lungo che c'è in modo da lasciare con-

seguentemente anche un nuovo vuoto
abbastanza grande quindi con ottime

probabilità di essere adoperato in fu-

turo. ac
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di Pierluigi Panunzi

Costanti e variabili

in questa puniata inizieremo ad af-

Ininiare l'argomento detr»Assembler»

non più dal punto di vista astrano dato

dalle sue caratteristiche legate ai micro-

processori 8086 o 8088. ma comincere-

mo a parlarne come di uno specifico

programma tchiamato per la precisione

ASM86I che ha il compito di leggere un

certa file (sorgente), /are le sue debile

elucubrazioni, e generare in uscita un fi-

le (oggetto! che utilizzeremo in seguilo

come sorgente di un altro programa, il

«Linker».

In particolare, dal momento che pro-

grammi assemblatori per 86/88 fanno
tutti riferimento, seppur con piccole mo-
difiche. al capostipite creato dall'Intel,

ecco che parlando di «Linguaggio As-

semblaiivo per 86/88» si intende impli-

citamente riferirsi all'ASMSÓ «confon-

dendo» quelle che .sono le regole siniai-

tiche-grammaticali dell'uno con quelle

dell'altro.

Diciamo questo, anche se .in prima
analisi potrà sembrare ovvio, in quanto
abbiamo a che fare con un linguaggio

.strettamente legato ad un certo micro-

processore e non ad esempio con un lin-

guaggio ad alto livello quale il Pascal o

(peggio) il Basic, dei quali e.sisrano im-

plemeniazioni più o meno differenti a

seconda deli«amhienie» ne! quale essi

operano: i lettori ben sanno che e.sistono

alcune istruzioni che hanno un significa-

to per un certo Basic ed uno compieta-

mente differente in un altro dialetto.

Ecco che perciò siamo sicuri che un 7-

stnizione definito dall'Intel secondo cer-

te regole rimarrà tale qualsiasi sia

l'i'ambienie» lin particolare il Sistema
Operativo) in cui coesiste: le eventuali

differenze potranno arrivare da nuove
direttive aggiunte per particolari scopi,

ma la sostanza rimarrà la stessa.

Tutto questo è stato scritto per la buo-

na pace dei neofiti e cioè di chi .si avvici-

na per la prima volta a questo strano

mondo del linguaggio macchina: non
potevamo certo dire subito che con la di-

rettiva CODEMACRO uno si può crea-

re un .set di istruzioni a proprio uso e

consumo...

OOPS. Tabbiamo detto!...

Gli elementi costitutivi

di un programma Assembler 86/88

Con il termine «elementi costituti-

vi» di un programma intendiamo in

particolare gli elementi «sintattici»

che ci consentono, secondo certe rego-

le grammaticali molto semplici, di

scrivere un programma in Assembler,

sotto forma di uno o più moduli logi-

ci. costituiti da un insieme di direttive

e di istruzioni, a loro volta formate da
identificatori ed altri elementi sintatti-

ci.

In effetti non c’è (e non ci vuole es-

sere) nulla di nuovo rispetto ad un
qualsiasi altro assemblatore; è chiaro

però che le differenze si faranno ben
notare laddove risulterà differente la

«filosofia progettuale» di un certo mi-

croprocessore nei confronti di un al-

tro.

Tanto per cominciare, parleremo in

questa puntata di quelli che generica-

mente abbiamo indicato come «ele-

menti sintattici» ed «identificatori»,

ovvero gli ingredienti per mezzo dei

quali si può scrivere una qualsiasi

istruzione in Assembler.

Le costanti numeriche e le stringhe

Con il termine generico di «costan-

te» si indica, come é ben noto, una
quantità il cui valore non viene altera-

to dal programma in cui essa risiede,

ma bensì è ben noto a qualsiasi livello

ed in qualunque istante, daH'«assem-
bly time» al «run time». cioè dall’i-

stante in cui viene definita, all'istante

in cui viene utilizzata dal programma
che gira.

In particolare le costanti dell’As-

sembler 86/88 possono essere di due
(soli) tipi e cioè di tipo intero e di tipo

stringa di caratteri: le costanti intere

possono essere espresse in binario, in

ottale. in esadecimale nonché in deci-

male. per la gioia di qualsiasi pro-

grammatore. che potrà cosi esprimere

le costanti secondo la base che più gli

aggrada.

Le costanti binarie sono ovviamente
costituite da una sequenza di 0 ed I.

però seguite dalla lettera «U» (oppure
«b» indifferentemente); ad esempio
abbiamo

OB
1B
100000001B
-101B

Le costanti ottali sono costituite da
una sequenza di cifre comprese tra 0 e

7. seguite dalla lettera «O» o dalla let-

tera «Q» (oppure dalle rispettive mi-

nuscole): ad esempio abbiamo

1Q
112233440
-77Q
OO
-10

Le costanti esadecimali sono invece
formate da sequenze di cifre comprese
tra 0 e 9 nonché le lettere da «A» ad
«F» (maiuscole o minuscole indiffe-

rentemente. anche mischiate), seguite

dalla lettera «H» (oppure «h») ed

inoltre se iniziano per una delle lettere

tra «A» ed «F» allora de\ono essere

precedute dallo «0», in modo da ini-

ziare una costante esadecimale sempre
con una cifra: ad esempio si ha

OH
-IH
OFFFH
OBEACH
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In particolare le ultime due costanti

esadecimali rispondono alla regola
che richiede come primo carattere una
cifra, in quanto «FFFH» e «BEACH»
(!) vengono viceversa interpretate co-

me identificatori, come vedremo nel

seguito.

Infine le costanti decimali sono le

ben note sequenze di cifre comprese
tra 0 e 9. seguite o meno dalla lettera

«D» a seconda dei gusti: ad esempio
abbiamo

0
100D
12345

In tutti ì casi e cioè qualsiasi sia la

base che abbiamo scelto, il valore

espresso dalla costante deve essere

rappresentabile con 17 bit e cioè con i

16 bit dì una word più un bit aggiunti-

vo. indicante il segno positivo o nega-
tivo. altrimenti l’Assembler segnalerà

errore per impossibilità di rappresen-

tare correttamente una costante. Ciò
comporta che i valori rappresentabili

con una costante in una certa base
possono essere compresi tra i limiti ri-

portati nella tabella sottostante.

Viceversa le doppie virgolette (">.

che non servono per racchiudere una
stringa, possono essere poste all'inter-

no di una stringa senza problemi: un
esempio è l’ultimo dei tre visti prece-

dentemente. mentre un altro, relativo

ad un'altra stringa (... e disse "ciao"...),

è il seguente: ...e disse ‘ciao’

Un caso particolare di stringhe di

caratteri è quello in cui la lunghezza
della stringa è pari ad uno o a due. nei

quali casi la stringa può direttamente

identificarsi con un byte o una word
corrispondente alla codifica ASCII
del 0 dei caratteri: ad esempio si ha

che le stringhe 'P' e 'MC sono rispetti-

vamente equivalenti ai valori esadeci-

mali 50H e 4D4.^H e come tali vengo-

no tradotte dall'assemblatore.

L'identità tra le stringhe di uno o
due caratteri con i valori espressi in

byte ed in word si ripercuote in parti-

colare sul fatto che una stringa forma-
ta da un solo carattere può sostituire

un valore espresso come byte dovun-
que può essere posto un valore imme-
diato. esprimibile con un byte.

Ecco che un'istruzione che fa il con-

-111l111ininil1B <- costante binaria <- 111111111111111 1B
- 177777Q <« costante ottale <«1777770
-OFFFFH <— cosi, esadecimale <— OFFFFH
-65S35 < - costante decimale < — 65S3S

Vedremo poi in seguito che il fatto

di poter rappresentare anche quantità

negative ridurrà di un bit il massimo
consentilo.

Le stringhe di caratteri

Con tale termine si intendono le se-

quenze di caratteri ASCII e perciò

stampabili, racchiuse da apostrofi (').

Oltre ai caratteri di cui sopra, che
potevano essere lettere, numeri o sim-

boli vari, si possono usare i blank, i

TAB, mentre non si possono usare i

carriage-return o i linefeed, che devo-

no eventualmente essere impostali a

parte.

L'Assembler rappresenterà la strin-

ga di caratteri come una sequenza di

byte ognuno contenente la codifica

ASCII di ogni carattere, codifica che
come noto avviene con 7 bit: ad esem-
pio si ha

MC MICROCOMPUTEFI'
apostrofo —
!«#$%-&.()_+-/••,. ,«-r

in particolare abbiamo nel secondo
esempio l'inserimento di un apostrofo
all'interno di una stringa, ottenuto

semplicemente mettendone due di se-

guilo. oltre ovviamente a quello inizia-

le e a quello finale; ecco che infatti vo-

lendo impostare la stringa «perché è

così», dobbiamo scrivere:

'perché' é' cosi"

fronto tra il contenuto del registro AL
ed ii valore 41H, codifica ASCII della

lettera «A», può e.s.sere scritta sia

CMP AL41H che CMP AL A

Analogo discorso, ma con delle pic-

cole precauzioni, vale nel caso di co-

stanti immediate a 16 bit e stringhe di

due caratteri: anche in questo caso la

sostituzione può essere effettuata sen-

za problemi, se non quello di porre at-

tenzione al fatto che una stringa viene
posta in memoria un byte dopo l'altro,

mentre un numero espresso in esadeci-

male con due byte viene allocato in

memoria con il byte meno significati-

vo (LSB) prima e l'MSB poi.

Ad esempio l'istruzione

MOV AX.4142H

può essere sostituita dall'istruzione

MOV AX.'AB'

in quanto solo in questo modo verrà

posto in AL il valore 42H corrispon-

dente alla lettera «B»: ciò avviene in-

vece a differenza del caso di definizio-

ne di stringhe in memoria, nel qual ca-

so. scrivendo ad esempio

ALFA DW AB’

otterremmo il valore 41H («A») nel-

rLSBe42H{«B»)nell'MSB.

Gli identificatori

Con tale termine si intendono delle

sequenze di caratteri aventi un signifi-

cato simbolico per l'Assemhler in

quanto rappresentano appunto i sim-
boli sui quali lavora l'Assemhler.

Genericamente si può dire che gli

identificatori sono le parole del lin-

guaggio interpretalo dall'Assembler
ed in particolare sono l'insieme di tut-

te le parole-chiave (codici mnemonici,
registri, parole riservate, ecc.), i simbo-
li (le variabili e le etichette del pro-

gramma). i numeri (le costanti nelle

varie basi) ed altri elementi particolari

del linguaggio (le direttive dell'assem-

blalore).

Il primo tipo di identificatori è dun-
que quello formato dalle parole-chia-

ve (keyword) deH'Assembier, inten-

dendo con tale termine sìa i codici

mnemonici delle varie istruzioni (ad
esempio MOV, XLAT, STOSB, ecc.).

sìa i nomi ben noti dei registri su cui

operano le singole istruzioni (ad esem-
pio AX, BP, SI, SS. ecc.); in questo ca-

so si tratta di sìmboli che il program-
matore non può riassegnare, altrimenti

l'Assembler, non sapendo più che pe-

sci prendere, segnalerà errore.

Ad esempio non si può definire co-

me nome di una variabile una parola-

chiave tipo «AX» con un'istruzione

del tipo

AX OW?

in quanto poi l'Assembler non sapreb-

be come interpretare un'istruzione del

tipo

MOV AX.5

Passando dunque al secondo tipo di

identificatori, quelli rappresentanti le

variabili e le etichette di programma,
diciamo che le sequenze di caratteri

che li compongono devono sottostare

a tre regolette, simili a quelle a cui sia-

mo abituati con altri linguaggi, sia ad
alto che a basso livello, neH'ambito
della definizione di variabili ed eti-

chette.

In particolare le variabili e le eti-

chette possono avere una lunghezza
qualsiasi, ma solo i primi 31 caratteri

vengono considerati dall'Assembler:

inoltre il primo carattere deve essere o
alfabetico (da «A» a «Z». maiuscolo o
minuscolo indifferentemente, anche
mischiato) oppure uno dei caratteri

speciali «®», «-» e «?», dove però il

«?» non può esistere da solo come
identificatore; l'ultima regola è che gli

eventuali caratteri successivi possono
essere sia i precedenti che le cifre da
«0» a «9».

Ecco che perciò le seguenti sequen-
ze di caratteri sono dei validi identifi-

catori di variabili e/o etichette

PIPPO
BEACH
FFFFH
Variabile-numero-Lino

Variabile-numero-settecentoventotto
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-123456789012345678901234567890AAAAA
-123456789012345678901234567890BB8BB

dove gli ullimi due identiUcatori sono
considerati come lo stesso ideniifica-

lore da parte dell' Assembler in quanto
identici l'ino al trentunesimo carattere:

è ovvio che in questo modo i nomi del-

le variabili possono diventare mnemo-
nici al massimo-

Viceversa non sono validi identifica-

tori di variabili e/o etichette le seguen-

ti sequenze di caratteri

Valore-in-S

1234567890-AAAA
variabile'

in quanto rispettivamente contengono
un carattere «S» non ammesso per gli

identificatori, iniziano con una cifra,

che come sappiamo può essere posta

solo come secondo carattere ed infine

perché i caratteri racchiusi tra apostro-

11 sappiamo rappresentare una stringa

alfanumeri ca-

li terzo tipo di identiUcatore è rap-

presentato da quelle sequenze di carat-

teri che non si riferiscono ad una loca-

zione di memoria (come le variabili o

le etichette), ma vengono associate a

delle quantità numeriche grazie alla

direttiva l?,OU- che si trova pratica-

mente in tutti gli assemblatori-

Ecco che ad esempio impostando la

seguente istruzione

INDICE-MASSIMO EQU 100

associamo airidentificatore « I N Dl-

CE-MASSIMO» il \alore 100 e con
tale valore verrà sostituito daH'Assem-
bler ogni volta che viene incontrato:

ad esempio l'istruzioiie

MOV BX, INDICE-MASSIMO

caricherà nel registro !3X il valore de-

cimale 100.

L'ultimo tipo di identificatori am-
messi daH'Assembler sono le cosiddet-

te direttive, le altre parole chiave «di

attributo», nonché gli operatori.

•Su questi particolarissimi identifica-

tori ritorneremo in dettaglio nel corso

delle varie puntate ed in particolare

per molti di essi si dovrà parlare a lun-

go: alcuni di questi già li conosciamo:
abbiamo già più volle parlato di .SEG-

NI ENT. di EQU di WORD e BYTE
nonché di PROC.
Comunque anche su questi tornere-

mo presto a riparlare per definirne in

dettaglio le caratteristiche e soprattut-

to confrontando quanto appena espo-

sto con degli esempi pratici. La prossi-

ma puntata parleremo in dettaglio del-

le variabili e su come possono essere

inizialìzzate ed inoltre vedremo quali

sono le regolette, molto semplici, con
le quali si scrivono le singole istruzio-

ni di un nostro programma in Assem-
bler.

I grandi
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Commodore sono più grandi in Mo.

PIÙ GRANDI NELLA PROFESSIONALITÀ

I grandi Commodore sono nati per

a&ontare agevolmente i compiti

più gravosi.

Perfettamente compatibili lavora-

no efficacemente con tutti i pro-

grammi della vastissima biblioteca

MS-DOS: dai wp ai data base, dai

fogli elettrcHiici agli integrati.

Ma nel campo dei personal, Com-
modore è impesta a fondo, per-

ciò ha realizzato il nuovo Commo-
dore AT, attualmente il più potente

tra i personal compatibili.

Qual^i necessità di elaborazione

abbiate, la qualità dei personal

Commodore è alla vostra portata.

A tutti i livelli.

Commodore



Il Basic Applesoft, .seppure molto

esteso, è piuttosto lontano dall'essere

completo. Molte istruzioni dì grafica, di

gestione dei dati o dei caratteri sarebbe-

ro desiderabili. Non ri dobbiamo pero

scoraggiare, con qualche semplice artifi-

cio, e un po ' di conoscenza del linguag-

gio macchina, è possibile agganciare al

Basic Applesoft un gran numero di rou-

tine. .sia scritte da noi che scopiazzate in

giro, e creare un mini interprete in gra-

do di eseguirle direttamente daU'am-
bienie Basic. Il tutto senza perdere nep-

pure un byte della amata area variabili

dell'Applesoft.

I! modo di gestire queste nuove istru-

zioni si deduce facilmente dal program-
ma di questa puntata: 12 nuove istruzio-

ni vengono aggiunte al Basic tramite il

comando c6 e risiedono nella RAM della

Language Card (occupando appena due
dei dodici Kappa disponibiiii. A causa
di ciò non è purtroppo possibile utilizza-

re questa estensione sotto ProDOS. a

meno di qualche piccola modifica (si de-

ve accorciare un po' il programma e

metterlo nella pagina di RAM non uti-

lizzata dal ProDOS).
yisto che il codice oggetto da inserire

è piuttosto lungo è a disposizione dei let-

tori il disco con il programma bell'e

pronto.

I
G-Basic II

di Riccardo Ciacomazzi - Lido IVEi

11 G-BASIC II è un estensione al

Basic Applesoft e si collega a quest'ul-

timo grazie al comando < & > al qua-

le è agganciato l’inlerprete G-BASIC
11 .

Per non occupare parte della memo-
ria RAM destinata ai programmi Ba-

sic. il G-BASIC II risiede nella Lan-
guage Card ed è collegato al comando
<&> tramite una serie di routine che

risiedono in pagina S300.

Nelle seguenti istruzioni i nomi del-

le variabili servono solo da esempio in

quanto per qualunque istruzione l'in-

terprete riconosce qualunque variabile

e la sua posizione in memoria nel for-

mato Basic Applesoft.

& FLIP1

Questa istruzione permette la visua-

lizzazione delia prima pagina grafica

(HGR) senza cancellarla in modo solo

grafici e non seleziona il modo scrittu-

ra il quale rimane per la pagina scelta

in precedenza (con un semplice POKE
230, 32 si seleziona anche il modo
scrittura in HGR).

& FL1P2

È identica alla precedente tranne

per il fatto che si riferisce alla seconda
pagina grafica (in questo caso serve un
POKE 230. 64 per scrivere in HGR2).

& REVERSE

Esegue il reverse video della pagina
grafica selezionata in modo scrittura.

& CHAR (CH, STS)

Grazie a questa istruzione é possibi-

le definire la forma di un set di carat-

teri utilizzabile nelle due pagine grafi-

che.

Nella sintassi delfistruzione. CH
può essere una variabile o un’espres-

sione numerica il cui valore può varia-

re tra 0 e 255. mentre STS è una strin-

ga composta da 16 caratteri esadeci-

mali e può essere rappresentata da
una variabile di stringa (come nell'e-

sempio) oppure dalla stessa stringa

posta tra virgolette (es: & CHAR (CH,
‘•0I23456789ABCDEF")). In questa

istruzione CH rappresenta il codice

del carattere, mentre STS rappresenta

la forma del carattere codificata in 8

byte i quali prenderanno il valore

scritto nella stringa (i primi due carat-

teri si riferiscono al primo byte, il ter-

zo e il quarto carattere al secondo by-
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te, ecc...), per questo motivo bisogna
far attenzione che la strìnga sia com-
posta da 16 caratteri altrimenti l'istru-

zione tornerà con un 7SYNTAX ER-
ROR. (P.S. L'istruzione è molto simile

alla rispettiva istruzione del fu TI

99/4A).

& WRITE (CH, X, Y)

Serve a stampare un singolo caratte-

re sulla pagina grafica selezionata in

scrittura.

CH rappresenta il codice carattere e

sono valide le stesse regole deH'istru-

zione precedente.

X rappresenta la coordinata oriz-

zontale ed il suo valore può variare tra

0 e 39.

Y rappresenta la coordinala vertica-

le ed il suo valore può variare tra 0 e

184.

X e Y possono essere o variabili in-

tere e reali oppure espressioni numeri-

che valide per il formato Basic Apple-

soft.

& SCRIBE (X, Y, STS)

Stampa una stringa nella pagina
grafica selezionata in scrittura alle co-

ordinate rappresentate da X e Y.

Per le coordinate X e Y sono valide

le stesse regole dell’istruzione prece-

dente.

STS rappresenta la strìnga da stam-

pare e può essere solo una variabile di

stringa e non la strìnga stessa messa
tra virgolette e neanche uno dei mani-
polatori di stringa ammessi da Apple-
soft (RIGHTS. LEFTS, MIDS, ecc...).

& CHS (CH. STS)

Restituisce sulla stringa STS una se-

rie di valori e.sadecimalì che rappre-

sentano la forma del carattere con co-

dice CH.
CH deve rispettare le stesse regole

dell'istruzione & CHAR, mentre STS
deve essere una variabile di stringa

nella quale si troverà la forma del ca-

rattere scelto.

& KEY (K%. S%)

Legge la tastiera e restituisce su K%
il codice ASCI I del tasto battuto, men-
tre S"/" vale I se é stato battuto un tasto

e 0 se non è stato battuto. K% e S% de-

vono essere due variabili numeriche
intere.

(P.S, L'istruzione è simile alla

CALL KEY del TI 99/4A).

& SOUND (DU. FR)

Emette una nota in base ai valori

delle due variabili.

DU rappresenta la durata (0-255) e

FR la frequenza (0-255) purtroppo
non in Hertz.

DU e FR possono essere variabili

numeriche reali e intere oppure
espressioni numeriche.

«ofMSìS
& ESA (ND, STS)

Carica nella strìnga STS il valore

esadecimale e binario del numero de-

cimale rappresentato da ND.
ND deve essere un valore tra 0 e

255 e può essere una variabile o un’e-

spressione numerica.
STS deve essere una variabile di

stringa nella quale dopo aver eseguito

l'i.struzione troveremo il valore esade-

cimale nei primi due caratteri e quello

binario negli altri 8.

ft DEC (STS. ND%)

Questa istruzione carica nella varia-

bile intera ND% il valore decimale
della strìnga esadecimale. STS.
STS deve essere una variabile di

strìnga composta da due caratteri esa-

decimali.

ND"" deve es.sere una variabile nu-

merica intera nella quale troveremo

dopo aver eseguilo l'istruzione un va-

lore tra 0 e 255.

& BIN (STS, ND%)

Carica nella variabile intera ND"'u il

valore decimale della stringa binaria

STS,

STS deve essere una variabile di

strìnga composta da 8 caratteri binari

(Oe I).

Per ND"'n valgono le stesse regole

deirislruzione precedente.

Funzionamento
del G-Basic 11

L'interprete G-Basic II come ho già

detto, risiede nella Language Card la

quale non può avere un collegamento
diretto con la ROM del sistema nella

quale risiede l'Applesoft, questo colle-

gamento avviene tramite una serie di

routine che risiedono a partire dalla

locazione S300.

Le routine hanno i seguenti scopi:

> adr. S300

Seleziona la Language Card in mo-
do scrittura e viene richiamata per ca-

ricare in memoria l'interprete o un
nuovo set di caratteri.

> adr. S307

Commuta la Language Card in mo-
do lettura-scrittura; questa routine vie-

ne richiamata dal comando
<&>1219 ogni volta che deve venir

eseguita un'istruzione G-BASlC 11.

> adr. S311

Seleziona la ROM in modo lettura

ed esegue la stampa del messaggio
••'.’SYNTAX ERROR ".

> adr, $317

Seleziona la ROM in lettura ed ese-

gue la routine DATA del Basic Apple-

soft, la quale legge i vari caratteri di

una linea Basic finché non trova un
carattere <:> oppure un <RE-
TURN>.

> adr. S31E

Seleziona la ROM in letture ed ese-

gue la routine il cui indirizzo è posto

in S19 e SIA, dopodiché seleziona la

Language in lettura-scrittura e torna

all'indirizzo di chiamata. L'Accumula-
tore e i registri X e Y rimangono inva-

> adr. S33A

Copia il MONITOR dell'Applesoft

nella Language Card.
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> adr. 5360

Copia il set di caratteri nelle loca-

zioni a partire da S4CHK) in modo da

poterlo registrare su disco da pro-

gramma.

> adr. $3F5

Puntatore per il comando <&>,
deve puntare alla locazione S307.

L'interprete G-Basic risiede in me-

moria a partire dall'indirizzo SDOOO e

termina aH'indirizzo SD05D. poi fino

alla line della pagina la memoria è li-

bera per eventuali modifiche.

Le routine per l'esecuzione delle va-

rie istruzioni cominciano dalla loca-

zione SDIOO e nell'ordine sono:

$0100 .
PUPI

SD10F - FLIP2
$01 1E ; REVERSE
$0145 WRiTE
$01BF : CHAR
$027C KEY
$02CF • SOUNO
$0302 . CHS
S038E ; ESA
$0439 DEC
S04C1 BIN
S051B ; SCRIBE

La tabella delle istruzioni risiede a

partire dall'indirizzo SEAOO ed ogni

istruzione è divisa dalla seguente con

un <S00>. La tabella degli indirizzi

risiede a partire dall'indirizzo SEEOO e

deve finire con una coppia di <S00>
che ne indicano la fine.

Costruzione di una nuova

istruzione

Per creare delle nuove istruzioni bi-

sogna tener presenti le seguenti rego-

le:

1 - Se nell'istruzione bisogna utiliz-

zare le routine grallche del Basic Ap-
plesoft queste sono presenti nella Lan-
guage perché vengono copiate assieme
al MONITOR.

2 - Se la routine occorrente non è

presente nella Language per richia-

marla bisogna caricarne l'indirizzo

nelle locazioni S19 (byte meno signifi-

cativo) e SIA (byte più significativo)

dopodiché si richiama la routine al-

l'indirizzo S3IE. la quale esegue la

routine richiesta.

3 - Se per far spazio a nuove istru-

zioni si vuole cancellare il MONI-
TOR. bisogna far attenzione a non
cancellare anche le routine grafiche

perchè vengono utilizzate dalle istru-

zioni già presenti per calcolare la posi-

zione in cui stampare i caratteri,

4 - Ricordarsi che il set di caratteri

comincia dalla locazione SE200 e

quindi non bisogna scriverci sopra,

5 - Infine ricordarsi di scriverne i!
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Demo Jt inswlla:iane ed oiiiia:ione del G-Ba\k II

nome (senza il carattere <& > ) subito

dopo il nome dell'ultima istruzione di-

videndolo da questo con un SOO. e

metterlo anche alla fine del nome ap-

pena scritto.

6 - Scrivere l'indirizzo di entrata alla

routine dell'istruzione subito dopo
l'indirizzo dell'ultima istruzione e ri-

cordarsi di terminare la tabella con
due SOO.

Per copiare il linguaggio consiglio

di scrivere per prima la serie di routine

presenti in pagina S300 e registrarle

Token da Basic?

Cari aniid di MCmicrovompuier. vi

scrivo per porvi i segiienii quesiii:

Il È possibile lokenizzare una sirin-

ga passala con iin INPUT trainile le

routine deU'inlerpreie Basic ed eveniual-

menie come '

2)

Perchè non pubblicate una versio-

ne dell'Heapsori in linguaggio macchi-

na che s/ruiii appieno la memoria negli

Apple con 64K e prodos'.'

il Penso che per molli sarebbe utile

un programmino in linguaggio macchi-

na di ricerca di una soitosiringa aU'in-

lerno di una siringa, voi non ne avele

soiiomaiw nessuno?
4) Come si usano le CA LL con ì com-

pilatori iTASC. EXPEDITER. eccj?

5) Sarebbe possibile compilare pro-

grammi sono ProDOS sosliiuendo i co-

mandi di sistema operativo con delle

CALE? Se si sapete quali sono gli indi-

rizzi dei vari comandi?
Vi ringrazio.

Alberto del Corona. Livorno

I) Si può fare semplicemente da

BSAVE CALL-NEW.8ASIC. A$300.
LSFF <RETURN>

poi dal MONITOR dare il comando:

Quindi digitare il listato deH'inter-

prete e delle varie istruzioni comprese
le due tabelle per i nomi e gli indirizzi.

Una volta terminala la digitazione

sempre rimanendo nel MONITOR-
Language digitare il seguente coman-
do DOS:

BSAVE NÉW.8ASIC. ASDOOO.
LS2000 <RETURN>

Quindi ritornare in Basic con il co-
mando:

C081 <RETURN>
ctn-<C> <RETUfiN>

Ora digitare il listato in Basic e sal-

varlo con il comando:

SAVE START /# NEW BASIC <RE-
TURN>

33AG <RETURN>

il quale copierà il monitor nella Lan-
guage. Infine digitare:

C083 < RETURN >

e se tutto funziona ci si troverà ad
utilizzare il MONITOR inserito nella

Language.

Dando il RUN a quest'ultimo pro-

gramma partirà il G-BASIC II.

Questo programma é disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l'elenco

dei programmi disponibili e te istruzio-

ni per l'acquisto a pag. 160.

Basic sostituendo alle parole chiave il

relativo TOKEN. ma non si può poi

inserire nel programma una tale riga.

Infatti una volta in fase di RUN il pro-

gramma Basic non può essere modifi-

cato: o più precisamente non si può
cambiarne la lunghezza. Per creare un
programma Basic automodificante si

devono scrivere prima le righe che do-
vranno contenere le parti automodifi-
canti in questo modo:
1520:

1530:

Il numero di riga può essere qual-

siasi, mentre il numero di due punti

deve essere maggiore o uguale alla

istruzione da creare. Eventuali due
punti in più non hanno alcun effetto

sul RUN. Una volta scritte le routine
contenenti righe automodifìcami si

possono sostituire i puntini con i rela-

tivi token (che si trovano sul manuale
applesoft) mentre le scritte o i valori

costanti sono scrìtti normalmente in

ASCII. Per individuare il punto di

partenza delle righe da modificare si

possono usare svariati sistemi: si può
leggere da Basic il numero di riga (ter-

zo e quarto byte di ciascuna riga) op-

pure sostituire i primi due punti con
un carattere particolare (ad esempio la

&)

e poi scorrere la memoria di pro-

gramma (solitamente da 2049 in poi)

alla ricerca del carattere speciale. Ri-

cordarsi che ogni modifica alle righe

precedenti sposta il punto di inizio

delle successive!

Per scrivere a questo punto dentro
la riga la nuova istruzione sono suffi-

cienti un po' di POKE.
2) L'Heapsort in linguaggio mac-

china di Bo Arnklit (MC n. 3) sfrutta

già ai massimo la memoria, la colpa
della limitata area variabile è l'appìe-

soft che non utilizza ancora le espan-
sioni di memoria.

3) Detto fatto.

4) Col TASC non ci sono problemi,

a patto di avere le routine in L.M. al

posto giusto. L'EXPEDITER non lo
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conosco ma non credo che ci siano
problemi (le CALL in un Apple sono
indispensabili!).

5) Si è possibile, gli indirizzi, e il

modo dì raggiungerli saltando il BA-
SIC SYSTEM, é spiegato nel Beneath
(he Apple ProDOS del «solito» Don
Worth edito dalla Qualily Software.

Detto fatto

K/ invio questa piccola routine che.

sulla scia delle precedenti, aggiunge
un'altra istruzione al Basic Applesoft.

Come la IN$ deU'MS-DOS. verifica la

presenza o meno di una stringa in un'al-

tra. re.stituendo tramite la funzione

USR la posizione di quest 'ultima o altri-

menti zero .se la stringa da cercare non è
presente.

Marco Merler • Cordolo (TN)

Un sort più veloce!

Sono alla ricerca di una procedura
(possibilmente in ProDOS) che ordini al-

fabeticamente i file di testo; vedendo il

programma di TRE X TE (che sto usan-

do) ed il mio si nota subito la differen-

za: infatti il programma citato impiega
circa 6 .secondi ad ordinare 450 record,

il mio non .saprei ma certamente molto,

molto di più.

Vorrei anche sapere se il programma
INTEGRATO pubblicato a pag. 1 14 del

N. 49 di Febbraio funziona in ProDOS e

possibilmente come si deve procedere.

Colgo altresì l'occasione per ringra-

ziarsi anticipatamente ed inviarvi i miei
cordiali .saluti.

Giovanni Zanuso - Valleggia (SV)

Il programma dì Heapsort in lin-

guaggio macchina dì Bo Arnklit. pub-

blicato sul numero 3 di MC. è sicura-

mente uno dei più veloci, riuscendo ad
ordinare un vettore di 1000 stringhe in

poco meno di cinque secondi. Sosti-

tuendo l'istruzione HIMEM:37800 in

HIMEM:37632 in testa al programma
di lancio, si può usare anche sotto Pro-

DOS (il ProDOS vuole che Himen sta

multiplo di 256).

Il programma INTEGRATO invece

non funziona sotto ProDOS a causa
del diverso modo di intercettamento

dei registri di I/O di quest'ultimo, per-

ché sia utilizzabile occorrerebbe modi-
ficare tutta la parte di inizializzazione

del programma binario. Se l'autore, o
qualche volonteroso lettore, ci invie-

ranno le modifiche saremo lieti di

pubblicarle.
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DRIVE COMMODORE
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cura di Maurizio Bergami

Inviate i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro let-

tere. come sottoporre i toro programmi
a MC.
Registrate i vostri lavori su cassetta o
disco (se il programma i proprio molto
cono può bastare il semplice listato;

ceno, la cassetta non guasta mai.,,), cor-

redateli dell'opponuna documentazio-
ne e spedite il tutto alla redazione, indi-

cando magari sulla busta la rubrica in-

teressata.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminati ed ì migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per
ragioni organizzative, il materiale che ci

viene inviato, anche in caso di mancata
pubblicazione.
Ricordatevi che migliore è la documen-
tazione, maggiore è la possibilità che il

vostro lavoro venga pubblicato: spiega-

te quindi chiaramente il funzionamento
dei programma ed accludete tutto quel-

lo che pensate possa essere utile (elenco
variabili e via dicendo). Soprattutto non
dimenticate di indicare il computer sul

quale il programma gira, né il vostro

nome e indirizzo e. se possibile, il nu-

mero di telefono. Indicate anche, per la

retribuzione se il programma sarà pub-
blicato, luogo e data di nascita, domici-

lio fiscale e codice fiscale (panita IVA,
se la possedete).

Il compenso per i programmi pubblicati

varia normalmente fra le 40 e le ISO.OOO

lire, a seconda della qualità del lavoro
inviato: eventuali programmi di parti-

colare complessità ed interesse potran-

no essere valutati al di fuori di questo
standard, previ accordi con la redazio-

I
Controparola
di Gaeiann Anderloni - Milano

Il nome affibbiato a questo gioco

che si inserisce neU'area del LEXI-
CON di onorata memoria, dello SCA-
RABEO e di PAROLIAMO, è stato

inventato su due piedi per poter effet-

tuare il SAVE su disco che, com'è no-

to, non accetta FILE anonimi ed ha.

quindi lutti i difeiii dell'improvvisa-

zione.

Tuttavia, come si dice, rende Tidea,

poiché prevede una fase di aperta con-

tesa fra i concorrenti sulla validità del-

le parole composte da ciascuno di essi.

E chiaro che l’ideale sarebbe poter

disporre dell'intero vocabolario me-
morizzato per il controllo automatico

della esattezza delle parole: tuttavia

«l'ignoranza» della macchina lascia lo

spazio ai bluff.

Il programma prevede che il gioco

si svolga in cinque manche fra un mas-
simo di sei giocatori.

Nelle prime quattro il computer
estrae a sorte tredici lettere fra le ven-

tuno dell'alfabeto italiano e le presen-

ta, per i minuti, al concorrente di tur-

no che deve comporre il maggior nu-

mero dì parole valide.

Nella quinta manche le lettere sor-

teggiale sono sedici.

Il trascorrere del tempo è visualizza-

to nell'angolo in alto a destra dello

schermo dalla routine delle righe

1690-1770, mentre le istruzioni delle

righe 140-160 provvedono a segnalare

10 scadere dell'ultimo minuto a dispo-

sizione del giocatore.

il concorrente può comporre parole

da un minimo di tre lettere ad un mas-

simo di tredici che il computer incasel-

la controllando che non vi siano più di

5 parole della stessa lunghezza.

Fa eccezione l'ultimo gruppo di pa-

role che può contenerne cinque di lun-

ghezza variabile, ma superiore alle 8

lettere.

Se una parola contiene lettere non
comprese fra le tredici estratte, il com-
puter si rifiuta di incasellarle e avverte

11 giocatore deH'errore.

Le parole accettate dal computer
possono essere, tuttavìa, non valide

dal punto di vista lessicale o rispetto

alle regole stabilite dai concorrenti al-

l'inizio del gioco.

Il computer, quindi, prima di defini-

re il punteggio di un giocatore, chiede

l'assenso dei partecipanti al gioco.

Le parole giudicale non valide sono
comunicate, tramite la tastiera, al com-
puter che le cancella e sottrae al pun-
teggio il loro valore massimo.
A proposito di punteggio, il pro-

gramma assegna 10 punti ad ogni let-

tera più un premio proporzionale al

rapporto fra la lunghezza e la quantità

delle parole trovate. Questo premio
può raggiungere gli 800 punti.

Nel caso si riescano a superare i

1750 punti, si ha diritto ad un abbuo-
no di un minuto il che è segnalalo da
un + che appare a lato del segnatem-
po.

Naturalmente il computer tiene la

contabilità completa delle manche, del

punteggio, dei premi e degli abbuoni
con precisione e imparzialità... sovru-

mana.
Il gioco è... a cane scoperte; tutti ì

partecipanti assistono al lavoro del

concorrente cui la sone ha dato la pre-

cedenza.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. I6U.
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Di primo acchito sembrerebbe che

questa circostanza possa falsare l'esito

del gioco; in effetti, invece, il tempo
guadagnato nel «copiare» l'avversario

non sempre é sufficiente a compensa-
re quello trascorso nella ricerca di una
parola nuova e più lunga che valga ad

acquisire un maggiore punteggio.

Nessuno vieta, comunque, di fissare

particolari regole che riducano i mar-
gini di vantaggio dati dalla posizione

del giocatore nel turno di gioco.

Il programma non presenta partico-

lari tecnici dì rilievo ed è suscettibile

di miglioramenti intesi a renderlo gra-

Hcamente più accattivante.

Variabili principali

NMS - Nome del giocatore.

WS - Stringa costituita da tutte le

parole composte dal giocaio-

WDS - Stringa contenente le stesse

parole, ma ordinate per lun-

ghezza.
GWS - Stringa contenente tutte le let-

tere dell'alfabeto.

NW - Numero di parole della stessa

lunghezza.

LW - Numero delle lettere della

stringa WS.
NL - Numero delle lettere a dispo-

sizione del giocatore.

GN • Numero dalla partita.

se - Numero dei punti acquisiti.

BP - Punteggio da superare per ot-

tenere l'abbuono.

BN - Abbuono.
SB - Punteggio massimo (record).

OS - Indice di posizionamento del-

le parole sul video.

Analisi del listato

90-120 Presentazione,

140-160 Routine di controllo del

tempo con preavviso di

scadenza deH'ultimo minu-
to.

170-260 Routine di scrittura delle

parole.

270-350 Scelta randomizzaia delle

lettere a disposizione dei

giocatori che assicura la

presenza di una U nel caso

di estrazione di una Q.
440-1140 Programma principale.

Acquisizione numero e no-

me dei concorrenti. Presen-

tazione delle lettere pre-

scelte e delle parole com-
poste dal giocatore con
controllo della corrispon-

denza delle lettere u.saie

con quelle disponibili.

Conteggio delle parole di

uguale lunghezza, assegna-

zione dei punti e degli

eventuali abbuoni.
1150-1310 Ripresemazione delle pa-

role composte da un gioca-
tore nella sua manche e ge-
stione delle contestazioni.

1320-1380 Presentazione del punteg-
gio conseguito dai giocato-

ri in una manche.
1390-1470 Presentazione del punteg-

gio finale.

1550-1640 Istruzioni.

I
VDP Ram Save & Load
di Gianpaolo Bonin - Bruino fTOi

Questo programma in linguaggio

macchina vi permetterà di salvare e

caricare su ca.ssetta con facilità la

VDP ram. Per il suo uso è sufficiente

caricare il codice macchina quindi pri-

ma di richiamare la USR occorre inse-

rire l'indirizzo di inizio della zona da
salvare a FlOO, FlOl naturalmente pri-

ma il byte meno significativo poi il più

significativo. A F 102. FI03 occorre in-

vece inserire l'indirizzo dell'ultimo by-

te da salvare, quindi richiamare la

USR usando come parametro il nome
che si intende dare al programma ad

esempio: PRINT USR («PIPPO»),
Per quanto riguarda il caricamenio è

sufficiente richiamare la USR con il

nome, se si inserisce una stringa nulla

verrà caricato il primo file VDP che vi

è sulla cassetta. Se la locazione F104

è posta a zero non verranno stampati i

messaggi «Found:...» e «Skip:...».

Se per qualche motivo il caricamen-
to o il salvataggio non terminassero la

USR restituisce — I altrimenti 0. La
velocità dì salvataggio può essere set-

tata a 1200 e 2400 baud usando il co-

mando SCREEN.
Passiamo ora ad esaminare il fun-

zionamento delle due routine. La rou-

tine di salvataggio inizia a &HFI05,
igono disabilitati gliper prima cosa ven

inierrupi quindi si[Uerrupt quindi si controlla che il f

^0 della USR sia una strìnga, do-
te sì richiama la routine BIOS
I a &H00EA che si occupa dì

•e su nastro l'header. Successiva-
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line BIOS che si occupano della ge-

stione del registratore a cassette, ad

esempio lettura o scrittura di un byte.

Dopo la scrittura dell'header il pro-

gramma scrive su nastro 10 byte =
&HF0 questo in modo che in lettura si

possa distinguere tra i File registrati

con le BSAVE, CSAVE. ecc. e quelli

generati da queste routine. Ad esem-
pio la BSAVE registra 10 &HD0.

Di seguito viene registrato il nome
del file che se necessario viene com-
pletato con degli spazi.

Successivamente predispone la

VDP ram per la lettura richiamando la

routine BIOS posta a &H0050, viene

quindi scritto un secondo header quin-

di in sequenza gli indirizzi di inizio e

fine caricamento. Infine legge i dati

dalla VDP ram e li invia ai registratore

finché non ha salvato tutta la zona de-

siderala. Come potrete notare l'indi-

rizzo della VDP ram viene scritto sol-

tanto una volta poiché gli indirizzi del-

ia VDP sono autoincrementati cioè

ogni volta che legge o scrive un dato

dalla VDP ram l'indirizzo precedente

viene incrementato automaticamente.

La routine di caricamento inizio a

&HFIAF e ricalca la struttura di quel-

la di salvataggio, cioè per prima cosa

viene riconosciuto l'identificatore

composto da 10 &HF0 quindi si con-

trolla che il nome sia quello desidera-

to, in caso contrario viene stampato
Sktp poi il nome del file incontrato e

quindi il programma torna in attesa di

un header. Se il nome corrisponde a

quello de.siderato si procede al carica-

mento del corpo del file contenente i

dati. Per primi vengono caricati gli in-

dirizzi di inizio e fine quindi dopo
aver predisposto la VDP ram per la

scrittura si procede al caricamento e al

trasferimento in VDP di tutti i dati.

Come si può notare dopo ogni chia-

mata alle routine per il registratore si

controlla se il carry è settato poiché in

tal caso vuol dire che vi è stato un er-

rore e occorre interrompere in carica-

mento 0 il salvataggio.

Routine BIOS
utilizzate

TAPION (OOEIH)
Fa partire il motore del registratore

e legge l'header. Modifica tutti i regi-

stri.

TAPIN (00H4H)
Legge un byte dal registratore e lo

restituisce nell'accumulatore. Anche
questa modifica tutti i registri.

TAPIOF(OOE7H)
Ferma il registratore. Non modifica

alcun registro.

TAPOON (OOEAH)
Fa partire il registratore e scrive I'

header, se l'accumulatore è uguale a

zero viene emesso un header corto al-

trimenti uno lungo. Modifica tutti i re-

gistri.

TAPOUT(OOEDH)
Scrive su nastro il byte contenuto

nell'accumulatore. Modifica tutti i re-

gistri.

TAPOOF (UOFOH)
Ferma la scrittura su nastro e arre-

sta il registratore. Non modifica alcun

registro.

Note:
Tutte le precedenti routine devono

essere richiamate con gli interrupi di-

sabilitati. inoltre se al ritorno il flag di

carry é settato, significa che vi è stato

un errore (ad es. è stato premuto
CTRL STOP).

Vi sono altre due routine usate per

l'accesso alla VDP ram.
SETRD (0050H).
Predispone la VDP ram per la lettu-

ra a partire dall'indirizzo contenuto in

HL. Modifica AF.
SETWRT (0053H).
Predispone la VDP ram per la scrit-

tura a partire daH’indirizzo contenuto
in HL. Modifica AF.

La IN e OUT agii indirizzi 98H ser-

vono a leggere e a scrivere nella VDP
in modo molto rapido senza fare ricor-

so alle routine BIOS.

Struttura del File

Header del file

Header lungo
lOxFOH
Nome file (6 byte)

Corpo del file

Header corto

Indirizzo di inizio caricamento
Indirizzo di fine caricamento
Dati della VDP RAM
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4
cura di Tommaso Pantuso—

A/.W CALC è un mini-iabellone elei-

Ironico, per certi aspetti un po' «rudi-

mentale». Non consente il ricalcolo au-

tomatico. non riloca le formule quando
si effettua uno spostamento di celle, è

dotato di poche funzioni di calcolo ma.
nonostante lutto, crediamo che esso su-

sciterà un certo interesse nei nostri letto-

ri sia per la scarsa quantità di software

che circola per il C-Ì28. sia perché obiet-

tivamente consente, a patto di non di-

menticare i limiti, applicazioni di una
certa utilità.

I
MMCALC
di Marco Mariotti - Lucca

Questo programma è un classico ta-

bellone elettronico (o Spreadsheet)
scritto interamente in Basic ed è quin-

di utile sia per capire cosa è possibile

fare con programma del genere e sia

per scopi didattici.

Per chi non avesse chiaro che cosa è

un tabellone elettronico diciamo che
esso non è altro che la trasposizione

su video di un enorme foglio di carta

con un certo numero di righe e un cer-

to numero di colonne, dal cui incontro

prendono origine delle locazioni dette

«celle», airinterno delle quali è possi-

bile scrivere un testo (per rendere più

comprensìbile il tabellone stesso), un
numero o una formula (per. eoilegare
matematicamente due o più celle).

Tutto ciò è utile quindi per la stesu-

ra di bilanci (sia consuntivi che pre-

ventivi), contabilità, gestione c/c, ed
in generale per tutte quelle applicazio-

ni dove si debbano manipolare dei nu-

meri. Ancora, per tutte quelle simula-
zioni economiche di carattere preven-
tivo che ci fanno venire in mente la

classica domanda «Cosa succedereb-
be se...?».

Facciamo a questo punto un picco-

lo, anzi piccolissimo esempio, e ponia-

mo di avere il seguente mini-bilancio
relativo alle spese sostenute per l'auto-

mobile in un certo mese:

00

01

02
03
04
05
06
07

00 01 02 03
Prezzo Quantità Totale

olio 6000 3 18000
benzina 1400 50 70000
bollo 43000 43000

TOTALE 131000

Ai variare dì una sola delle voci di

questo esempio varieranno di conse-
guenza le formule ad esse collegate e

quindi potremo facilmente prevedere,

nel caso di un aumento del prezzo del-

la benzina di 100 lire a! litro (riga 03

colonna 01), quale sorte subirebbe il

costo totale della nostra automobile; il

tutto ovviamente senza carta e matita,

ma solo con la pressione.di un tasto.

Descrizione del programma

L’ampiezza del nostro Spreadsheet è

di 1 00 righe (da 0 a 99) per 35 colonne
(da 0 a 34) e si hanno quindi a disposi-

zione 3500 celle su cui poter lavorare.

Il video rappresenta, su questo ta-

bellone, una nnestra mobile di am-
piezza variabile con il tipo di monitor
da noi utilizzato: con un comune tele-

visore questa finestra sarà di 19 righe

per 4 colonne (76 celle) mentre con un
monitor che ci permetta di utilizzare le

80 colonne la finestra sarà di 19 righe

per 8 colonne (152 celle), con il risulta-

to di avere «soit'occhio» un maggior
numero di dati; inoltre in modo 80 co-

lonne è possibile utilizzare l'istruzione

Basic FAST che «costringe» il micro-

processore a lavorare a 2MHz anziché
ad IMHz raddoppiandone pratica-

mente la velocità operativa.

Se il sistema non è in grado di ese-

guire un determinato comando com-
paiono di volta in volta adeguati mes-
saggi di errore che mettono in grado dì

effettuare le dovute correzioni: inoltre

qualsiasi errore si possa verificare du-
rante lo svolgimento del programma
verrà controllato da una apposita rou-

tine che fa uso deirutilìssìma istruzio-

ne Basic TRAP.
Nella parte bassa del video vengono

visualizzate alcune informazioni motto
utili: subito sotto l'ultima riga del ta-

bellone sì trovano indicate la riga e la

colonna correnti: mentre il sistema è

al lavoro (e non dovrebbe essere di-

sturbato...) compare un asterisco che
scomparirà a lavoro finito (un piccolo
suono ci avvertirà). 1 vari messaggi dì

errore verranno visualizzati per qual-

che secondo sempre su questa stessa

riga (ovviamente più a destra); nella

riga inferiore verrà visualizzato il con-

tenuto della cella corrente, che sarà

fra virgolette se sì tratterà di un testo e

sarà di colore blu se si tratterà di una
formula: neU'ultima riga del video
comparirà infine la percentuale di me-
moria libera rimasta.

L'analisi del listato è resa molto fa-

cile dalle numerose Rem sparse per il

programma e per la suddivisione dello

stesso in blocchi ben definiti di istru-

zioni. Inoltre per una agevole copiatu-

ra ho eliminato il più possibile dal li-

stato gli ostici caratteri dì controllo del

Basic Commodore sostituendoli con la

loro codifica ASCII tramite l'istruzio-

ne CHRS(): gli unici rimasti sono
quelli ottenibili con il tasto CON-
TROL -I- 9 e CONTROL -f- 10, ossia i
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caratteri di controllo per le condizioni

di Reverse on e Reverse off.

Descrizione dei comandi

Per attivare f comandi occorre preme-
re il fflifo Commodore (estrema destra

della tastiera) insieme alla lettera ini-

ziale del comando desiderato. Diamo di

seguito una descrizione dei comandi
di MM CALL tenendo presente la

considerazione precedente.

T-Testo: é possibile introdurre un te-

sto lungo al massimo 75 caratteri alfa-

numerici; il tabellone ne visualizzerà

però solo i primi nove e considererà
gli eventuali numeri immessi come dei

normali caratteri alfabetici.

N-Numero: consente di introdurre sia

numeri interi che decimali; questi ulti-

mi vengono visualizzati con una cifra

decimale solo se inferiori a 1000, altri-

menti vengono arrotondati aH'intero

più vicino. Per cifre superiori a

d99.999.999 (e che occuperebbero
quindi più di 9 car.) vengono visualiz-

zati 9 asterischi.

F-Formula; il programma lavora con
le 5 operazioni fondamentali del Basic
Commodore (-1- — * / t) più due fun-

zioni particolari. Non è riconosciuto
alcun livello di parentesi e le formule
vengono calcolate così come sono in-

trodotte: in altre parole nella formula
00;00-i-01 ;00»02;00 viene eseguita pri-

ma l'addizione e poi la moltiplicazio-

ne; si consiglia quindi, per calcoli par-

ticolarmente complessi, di spezzare le

formule in varie parti e di «appoggiar-
le» in zone della tabella non visibili.

E possibile introdurre formule lun-

ghe al massimo 75 caratteri.

1 riferimenti alle celle vengono fatti

prendendo in considerazione prima la

riga e poi la colonna, separate da un
«;» e la prima cella del tabellone sarà

la cella 00:00 e non la cella 0:0 (che.

se sarà così immessa renderà il calcolo

non più attendìbile).

Un esempio di formula con una
corretta sintassi potrebbe essere:

00;00»tt20/#l00-i-02;00 (che ripro-

duce nella cella corrente la somma fra

la cella 02;00 e il 20% della cella

00:00). Come si è visto i numeri devo-
no essere preceduti dal carattere di

controllo «#» (ottenuto premendo
Shift -I- 3).

Le due funzioni prima accennate so-

no: la funzione «sum». che serve a
calcolare la somma di un ceno nume-
ro di celle poste su una determinata ri-

ga 0 su una determinata colonna, e la

funzione «med». che consente di cal-

colarne invece la media aritmetica. La
corretta sintassi di queste due funzioni

I) sum00:00io20;00 (calcola la

somma dei valori compresi fra la riga

00 e la riga 20, sempre sulla stessa co-

lonnaOO).

2)

medOO ;00to20 ;00 (come sopra
ma poi divide il risultato per il numero
dì celle considerate, che in questo caso

è2l).

All'atto deH'introduzione, su ogni

formula viene eseguito solo un «legge-

ro» controllo, quindi per evitare errori

nei calcoli si consiglia di attenersi

scrupolosamente alle regolette sintatti-

che prima esposte.

B-Blank: con questo comando é pos-

sibile cancellare dal tabellone la celia,

la riga, o la colonna corrente: le varie

opzioni vengono visualizzate nella

parte bassa del video con un piccolo

menu.

C-Copy: anche con questa opzione
compare un pìccolo menu con il quale

è possibile scegliere fra tre possibilità:

1) copiare la cella corrente (quella

visualizzata dal cursore) a destra per il

numero di celle desiderate.

2) copiare la cella corrente in basso
per il numero di celle desiderate.

3) copiare nella cella corrente il

contenuto di un’altra cella.

D-Oelete: serve per cancellare dal ta-

bellone l'intera riga o l'intera colonna
correnti, ma a differenza del comando
Blank. sposta il resto del tabellone in

alto (se si cancella una riga) o a sini-

stra (se si cancella una colonna).

E-Edit: con questo comando è possi-

bile cambiare il contenuto della cella

corrente in modo molto facile e sbriga-

tivo; il cursore comparirà proprio sul

contenuto della cella da cambiare.

G-Goto: questa opzione permette di

muoversi agevolmente all'interno del

tabellone e. per farlo nel modo più ve-

loce (unico caso in tutto il program-
ma) si indica la cella da raggiungere

(nel caso sia inferiore alla decima)
senza alcuno zero che la preceda; per
andare quindi nella cella 09:03 sarà

sufficiente digitare 9:3.

H-Help; fa comparire nella parte bas-

sa del video la lista dei comandi di-

sponìbili. che scomparirà alla pressio-

ne dì un tasto qualsiasi.

I-Insert: consente dì inserire, alla po-

sizione dei cursore una riga o una co-

lonna, facendo «scivolare» più in bas-

so (se sì inserisce una riga) o più a de-

stra (se si inserisce una colonna) il re-

sto del tabellone.

L-Load: permette di caricare da disco

0 da nastro una tabella precedente-
mente salvala. La prima domanda che
il programma pone è appunto relativa

al tipo di memoria dì massa utilizzata.

P-Print; questo comando consente di

stampare su carta lo spreadsheet: le

opzioni a nostra disposizione sono:

1) Default: stampa la tabella dalia

attuale posizione del cursore fino al-

l'ultima posizione occupata.

2) Fino Alla Cella: stampa la tabel-

la dalla cella corrente fino alla cella

indicata.

Dato che nel 95% dei casi la nostra

stampante sarà ad 80 colonne, se la ta-

bella da stampare sarà più ampia il si-

stema abortirà il comando: dovremo
in questo caso stampare il tabellone in

più volte utilizzando la seconda possi-

bilità.

Q-Quit: questo comando ci permette
dì uscire nella maniera più corretta

possibile dal programma (che, a causa
dell'istruzione TRAP, non «sentirà»
neppure il tasto RUN/STOP) ed anzi

è il sistema più sicuro per riportarci al-

le condizioni del Run iniziale (reinì-

zìalizzando opportunamente i tasti

funzione).

R-Rlcalcolo: il ricalcolo del tabellone
avviene solo attraverso questo coman-
do e può essere eseguito sia per righe

che per colonne, a seconda della parti-

colare struttura della tabella su cui

stiamo lavorando.

C’è anche un altro sistema più velo-

ce per rìcalcolare una particolare for-

mula: posizionarsi sopra di essa con il

cursore e premere semplicemente il ta-

sto Return; ciò può essere anche utile

se desideriamo che il rìcalcolo segua
delle vie diverse da quelle normalmen-
te utilizzate.

S-Save: permette dì salvare su disco

0 su nastro la tabella sulla quale stia-

mo lavorando. Se la tabella che inten-

diamo salvare è già presente su disco

il programma ci chiederà se desideria-

mo cancellare la vecchia e riscrivere la

nuova versione.

Oltre a questi comandi vengono abi-

litati diversi tasti per consentirci un
movimento più agevole aH’interno del

tabellone;

Tasto CLR HOME: ci porta alla prima
cella del tabellone.

Tasto SHIFT -f CLR HOME: ci porta al-

l'ultima posizione occupata della ta-

bella.

Tasto F1: sposta il cursore nell’ango-

lo superiore sinistro della videata cor-

rente.

Tasto F2: sposta il cursore nell'ango-

lo inferiore destro.

Tasto F3: sposta il cursore a sinistra

nella riga successiva.

Tasto FS: ci porta nella pagina suc-
cessiva più bassa.

Tasto F6: ci porta nella pagina pre-

cedente più alta.

Tasto F7: conduce nella pagina suc-
cessiva più a destra.

Tasto F8; conduce nella pagina pre-

cedente più a sinistra.
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120D PICCOIA, ECONOMICA, CITIZEN

Velocità 1 20 cps Alimentazione a trattore e

NLQ25cps a frizione

80 colonne Interfaccia parallela standard

Protocollo IBM/EPSON RS 232C opzionale

Trattore a spinta

^CITIZEN
COMPUTER PRINTERS

COMPUTER PERIPHERALS DIVISION

MILANO: Via L. do Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N

Tel. 02/4455741/2/3/4/5-Tlx: TELINTI 312827

ROMA: Vio Sobria, 1319-00138 Rome
Tel. 06/6917058-6919312 -Tlx: TINTRO 1 614381



DISITACO
DEALERS & DISTRIBUTORS

VENDITA ALUINGROSSO E ASSISTENZA: Via Arbia, 60/62 - 00199 Roma - Telefono 84.40,766 - 85.76.07

PUNTI VENDITA: 00199 Roma - Via Massaciuccoli, N. 25/a - Telefono 83.90. 100 - Telex 626834 DITACOI
041 00 LATINA - Via Ecetra 24/26 - Telefono 0773/49.69.77

GARANZIE UFFICIALI NAZIONALI COMMODORE - SINCLAIR - ATARI

SinclairOL. versione initaliano ...699.000

Sinclair OL512K 999.000
Stampante QL 1000 799.000
Monitor 14" QL Colore 650.000
Interfaccia Parallela Miracle 700.000
MouseperOL 215.000
Espansione 512K-RAM 320.000
Adattatore Joystick QL 79.000
Pocket Television 320.000
Valigetta porta OL 150.000
CavoRS232 .. 40.000
Software ultime novità ... richiedere la Usta

Sinclair QL è ormai solo in versione italia-

na. 7asf/era. programmi e manuali.

DISK DRIVE PER QL
DA 1 MEGABYTE

Dove 1 + Interfaccia +
Alimentatore + Utilities 749.000
Drive 1 + Drive 2 + Interfaccia *
Alimentatore + Utilities 1.150.000
Drive 2 aggiuntivo 449.000

QL -f Drive 1 Completo 7.450.000
QL + Drive 1 + Drive 2 1.890.000
QL * Drive 7 + Monitor Fidelity

a colori 2.070.000
QL + Drive 1 * Sfampanfe
QL 1000 2.220.000
OL + Drive 1 + Sfampanfe
Epson LX 80 F/T 2.150.000
OL + Drive 1 + Monitor F. Verdi
* 10 programmi 1.880.000

Spectrum 48K Plus 249.000
Expansion Pack 249.000
Interfaccia Joystick Kempston ... 40.000
Interfaccia Joystick
Prokempston 55.000
Interfaccia Centronics
Kempston 99.000
Tastiera Saga 1 Alta qualità 99.000
Kit tastiera Sinclair 85.000
Tavoletta grafica Saga 265. 000
CavoRS232 .. 40.000
Confezioni 40 Cartridge 240.000
Software ultime novità ... richiedere la lista

Olivetti M24 256K +
2 Disk 360 3.900.000 + IVA
Olivetti M24 256K +
2 Disk 720 4.450.000 * IVA
Software richiedere la lista

OLIVETTI M24 256K + 20 MB
5.5QO.OQO + IVA

Espansfone 640 K-RAM 250.000 + IVA

Disco Rigido esterno

10MB 1.700.000 + IVA

Disco Rigido esfemo
20MB 1.990.000+ IVA

Disco Rigido interno

10MB 7.400.000 + /VA

Disco Rigido interno

20 MB 1.700.000+ IVA

Software MS/DOS richiedere la lista

PC COMPATIBILE

2 DRIVE 360K / 256K-RAM
1 .750.000 + IVA COMPLETO

PC Compatibile + 1 Drive 360K
256K + Tast. monitor 1.590.000 + IVA

PC Compaf*/7e + 2 Drive con monitor

colore completo 2.650.000 + IVA

PC AT COMPATIBILE
HARD DISK 20 MB

5.700.000 -t- IVA COMPLETO

Epson LX-80 F/T 790.000

Epson FX-85 7.250.000

Epson FX-105 1.550.000

Mannesmann Tally MT20
(a margherita) 999.000
Mannesmann fally MT 80 PC 670.000
Mannesmann Tally MT 80 + 640. ODO
Mannesmann Tally MT 85 990.000
Mannesmann Tally MT 86 7.780,000

Mannesmann Tally MT 290 7.950.000

Seikosha GP 50A Centronics 799.000

Seikosha GP 50AS 265.000
Seikosha GP500AS 450.000
Seikosha 7000 per OL 799.000

Seikosha GP 50AS 265.000
Seikosha GP500AS 450.000
Seikosha lOOOperQL 799.000

Ora disponibile con modulatore TV e
Sistema Operativo su ROM

Atari 520 STM + Drive 360K +
Monitor Aita ris. + Mouse 2. 700.000

Atari 520STM cwnpieto 1 MB 2.300.000

Alari 520 STM + Drive 720K +

Monitor Colore + Mouse 2.850.000

Drive 360K aggiuntivo 428.000
Drive 720K aggiuntivo 570.000

Monitor Colore 950.000
Esp. Memoria 1 MB 299.000
Hard Disk 20 MB telefonare

Rom Interne 150.000

Software richiedere la lista

Oltre 100 programmi

Commodore 64 + Registratore 469.000
Commodore 128K 570.000
Commodore C128D 1.250.000

Commodore 16 + Registr. 1531 220.000
Disk Drive 1541 450.000
Disk Drive 1570 460.000

Disk Drive 1571 650.000
Stampante 803 + Trattore 465.000
EpsonLX80perC128 799.000
Monitor Colore 1702 499,000
Monitor Colore 1901 750.000
Monitor 80 col. x128K 220.000
Registratore dedicato 64/128 60.000
Interfaccia Parallela 75.000
Software 128 richiedere la Usta

Mon. Hantarex B12 210.000
Mon. Hantarex Boxer 220.000
Mon. Colore 1 702 499. 000
Mon. Colore 1901 750.000
Mon.Fenner64 780,000
Mon. Fenner 128 Com 220.000
Mon. QL Colore . 650.000
Mon. Hantarex 128 Com 599.000

DISTRIBUTORI COMMODORE - ATARI - MANNESMANN TALLY
SINCLAIR -PC COMPATIBILI E AT COMPATIBILI

• VENDITA SPECIALIZZATA PER SCUOLE • ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA

• VENDITA RATEALE O LEASING • VENDITA PER CORRISPONDENZA • VENDITA ALL'INGROSSO.

CONDIZIONI DI VENDITA: Ilpagamento potrà essere effettuato in forma anticipata a mezzo vaglia telegrafico o assegno circolare

0 m contrassegno tramite posta o corriere. Le spese sona a carico del destinatario per importi interiori a L. 7.000.000.

La spedizione é prevista entro I5gg.
/
PREZZI sono IVA inclusa



A cura di Tommaso Paniuso

I
Cross Reference
di Lorenzo Foniani - Siena

Il programma che vi propongo ese-

gue il Cross-Reference di un program-
ma redatto in Basic.

Esso è scritto interamente in Assem-
bler ed è una rìeiaborazione di un pro-

gramma analogo per il CBM 3032 ap-

parso sul n. 16 di MCmicrocompuler.
Del programma originario é rimasta

inalterata la struttura dati, mentre so-

no state apportate modifiche sia al

flow-chart, per togliere alcuni bug, sia

aH'outpui generato nell'intento di ren-

derlo più leggibile.

Il programma in oggetto realizza

una tabella contenente, per ogni varia-

bile utilizzata dal programma Basic, i

numeri delle linee in cui tale variabile

è presente.

Ciò risulta molto utile nell'analisi di

programmi piuttosto lunghi anche se

scritti da noi stessi.

Passiamo alla descrizione generale
del programma rimandandovi al li.sta-

to per ulteriori e più approfonditi det-

tagli.

Come struttura dati viene usata una
lista multipla: nella lista principale

vengono annotati i nomi delie variabi-

li e per ognuna di esse si ha una sotto-

lista contenente i numeri delle linee

nelle quali sono presenti.

Ogni elemento della lista delle va-

riabili é formato da 8 byte mentre
quelli delle soitolisle sono lunghi 4 by-

Viene effettuata una scansione del

testo Basic alla ricerca delle variabili e

quando se ne trova una la si memoriz-
za in un buffer (BUF).

L'algoritmo che riconosce le varia-

bili si basa sui fatto che il loro identifi-

catore deve iniziare con una lettera la

quale può essere seguita da un ceno
numero di lettere o numeri (anche se il

C64 riconosce le variabili solo con i

primi due caratteri), seguiti a loro vol-

ta da un «%>» per gli interi. «S» per le

stringhe, niente per i reali o eventual-

mente seguiti da una parentesi aperta

«(» per gli array.

L'algoritmo considererà uguali due
variabili se hanno i primi due caratteri

degli identificatori corrispondente-
mente uguali, ignorando i caratteri

successivi.

Questo era un bug del vecchio pro-

gramma. in quanto non ignorava i ca-

ratteri successivi ai primi due.
Quindi per esempio, se avesse in-

contrato una variabile di nome PIPPO
alla linea 100, l'output sarebbe stato:

PI 100

PP 100
0 100

Trovala una variabile si deve vedere
se essa era già stata incontrata oppure
no: se no, ci dovremo annotare il no-
me e corrispondentemente il numero
di linea nella quale era presente; se in-

vece era già stata incontrata, annotia-
mo il nuovo numero di linea solo se

quest'ultimo non era già presente.

Nella scansione del testo Basic par-

ticolare attenzione va rivolta verso

quelle lìnee nelle quali siano presenti

comandi come «DATA». «REM».
«FN» o semplicemente delle virgolet-

te.

Quando troviamo un «DATA» oc-

correrà effettuare una scansione cieca

fino ai primi due punti «:» non com-
presi tra virgolette.

La routine che effettua tale scansio-

ne è già presente nel Sistema Operati-
vo e, guarda caso, non è altro che la

routine alla quale salta il Basic quan-

do incontra il token corrispondente al-

l'istruzione «DATA».
In tal modo è stato eliminato un al-

tro inconveniente della routine origi-

nale la quale considerava allo stesso

modo «DATA» e «REM».
Per il «REM» dovremo effettuare

una scansione cieca fino in fondo alla

linea, eseguita anche qui dalla routine

Basic Rem.
Quando viene incontralo il token

corrispondente a FN (Sa5), esso viene

memorizzalo nel buffer come primo
carattere, seguito dal nome della varia-

bile. mentre in stampa viene sostituito

da un asterisco.

Per le virgolette non esiste nel Siste-

ma una routine che faccia al caso no-
stro: quindi occorre costruirne una la

quale dopo aver incontrato le virgolet-

te. ignori tutto quello che viene dopo,
fino a quelle successive.

Anche il mio programma, purtrop-

po. ha un bug!!! (speriamo che sia il

solo!).

Se nel testo è presente un numero in

forma esponenziale, tipo 123E3, rico-

noscerà come variabile E3!!!.

Ho preferito non eliminare questo
errore in quanto il programma già ab-

bastanza lungo si sarebbe ulteriormen-

te complicato (si dovrebbe scartare la

variabile se il carattere precedente è

un numero).
Comunque chi ha voglia di correg-

gerlo si faccia pure avanti!!!

Trovata dunque la variabile si entra

nella parte di programma riguardante

la gestione della lista multipla.

Sì scandisce la lista principale alla

ricerca del nome della variabile me-
morizzato nel buffer, tenendo conto
dell'ordine alfabetico.

Se la variabile c'è, sì va a scandire la

sottolìsta per vedere se il numero di li-

nea corrente (CURLIN) è già presen-

In caso affermativo si tornerà alla

scansione del testo, altrimenti accode-
remo il nuovo numero di linea che ri-

sulterà automaticamente ordinato

(grazie ai S.O.!l).
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Se invece la variabile non è stata

trovata, allora la dovremo inserire

stando attenti di mantenere ordinata
la lista.

Dovremo poi creare una sotiolista e

memorizzarci il numero di linea.

Tutti i vari inserimenti di elementi e

creazioni di liste vengono effettuati at-

tingendo dalla cosiddetta lista libera,

la quale inizialmente è implementata
idealmente nello spazio di memoria
compreso tra la fine del programma
Basic e il tetto del Basic (MEMSIZ).
cioè la più alta locazione usata dal Ba-
sic.

Se il programma richiede più me-
moria di quella disponibile si ha il

messaggio OUT OF MEMORY ER-
ROR e il ritorno al Basic.

in questo caso non sarà possibile ef-

fettuare il Cross-Reference (comunque
questa eventualità si presenta molto
raramente).

Lso

Dopo aver digitato il programma e

averlo salvato date il RUN e, se non
avrete commesso nessun errore nella

battitura dei data, vi sarà chiesto se
volete salvare il codice eseguibile su
disco 0 su nastro, altrimenti apparirà
il numero di linea corrispondente all'i-

struzione DATA nella quale c'è stato

l'errore di battitura e il list della linea

errala.

Dopo questa semplice operazione il

programma sarà pronto e. per usarlo,

basterà averlo caricato in memoria
con LOAD «nome prog.». <n. devi-

co. I ed effettuato un NEW per rei-

nizializzare i puntatori Basic.

Potete quindi caricare il programma
di cui volete il Cross-Reference.

La sintassi da eseguire per avere
l'output è la seguente:

SYS 49152 I.WIDTHJ

dove width è il numero massimo di co-

lonne su cui si vuole l'output (che per
default è pari a 40).

Per il video è sufficiente allora digi-

tare

SYS 49152

Da notare che mediante i tasti

CTRL o SHIFT o Commodore si può
fermare e far ripartire il listato, mentre
con il tasto STOP si ha il ritorno al Ba-

Per inviare l'output alla stampante
digitare:

OPÉN1.4
. CMD1 SYS49152.80 .

PRINTitI GLOSSI

se avete una stampante da 80 colon-

ne.

Una parola sui tempi di esecuzione:
per programmi di ca. 10-15 kh sono
sufficienti 4-5 sec., mentre per quelli

più corti si ha una risposta quasi istan-

tanea!

Note per la copiatura dei listati per il 64

Nel numero 44 (settembre 85) é stato pubblicato un programma di Checksum per

aiuiure i lettori nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicali sulla rivista

Il funzionamento è il seguente;

copiale il programma Checksum del numero 44 e salvatelo su disco o cassetta

.

- per la successiva copiatura di un listato Icon Checksum). caricate (dal vostro

disco 0 dal vostro nustrol il programma di Checksum e fatelo partire: a questo punto

potete copiare le varie linee del listalo, compresi i due punti ed il numero che trovate

alla fine di ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stata copiala bene si

può passare a copiare la successiva, altrimenti il programma di Checksum vi lascera
‘ inchiodali" sulla linea mal copiata obbligandovi a correggere l'errore primu di prose-

guire.

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, ag-

giungi.imo che la routine di Checkvum in LM si avvia con SYS 524S(i mentre, in ca-.o

di arresto con Run-Siop Restore. il restart si effettua con SYS 531)72.

Attenzione: chi non vuole usare il Checksum. NON DEVE copiare i due pumi e il

numero alla fine delle righe, pena la segnalazione di "symax error" da pane del com-
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V 4 cura di Tommaso Pantuso

Crazy Serpent
di Siro Berlin - Sesto Sun Giovanni

Crazy Serpent è un videogame per

un solo giocatore, ma che nonostante

ciò si presta a sfide indirette, giacché

conserva sullo schermo il punteggio

della migliore prestazione. Il protago-

nista è un folle serpentello che rischia

continuamente di schiantarsi sul bor-

do 0 sulle rocce sparse sullo schermo.

Lo scopo é di condurre il pazzerello

attraverso^ il video cibandosi delle

ghiottose mele rosse. Per il movimen-

to. si usano i seguenti tasti:

y - alto

b - basso e start

g - sinistra

j
- destra

Dimenticavo! Non si può invertire

il senso di marcia.

Note sul programma

Il programma viene caricato in due
sequenze.

Nella prima pane viene inserito un

programma in L.M. che modifica la

routine di interrupt facendole suonare

una famosa musichetta (che ho tratto

dall'esempio di un libro), viene dise-

gnato il (itolo sul video, vengono date

le istruzioni, ma soprattutto si provve-

de ad ampliare il video in vista della II

parte de! programma.
Nella .seconda parte si trova il vero

corpo del gioco: essa: visualizza la su-

perficie di gioco delimitandola: dise-

gna le rocce e le mele; gestisce il movi-

mento del serpente segnalandone gli

eventuali scontri sia sonoramente che

attraverso una vibrazione del video:

segnala la fine del gioco e dà la possi-

bilità di ricominciare da capo.

Il programma é scritto quasi intera-

mente in Basic (a parte la routine in

L.M. responsabile della musichetta di

sottofondo), tuttavia il gioco risulta

molto veloce e avvincente: le diflìcoltà

sono diverse.

Intanto quella iniziale che si incon-

tra prima di prendere dimestichezza

con l'input da tastiera (di fronte a que-

st'uitima segnala che si possono modi-
ficare i tasti di movimento sostituendo

la lettera del tasto da modillcare con
quella preferita nelle linee 150... Ib5):

bisognerà poi abituarsi ad avere una
visione completa dello schermo, cioè

riuscire a guidare il serpente e contem-
poraneamente vedere con la coda del-

l'occhio la posizione delle mele (basta

un solo momento di distrazione a far

schiantare il serpentello!).

Inoltre, occorrerà notevole coordi-

nazione nei passaggi obbligati e note-

voli riflessi (specialmente nei quadri

più difficili).

Si noti infine che il movimento oriz-
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zoniate risulta leggermenie più veloce

di quello verticale.

Oltre alla superficie di gioco viene

visualizzato anche il propria score

(che è aggiornato istantaneamente) e

la migliore prestazione. Le vite a di-

sposizione sono tre. anch'esse segnala-

te in alto a destra sullo schermo.

I! programma occupa pressoché tut-

ta la Ram disponibile in configurazio-

ne base: per coloro che possiedono
espansioni e un poco di volontà (oltre

alla necessaria capacità) potrebbero

ovviare ad alcuni limiti del gioco do-

vuti alla mancanza di altra memoria
disponibile.

Ad esempio si potrebbe: definire un

set di caratteri speciali e non accon-

tentarsi dei caratteri grafici predefiniti

(disegnando una vera mela al posto

della pallina e una roccia al posto del

quadrato bucherellato si darebbe al

gioco una maggiore qualità grafica).

Per registrare il videogame: battete

la prima parte del programma e salva-

tela sul nastro. Poi battete la seconda e

salvatela di seguito alla prima parte.

CAVI PER COMPUTEHS

Soro 0‘WoriOili C8«i PRIMTER SE-
RIALI 0 PARALLELI cavi coUeqa-
merio MODEM cavi su misuia bei
collegamento PC- PC oer OLIVETTI

SERIALE • SERIALE PARALLELO IK
PARALLELO > SERIALE PARALLELO 7K

• CEKTRONlCSpeiCBUea vIC20.hr

DATA SWITCH

Il DATA SWITCH a un dii

manenlemenle col lag ale oiu Denfenctie ad un

pulsanti presenti sull appareccnio opoura i

WARE inviato dai computer lauscilaaii

IB dalla accensione dal led cornspondenle
Sul retro del contenitore,

pannello sempre dal retro Si diparionoi cavi necessari (secondo ii

numero degli oupui desiderali) completi di connessioni lermmali

ART INGRESSI USCITE PROTOCOLLO COMMUTAZiOME

»C07 I 2 CENTRONICS HARD/SOFT
»5’A • 2 CENTRONICS HARDWARE
«017 2 12 CENTRONICS HARDWARE
«02E '2 7' SERIALERS232 HARDWARE

GPA 727 PRINTER BUFFER

SPA 7J7 SI canea in memona i oan provenienti dai compuior

sione verso la penienca m modo compietamemo auionomo

60 016 BUFFER GPA 727 CON 16K RAM
60 032 BUFFER GPA 727 CON 32K RAM
60 06A BUFFER GPA 727 CON 5« RAM
60 005 ALIMENTATORE PER GPA (OPZiONALEi

Consenlono ilcolicgamenlo delle macchine per scrivere al comtuitar come
stampami "LETTEROUALITY'. Le macchine possono cosi essere utiliuate con

imcompulers. Sonc

I 115 121 221 225 PRAXtS 20r30740'41 COMPACT 60

laccriineOLIVETTlET

ESPANSlONERAM5<2Ki<SCKIPSiM24 LIT 7t0W
SCHEDAESPANSI0NE64-384KRAM OALIT 272CO0
SCHEDA WULTIFUNZIONE38JKSER PAR CLOCK JT JSOOOG
SCHEOAFER PORTA PARALLELA AGGIUNTIVA ilT '22 000
SCHEDA fi PORTA SERIALE AGGIUNTIVA LIT i57 000

iifisIS®'™"”" iS li
UOTHER BOARO COMPLETA PC IBM LIKE LIT 4UOOO
HARDDISKNECiD'20MBINTERNO DALIT 14SOOOO
HARDDISKNECi|)‘20UBESTEfiNO DAUT 1350 000
HARD DISK NEC 10.20 ESTERNO CON tOWB TAPE DA UT 3 350 0»

eompremlono IVA t lanno

iiieiunemo al ns. lisliaa del30 0t/S6.

Olla le continue oscillailomeVs mietes-

se licluedeici le quolaiioni sggiorTiste.

lìeiiii
INFOFRMATICA

MCmicrocomputer n 53 • giugno 1986



Scrivete qui tutti i problemi

CHE IL VOSTRO PERSONAL COMPUTER DOVREBBE RISOLVERE.

* Ms-Dos, Xenix, Unix compatibile



Tutte le soluzioni le trovate qui

GESTIONE CARTELLE CLINICHE GESTIONE STUDI COMMERCIAUSTI TIMEUNE» GESTIONE SCUOLE

GESTIONE AMBULATORI MEDICI CHARTSTAR'
GESTIONE DISTRIBUTORI
DI BEVANDE

AUTOMA*

DIETOLOGIA GESTIONE ALLEVAMENTI
GESTIONE MERCATI
ORTOFRUmCOU D BASE III®

MICROSOFT*
MULTIPI-AN*

CALCOLO S'mumj=tALE OLfTALK" GESTIONE STUDI OCUUSTICI

GESTIONE CAMf=EGGI GESTIONE CANTIERI EDILI OLITERM* SUPERWINDOW*

CALCOLI MATEMATICI

MODELU MATEMATICI

PROGRAMMI DIDATTICI

ANAGRAFE COMUNALE

ANAGRAFE ELETTORALE

GESTIONE RNANZIARIA
ENTI LOCAU

ANAGRAFE SCOLASTICA

EASY FILER*

GESTIONE NEGOZI OTTICI

DELTA 4*

GESTIONE BOUTIOUES

MICROSOFP
RBASE

PROGETTAZIONE ARREDAMENTI REVISIONE ANALISI PREZZI

IfoL^E^O TERMICO EDinCI
CAPfTOLATO DAPRALTQ

GESTIONE AZIENDALE INTEGRATA COSTI DI CANTIERE

CONTABILITA' GENERALE CONTABIUTA' CANTIERI

GESTIONE MAGAZZINO TECNICA DELLE FONDAZIONI

GESTIONE CONDOMINI

EASY GRAPHICS*

GESTIONE STUDI NOTARILI

MICROSOFT*
MS-CHART

FRAMEWORK*

EASYWRITERII* GESTIONE VENDITE GESTIONE VENDITE AL DEHAGUO

GESTIONE ORDINI

STATISTICHE

LOTUS 123*

WORDSTAR*

MICROSOFT*
MS-WORD

OUTEXT*

GESTIONE VENDITE ALLINGROSSO EASY PLANNER»

RILEVAZIONI PRESENZE

DICHIARAZIONI REDDITI

GESTIONE STUDI DENTISTICI

GESTIONE NEGOZI DI

ABBIGLIAMENTO

SYMPHONY*

SUPERCALC 3*

GESTIONE VENDITE AL DETTAGUO
CON REGISTRATORI DI CASSA

MICROSOFT®
PROJECT

AUTOCAD* - DISEGNO TECNICO

GESTIONE AGENTI DI

COMMERCIO

SOFTWARE OUVETTl

Un problema non è nient’altro (*e una soluzione non ancora trovata. Questo principio vale anche per i

Personal Computer. Se volete che il vostro Personal, quale che sia la marca, dia risposte conaete ai vostri

problemi, fatelo lavorare con il Software Olivetti. Olivetti ha selezionato e certificato il meglio dei più impor-

tanti Produttori di software . In più ha prodotto direttamente un'altra serie di titoli di grande interesse. Fra tut-

ti questi c’è il software su misura per la vostra attività. Le RIiali Olivetti, i Concessionari e i Rivenditori Auto-
rizzati sono a disposizione del vostro Personal per aiutarlo a trovare la soluzione non ancora trovata.

oliiielli



V cura di Maurizio Bergami

I
Spectrum Logo
di Ignazio Oggioni Milano

Questo programma permette di pro-

grammare in Logo sullo Spectrum.
L'implementazione che ho realizzato è

un po' ridotta rispetto al Logo origina-

le. ma permette comunque di prendere
confidenza con questo interessante

linguaggio, noto soprattutto per le sue

applicazioni nel settore deH'educazio-

Ecco l'elenco dei comandi disponi-

bili in Spectrum Logo, con il relativo

significalo.

FORWARD n; la tartaruga avanza di

n passi;

BACKARD n; la tartaruga indietreg-

gia di n passi ;

ANGLE n: stabilisce la direzione in

cui si muove la tartaruga: n è espresso

in gradi; 90 = nord, 180 = ovest. 270
- sud. 360 = est:

RIGHT n: la tartaruga gira a destra di

n gradi;

LEFT n: la tartaruga gira a sinistra in

n gradi;

SET n. m; posiziona la tartaruga alla

coordinate n (tra 0 e 175) e m (tra 0 e

255);

PEN n; equivale a INK n;

DOWN; abbassa la penna della tarta-

ruga;

UP; alza la penna della tartaruga;

CLS; uguale al CLS del Basic;

CURSOR n. m; posiziona il cursore

alle coordinate n (tra 0 e 3
1 ) e m (tra 0

e2l):
TEXT <messaggio>; stampa il mes-

saggio specificato (che deve essere se-

guito dal carattere «<»):
NUM n; (calcola e) stampa n;

TO <nome>
istruzione I

istruzione 2

END: crea una subroutine (te linee tra

il TO e l'END) che viene eseguita con
il comando EXEC <nome>;
EXEC <nome>:vedi sopra;

REPEAT%
istruzione I

istruzione 2

UNTIL % <condizione> : ripete le

istruzioni tra il REPEAT e l'UNTIL fi-

no a che la condizione rimane falsa. %
è un qualsiasi carattere che serve per

identificare il ciclo: non può ovvia-

mente essere lo stesso per cicli interni

uno all'altro;

BOX n; di.segna un cerchio di iato n.

partendo dalla posizione e dalla dire-

zione correnti della tartaruga:

CIRCLE n: disegna un cerchio di rag-

gio n;

GOTO n: salta alla linea di program-

ma n (da non usarsi mai!)

È possibile definire delle variabili.

neU'ambito dei programma Logo, di

una sola lettera (compresa tra M e Z.

le altre variabili sono utilizzate dal

programma Basic) senza usare il LET,
es.; P=50, W=IO*COS PI ecc.

Ovviamente, per inserire e corregge-

re le linee di programma si ha a dispo-

sizione un editor con varie opzioni:
— aggiunta di una linea di pro-

gramma: il numero viene attribuito

automaticamente;
— esecuzione del programma con il

comando R;
— cancellazione totale del pro-

gramma con il comando N;
— listing del programma su video

(stampante) con il comando L (P):

— indicazione della memoria libera

con il comando F;
— cancellazione dell'ultima linea

di programma con il comando DL;
— salvataggio del programma Logo

su nastro con il comando S;
— caricamento da nastro di un pro-

gramma Logo con il comando LO;
— esecuzione del programma a

partire dalla linea n con il comando G

— cancellazione della linea n con il

comando D n :

— so.stituzione della linea n con il

comando R n: quando si dà questa

istruzione compare un prompt che
permette di inserire la nuova linea;

— inserimento di una nuova linea

con l’istruzione I n (le linee successive

vengono opportunamente rinumerate).

Commento al programma

Per riconoscere i comandi Logo è

stala utilizzala la routine in linguaggio

macchina Instring, pubblicata su MC

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione- Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. IfìO.

Spectrum Logo - Listato 1

1 DEF FN Li.K,)=USB S3296 CSC
'

0 9E3
2 LET RETURN
3 LET N = RETURN
4. LET ù=Um return
S LET P=UR: RETURN
E LET w=UR RETURN
7 LET PsUfl. RETURN
S LET S=UR RETURN
5 LET T=Ufl: RETURN

10 LET UsUR. RETURN
11 LET U=Ufl RETURN
12 LET U=UR. RETURN
1-3 LET X=UR: RETURN
14. LET v=Ufi: RETURN
15 LET Z=Ufl: RETURN

120 BOPDER 5. PAPER 7: INK 0 C
LS LET F=i0O. PONE 23eSa,S: DI
M L$i.F,50J- DIM B$l20.' DIN H$i2
0.5'i DIN Ai20;i DIM Bi20i: RE5T
ORE 120: READ 1,J,E,D: DATA 0,0,

130 LET OS="TO REPEAT FOPUARD R
lOMT LEFT UNTIL E.\EC END BOX 5ET
ANGLE BACK'JARD CIRCLE PEN DOUN

UP CLó CURSOP TEXT NUM GOTO '

150 GO TO 2500
899 REM liiSli'Jiajgl-IAJJ

900 LET PB = i ^LET CA = 1
910 LET DO=l LET G=90
950 LET C=LEN tL*<E>+i' " AND 1
»U5B LMj I LET K=LEM lC$+lL*<E,
TO L-iJ AND 1-»USR LM) J

960 IF L$i:E,2ì="=" THEN IF LSlE
,!)<=• 2" AND L$ I e , IJ > "L" TMEN LE
T UmsUAL LSte,j TO J : GO óue OOD
E L*'Ei -75: GO TO 1500
961 IF LS:Et=B* THEN PR.INT RT 2
1,0, "FINE l

"
, E-i . - BEEP .3.20

. GO TO 2500
965 IF NOT K TMEN PRINT 'o/NTAX
ERROR «•.ìE. '

i
-

: GO TO 2500

152 MCmicrocomputer n. 53 - giugno 1986



570 ijO TO FN LiKj
X000 GO 3UB 1900: GO TO 1S00
1010 GO TO 1500
1020 UET K=UfiL L$iE.C+i TO ) . LE
T e=K*C03 IG/1S0»PI> - LET MsK.SI
N >G/lS0*Pl! LET I=I*B LET JaJ
H: IF C-0 TMEN C’RSU 6.M GO TO 1

500
1021 GO TO 1091
1030 LET G =G-ORL L$(E-C-*1 TO t

GO TO 14.80
1040 LET G=G + Oi=lL LS(E,C + 1 TO ).
GO TO 1480
1050 LET C=yfiL L»iE,9 TO •

.
IF N

OT 0 THEN LET G*='PEPEflT "+L$.E,
7i : POR B=E-1 TO 1 3TEP -1. IF L

TO S'=GS THEN LET E=H. LET
Hai
1051 IF NOT C TMEN NE:;<T fl GO TO
1500

1052 GO TO 1500
1060 GO sue 1300. GO TO 1500
1070 LET E=eiCCn. LET ChsCR-ì; G
0 TO 1500
1030 LET K=UflL LJ<E,C+1 TO l LE
T MsK*SlN ‘G/160*PI) LET B*K*CO
S «G/180*PH LET MlaK*3IN i(G+2
70).-lS0*PI/ LET Ll=K*COS v lG +27
0i.iS0»Pij ophu b,h orbu li, hi

CPPIJ -B.-M ORSÙ -LI, -MI GO T
O 1500
1090 LET C=LEN iL$iE)+i"," BNO 5
.IJSR LMJ . . LET IsUftL L*ÌE,5 TO C
-IJ LET U=URL LtiE,C+l TO )

1091 POP.E 23677,1: POKE 23678, J;
GO TO 1500
1100 LET G=URL L$tE,C+l TO 1: GO
TO 1430
1110 LET K=URL L$lE,C+l TO '

. LE
T B=K*COS iG/160*PI) - LET MsKiSI
N lG/180*PI.‘ LET I = I-B: LET J=J
-M. IF 00 TMEN ORRU -B,-M. GO TO
1500

1111 GO TO 1091
1120 IF DO THEN CIRCLE _
S(E,C+1 TO t GO TO 1091
1130 INK URL L$i.E,S TO ) , GO TO
1500
1140 LET 00=1 GO TO 1500
1150 LET 00=0. GO TO 1500
1160 CLS - GO TO 1500
1170 LET C=LEN » L$ ' E) i "

,
" RND 9

»USR LMJ) PRINT RT URL LS<E,8 T
0 C-1) ,URL L$iE,C4l TQ J . GO TO
1500

1180 LET CsLEN i L* i£) l ” AND 6
*USR LM) ) IF C>6 TMEN PRINT LSl
E, 6 TO C-1). GO TO 1500
1190 PRINT URL L«iE,5 TO ) GO T
0 1500
1200 LET e=URL L$»E,6 TO )-l' GO
TO 1500
1430 LET G=Gfl360 AND G<0)-i360
RnD Gi360)
1500 LET E=E*1 IF EsF+1 TMEN GO
TO 2500
1510 IF INP.EV* = ” •• TMEN PRINT RT
21 ,0, "BRERK. : GO TO 2500
1520 GO TO 950

1310 IF RSiC)=L»iE,6 TO i0i THEN
LET CftsCfi+l. LET BiCR)=E: LET E

=fiiC). LET l=20 return
1320 NEXT C return
1900 LET R$ iPR) =L$ (E , 4 TO 3) LE
T RiPR)=E. LET Pfl=PR+l FOR C=E+
1 TQ D
1910 IF LJ)C, TO 3)=-END" TMEN L
ET E=C LET C=0 RETURN
1920 NEXT C- RETURN
2000 REM tPBaga
2010 LET '.>R=URL ISÌ3 TO ) IF Ufi
-F-l OR UR;0 TMEN RETURN
2020 INPUT -I >•’, LINE 1» IF 1$= " THEN GO TO 2020
2030 FOR R=D TO Ufi STEP -1 LET
L$ iR + 11 =L$ ifl) NEXT R LET L«-UR
•=I$- LET 0=0*1 RETUPN
2100 REM

,J,URL L

2110 LET Ufi=URL ISO TO t . IF Ufi
?F OR Ufi>D TMEN RETURN
2120 INPUT "R LINE IS IF 1$
= •" TMEN GO TO 2120
2130 LET LS U-JRJ sIS PETURN
2200 REM SBS
2210 LET UR =URL ISO TO I : IF UR
jp OR Ufl>0 THEN PETURN
2220 FOR fl=UR TO 0 LET LSiR)=LS
^M+lJ NExT R LET 0=0-1. RETURN
2 300 REM SIBI
2310 INPUT OflUE NOME = ’.NS. I
F NS="' TMEN PETURN
2320 SfiUE NjLOmTR LSh RETURN
2400 REM
2410 INPUT "LORO NOME = ".NS: L
ORO NS ORTR LSD
2420 POR R=1 TO F IP LSiR'=BS T
MEN LET D=fi- LET fl=F RETURN
2430 NEXT R. RETURN
2500 REM
2510 INK ff TNPUT LINE IS
IF IS = ’ THEN GO TO 2510
2520 IF IS=”R" TMEN CLS . LET E=
1. GO TO 900
2530 IF IS='C' TMEN GO TO 950
2540 IF IS = ”N" TMEN INPUT '’SEI S
ICURO' IS/N) •- LINE NS IF NS="
S" TMEN RUN
2541 IF IS="N"
2550 IF IS= "L’ . . - _
3692,255 GO SUB 2700. GO TO 251
0
2555 IF IS="P" TMEN OPEN 82, "P"
GO SUB 2700 CLOSE 82. GO SUB 9

100. GO TO 2510
2560 IF IS = "DL'' TmEN LET LStO-lJ
= LET 0 =0-1: GO TO 2510
2570 IF IS = ' F- TMEN PRINT ••BVTES
FREE s 65536 -USR 7962; GO TO

2510
2580 LET IS = IS+ '

• IF ISl TO Sì
='I " TMEN GO SUB 2E3; GO TO 251
0
2590 IF ISi TO 2)="R " TMEN GO S
UB 2100 GG TO 2510
2600 IF ISl TO 2)=-D ' TMEN GO S
UB 2200: GO TO 2510
2610 IF ISi TO 2) ="G ' THEN LET
e=URL ISi3 TO ) . GO TQ 900
2620 IF ISC TO 2)="S " THEN GO S
UB 2300: GO TO 2510
2630 IF ISs'LO - TMEN GO SUB 240
0 GO TO 2510
26S0 LET LSiOl=lS: PRINT 0;TRB 4
,LStO) : LET 0=0+1: IF 0=F+i TMEN
PRINT 'NON MO PIU MEMORIA DISP

ONIBILE" LET 0=100
2690 GO TO 2510
2700 REM L
2710 FOR .. .. -. —
RNO INKE. S-.

•• THEN PRINT R;TRB
4, LS ifl) . NExT R

2720 LET R=F. RETUPN
3000 REM 1*111
3010 ClERR LET LMsiJSR "fl”-lS3
8020 SflUE "LOGO" LINE 0
8030 SflUE •MC'’COOE LM.149
3040 PRINT -RIRUUOLGI IL NASTRO:
UERIFICO"

3050 UEPIFV UERIFY ""CODE .

STOP _
9000 REM msH
9001 LET LM=U5fi •R"-153: CuERR L
M-1: LET LM=USR 'fl"-153
9002 IF PEEK ILM+143)=193 TMEN G
0 TO 101
9010 PRINT "CRRICO IL L/M" LORD
"MC'COOE LM.149

9020 GO SUB 9100. GO TO 101

READ 6. PONE C,B NEXT C
RETURN

9120 OPTA 221,42,11,92,221,126,4
,33,43,91,1,21,0,237, 165 ,96,105,
41,41,9,41.17, 232 ,3,25,68.77,201
9130 ORTR 1,4,11,19,25.30.36,41,
45,49,53,59,68,75,79,84,87,91,98
, 103 , 107
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9000di marzo I9S5; la stessa routine viene
usata per riconoscere il separatore (la

virgola) tra i due parametri dei coman-
di SET e CURSOR. Il sistema adotta-
to rende obbligatoria la separazione
dei comandi Logo con uno spazio.

Un'altra semplice routine in Im, che
sfrutta a sua volta quella di Instring,

serve per controllare velocemente una
tabella contenuta in CS che permette
di identificare la linea Basic che inter-

preta il comando Logo; in questo mo-
do la velocità dì esecuzione del pro-
gramma Logo diventa accettabile, an-
che se rimane piuttosto bassa in asso-
luto. Del resto questo lavoro ha uno
scopo principalmente didattico, e non
vuole certo proporsi in alternativa ad
un'implementazione vera del linguag-

gio.

Il programma Logo può essere lun-

go al massimo 100 linee di 20 caratteri

ciascuna: questi parametri possono es-

sere cambiati modificando il comando
DIM LS (F,20) alla linea 120 dove F è

il numero massimo di linee e 20 è la

lunghezza di una linea. Per salvare su
nastro Spcctrum Logo, digitate il lista-

to I e registratelo su nastro con GOTO
8000, poi accodategli la routine IN-
STRINO (listato 2).

Descrizione del listato

2-15 queste linee permelioni) la ge-

stione delle variabili airìmerno
del programma Logo

120-150 inizializzazione generale
900-910 inizializzazione dell’interprete

950 individua il comando Logo da
eseguire e la sua posizione nella

tabella comenuia in CS
9fi(J se la linea non contiene un co-

mando ma una definizione di

variabile esegue un gosub calco-

lato per permettere l'assegnazio-

ne della variabile

961 se il programma é finito toma
all'edìtor

965 se il comando non esiste l'ediiur

segnala errore di sintassi

970 la routine in Im indirizza alla li-

nea del programma Basic che
permette di eseguire il comando

1000 TO
1010 REPEAT
1020 FORWARI): traccia la linea se

la penna è abbassata, altrimenti

aggiorna semplicemente le coor-

dinate della tartaruga

1030 RIGHT
1040 LEFT
1050-1052 UNTIL ivedi descrizione della

variabile CS)
1060 EXE(‘
1070 END
lOHO BOX
HI90-I09I SET
noti ANGLE
Il 10-1111 BACKWARD
1120 CIRC'LE
1130 PEN
1 140 DOWN

Listato 2

ì gER

nfraSfln

ae OEP FN ivlbtlacooe b«-*8-7»
'^§1 CLCAR’oiaas let *da>3aeee
«e Fon i>iea ro ine step lO: >

tflO at: READ tua
6B FOA jal TO LES «1 STEP 3

'M'ÌokÈ* I

l>a THEN PRIKT "ERROt
t. BEEP 1.30: STOP

lie DRTR -'ED43R7BCED83flaecCDFia
BeeaaA38cED" ,a39«~ì DRTR "BBR7BC7AB3aaBBBiaeBBl

EDBBRIBC’ , 1336
i DRTR "EèC8E3ClR7ED4a3BBB9ie

•«018164440", 1B89

188 DRTR "CBEBEBaRR7ec83e3aB7Ce
SE3aei88B7e" .ai?a

188 DRTR "ClED6BR35CR7EDBaa3444
D1BC9E1E1E1B1B8" .8343

liso UP
1160 CLS
1170 CURSOR
1180 TEXT
1190 NUM
1200 GOTO
14X0 aggiornata G dopo LEFT e

RIGHI per prevenire errori

1500-1520 continua l'interpretazione del

programma Logo, a meno che
non sia finito o non venga fer-

mato con un BREAK
1799-1820 subroutine EXEC
1900-1920 subrouiineTO
2000-2030 subrouline INSERÌ: sposta

parte del programma Logo per

far posto ad una nuova linea

2Ì00-2I30 subroutine REPLACE: sostituì-

2100-2210 cancella una linea

2.300-2320 .salva il programma Logo
2400-2430 carica il programma Logo
2500-2690 questa sezione contiene l'EDI-

TOR del Logo
2520 R: run

2530 C: continua
2540-2541 N;new
2550 L Itisi

2555 P: llist (successivamente ripristi-

na il Im contenuto nel buffer

della stampante)
2560 DL: cancella l'ultima linea inse-

2570 F; stampa il numero di byte li-

beri

2580 I n: inserisce la tinca n
2590 R n: rimpiazza la linea n
2601) D n: cancella la linea n

2610 G n: goto n
2620 Sisave
2630 LOiload
2680 controlla che non venga supera-

to il numera massimo di linee di

programma previsto

2700-2720 routine per il lisi e ftlisi

8000-8050 salva il Basic e il Im

9000 carica il Im della routine In-

siring da nastro

9100-9130 carica la seconda routine in Im
nel bufffer della stamparne.

Variabili del programma

LS contiene II programma Logo
BS stringa di 20 spazi

AS matrice che contiene il nome del-

le 20 procedure definibili; il no-

me delle procedure può essere

lungo a piacere, ma solo i primi

cinque caratteri sono significativi

A() contiene i numeri di linea ai quali

iniziano le procedure definite

F numero massimo di linee del pro-

gramma Logo
LM indirizzo di partenza del Im
E numero della linea Logo da ìnter-

CA e B() dato che le procedure possono ri-

chiamare altre procedure, è ne-

cessario che vi sia uno stack per

memorizzare gli indirizzi di rien-

tro: CA indica in quale punto del

vettore B() è contenuto il numero
di linea ai quale finterpreie Logo
ritorna quando incontra l'END
di una procedura. Ad esernpio:

se CA=4, quando l'imerpreie

troverà l’istruzione END in Bl4)

sarà contenuto il numero della li-

nea Logo alla quale tornare: se

invece finterpreie incontra prima
un altro EXEC allora memorizze-
rà in B(5) il numero della linea

successiva all'F.XEC e incremen-
terà di I il valore di CA

D numero di linea dell'ultima linea

Logo inserita

IS comando o lìnea di programma
inserito in ambiente editor

CS serve per la gestione di cicli di

REPEAT
G indica fangaio della tartaruga

leJ coordinate della tartaruga
DO vale I se la penna è abbassata. 0

nel caso contrario

NS nome del programma Logo per il

save ed il Ioad
FN I (k) passa al Im il parametro k, ovve-

ro la posizione nella tabella CS
del comando da eseguire, e resti-

tuisce il numero della linea del

Ba.sic che permette finierprela-

zione del comando.

I
Microdrìve Scanner
di Marcello Formica - Poniezia iRMi

Il programma MICRODRIVE
SCANNER è un’utility per microdri-
ve. che gira anche sullo Speetrum
16K. In sostanza, si tratta delia versio-

ne «evoluta» dei famosissimi lettori di

header.

Quanti non si sono mai trovati in

difficoltà, per esempio, nell'effettuare

una copia di riserva di un programma
in linguaggio macchina registrato sulla

magica cartuccia chissà quanto tempo
prima... Mollo spesso, non si conosce
nè l’indirizzo di partenza, nè la lun-
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ghezza del blocco di byte in questione,

e poiché questi due valori vanno inse-

riti obbligatoriamente nell'Istruzione

SAVE (SAVE «nome» CODE xx, yy),
sì è costretti a rinunciare.

Microdrive Scanner fornisce queste

e altre informazioni per ogni tipo di fi-

le (BASIC, ARRAY, BYTES^PRINT
FILE) registrato su cartuccia. Inoltre

viene anche controllato lo stato del

microswitch che protegge la cartuccia

da SAVE. ERASE. FORMAT.

Caricamento e uso

Copiare il listato di Microdrive
Scanner (Listato 3) e salvarlo sulla car-

ia REtI i**tt****i***tr*****t»*i
se REM * *

se REM MicRODRiye scmnner *
40 REM * *
se REM
60 REM
70 REM Per ZX SPECTfiUM 16,48 K
se REM + ZX Microdrive
90 REM
ISe REM
1S0 REM
140 REM
150 REM Presentazione
lee REM
170 BOROER e PAPER 0
180 INK 7 CLEAR S9999
190 PRINT SRIÙMT l, PAPER 1,,TA

e 7; 'MICROISRIOE SCANNER".,,
300 PLOT 0.17S. ORAU SS5.0
210 tRAU 0,-23 DRAU -255,0
220 CRAU 0,22
230 CO SUB 1040
240 REM
2Se REM uartabiu 4 runzioni
260 REM
270 LET ORG=30022: LET IX=SE4
280 LET TAB=i7: DIM N*110!
290 LET B«=" BYTES"
300 DEE FN P(A)sPEEK A+25ò*PEEK
lAvll
-310 C-EF FN A»iA,B)=CMP* INT >A-
2S6*INT iA/2561 -B)

320 REM
330 REM INPUT nome, esegue l/m
340 REM
350 CO SUB 920 INUERSE 1
360 INPUT "NOME file ? ", LINE

N$
370 PRINT AT 5,TAB,N»
380 FOR Nsl TO 10
390 POKE IX+N-l,CCi&E NSlN)
400 NEXT N
410 RRNOOMIZE U8R ORQ
420 REM
430 REM Preleva i dati dai L/M
440 REM
450 LET TIPQsPEEK tlX+10)
460 LET LUN=FN PilXtll)
470 LET IND=FN RiIX+lSJ
430 LET UAR=FN P(IX+15 j

490 LET LINEAaFN PiIX+17j
500 LET PRINT sPEEK HX*19)
510 LET TROUsPEEK iIX*20)
520 LET PROTsPEEK iIX+2H
530 REM
540 REM Scrive II tipo di file
550 REM
560 IF NOT TRCiU TMEN PRINT AT 7
.ThB,"NON TPOUATO"- co TO 820
570 IF PRINT TMEN PRINT AT 7,TA

B, "PRINT FILE"; GO TO 820
580 REM
590 LET T*=i "BASIC" RNO NOT TIP

Oi ( "NUM .ARRAY " AND TIR0 = 1) + i '"CM
R. ARRAY" AND T IP0=2» i "BYTES" AN
D TIPOaS)
600 PRINT AT 7,TmB,T*
610 REM
620 REM Indirizzo dei dati
630 REM
640 PRINT AT 9,TAB,IND
650 REM
660 REM Lunghezza dei dati
670 REM
680 PRINT AT L1,TA6,LUN,B*
690 REM
700 REM Lunghezza variabili
710 REM

, I MD r L.U4H
730 REM
740 REM None dell'arra^
750 REM
760 IF TIPOsl TMEN PRINT AT 15,

TABjFN A*(iJAR,64)
i
" ()

"

770 IF TIPO=2 TMEN PRINT AT IS

,

TAB.FN AS 1UAR.1S8) , l)
"

780 REM
790 REM Linea autorun
800 REM
810 IF NOT TIPO AND LINEA<;6SS3

S TMEN PRINT AT TAB ,TAB, LINER
820 REM
830 REM Cartuccia protetta ?
840 REM
SS0 PRINT AT 19, TAB, ("INSERITH"
AND PR0Tj*i"N0N INSERITA" AND N

OT RROT)
660 REM
870 REM Fine
330 REM
890 PRIffT ai, PREMI UN TASTO

PER CONTINUARE "

900 PAUSE 0 INPUT .

910 INUERSE 0- GO TO 350
920 REM
930 REM Set up Video
940 REM
950 PRINT AT S,0,"FILE DA CERCA
RE", INUERSE i,
960 PRINT •'TIPO DI FILE ", IN

UEPSE 1.
970 PRINT - "INDIRIZZO DATI ",
INUERSE 1,
980 PRINT "LUNGHEZZA DATI "

,

INUERSE 1,
990 PRINT "LUNGH.URRIHBILI: ",
INUERSE 1,

1000 PRINT •"NOME ARRAY ", INUE
RSE 1,
1010 PRINT '"LINEA AUTORUN.", I
NUERSE 1

,

1020 PRINT ••PROTEZIONE.", INUE
RSE 1,
1030 RETURN
1040 REM
1050 REM Carica il l/m
1060 REM
1070 PRINT AT 5,7, INUERSE 1;" A
TTENDERE PREGO "

1080 RESTOPE 1120
1090 FOP Ns3E4 TO 30095
1100 READ A POKE N,A NEXT N
1110 RETURN
1120 REM
1130 REM DATA L/M
1140 REM
lise DATA 76, 73, 83, 65. 32, ;52, 32,

3

2,32,32.0,0,0.0,0,0
1160 DATA 0.0.0,0,0,0,207.49,217
, 229 .217,62,1,50,214,92
1170 DATA 33,10,0,:34,aiS,92,33,4
8 .117,34,220 , 92 , 207 .34,17,82
1180 DATA 0,221,229,225,25,17,58
, 117,1,9,0,237,176,221 , 126.67
1190 DATA 203, 63, 20;3, 63, 238, 1,18
.19,221, 126 . 24 , 238 , 255 , 18.19,219
1200 DATA 239.230,1,238,1,18,221
,203,24,134,207,35,217 ,225,217,2
01
1210 REM
1220 REM SRUE Rrogranna
1230 REM
1240 CLEAR
1250 SAUE *"•«". 1,"M. Scanner " LIN
E 170
1260 UEPIFY a"tn" ,i,"M. Scanner"
1270 PRINT "Oh...": STOP
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luccia con GO TO 1240: il programma
si carica con LOAD * «m», I. «M.
Scanner». Viene chiesto il nome del fi-

le desiderato: se il nome inserito con
la INPUT e più lungo di IO caratteri,

viene automaticamente troncato; se

viene premuto solo ENTER il nome
sarà composto da dieci spazi. Il Mi-

crodrive I quindi entrerà in funzione,

e dopo un'attesa massima di 7 secon-

di si avranno tutti i dati sul file, se é

stato trovato;

Tipo di file: il tipo del file trovato;

BASIC. ARRAY. BYTES,PRINT FI-

LE. Se sulla cartuccia non esiste nes-

sun file dal nome uguale a quello inse-

rito. sarà scritto il messaggio «NON
TROVATO».

Indirizzo dati; l'indirizzo di memo-
ria dove viene caricato il file, con un
LOAD.
Lunghezza dati; la lunghezza totale

del file, espressa in byte. Per i pro-

grammi Basic, comprende anche l'area

occupala dalle variabili.

Lunghezza variabili: la memoria oc-

cupata dalie sole variabili. Solo per

programmi Basic.

Nome array; il nome dell'array. So-
lo per array. sia numerici che alfanu-

merici.

Linea auiorun; se il programma Ba-

sic é stato salvato con l'opzione LINE,
questa é la linea autorun.

Protezione: lo stato della linguetta

di protezione della cartuccia. Se appa-
re il messaggio «INSERITA» non é

possibile effettuare le operazioni di

SAVE. ERASE, FORMAT su quella
cartuccia.

In ca.so che il programma si fermi

per qualche errore (ad es. se non è sta-

la inserita una cartuccia nel Microdri-
ve I). basta dare il comando diretto

CLS tt : RUN.

Per chi vuole saperne dì più...

11 cuore di MIC'RODRIVE SCAN-
NER è una routine in L. M lunga 96
byte (listalo 4) e memorizzata a partire

dall'indirizzo 32000. che provvede a

cercare sulla cartuccia inserita nel mì-
crodrive I il lìle richiesto, e a leggerne
solo i dati utili.

Ogni file, di qualsiasi tipo, è memo-
rizzato sulla cartuccia diviso in record
di 512 byte ciascuno. Nel caso di pro-

grammi Basic, matrici e programmi in

L/M. il primo di questi record contie-

ne. oltre al solito blocco di byte, anche
una serie di dati, che permettono al si-

stema di conoscere la lunghezza totale

del file, l'indirizzo dove deve essere

caricalo, ecc.

La routine in L/M «apre» il file ri-

chiesto. cosi come avviene con OPEN
#n, «m». l. «nome». Il canale creato

nell'area CHANS. puntato dal registro

IX. è temporaneo, ossia non viene as-

sociato a nessuno stream. contraria-

mente a quanto avviene con il Basic. È
possibile aprire anche file non di dati

(BASIC. ARRAY. BYTES). senza ot-

tenere il messaggio «Wrong file lype».

Se sulla cartuccia non esiste un file dal

nome uguale a quello inserito, viene

settato il bit 0 di (IX -i- 24). e il file vie-

ne aperto per la scrittura. In caso con-
trario. viene caricato proprio quel pri-

mo record contenente le informazioni
sul file (puntate da IX-t-82).

Le uniche eccezioni sono I file di

dati (PRINT FILES). Il sistema li rico-

nosce dal fatto che il bit 3 di (IX -h67)

è reseitalo. al contrario degli altri tipi

di file. Il primo record, in questo caso,
non contiene nessuna informazione
sul file.

Tutto questo lavoro viene eseguilo

da una routine della ROM deH'inter-

l'accia I. Il metodo che ho usato per
chiamare le subrouline della nuova
ROM è quello degli HOOK CODES,
È un particolare procedimento che
consente di paginare la ROM dello

Spectrum. e di accedere a quella del-

l'interfaccia. Logicamente, è possibile

solo lavorando in Assembler, utiliz-

zando le istruzioni:

RST 8

DEFB n

dove n è il codice della routine della

nuova ROM che si vuole chiamare, e

varia da 1 B a 34 hex. La routine sopra
citala ha il codice 22 hex.

Tutte le informazioni sul file ven-
gono trasferite alle locazioni 32010...

..32018 con un LDIR. Da qui saranno
poi prelevate ed esaminate dal pro-

gramma Basic. Se il file era di scrittu-

ra, all'indirizzo 32020 viene memoriz-
zato uno 0, per indicare che il file non
è stato trovalo. Se si tratta di un file di

dati, viene messo un I alla locazione
32019.

Lo stato del microswitch che proteg-

ge contro la scrittura viene controllato
dalle due istruzioni:

IN A, (EFH)
AND 1

Se il riag Z è settato, la cartuccia è

protetta.

Alla fine, il canale di comunicazio-
ne col microdrive viene chiuso, utiliz-

zando la routine di codice 23 hex. e si

ritorna al programma Basic. Se il file

era di scrittura, viene reso di lettura re-

settando il bit 0 di (I.X -t-24). per evita-

re che chiudendo il canale le informa-
zioni in esso contenute siano salvate

sulla cartuccia, cosi come avviene con
un CLOSE#.
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SCARTATE
ILICI.

Come si chiama il Personal Computer professionale

portatile più venduto dei mondo?
Non tirate ad indovinare, mollo probabilmente

dovreste scartare il primo nome che vi viene in

mente.

Non stiamo parlando del primt) in ordine di tempo
o del più famoso in Italia. Non è lui il N" 1 che ci

interessa. Avete un secondo nome? Ci dispiace, ma
dovrete .scanare anche questo. Con ogni probabilità

si tratta .soltanto e davvero di un N" 2.

Noi parliamo del N" I.

Non viene dalla Silicon Vallee e min è figlio del Sol

Levante.

Il PC profe.ssionale portatile più piccolo e più

leggero • il vero N" 1 - viene dal Texas

Se questo vi fa venire in mente un nome, scartatelo

li N" 1 è quasi .sconosciuto in Italia.

Ma lo sarà ancora per poco, perché .se girate pagina

saprete tutto.

Anche come si diventa N" 1.



di Fabio MarzoccoA
display, il terzo il parametro

relativo all’altezza delia nota.

SPS ( ) Contiene la successione di ta-

sti alfabetici costituenti la mu-
sichetta.

R Vale 1 in modo registrazione,

altrimenti 0.

Q Punta al primo elemento libe-

ro del vettore SPS( ).

A Contiene il codice ASCII cor-

rispondente al tasto premuto.

Il programma che puhhiichiamo ijue-

sio mese oltre ad essere semplice ed in-

teressante. é caratterizzato daH'autrice

Jemminile. Credo che questa sia la pri-

ma volta che la rubrica ospita autori del

gentil sesso. Ci auguriamo comunque
che il lavoro inviato da Silvia Merlino

pos.sa servire da rompighiaccio per l'in-

vio di ulteriori programmi da pane di

eventuali altre lettrici.

Pianoforte
di Silvia Merlino • Pisa

Il programma in questione consente

di comporre, registrare e riascoltare

brevi ma simpatiche musichette gene-

rate dal pocket computer PC- 1500.

Una volta lanciato il programma
con RUN, appare sul display il dise-

gno schematico della tastiera di un
pianoforte, con un’estensione di tre ot-

tave (vedi fig. I). Premendo un tasto

alfabetico viene suonata la nota corri-

spondente secondo quanto riportalo

in tabella I. mentre sul tasto corri-

spondente del piccolo pianoforte sul

display, si accende un puntino durante
l'emissione della nota.

Si nota che non sono interamente

disponibili le tre ottave disegnate, da-

to che certe note non sono state previ-

ste.

Premendo il tasto DEF si entra in

modo registrazione e questo viene

confermato dail'accensione della spia

sul display; le note premute vengono
registrate sequenzialmente in memo-

Si possono inserire delle pause pre-

mendo il tasto SPACE. Il tasto CL an-

nulla la musica precedentemente im-

messa, mentre per uscire dal modo re-

gistrazione basta premere nuovamente

il tasto DEF. La musica registrata vie-

ne e.seguila premendo ENTER.
Il programma prevede al massimo

250 note, ed una routine di controllo

non consente di superare tale limite.

Attenzione. La lettrice ha sostituito

il vecchio quarzo con uno da 4 mHz.
per cui i valori delle frequenze relative

ad ogni nota vanno modificati se si

possiede un PC- 1500 con il vecchio

ImiHnmmutimi 1

f'iguni I - Hariliopy Jel display.

quarzo. In questo caso occorre un po’

di orecchio per trovare il parametro
relativo alla nota più bassa (SOL), ot-

tenendo quelli delle note successive

dividendo per la radice dodicesima di

2 per ogni semitono.

Se ancora non avete sostituito il

quarzo (vedi MC numero 26) la Silvia

Merlino vi consiglia vivamente di far-

lo: l’operazione non è difficile e si

guadagna in velocità.

Vediamo ora l’elenco delle variabili

impiegale dal programma:
AAS(O) Di.segno tastiera pianoforte.

SI ( ) Array di 25*3 elementi; ogni

riga corrisponde ad una lette-

ra; il primo elemento di ogni

riga contiene il codice da
stampare sul display, il secon-

do la posizione del tasto sul
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AFFERRATE
IL NI.

i

Compaq. Questo è il nome del PC professionale

ptmatile più venduto nel mondo. Il N " 1.

L'n grande successo che ha il motivo più .semplice

del mondo; i Compaq st>no giudicati i migliori.

Per due anni consecutivi e con due prodotti diversi

infatti Compaq ha vinto il titolo di ' Personal

Portatile deirAnno’.

E chi vince in questi casi è sempre il migliore,

il successo Compaq non ha precedenti nella storia

economica degli USA. Un vero record che però non
fa dormire il N "

1 sugli allori. La dimostrazione è il

nuovissimo Portable 11 che vedete qui sopra.

Lo abbiamo ct)nfrontato con il portatile più venduto
del mondo: il nostri) Compaq Portable. Risultato: il

Portable II c il 30% più leggero, il 17% più piccolo

e, .soprattutto, è da 3 a 5 volte più veloce.

Persino di altri PC non portatili.

Utilizza tutti i migliori Software e può dialogare con
tutti i PC IBM e IBM compatibili. Ajiche con quelli

che forse avete già. Così si diventa N” 1 . lavorando

.sempre al meglio. E cosi siamo diventali anche il

N ' 2 del mondo per i Busine.ss PC.

Ma vogliamo

Lavorare meglio è il nostro business



Per l'ordinazione inviare l'im-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedìa
srl. Via Carlo Perrier 9, 00157

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrate da molti lettori nella digitazione dei

listati pubblicati nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocomputer mette a disposizione i programmi più .signijìcativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportalo nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo aila rivista.
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V cura dì Pierluigi PanunziA

Gestione di alberi binari
di Vincenzo Bossi - Torino

Dui momenio che ci fa sempre pia-

cere ricevere programmi da parte dei

lettori, ecco che anche in questa pun-
tata (con il seguito nella prossima)
pubblichiamo ben volentieri un pro-

gramma. ben documentato, di un no-

stro lettore di Torino, il quale ci ha in-

viato uno studio sugli alberi binari sot-

to forma di una subroutine che imple-

menta tutte le principali funzioni «pri-

mitive» di gestione di (ali strutture da-

ti.

In questo numero, per motivi di spa-

zio. parleremo soltanto dell'insieme di

subroutine, mentre nel prossimo nu-

mero analizzeremo anche un esempio
di programma applicativo, seguendo
quanto ci dice l'autore.

Lasciamogli dunque la parola.

Iniroduzione

Il programma, che si chiama «al-

beK)». è concepito come una subrouti-

ne, da inserire in fondo a qualsiasi

programma applicativo, e da usare

mediante chiamate con passaggio dei

parametri necessari.

Detto programma costruisce un al-

bero binario che conserva le «chiavi»

accoppiate ai dati: questo albero bina-

rio costituisce il «FILE INDICE» (nel

seguito abbreviato con «FI»), in cui

oltre alle chiavi esistono tutti i punta-

tori necessari (ai figli destro e sinistro

ed al padre) ed inoltre il puntatore al

record dati, contenuto in un altro file.

il «FILE DATI», abbreviato nel segui-

to con «FD»,
La chiave può avere una lunghezza

a piacere, mentre il numero di FI at-

tualmente gestibile è pari a 5. con al-

trettanti FD. tutti apribili contempora-
neamente.

Se però qualche megalomane desi-

derasse gestire ancora più dati, lo po-
trà fare aggiungendo alcune linee al

programma, come specificato nel pa-

ragrafo «Avvertenze».
Tutte le variabili usale da «albero»

iniziano per «H» e perciò è meglio
evitare di usare nel programma chia-

mante delle variabili iniziami anche
loro per «H»: questo perché fin dove

è possibile le variabili in questione so-

no definite implicitamente intere.

Questo fatto comporta che la di-

mensione del file risulta limitata ad un
po' più di 35000 record: se sono neces-

sari più record basta eliminare l'istru-

zione «DEFINT H» dalla linea 60120.

Il programma e stato realizzato su

di un Epson QX-10,-con un <iMulli-

fonts Basic vers. 1.3». un Basic abba-
stanza standard, se si eccettuano alcu-

ne interessanti caratteristiche grafiche

quali ì differenti set di caratteri, sìa su

stampante che su video.

Ad ogni modo «alberi)» risulta asso-

lutamente standard, mentre qualche
minima modifica verrà richiesta dal

«alberi», il programma di gestione
che vedremo la prossima puntata.

Teoria generale

Il programma aiberO gestisce una
struttura ad alberi binari. Un albero

binario è un albero in cui ogni nodo
ha. al massimo. 2 figli.

Gli algoritmi di inserzione e ricerca

sono mollo semplici: se il dato da in-

trodurre (0 trovare) é maggiore del da-

to con cui lo sto confrontando, conti-

nuo tra i figli di destra, se è minore tra

i figli sinistri. Per esempio, se voglio

introdurre «6» lo confronto col primo
dato, « IO».

«6»<« 10», quindi vado a sinistra e

trovo «5».

«6» >«5». quindi vado a destra e

trovo «7».

«6»<«7». Il figlio Sn. di «7» non
esìste, quindi la posizione è libera.

L'albero adesso sarà:

Figura 2

J'-.

/ V 'v

2 6> 9 IB
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Un albero è perfetcamenie bilancia-

lo quando ogni nodo ha esattamente 2

Hgli. Es.;

Figura 3

Ì2i3

64 192
/ \ \

/ \ / >

32 96 160 224

Questo è un albero perfettamente
bilanciato, mentre nella Ugura 4 abbia-
mo un albero estremamente sbilancia-

Se ha un numero diverso di elemen-
ti. fatalmente qualche nodo avrà, me-
no di due figli, pur essendo la distribu-

zione al massimo deirefficienza.

Uso di Albero

Nel programma alberO ogni elemen-
to dell'albero contiene:

1. Puntatore al Tiglio Sn.

2. Puntatore al figlio Dx,
3. Puntatore al padre

4. Puntatore al record dati

5. La chiave.
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software

L'usu di ;ilber() u\ viene chiamundu
le diverse siirbrouline che k) costitui-

scono e passando loro i parametri op-
portuni.

1) Inizio

Si esegue quando si avvia il pro-

gramma. Definisce tutte le variabili

iniziami con «H»> come intere e di-

mensiona le matrici usale dal pro-

gramma.

2) Open

Di solito viene eseguilo anche que-
sta solo aH’inizio del programma. Do-
po le suhroutine «Inìgen» ed «Otti-

mizza» occorre però riaprire i tlle.

3) Inserimento

Inserisco la chiave voluta. In uscita,

se la chiave che voglio inserire esiste

già. porrà la variabile «HT»=1 (altri-

menti HT=0).

4) Ricerca

Cerca la chiave voluta. In uscita.

HT = () se la chiave non esiste, altri-

menti HT= I.

5) Cancellazione

C ancella la chiave voluta. In uscita.

HT=(I se non ha trovalo la chiave.

6) .Successivo

Cerca la chiave successiva o prece-

dente la chiave corrente. In uscita.

HT=() se non esistono altre chiavi nel-

la direzione voluta. HT=I in caso
contrario.

S) Modifica

Sostituisce una chiave (HCHDS)
con un'altra (HCHSS). In pratica la

prima chiave viene cancellata e la se-

conda inserita, mantenendo uguale so-

lo il puntatore al Record dati,

9)

Ottimizzazione

Ottimizza il FI ed eventualmente
anche il File Dati (FD).
Ciò avviene trasformando l'albero

originario in un albero perfettamente
bilanciato.

Se si ottimizza solo il FI il FD man-
terrà le stesse dimensioni (se esisteva-

no degli spazi vuoti dovuti a cancella-

ture restano), non solo, ma anche il

volume del FI resta uguale. L'unica
cosa che dovrebbe variare è la velocità

di accesso.

È conveniente ottimizzare il FD
quando ho eseguito molle cancellature

ed ho problemi di spazio sul dischetto.

del FI dennitivo (FIDF.F). Inoltre de-

vo fornire il nome del File Alfabetico

(FA),

Il FIS è il FI da ottimizzare. Il FiD
e il FA sono file temporanei che ver-

ranno cancellali alla fine della subrou-
line. Il FIDfcF è il nome Finale del FI.

solitamente uguale a FIS.

Nel caso che voglia ottimizzare solo

il FI bastano 2 canali, in quanto solo

FIS e FA. e poi FA e FID sono aperti

contemporaneamente.
Se invece voglio ottimizzare anche il

FD devo fornire il nome del FU da ot-

timizzare (FDS), del FD destinazione
(FDD) e il nome definitivo del FD
(FDDLF).
Anche in questo caso il FDD è un

file temporaneo.
Devo però poter aprire 4 file con-

temporaneamente. In un primo tempo
ho aperti FIS e FA. poi FA, FID, FDS
c FDD.

Attenzione, però; possono esistere

alberi in cui lutti i nodi hanno due o
nessun figlio e che sono shiianciati.ssi-

In qualsiasi caso posso aprire il FIS
su qualsiasi canale, escluso il canale
del FA.

La subroutine crea il FA leggendo
in ordine alfabetico le chiavi del FIS
nel FA. Quindi le chiavi del FA vengo-
no inserite, in ordine opportuno.- nel

FID. Se il FD non viene ottimizzato il

Puntatore al Record dati viene mante-
nuto. altrimenti viene ricalcolato.

10) Inigen

Inizializza e dimensiona i FI. Occor-
re farlo una volta soia per ogni FI.

1 1) Basali

Cerca la chiave più alla o più bassa
dell'albero.

12) Stai

Dà una statistica dei FI.

Il valore «HOTT!» dà una misura
percentuale dei nodi con un figlio so-

lo. La percentuale di nodi con un solo

figlio é legala al bilanciamento dell'al-

bero.

Nella figura 6 l'albero a Sn. è asso-

lutamente sbilanciato, e tutti i nodi

In questo caso, nonostante l'albero

sia molto sbilancialo, HOTT! sarà

uguale al 100%.

Avvertenze

Alberi), cosi com'è, può gestire fino

a 5 FI contemporaneamente. Se si vo-

gliono gestire altri FI ( !), basta modifi-
care le seguenti linee:

63205 ON HC'I GOTO 63210
63230 aggiungendo un numero di li-

nea (<63299) per ogni ulteriore file.

Es.: 63205 ON HC'I GOTO 63210.
.... 63230, 63235. 63240 le linee aggiun-
te avranno la seguente struttura:

XXXXX FIELD HCI, 2 AS
HFSPSyS. 2 AS HFPDyS. 2 AS
HFPPvS. 2 AS HFPRvS. HNR
(I.HC'i) AS HFC'HyS dove «y» é un
numero che contraddistingue le varia-

bili.

«y» deve essere uguale nella stessa

linea e diverso da linea a linea.

Idem alla linea 63705:
63705 ON HCl GOTO ...

ed alla linea 63805.

Le linee aggiunte seguono il princi-

pio stabilito per la linea 63205.
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capolavori Starsi adattano
ad oqni cornice!

Solo con una stampante di elevata qualità si possono
sfruttare ed esaltare tutti i vantaggi di un computer di elevata

qualità. Star producè stampanti per computer che rispondono
ad ogni tipo di esigenza. Ogni stampante Star è un capolavoro
che associa robustezza a precisione, poiché Star è un maestro
nella sua arte! Ogni capolavoro Star regge qualsiasi tipo di

confronto in quanto a tecnologia, prestazione e prezzo. Belle

0 veloci, flessibili o specializzate, le stampanti Star si adattano
ad ogni computer, poco importa come si chiami edove si trovi!

Dunque, non si affanni a cercare oltre, ma entri anche Lei nella

galleria del nostro rivenditore di zona, dove troverà sicura-

mente la stampante che cerca, unitamente a tanti buoni
consigli: siamo certi che anche Lei concluderà che. con una
Star si può andare molto lontano!

La tua stampante

Per avere maggiori Inforrnazioni e rinOirìzzo del nvenditore della Sua zona,
cl Invi! Il coupon allegato.

Ditta: Via n'

Noma Gap.: Citta:

Tel.:

/// 1 DISTRIBUTOREFER LTTALIA

y/y Via Gallaraie, 211 20151 Milano

'^L' tei 02/301.00.81 r.a. 301.00.91 r.a



I messaggi d’errore (3):

DDT -SUBMIT - ASM
Siiimo giunti alla terza puntata della

serie riguardante i messaggi d'errore ge~

aerati dai programmi che girano sotto

CF M: in questo numero miremo i

messaggi diagnostici generati da tre

programmi molto ben conosciuti in

quanto presenti nella quasi totalità dei

sistemi che girano sotto CP M e cioè il

DDT iDvnamic Debugging Tooli. il

SUBMlfelASM

I messaggi d'errore del DPT
A dispetto deila grande potenza e

ricchezza di comandi di questo pro-

gramma. la sua diagnostica sì riduce

ad appena due messaggi d’errore: «?»

In particolare il primo «carattere

d'errore» viene emesso in tre occasio-

ni differenti, per cui a seconda del

contesto in cui ci si trova si avrà una
conseguente spiegazione per l'errore

commesso e sui provvedimenti da
prendere.

La prima delle tre occasioni in cui

appare il «'!» è quella in cui il DDT
non riesce a trovare nella directory il

file che desideriamo caricare in memo-
ria. con lo scopo di effettuarne fanali-

in questo caso il provvedimento più
ovvio da prendere è quello di control-

lare se nella digitazione del nome del

file non abbiamo commesso un errore,

mentre in seconda battuta conviene
uscire dal DDT e controllare se elTetti-

viimente il file desiderato esiste o me-
no: attenzione che se il (Ile ha l'attri-

buto «System», allora non può essere

visibile con il comando DIR. mentre
viceversa lo sarà usando opportuna-
mente lo STAT.

La seconda occasione in cui può es-

sere inviato un «?» sullo schermo, in

risposta ad un certo no.stro comando,
riguarda appunto un comando che si

i trucchi del CP/M

riferisce ad un file di tipo «-HEX»: in

questo caso il «?» indica che il DDT
ha riscontrato un errore all'interno del

file in questione, ad esempio un'errata

«check-sum». oppure un campo erra-

to in certo record.

In questo caso, come si era già visto

parlando del programma PIP. convie-
ne «buttare a mare» il file incriminato
a rigenerarlo a partire dal programma
sorgente in Assembler: se però que-
st'ultimo non è più disponibile allora

sarebbe consigliabile dedicarsi ad al-

tre attività, senz'altro più proficue...

La terza occasione in cui il DDT
mostra il

«'.’» è quella in cui. dopo
aver impostato il comando «A» (As-

semble). impostiamo ad un certo pun-
to un'istruzione non riconosciuta dal
DDT e perciò dall'Assembler 8080: bi-

sogna controllare perciò innanzitutto

la corretta impostazione dell'istruzio-

ne. ricordando che il DDT in questa
occasione non accetta i «TAB». né nu-
meri esadecimaii seguiti dal carattere

<>H». che viceversa deve essere omes-
so, dato che la «radice numerica» uti-

lizzata dall'Assembler del DDT è

quella esadedmale.
L'altro tipo di messaggio d'errore

(«'*•,'“ ») viene emesso dal DDT
quando si é impostato il comando «L»
(List disassemhied), per analizzare ap-

punto il dissassemblato delle istruzio-

ni contenute in una certa zona di me-
moria.

Dal momento che fassembler del-

l'808() non utilizza come codici di

istruzioni («opcode») tulli i 256 byte

possibili con 8 bit. ecco che. incon-
trando un byte non corrispondente ad
alcuna istruzione ddfSOSfl. il DDT vi-

sualizza » seguito dal valore

esadecimale che ha generalo l'errore.

Un esempio molto frequente di tale

possibilità si ha quando si disassembla
un programma scritto per lo Z80. che.

come noto, sfrutta per le sue nuove
istruzioni i «buchi» lasciati vuoti dat-

l'808(): altra possibilità è quella di es-

sere capitati per errore in una zona di

a cura di Pierluigi Panunti

memoria contenente delle stringhe di

caratteri ASCII, per cui già dall'anali-

si del «listing» risultante si può avere
il seniore che ci sia qualcosa che non
va. specie se si conosce già bene l'As-

sembler.

1 me-ssagg i d'errore di SI BMI T

Nel caso di questo programma ab-
biamo 9 tipi dilTerenti di messaggi
d'errore e prima di analizzarli in detta-

glio ricordiamo che il programma
.SUBMIT consente di eseguire auto-
maticamente una sequenza di coman-
di contenuti in un certo file, ottenendo
lo stesso funzionamento che otterrem-

mo impostando uno dopo l'altro, i sin-

goli comandi dalla tastiera, senza do-
versi perciò preoccupare dell'esattezza

della sequenza di comandi nonché
della loro corretta digitazione.

Analizziamo dunque i singoli mes-
saggi d'errore.

Messaggi d'errore di SUBMIT

CANNOT CLOSE, READ ONLV’
GOMMANO BUFFER OVERFLOW
GOMMANO TOO LONG
DIREGTORY FULL
DISK WRITE ERROR
ERROR IN LINE n

INVALID CONTROL CHARACTER
NO -SUB- FILE PRESENT
PARAMETER ERROR

CANNOT C'I.OSE. READ ONt.V?

II programma SUBMIT emette sul

video questo primo messaggio d'erro-

re nel caso in cui risulti protetta fisica-

mente da scrittura l'unità a dischi sulla

quale sta tentando di scrivere il tlle di

output, il ben noto «SSS.SUB».
Può capitare infatti che il disco do-

ve si trovi il nie contenente i comandi
sia protetto dalla scrittura, perché ad
esempio di «sistema», ed in lai caso il

SUBMIT non può creare il Hle di ap-

poggio: ecco che conviene copiare sul-

l'unità B: il file di comandi ed invoca-
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re il SUBMIT indicando che il file in

oggetto è appunto su B:.

Su tale unità verrà dunque generato
il file d’appoggio SSS.SUB.

COMMAND BUFFER OVERFLOW
Questo messaggio d’errore appare

quando il file di comandi é troppo
lungo per i 2K bvte di buffer disponi-

bili all'interno de'l SUBMIT.
In questo caso si può rimediare al-

l’inconveniente spezzando in due o
più parti il file di comandi, ponendo
come ultima linea del primo il «SUB-
MIT» del secondo file e cosi via. otte-

nendo cosi una concatenazione o me-
glio un «nesting» di comandi.

COMMAND TOO l.ONG

Analogo al caso precedente è que-

sto. in cui stavolta non è tanto il file

troppo lungo, ma un singolo coman-
do: bisogna infatti ricordarsi che la

lunghezza massima del singolo co-

mando è di 125 caratteri, mentre in ca-

so contrario il SUBMIT non eseguirà

il comando stesso, ma si fermerà indi-

cando appunto l’accaduto, senza però
specificare quale era la linea di co-

mando troppo lunga.

Bisogna a questo punto rileggersi il

file di comando per trovare la riga in-

criminata per cercare di accorciarla ad
esempio rinominando i file in essa ci-

tati con nomi più corti ed usando ab-
breviazioni laddove ciò sia consentito.

DIRECTORY FULL
Tanto il messaggio quanto le azioni

da intraprendere sono cosi ovvie che
non ci soffermiamo oltre se non per ri-

cordare che il disco può anche non es-

sere pieno, ma si può essere rovinata

la directory, per cui il disco può appa-
rire pieno mentre in realtà non lo è.

DISK WRITE ERROR
Anche questo messaggio è molto

chiaro e sarà in generale preceduto da
un analogo messaggio del BIOS: non
ci soffermeremo oltre.

ERROR ON LINE n

In questo caso il SUBMIT segnala

al non accorto operatore che nella li-

nea «n» de! file di comandi c’è un co-

mando che non è in grado di eseguire,

perché magari il comando stesso con-

tiene dei caratteri di controllo invisibi-

li e cioè non ASCII: anche in questo
caso si deve ri-editare il file ed in par-

ticolare la linea «n» stando più atten-

ti. Ricordiamo che alla prima linea del

file di comando è associato il numero
di linea 001.

1NVAl.il) CONTROL CHARACTER
Anche per questo messaggio ci tro-

viamo in una situazione analoga alla

precedente, nella quale il SUBMIT in-

contra in una linea di comando un ca-

rattere di controllo, dei tipo ’x (dove
«X» è una qualsiasi lettera), non rico-

nosciuto e perciò non eseguibile.

NO «SUB» FILE PRESENT

È questo il messaggio d’errore che il

SUBMIT mostra quando non trova

nella directory corrente il file di co-

mandi specificato nella linea di co-

mando stessa, subito dopo l'invocazio-

ne del SUBMIT stesso.

PARAMETER ERROR
L'ultimo messaggio d’errore viene

mostrato quando il SUBMIT trova un
carattere «S» non seguito da un nume-
ro: ricordiamo infatti che i parametri
che si possono pa.s.sare al file di co-

mandi sono in quest’ultimo identifica-

ti con «Sn» dove appunto «n» è una
cifra compresa tra 0 e 9.

Ricordiamo invece che se vogliamo
veramente impostare il carattere «S»
allora dovremo impostarlo come
«SS».

1 messaggi d^errore di ASM
Questo programma, che come ben

noto serve per assemblare un pro-

gramma scritto in linguaggio assem-

blativo per il microprocessore 8080,

possiede 7 tipi di messaggi d’errore,

che ora andiamo ad analizzare.

Messaggi d'errore di ASM

CANNOT CLOSE FILES

NO DIRECTORY SPACE
NO SOURCE FILE PRESENT
OUTPUT FILE WRITE ERROR
SOURCE FILE NAME ERROR
SOURCE FILE READ ERROR
SYMBOL TABLE OVERFLOW

CANNOT CLOSE FILES

Questo messaggio d’errore viene vi-

sualizzalo allorché l’ASM non riesce a

«chiudere» i suoi file di output o per-

ché il dischetto è protetto fisicamente

dalla scrittura o se è sopraggiunto un
problema hardware che impedisce di

completare la funzione di scrittura e/o
di chiusura di uno dei file di output.

NO DIRECTORY .SPACE

Que.sto tipo di messaggio, identico

ad uno di quelli del programma PI P. è

ancora una volta un messaggio ben
chiaro, per cui non aggiungiamo altro

alla sua traduzione letterale «non c'è

più spazio nella directory».

NO SOURCE FILE PRESENT
Tale messaggio d’errore viene emes-

so dall’A.SM quando quest’ullimo non
trova nella directory di default il file

sorgente indicato nella linea di coman-
do.

Bisogna ricordare che il programma
ASM usa il nome del file impostato
nel comando e successivamente ricer-

ca su dischetto il file avente quel no-

me, ma con re,stensione «.ASM».
Invece nella linea di comando biso-

gna stare attenti a non porre «ASM»
come estensione del file sorgente, in

quanto i tre caratteri che si pongono
dopo il «.» del nome del file rappre-

sentano rispettivamente le unità logi-

che a dischi dove è posto il file sorgen-

te e dove verranno posti successiva-

mente i file di tipo «.HEX» e di tipo

«lisi» generati daH’assemblatore.

OUTPUT FILE WRITE ERROR
Come in altri casi analoghi, il mes-

saggio in esame viene visualizzato al-

lorché il BDOS riscontra un errore da
parte della routine di «write» su di-

sco: però nel caso in cui il BIOS pos-
sieda una logica di recovery degli erro-

ri da disco, tale messaggio non verrà

mai visualizzato.

SOURCE FILE NAME ERROR
Il messaggio in esame viene visua-

lizzato quando nella linea di comando
di attivazione dell’ASM airiniemo del

nome del file vengono utilizzati i ca-

ratteri «*» o «?». tipici dei nomi di fi-

le ambigui, non accettati daH'Assem-
bler, dal momento che questo deve
trovare un unico file da processare.

SOURCE FILE READ ERROR
Anche in questo caso si tratta di un

messaggio mollo chiaro, che si riferi-

sce al caso in cui l’ASM ha dei proble-

mi nel leggere il file sorgente, ad esem-
pio per la presenza di qualche caratte-

re di controllo «strano».

In questo caso conviene usare il co-

mando TYPE come pure un text edi-

tor per vedere sul video il file sorgente

e trovare cosi il punto che ha generalo
il blocco da parte dell’ASM.

SYMBOL TABLE OVERFLOV^
Ecco finalmente (è l’ultimo...) un

messaggio non dovuto a particolari

condizioni d’errore da parte dell’hard-

ware del sistema o ad errate imposta-
zioni deM’operatore: si tratta infimi di

un messaggio dovuto ad un numero
eccessivo di simboli (nomi di variabili,

etichette, ecc.) usali nel file sorgente.

Per rimediare a tale errore bisogna
spezzare il file sorgente in più parti,

tutte da collegare con un sapiente ed

opportuno uso della direttiva «ORO»,
in modo tale da riottenere un file og-

getto correttamente allocato in memo-
ria: il file sorgente riordinato in tale

modo deve poi ovviamente essere rias-

semblato.
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CASIO WRITER
Oiron Viale Certosa 138 20156 Milano

CALCOMP (U.S.A.)

Calconp S.p A

Palano FI 20090 Miianolwi Assago IMI)

Ploner M84 (8 penne A4)

Plonet l042 GTI0u3l-modeAO)
Plotier 1043 GTIFoglio singolo AO)

Plotler 1044 GTIDusI mode AOI

3.100.000

19.200 000
16.500.000

22.950.000

CW-10 Macchine per scrivere ponatile - 57 tasti

CW-20 Macchina per scrivere portatile con 4K di memora espandibili

CW-25 Macchina per scnvere portatile con 4K di memoria espandibili

interfaccia parallsia Icentronicsl e seriale <RS-232C)

RM-4 4K Ram per CW-20/25

RM-6 8KRamper CW-20/25

CANON
Canon laka Sp.A
Vta demmasma ì3 - 37012 Bussalengo IVPI

CENTRONICS (U.S.A.)

Cenironies Caia Compuierliaia Sp.A

"a AdaPe Gtanh. IO 20093 Co/ogno Momese IMO

Home Computer MSX V20
Stamparne per MSX T22A

Joysbcir VJ 200
Unità floppy disk da 3V. VF100
Mouse con software grafico

Canon X07 portahle - Iniert. RS 232 - parallela - Comp Ceniranics

Olotter 4 cotón

Stampante per X-07

A-200 M

1 200.000

1 700 000
200.000

HBO Sunrse - stampante 80 colonne 160 cps - interfaccia parallela -

NLQ
.
grafica - compatitile PC IBM

H136Sunrse - comeHBO. 136 colonne

Opzione interfaccia RS232/Cuireffl loop

351 stampante 132 colonne 200 cps - interfaccia seriale e parallela -

grafica - compatibile PC IBM

352 - slampante 132 colonne 200 cps - mtertaccia seriale e parallela -

grafica

353 - stampante 132 colonne 200 cps - interfaccia se

NLQ SO ots grafica

356 - stampante 132 colonne 400 1^ - interfaccia se

NLQ 100 cps - grafica

LW4Q0 - stampante parallela 1 32 colonne 400 LPM
LW8D0 - stamoanle oarallela 132 colonne 800 LPM
250-SOCol 200 cps ins front foglio singolo e modulo co

ceflon - 1 display comp al PC

260- 132 col 200 cps co





S 450.000

Scfit» 21S/P moduK) continuo con trascinamento sprockei. due colon

Serica 21V/P per carta In rotolo e vatidaiione su modulo discreto

Scriba 2 1 E/P eiitfietta^ice con speillcoiatore automatico

Senta 22/P scrive su due rotoli, scontrino + (ogbo cassa (per scontrini

fiscalil

Scriba 24tP per moduli discreti, S copie, senza limitazione di (ormato

E.M.I. Computers
H.£A D. srl.

Vii GwK Rem. 33 - 00 196 Ronv

266(tT - Unità Centrale 1 MB - CPU 60286 - Video monocromatico -

Tastiera • Hard disk 40 MB • Umtà nastro 40MB per Backup - 4 Porte

Il per terminale 1 Porta parai per stampante - Baltery Backup in-

de 20 MB. Configurazione a Torte

286r2T - come Mod 2S6m ma con Hard disk da 70 MB e con unità

IO MB per Backup

286(37 - come Mod. 286/1S ma con Haid disk da 140 MB e con unità

nastro da 60 MB per Backup

286(01 - Unità Genitale IMB - CPU 80286 • Video monoetomalico •

ra - MInilloppy 360 KO - Hard Qsk da 20 MB - 4 Porte senati per

Terminale - 1 Porta Parallela per stamparne

286(02 - Come Mod 286(01 ma con Hard Disk da 40 MB
8040(1 - Unità Centrale 512 Kb - Video monocromatico - Tastiera - 1

Minifloppy da 1 5 Mb - Hard Disk da 25 Mb - 2 porte seriali per termi-

nale - 1 Porta senale per Stampante - l Porta seriale veloce per NET-

WORK - stampante ad aghi 1 80 cps - 132 Colonne - Sattery Backup in-

tegrale (20 minuill FTocessote Motorola 66000 - Processore 280 - Te-

cnologia VME-bua

EPSON (Giappone)

Ofison Segi S.p A.

Va rimavo. 12 - 2012* - Mttoo

HX20pe
l.QtS00P132Col 2001

(.0 ISOOSInt

7x24 con interfaccia parallela

45 CPS seriale e parali.

1 305.000

1 373,000

1 595.000

21.000.000

23.200.000

33 200 000

13.500.000

INTERFACCE

ale RS 232C 81430

Seriale RS 232C con 2K buffer a protocollo X-ON X-OFF 8148

IEEE 488 conbufler 2K 8165

Interfacùa APPLE tipo 2 per stampa gralicaein auiomauco 6132Wcon

Parallela con buffer di 2K68171
STAMPANTI

LXSOF 8OC0 I tOOeps
LX 8OFTT 8OC0I 100 cps

LQ800F/T-80COI 180 cps

LQ 1000 F/T-180«>S
FX105132COI 160 CPS

FX85 80COI 160 CPS

RX 100 132 Col 100CPS

SO 2000 con imerfaccia parallela

SO 2000 con interfaccia RS 232

SO 2000 con mterfacaa lEE 4BS

Trattore

PX 8 Computer portante 64 Kb RAM 32 Kb ROM - CP(M con schermo

a 60 Col per a righe - microcasseita incorporala

PX 8 versione software integralo

Ram Disk 120 est disk I20 Kb

Rem Disk SO esl di^ 60 KD

1 390.000

2.650.000

2 830.000

790.000

340.000

120.000

280.000

70-000

320 000

760 000

790.000

1 760.000

2 200.000

1 550.000

1 250.000

1 250.000

5.800 000

S.950 000
5.950.000

130.000

VDU monocromatxto. 256 Kb. 2 FO. DOS -
1- BASIC + Doc. tastiera I

VDU colon. 256 Kb. 2 FD. DOS -i- BASIC -t- Doc. tastiera Italia

VOU monocr , 256 Kb, 1 FD-kIO Mb HD. 013S + BASIC -i- Doc. la

156 Kb. t FD-t-10 Mb HO, DOS + BASIC + Doc. te

7.870.000

8.570.000

VDU monocr.. 266 Kb. t FD + 20 Mb HD, DOS BASIC Doc. tastie-

ra Itala

VDU colon, 256 Kb. 1 FD-i-20 Mb HD. OOS^ BASIC-kOoc. lasnera

Italia

Stampante a matnee. 60 caratteri

Stampante a matnee. 60 caranen. NLQ
Stampante a matrice. 132 caratteri. NLQ
Plotter a 6 penne, tormaio A4

Personal Computer Portatile 256 Kb. 1 FD. tasi Italia. DOS
Espansione memora a 256 Kb
RAM-DISKdaS12Kb
Unita floppy disk esterna

Stampante integrata

Modem-accopp acustico integr

Borsa in Nylon per trasporto PC

System Unii 256 Kb. 1 FD

System Umt256Kb.2FD
System Uml 256 Kb. 1 FD k 1

0

MbHD
System Unii 256 Kb, 1 FD n- 20 Mb HD

Video monocromalico. risoluz 640 x 400 punti

Video colore, nsol 640 x 200
Tasiiera USA

Drive per disco flessib 320 Kb

disco rigido (da10Mbe20Mbl

ESPRIT SYSTEM

Mod. ESP 61 15

Mod ESP61I0
Mod ESP63l0comeEspmillca
Mod ESP 651

5

Nota: orezzo per dollaro a L 1 SI

FUJI PHOTO FILM

PO 80 Stampante 80 col 100 cps

PO 80A Stampante 60 col 130 cps

PO 80C Stampante 60 col 100 cps

PO 130A Stampante l36col 130 cps

QETRONICS
Oaa Base S.p.A

va Legioni Romane - 201*7 Milano

VISA MI4G- Monitor 14"
g

VISA MI2A- Monitor 12' a

Apple

VISA MD3- Monitor 14 co

VISAM07 - Monitor 14 "

C(

VISA 1 1 - Teiminale video emulazione Digital 12 green (P-34)

VISA 12 - Terminale video emulazione Digitale 12’ green (P-311

VISA SOL - Terminale video emulazione Digrial-Hazeliine Wordstar-(

X3 64 12" green (P-31)

VISA 95 -Temiinale video emuiaz Televideo950 14 green IP-3t|

VISA 100 - Terminale video emuiaz Digiial-Ansi X4. 64/14"

green IP-311

VISA 220A • Terminale video emuiaz Digital 1
2" ambra

VISA 220G - Terminale video emuiaz Digital 12' green

VISA 125 - Terminale video Wise 50 • Televideo 910 -

ADM ADOS Viewpomt VISA 40 14 ' verde

VISA 125 - Terminale video come sopra ma schermo ambn

9.150.000

795.000

1 300 ODO

750.000

195 000
2.950-000

3.550.000

5.800.000

B.800.000

850.000

1.350.000

355.000

355.000

610.000

1 600.000

2 600.000

1 200.000

260.000

460.000

680 000
640.000

830 ODO

1 600.000

1210.000

1 1 SO 000

945.000

1 365.500

1 470.000





ituiore video siampanle per comunipaiioni asincrone * cavo 6.712 000
d ST 4 come XT3 ma con 640 kb B 2 lloppy da 360 kb E 105.000

•a XT5 come XT4 ma con i disco fisso dad 20 Mb 7 257.000

PC AT2 513K 1 lloppy 1.2 Mb *- video monocromatico - tastiera •

adati. video stampante 40/100/200 -t-cavo con disco bsso interno

da 20 Mb 10.102.000

PC AT3 • 512 kb • 1 lloppy da 1-2 Mb 1 disco fisso da 30 Mb li 325 000
DOS 3 1 145 000
XENIX set operativo 886.000

Video colore base 681.000

Video colore 1 059.000

Video colore avanaalo 1 298.000

Video colore professionale 2.168.000

Video monocromaiico 406.000

Stampante professionale 1 042 000
Stampante grafica a cotori 1 857 000
Stampante di qualità a ruota di stampa 2.088.000

Stampante silenziosa di qualità 2.540.000

Stampante grafica silenziosa di qualità 3 1 68 000

ICL (GB)

fla/ia Sp A. Cerar» auinomle Manehon 2009A Milano

39-256 K TSM - 2 minifloppy da 800K CCP/M • Basic 16 Bn

39-2S6KRAM-I Winctiester 1 0M -i- mmifloppy BOOK - 16

39-S12Kcome 39-256

49-512KV7incbesier20M8 i minifloppy da 800 X - 1

6

Video 4- tastiera con opzione grafica

6404 Video a colon

Video a colon grafico con Mouse
Stanante 3184
Stampante 3185

Stampante a margtienia

Stampante termica

1 Ploner

ICS Satran

ICS Sairan - Va ae ' BaiOima. 83 - 00136 Roma

JC-6
3C - F

Esp RAM 32 Kb

't 1128 K video 1 minitloppy da IMb)

M23markV color

Xfwinctiesler 7.9 Mb) t- I mimnoppy 1Mb
M243 (192 K. video, 2 minifioppy da K, mulbulenlel

M243 con disco 20 M
Plotter 8 colori PL 200
Disco aggiunlivo io M o M243
Disco aggiuntivo 20 M e 243
Terminale inleUigenle RT 2X per M 243

M 343 SX2'41/2 -
1 Mb RAM (video color grafica lloppv 1

1

U se MARK 4

1

M6S MARK 41/color

M68 MX/41/2 - 51 2 K RAM - 2 flopy x 1 2 Mb
M68MX/20-5I2 K - 1 floppy x 1 2 Mb - 1 HDi20Mb

8.700.000

9.500.000

11.500.000

1.650.000

3-700.000

4 350 000

1 550.000

2.400 030

3 100.000

800 OOO

1 500 000

399.000

790.000

130.000

150 000
150.000

4 700 000

8.900.000

14.900.000

2.400.000

SIS 12 600 Kbmimfloppy 5"
-i- 12 Mb Wmctiesier 5

'

51S 24 600 Kbminillogpy 5'' + 24 Mb Wmcfiester 5"

5000 SX
5SX.12 600 Kb minilloppy 5" t- 12 Mb Winchester 5"

5SX.24 600 Kb minilloppy 5" + 24 Mb Winchester 5"

5SX.32 600 Kb minilloppy 5"
-i- 32 Mb Winchester 5'

8000 SX

8SX.12 1 Mb floopy 8" + 12 Mb Winchester 5"

BSX.24 1 Mb floppy 8
"

-n 24 Mb Winchester 5'

8SX.34 1 Mb floppy 6" - 34 Mb Winchester 6"

8SX.72 1 Mb roppy 8" t- 72 Mb Winchester 8"

Modello 810.24 SOOKminiRoppy + 24Mb Winchester 5'

Modello 810 40 SOOKminifioppy r- 40Mb Winchester 5’

Modello 810.85 600Kminifloppy 4- 85Mb Winchester 5'

Modello 810.140 aOOKminilloppy r- 140Mb Winchester

Modello 820 senza terminale • max 9 users

Modello 820 24 eoOK mminoppy - 24Mb Winchester 5'

Modello 820.40 800X mmitloppy - 4DMbWmchesier5'
Modello 820 85 SOOK minifioMiy r- 85Mb Winchester 5’

Modello 620.140 aOOKminiDoppy «. t40Mb Wincheslei

Modello 830 senza terminale - mai 9 users

Modello 830.24 BOOK minlfloboy 24Mb Winchesler 5
Modello 830 40 SOOXminiflCKipy r- 40Mb Winchester 5'

Modello 830 85 BOOK n
Modello B30 140 80DK
Posti Lavoro

MP8T 126K. 2808

MPI5T256K 80186
MP16HTSI2K. 80186

MP16MTImb 60186

• 140Mb Winchester 5"

13 560.000

15 400.000

19 050.000

14 810 000

16.520 000

22 940.000

26 640 000

12 530.000

16 240 000

20 660.000

26 360.000

13 670.000

17 380 000
21 800.000

27 500 000

4 550.000

5 410 000
6.240 000
7 385.000

I/O RESEARCH Ltd.

N T New Tscimiogas s.r.l - Va Seno. 4 - 210S7 Oigaie Olona

la 76BHx576V-16

Piolo PL 001

scheda grafica 64QH x 576V 8 coloii

Pluio PL 002

scheda grafica alia risoluzione 768H x 576V 6 colon

Ruta PL MIN
mini palelle 8 cdon scehi da 4096 sfumature

Rido per IBM

Rulo IBM 001

scheda gialica 76aRx576Vinierlaccialo- 16 colori

Ruio IBM 002
scheda grafica 768H < 576V non inierlaccialo - B colon

Rute IBM 003
scheda grahea 1024H < 768V non inlerlacciaio - 8 colon

Rulo II

Ruio PL2 001

scheda grafica 768H > 576V 256 colon da 16 7 miloni slumalure 16 li-

velli zoom/pan/scroll hardware

Rimo PL2 Fa
interfaccia Frame Grabber Digitalizzazione immagine da leiecamera B/N

128 livelli grigio

Inlerlacce per Rulo e Philo II

- Victor

- Apncol

- IBM PC

2 335.000

1 680.000

1.900 000

873.000

2 778.000

3 653 OOO

3 653 000

676 000

250.000

250 000

250.000

250 000
250.000

ITT

Condor MormaKs Via Granoni 8 20145 Milano

Sistema llot^y 3030 da 4 630 000
Sistema a dischi 3030 da 8 690.000

Sistema muliiuienti da 13 222 000

JOYTECH (Taiwan)

Beclmnic Dences s.rl - Ve Ubaldo Corrandmi. 49 - 00173 Roma









7710 AsyiKitronus cara 214300
6013 Foni! card 89 000
60l6Buflet card con 32K RAM e mietlaccia Canironics 202.000
6016 6522 Controller via card 56.000
6016 tnlerticcia IE4B8 card 156.300

6020 Spaecli& Spealcei con disdieno 5 pollici 70100
6022 128K RAM satura card 252.S00
6023 6608 card 278.000

6025 Music System C &SPW/S 104400
6027 Wild card disco per sblocco programmi 72 600
6032 Pai card W/Modutator 81.500
6Q35AD/OACard8bilnsol 50 msec lempo/conv 0-i5v 1 aul anal 290.800
6036 EPnOMWnler 2716732/64 99.200
6101 13/16Seciordiskcard 70.100

6102 RVB Card & Cable 146 600
6l03NicePnnicard 168000
6104 Acceilerator card 467 500
6105Super9iaphiccarda64KRAM 245500
6l06RS232CCard 170400
4001 Keybrdper 1048 133400
4001AKeybrdper I048A 105.000

4001FK Keybrdper 1064 112.600

4002T Switcft power supply SA 86.300

4003 Case per 1048 103.800

4003A Case per 1064 96 600
4004 RF Modulator 15 300
4008 Joysbdi 21 700
4008T Desk top roysticli 28 300
4009 Joystick autocenienng 39 700
40090 Joystick auto guik tire 57.000

4009V Joystick duiei 50 000
4010 Touch Tabie 157.600

4014 FAN 27.200

40l4PCoalinglanW/Cable 65.600
4015 LighipenH Ras W/S 340.300

40i6GraphicTable 109900
4021 Exienderal Pon 13 300
4022 Modem galatei CCRT 242.000

4024 4poneeitender 17.400

4490 Keybrd MuHiiechSUSY2 198 600

4491 Keybrd MuintechSUSYS 198.600

TP201 Touch Pad 103.800

TP301 Touch Pad & Joystick - 2" m 1 134,900

5001 DskDrivesHmS' 1/4 SStiacce 251.100

Noia 1S - lire 1 800 ± 5%

S.C.M. Smith Corona Marchand (U.S.A.)

Stampanti

B2901 - Mod 060 ad aghi 80 Col. grafica, parallela. Centronics SO cps

62S03 - Mod 0200 ad aghi NCQ 80 Col grafica, parallela, Centronics -

Seriale RS232 1 60 cps

82904 • Mod 0300 ad aghi NLO 132 Col grafica, parallela. Centronics

e Seriale RS232 160 i^s

S.E.I.

OaaBsseSpA
Vale Legioni Romane 5 - 20142 Milano

Monitor per PC IBM 950 000
Terminale video per PC IBM 1 860 000
Monitor colore grafico per PC IBM 2.350 000
Terminale video colon grafica per PC IBM 3.000 000
Terminale video cokyi grafica IBM AT 3.500 000

SEIKOSHA (Giappone)

Reùil Compuler - OwsiWe i*® G8C Hahane Spe
ViM Maneoni. 6S - 20092 Cmaeto Balsamo <MII

GP50A<46 Col. 40 CPSIint parallela Centronics 260,000
GP50SO2C0I 35 CPS) per Sinclair ZX81 e Specirum 290 000
GP55 AS (46 Col 40 CPSI interfaccia seriale RS 232C 330.000
GPlOO AT 160 Col 50 CPSI per Home Computer Alan 550.000
GP500 ve (80 Col 50 CPSI per computer Commodore VIC 20 e 64 550.000

GPSOO AS (80 Col 50 CPSI mi seriale RS 232C
6P5O0A(80Col SO CPSI mi parallela Cerrtronics

GPS50 A (80 Col 50 CPSI im. parallela Centronics N L Q
GP700 ve 180 Col. 50 CPSI a colori per Compuler Commodore 64
SPIOOO AP (MACINTOSH - APPIÈ IICI 80 col 100 CPS - NLQ 20cps

tkdirez Trattore a sezione mi aut di loglio

BP5200 A come 52001 ma con interi, p^ii Centroms standard e se-

riale RS232
BP 52001 1136 Col 200 CPSI NLQ versione loialmente PC IBM
compaiibiie

Insentore automatico loglio singolo per BP 5200 A/l

SP 1000 1 80 col 100 cps NLQ IBM Corno

SP 1000 ve 806 Col l6o cps VLQ Commodore Comp
SPIDOO ASSO col lOOcpsNLOinl seriale RS232C
SP 5420 A/l 136 col 420 cps NLQ alle velociiA seriale / parallela IBM

SELETRON (Italia)

sELmm s.a
Va Ponttn» km 32.500 - 00040 Pamela IRMI

SGS ATES (Italia)

SGS A TES Componenti Eleltronia S.p A

Va Certo 2 20041 Agrete Brame H

NBZ SO - Lovr cosi Nanocomputer Sys

NBZ 80-S Selt-Comamed Nanoc Sys.

NBZeO-HLHigh-levelNaiìOC Sys

UX B-1 Compuler

UX 6-1 XD Computer

UX 8-4 Computer

SAMSON 10 - Si2Kb RAM • 4 porle se

67Mb di cass sireamer - UNIX

SANSON16 - 5i2Kb RAM - 8 o senali.

67Mb di cass sireamer - UNIX

I p parai 40Mb di H D

0 parai
. 85 Mb di H.D.

SHARP CORPORATION (Giappone)

MZ 621 Video -i- Unite dop

sterna operativo CP/M
MZ353Q CPU 2 X Z80A 64KS ram I floppy

parallela Centronics Inierlaccia seriale RS232C
MZ3530/1 MZ 3530 con lasliera

sfon verdi (MZID07I

MZ3541 CPU 2 X Z80A 128K

550 000
510 000

650.000

900 000
780 000

2 300.000

2.300 000
640.000

780 000

780 000
740 000

3 650 000

1 280 000
1.380.000

1 380.000

1 380.000

1.580 000

692 000
1 307.000

2 352.000

9 653.000

31 500.000

39 500 000

PA1 OOO - Macchina per scrivere portatile

MZ 611 con 621 ma senza registraiore a casseha

MZ 81 1 QD come 81 1 più unita Quick Disk da 2.8"

MZ 821 CPU Z80A 64K Tastiera alfanumerica - cassetta magnetica

interfaccia floppy -i- si-

5" (340KBI Interlaccra

(MZIK03). video 12 to-

spy 5 (2 X 340KBI Inier-

RS232C
(MZIK03I video 12" lo-

ia (MZIK03I video colon

MZ3541/I MZ3541 con la

Sion verdi (MZI007I
MZ334I/2 MZ354I con t

12(MZI00Sl.schedagralica compie» IMZIR03 r- 2 x MZIR04I

PCSODO CU 8088 16 bn 128K ram LC.D 80 x 8 caraHen letlore di

dubbie memory
PCSODO/t PC5000 con stampane termica integrala e bubble memory

I28K

PC5000/E PC500D/1 con Easy Pac residente su ROM
1 0-070 ink lei color image prmier

PC700D Unità centrale 320K8-X 2 MFD 360KB
CE700KI Tastiera italiana

CE700KE Tastiera inglese

CE700PSampanle termica

PC7000/1 PC7000 + CE700KI

PC7000/ 1 P PC7000+ CE700KI -t- CE700P

PCS84005/CM idnveMBfH disk 10 MB-t-video

558.000

B40.000

1 384.000

3.490.000

3 100 000

4 085 000

4 250.000

5.235 OC

7 185.0C

3.800.000





STAR EUROPE
CWiron S.p.A

Via Gallatale. 2U -20151 Milano

Gemini lOXSOcol - I20cps 780000
Gemmi 10 MSX80COI 120cps 780.000

NL 10 8DCOI - 120cps NLQ 87S.OOO

Canridge IBM per NL10 1 TO.OOO

Carindge PareUek} Cemronics per NL10 IIO.OOO

CartfHjge Commodoie pei NLI 0 1 1 0 000
SGI5136CDI -IZOcpsNLO 1420000
SD lOOOcol - leOcpsNLQ I.3SO.OOD

SD 15 I36COI - leOcpsNLO 1.800.000

SRI 0 80 col -200cp$NLQ 1.900 000
SR 15 136COI -200CPSNLO 23SO.QOO
NB<5I36«I -300cps24agni 3 600 000
1 DM 660 IH

SUMMAGRAPHICS
Te&mlron

Milano Fiori Pai £/2 - 20004 Asaago - Milano

Mac Tapiet 961 - Tavoletta sralica 6" x 9" per Apple Mac-intosh, con

software 1 100.000

Summaskeicfi 961 -Tavoletasratica6"x9''perPCIBMecompatipili 1 100.000

Summaskeich 1201 - Tavoletta pratica 12 ' x 12" per PC IBM e compa-

ntnli 1 6i

Summamooses 420 - Mouse per PC IBM e compaPbili

Summamouse 44S - Mouse per PC IBM e compaupili. adatto per soli-

ware -TopView-

Summamouse Gem coRecdon - Pacchetto soliware comprendente

GEMdesklop. GEMwrite. GEMpaint e il Mouse

CSR 3 - Cursore a 3 Ootloni e cavo da 1 m per Summaskeich 951 e

1201

IR 4 - Cursore a 4 ticttoni e cavo da 1 2 m per Summaskeich 961 e

SYSTEM ELEKTRONIC IHLOEMANN

AIM A6S- 100 1K RAM-ui
20 col

M A6S - 400 - 4K RAM - (

Tastiera

ForthBK

P165 8K
Pascal 20K RAM
Coniemiore + Ahmeniaiore

TANOEBERG DATA
Data Base

Ile Legioni Romane 5 - 20147 Milano

TELCOM
Tetcornsn

’ia Matteo Omab. 75 20148 Milano

Stamparne TELCOM CPA BOP - 130 col - I30c/sec (l/F parallela)

Stampante TELCOM CPA SOS - 80 COI - 130e/sec (l/F seriale)

Stampante TELCOM CPB 80P - 80 col. - 130 CPS • Int parallela pc

IBM PC

Interfacce per adattamento stampami JUKI-MITSUI-CPSO

TC iFAI^t Inierlaccia adapier per Apple II Ile e compatibili

TC IFAPPI2 tnlerfacoa grafica per Apple II Ile e compatibili

TC IFCCODI Bufler BKb esterno CTX-CTX

TC IFHP-18 Interlacca IEEE488 IHP-IBÌ - CTX

TC IFSCOD1 Interfaccia seriale esterna RS232C 20mA • CTX (80b)

TC IFSCOD2 come sopra (2Kbl

500.000

500.000

850.000

300 000

300.000

800 000

120 000

1S0 000
250.000

160 000
450 000
300.000

TC IFC64 Imerf parali CTX per Commodore, 64 e VIC 20
TC IF2CTX Sdoppiatole d'interfaccia CTX

TC IFSINCL Interfaccia CTX per SPECT 1648

TEXAS INSTRUMENTS
Texas Insirumems laba SpA
\Aale Europa. 40 20093 Cologno Moniese Milano

TI PC 128 Kb. 2 floppy, monitor a colon

TI PC 2S6 Kb. 10 Mb WD. monitor a colon

TI PC 128 Kb, 2 noppy, mondor B/N

TI PC 256 Kb. 10 Mb WD, monitor B/N

TIPPC12B Kb, 2 floppy, monitor B/N

TI PPC 258 Kb. 1 0 Mb WD, monitor B/N

TI PPC 1 28 Kb. 2 floppy, monitor a colon

TI PPC 256 Kb. lOMb.WD.monrtoracolon

84 Kb chip espansione RAM
Scheda espansione 256 Kb pnmana

Scheda esiansione 256 Kb secondaria

Scheda espansione multifunction 256 Kb pmi
Scheda espansione mulliluncbon 256 Kb sec

Video Monocramalico(l2")

Video a colori 11
3’’)

Disco floppy drive da S'A" H/H
10 Mb con controller

20 Mb con controller

System Rom upgrades

Speech Command System (WW -t- S/W)

Stampante modello 850 XL a frizione TAN

Stamparne modello 850 XL con iranore TAN o GRAY
Stampante modello 855 a (nzione TAN

Stamparne modello 855 a Inzione GRAY
Modulo presiige elite

855 co

Modulo preslige elite

Stampante modello 860 co

Stampante mod 865 con

thic 10/12 US)

re TAN 0 GRAY

7 900.000

6.350.000

9.650.000

tBO 000

550.000

2 100.000

700.000

4 000.000

5.700.000

90 000

sso 000
2 100.000

1 640.000

1 750.000

1 940.000

1.940.000

80.000

2.050 000

TOSHIBA (Giappone)

Meldboni Compuieriime

Viale Europa 49 - 20093 Cologno Moniese IMI)

P134I -SiampaniegraficaSOcol I44cps 1.300.000

P351 Stampante grafica 136 col 288 cps 3 150.000

TOSHIBA (Giappone)

Metcbioni SpA

Kb P Colletta 37 20135 Milano

HX-1 0 - Home computer MSX 64 K RAM
HX-22 - Home computer MSX 64 K RAM • 46 K ROM con word pro-

cessor incorporato Presa SCART • Interfaccia RS-232C con firmware

di comunicazione

KT-P22 registralore a cassehe

Aiimeniaiore 6 V 1 50 mA
HX-F10I UniQ microlloppy 3 5' 320 K

HX-P550 stampante ad aghi 1 05 cps

HX-P570 - stampante plotter

Monitor 14" a colon (ingresso composito)

140 R4T - tv color 14" - 16 programmi • lelecomando

HX-J4D0 - loysiick analogico

Mouse «- programma Cheese per disegnare

HX-R700 interfaccia seriale RS-232C

HX-R750 -cavoper HX-R70O

TOSHIBA (Giappone)

Tibet SpA
Via Maèonna de! Riposo. 127 00165 Roma

Personal Computer - T3O0 System I

Personal Compuler T300 Tasbera-CPU i92KbTUnia 2 FDD

640Kb X 2 mieli

Hard Disk lOMbslim Ime

Video verde • 12" • 640 x 500 - 80 chrs » 25 hnee

599 000
105 ODO
12 500

699 ODO

845.000

510.000

565 000
600.000

35 000
135 000
210 000
76 000
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Annunci gratuiti per vendita o scambio
di materiale usato o comunque
in unico esemplare, fra privati,

l edere istruzioni e modulo a pag. 19.1.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare eomunicazioiti a chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

Vendo Spccirum 4SK Plus + sUmpjnie Alpha-

com 32 -r interfaccia Kcmpston doppia + 2

joyslick + televisore CGE 14' B N + registra-

tore Sony C‘TM-1 + giochi vari, utility su cas-

seilu e manuali vari. Il tutto con garanzia

C.B.C. i3 mesi di vita) Al prezzo di L. ftMMXHI.

Tonello Paolo . Via Lenin 2 - Zìbido S. Giaco-
mo iMh - Tel, «1057030 uff. 9003137 casa.

Vendo .MSX Philips VC 8010 per passaggio a si-

stema superiore, piu registratore con cavo -i-

alimentalore. Ha solo 6 mesi. 48 K Rum di me-
moria totale 32 -i- 16 KV Rum compresi anche
2 manuali distruzione e introduzione al Basic

-f 3 giochi a solo L. 450.000, Scrivere o lelefo-

nire a Dozzo Sebastiano. Via Ponti 69 - 30170
Mestre iVh) - Tel. 9611.34.

Vendo Amsirad CPC 464 con registratore incor-

porato -I- monitor fosfori verdi + dise drive -s

C'P M modulatore per TV color -i- joystick

* manuali, libri e programmi sia su cassetta

che disco a L 1. 250.1100 non trattabile. Vendo
inoltre per ZX Spectrum interfaccia Centronics
Kempsion «F.» per stampante a L. lOO.IKH). Più

di 250 programmi per ZX Spveirum a L
200.0IH). Stefano Pavanello, Via Manin 10 -

401)26 Imola (BO) - Tel. 0542'32779.

Vendo Apple HE I2SK con scheda SO col.. 2

disk drive con conirnllcr, monitor, interfaccia

parallela stampante tutto originale Apple. Mat-
teo Cerofolini. Via Fabrizi 25 - 41 lOO Modena
Tel. 0.S9 211577,

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Son inviateli a

MCmicromarkel.
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 193.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviali.

Per 1 1 99/4A vendo espansione di memoria 32

Kbytcv laterale con halleri.i tampone per man-
tenere soiioprogrammi in L.M. per l.. I30.IKIH

piu spese postali. Regalo cassetta con soiiopro.

grammi in L.M. Willy Giordano Bruno. Via

Degaspcri 9 - 3.3II7S S. Vito al Tagl, (PV) - fcl

IU34 SIW29.

A endn Sinclair Spectrum 48 K, ottime condizio-

ni. con vasta biblioteca di software a L. 35l>.0il(l

trattabili Rivolgersi a: Paolo Maggienga. Vi.i

N. Bivio 3'C - 22100 C'omsv.

Vendo I1MI*> compalibiiv Apple II Plus 64 K -» 2

drive -e monitor con scheda 80 col. + stam-

p.ime Mannesman Tally 80. Prezzo L. 2.8tXl.(K8>

irailabili Ad acquirenle regalo decine program-
mi tApplewriler, Mulliplan, Pascal, serie Visi..

I File, Ocv. Plol. Trend). Serie PFF... f Files. Re-

port. Graph), vari giochi) e centinaia di rivists-

su Apple. Franco Palma, Via dei t ampani 83

111)185 Roma - Tel. 06 4957433 ore serali.

V endo Commodore 64 -s registratore C2S -i- 22
video giochi r libro hAIIC dellinguaggio m.ic-

china sul 64>i lutto in ottime condizioni |2 mesi

di vita, imhalli onginalii. A L. 28<).lH)l). Coni
Cliuseppe, Via I). Cellini 5 - Lecco |CO) - Tel.

0.341 .36,8828 ore pasli

Vendo Aprico) PC I44UK Disk
Drive, S96 K RAM. 8087/2 copro-

ce.ssore malemafico. mouse, mol-

lo software. Tel. (06) 5014621 .se-

rali.

Vendo serie completa programmi ot.ibreria Soft-

ware» (Fabbri Fdilorii - 27 cassette originali

con relativi fascicoli - L. 200, OOO-i- spedizione.

Prof. Zamhuio Francesco, Via Persefonc 36 (S.

Leone) - 92100 Agrigento - Tel. 0922/43460,

Offertissima! Vendo Apple Ile. 128Kb. 2 floppy

Disk H. monilof, stamparne Apple D.M.P.. 8ÌI

colonne -r 64Kb RAM. manuali onginali. Re-

gala all'acquirente numerosi programmi con
manuali, (ingegneria, geslion.. Appieworks. Pa-

scal ecc|. Prezzo da iratlare. Scrivere o telefona-

re a Massimo Balzano. Via d'Aquino - 67031

Cavici Di Sangro lAQ) - Tel. 0864 80.341,

Vendo Alphacom 32 -* inlerf. Programmabile

( joysiicks + joystick Magnum all'Incredibile

prezzo di L. I5I).(KN). Telefonare lore pasti) n
scrivere a: Beccola Antonio. Via Monlalcone,
34 - 70125 Bari - Tel. 080 22IMI3.

Vendo MSX VG-KUlO 48 K PhIlips-Phonula i-

alimeniutore -i- jov.siick » oltre l(K) programmi
di giochi ed utility per L. 35U.OOU. Il computer e

ancora in garanzia, è stalo usato pochissime
volte. Vito Muoio, Viale A. Moro .39 - tlXiaV

Monopoli (BAi - Tel. 080 8U.S897.

Vendo Corso di Informatica «'Fondamenti di

Analisi e Programmazione nella elaborazione
clelirtinica delle informazioni». Composto da
19 volumi, divisi in 6 pani, per un totale di 18.31)

pagine. Corso mollo completo icomprende cor-

so di Basic e accenno di ('oboli Per informa-
zioni: Campanini l arlo • Via ( ampo dei Fion
13. 32U2I Agofdo IBLI - Tel 04.37 651)90.

HP 41-C corredalo da: 6 moduli, lettore sche-

de, stampante, lettore ottico. I.8D schede magne-
tiche con programmi, I libro di applicazione,

tulli I manuali Valore di listino, complessivo,
superiore a 3 milioni. Vendo al miglior offeren-

te che possa verilicarc e rilirare il materiale

presso dì me, personalmente. Viiiurio Ritier,

Viale Vittorio F.manualc, 92 - 2411)0 Bergamo.

Vendo Sharp PC-1261 ilMKB RAM. 40KB
ROM -V Cb-125 imicrocassetla e stampante).
Praticamente nuovo, garanzia I anno. Prezzo L.

6UU.II0I). iraltahili. Telefonare ore pasii a: Mar-
cello Ventrellj. Via S. Isaia. 29 - 4(1123 Bologna
- Tel. 1)51 331852.

Vendo in blocco o separaiamcnir C BM 64 -f

Disk Drive 1541 + Siampaiile MPS iHI2 4 mo-
nilor< ommodore 1702 + DalaseUe 1.''30 * ol-

ire 2t)0 programmi -l- penna ollica con S.VV.

4 diversi accessori 4 documentazioni. Il tutto

in condizioni pcrfciie. Prezzo solo L
I.5IX).(K)U(!). Telefonare o scrivere a: Davide
Negrini. Via F. Baracca, 5 • 4t)i).33 Casalccchio
di R. IBO) - Tel. U5I 574.394.

Vendo ZX Spectrum (dotato di presa monitor.

Tv c relativi cavetti) 4 registratore Sharp ( I-.-

152 4 interfaccia I: 2 microdrives c 8 caririd-

ges 4 interfaccia joystick RAM turbo 4 corso

completo video Basic (Spectrum) 4 diversi

programmi e libri. Disponibile alla vendila an-

che dei singoli pezzi. Giovanni Pilo - Cagliari -

070 656872 (ore pasti, solo zona Cagliari)

Occasiomssima! Vendo TI 99/4A usalo pochis-

simo. accessori originali (cavciio registratore,

modulatore, trasformatore, manuale) 4 un li-

bro sul TI 99 e Ire cassette con giochi e utility, il

lutto a 185.000 tire. Affrettatevi! Ivan Lanfran-
chi. Via Valloncetio 83 - 660I>4 Vasto (C H) - Te-

lefono 087.V 69750.

Vendo Texas *I I 99/4A Fvt Basic 4 manuali 4
150 programmi su cassclla 4 7 moduli SSS 4
jayslicKv. Prezzo L. .300.0(10. Telefonare ore pa-

sli a: Molteni Alberto. Via Gironico al Monte. 2
- 22070 Montano iC orno) - Tel. 031 471921.

Spectrum 4X K imballaggio originale piu stam-

pante Alphacom 32 come nuova imballaggio

originalo compreso un rotolo di carlalermica a

sole L. 3(HI IKHI Telefonare a: Ibelro Cìuarmo,
Via Grolle S. Lazzaro 20 - Xltl43 Lapua (( b l

fel. 0823 962517.

Scampante a colori t 3 njstnni 4 manuale
( ommodore MC.S 801 come nuova vendo, per

passaggio a sistema superiore. I. ’Uimkhi Prez-

zo fìsst>. Siynardi f.ugenio, Via ( .ivalcanli 2t

87065 (origliano Scalo iCSi Tel. 0983
885078,

V endu computer professionale .Slrius/V'ictor dop-

pio drive 620 Kb ciascuno. 256 Kb RAM. moni-
tor verde 8(l(i «4(1(1. Basic. ( ompiler Basic. For-

tran. (irafix. eie Ibezzo L. I 5(81.1881 non Irall.i-

hilc. I Pacioni. Via Niccolini 8 . I crrara • lei

0532 2.3904 serali

V ondo /X Spectrum 48K 4 due manuali in ila-

liaiui • alimenl.iuire e caveili - I.VO oulmi
priigrammi 4 inlcrfaccia (oysiick Condizioni
vcramenle oiiimc. Tulio a L 1.3(1.018), (ausa
passaggio a sistema superiore. Agnoleui Giaco-
mo. Via Macchiavelli 7V . 5(XI47 Prato (Hi •

Tel 1)574 39318

Vendo /.X spectrum 48K iciimpleto di tallo,

funzionante) 4 mi. Kempsion * joystick • 10

libri 4 -W8I programmi 4 2(Hi pagine di iscru-

zinm a sole 56l).ll(lil (valore reale piu sii

l.(iiilMHHi) scrivere o telefonare a -Viidrea Fo-

tardi. Via G Di Vittorio, 56 - 50013 (irassinj

iFll • Tel, 055 6421146

Commodore 64 4 Drive 1541 4 VIPS 8112 4
Monitor Lurovidco 4 Ploiier 1 52(1 lutto perl'ei-

lameiite funzionante, per passaggio a M.icln-
losh. vendo con Lasy Script, Supcrhasc. C ale

Rcsull .Advanced. Magjzz Fallurazionc Arre-

dograph (cucine cumponihilii piu uiilitirs e gio-

chi a miglior ufferenic. Camillo Maruoili, Via

Come Appiano 20 - Foggia lei. 0881 23634

Vendo SHARP Vt/ 700 icomplelo di regisiralo-

re e stampante pluiier a 4 coloni completo di

programmi. .Allo strepiloso prezzo di !.. 7iki,ik8i

( prezzo allualc del computer lire I 25(1.18)0). Per

informazioni telefonare a Proielli Fabnzio, Via
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San Magno 166 • Anagni (FR(. Tel- 7828.' preP.

0775.

Vendo stimpanle Seikosha (iPFOOAS 80 colon-
ne interfaeda seriale. Passalacqga IJanielc. Via

Sales 2 11 16166 Genusa - Tel. 1110/ 232661.

Vendo llpson HX-20 compleio di valigelia. mi-
crosiampamc. microregisiraiore incorporalo,

espansione I6K RAM. cartucce inchiostrale,

nastri software, manuali a L. 950.000. Bruno
Paganelli. Via Panigallì 8 8 - Genova - Tel.

Olt). 265291 ore pasti.

Vendn computer Sirius 256 Kb RAM dop[iio

drite 72(1 Kb monitor verde altissima rìsoluzìo-

sic. Gwbagic, Fortran 77, Basic C'ompiler. Gra-
fica, Mulliplan prezzo L. 2.<KKI.000 non Iraliahi-

li. Pacioni. Via Gavino 32/7 - 161.56 Pegli (GE(
Tel, 0I0'662SI5.

Vendesi ancora in garanzia, imballo originale.

Cnmmodure M -F Drive 1541 4- Slimpante
MPSR02 -f monilor fosfori verdi + registrato-

re I520.CRN + Pascal KMMM + Osford Pa-

so disco e cassetta per passaggio .sistema supe-
riore t.. I .’OIM.OOO. (ìualliero - Tel. (1772

Vendo Amsirad .Ape 464 imonilor fosfori verdi!

F'Ioppv Disk (I drive) a prezzi fantastici. Vendo
anche separali per informazioni telefonare allo

U822'642280. Daniele Della Bona - Lecce.

Vendo Pel CBM Commodore composto da ta-

stiera monitor e 2 floppy da 170 RB + svariali

programmi per gestione piccola azienda, il lutto

m ottima staio a L. 1 .800.000 trattabili. Per con-
tatti telefonare a: Duranlini Franco. Vìa della

Stazione 26 - Populonia (LI) - Tel. 0565 29576.

Causa passaggio a computer superiore vendo:
Commodore Plus/4 completo di video fosfori

verdi, Drive 1541. Stampante MPS 802, Stam-
pante MPS 802 insieme a numerosi manuali di

istruzioni, periodici e molli programmi applica-
tivi su dischi e cassette nonché giochi. Ing. Fro-

sini Stefano, Via Retro Cori. 2 • 57022 Cecina
ILI) • Tel. 0586 '685I98 (ore pastil.

Vendo per ( BM 64 i primi 15 numeri del corso
di inglese «Cumpuier Fnglish» in ottime condi-
zioni (del numeri ancora non aperti) a lire

99.000. Cambio programmi solo su disco per C
54. Scrivere a: Giuseppe Rcilofiore, Via Aure-
lia. 502 - 57012 Castiglioncello (Livomiil - Tel
0S86'752I,25 (ore pasti).

Vendo Phiìips VG 8020 M.SX + monilor Com-
modore I7H2 + registratore Philips IJ6450 20P
-)- joystick .Speelravideo -t- 'ili Manuale MSX"
della MC Gtaw Hill -t alimentaiore per reg. +
cassette con numerosi giochi e utilità di qualità

a L. I.OOO.OOO. Brilli Andrea. Via Roma 102 •

Livorno - Tel. 0586 807426.

120 programmi a lire 20.18)0. Inoltre regalo 2 li-

bri sul Vie 20 a chi compra lutto in blocco. Scri-

vere a: Cesare Bcconcini. Via Sarzanese 5272 -

Vendo II-99/4A in buono scalo, completo di

manuali e cavelterie varie, con Lvlended Basic
e relulivo manuale l-i- la sua traduzione ime-
gralel a lire 25(l.i8HI. A chi non ripugna avere in

casa un «calcolatore-cadavere», si faccia avan-
ti. Non ho telefono; scrivelel Marco Micheli.

^ MAMET-'

Via Sene Lecci 24 - 5504.' Lido di C amaiorc

V'cnd» Computer .Atari a 800 » disk drive Alari
850 ». mierfaccia Alari A 810. Il tulio completo
di alimentatori, cartucce Basic, joysiicks, pro-

grammi Visicalc 4 Word Processore giochi va-

ri. Tulio come nuovo. Scrivere o telefonare ore
pasti a: F.milio Colla, via Bassa 9 - 42U27 Lcd-
gnano IL - Tel. 0521 850624.

Vendo la Alphaironic PC per lire 8(8MI(Ki iratta-

nare ore pasti a: GiulTre Luigi. Via Piave 127 •

98071 Capo D'Orliindo - Tel, 0941 902051

Vendo l^X Specirum 4KK. pon.iio a Plus, con
più di 600 programmi ira cui gli ultimi nuovissi-

mi come Visilors. Ping Pong. Rombo ecc. Prez-

zo 450.IXH1 lire iralt.ibili. Regalo insieme anche
riviste di software. Scrivere o telefonare a; Ste-

fano Raffaele. Via Crescilelli. 6 - 21X152 Monza
(MI) • Tel. 029 266.'72.

Vendo Computer V1SX Sony HB-75P, 80K
RAM, .'2K ROM, 4 progrumi imerni per la ge-

stione di archivi, connettore RGB, uscita audio
video con prese DIN. uscita RF per televisore,

connettore parallela per stampante, due pone
di espansione, due connettori per Joislik. presa
DIN per il registrature a- drive 2 ".5 della Sony
+ lo dischetti colmi di programmi (solo valore
programmi oltre L. I.I8X).IK8)) il tutto ancora in

EMMEPI
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i^JÌSfero
1

gjrjn^ij d sole L. IJi>lMM)li t un> Carlo. Via
Gabelli. 1 1

• M14' Milano - Tel. d! 4iH5l<34

\ cndo a pre/^o di cupenioa le seg. rivKlc C om-
puicr (l'cbbraio X.^l. Sperimentare c enmpuier
n*' .V 5, 6 del I9S4 e n" I del I9S5. List gennaio-
febbraio I9S4, Personal sofl»are n" 12 13 I9S.V

16, P. IK. 18 del I9S4. n" I. 2, .3.4, 5.6, 7.9 di

Home computer La rendila e in blocco oppure
singola Telefonare a. Bassoiio Luca. Via X C e-

sano Roscone 14 (Mli - Tel IC 4477737 dalle

14 -17 oppure dalle 3()-3l, Vendo solo in Mila-

no e limilrol3 Annuncio sempre salido.

Vendo causa disinteresse Pocket Sharp PC-
1500 + fL l.loPloller -r Modulo sK Auloali-

menialore C L-159 + 2 manuali -Sharp t- Te-

chnlcal Referencc manual libro programmi
Basic -s relalisi accessori; il lutto in ottime
condizioni a lire 68(1.000. Vendo inoltre in bloc-

co iiMC Microcompiuier" dal n. I al n 48 -r

30 nsisie tra i-Micro e Personal Computer- e

-Bit- il tulio a lire 150.000 Vitali Andrea. Via

Piero ( apponi. P • :oi45 Milano - Tel. li;

49:600 lore serali).

PC IBM compatibile IIHP. 640K. due drises

'6(1K. scheda muilifunzionanlc. monitor colore.

I. ; 750.IXHI. Programmi flnanriari, gestionali,

contabilità, integrali, dala base. R Rossi. Via

Lario ’6 - Milano - Tel O: 6ll7o;36 (sera)

Vendo /A Spccirum 4Kk e stampante Seikosha

L ;4<)0U0 e L ;60.0U0 AITacquireme (o agli

acquirenti) e garantita una copiosa fornitura di

programmi Per informazioni telefonare allo

039 67337; o scrivere a: Magni Gianluca • Via-

le Lombardia ;6 - ;0040 Usmate (Milano).

Vendo programma originale -Contabilità gene-
rale- della EVM computer per C64. Prezzo af-

fare: i;0.0(l0 (valore L. ’SO.IXX)!. Doilor Luigi

Raffaele, Via Copernico 53 . Milano. Tel. 02
6899356.

Vendo Programma Jazz originale vere, italiana

per Macintosh, mai usato, per errato acquisto.

Prezzo eccezionale: Lil, 95t).tXKl. IJr. Maurizio
Fnedman, Via Oonizclli. .'4 - 2012; Milano -

Tel. li; 79971H1 iure 21) in poi).

V endo PC portatile + 256 K -r 2 drive ) moni
lor gralico con Lotus 1-2-3 Mulliplan -i- W P
- Hata Base -i- Basic e Assembler a L

2.500.0(Kl trallahili. Scrivere a: Alberieci Wal-

ter. Via A. Diaz 29 • 21)064 Ciorgonzola (Mll
Tel 112 9SI4302

TI99/4.V completo di bo\ e.spansione. RS232.
.»2K RAM. Evlended Basic. Mulliplan. Assem-

bler l oih. un Drive per lloppv e molti program-
mi su disco e moduli SSS Tutto .1 L 1 .2(10 IKHI.

Scrivere 0 telefonare a De Toffol .Adelino, Via

Roma 89 218)24 Garbagnaie Milanese MI
Tel 1)2 9vs:iut

Vendo TI99/4a. I.vt basic, cavo 2 regisiralon. 2
Josstick. Ss Parsec, espansione ’2K f.vscmme-
si, 15 Sofl99 con cassciie, 5 libri, oltre 2(10 pro-

grammi c giochi, software Xassembler, .Xeduor,

Dessemble ecc. il tulio a L. 6I 8 I.O11 I 1 anche sepa-
raiaincnie. zona Milano Magri Perrucciu. Via

M Bianco. 56 - 20051 l.imhiale ( MI I
- Tel. 02

620866.39 (ore 9.|6i 9961632.

< ausa passaggio sistema superiore Vendo «PC-
IB.M» originale ancora in garanzia, con 256K
RA.M.e Dis). Drive. Monitor RGB a colori pro-
fessionale. Stamparne grafica. Scheda Joystick,

lutto con imballo originale IBM, più un centi-

naio di programmi tra cui DB IH. Lotus. Frame-
work. Fxecuvisìon, dotali di manuali a L
5.600.000 trallabili. Sellimi Tiziano. Via 24

Maggio. 30 - 20010 Canegralc 1 MI )
- Tei- 033

1

400303.

StopI Vendo Apple Ile + Monitor Ile -
1- Duo

Disk -•- Interfaccia 80 colonne a 12S K -I- Mou-
selle t software vario e manuali prezzo ecce-

zionale!!! Picchioni Leonardo - Momese • Mo-
dena - Tel. 059'98I703

Vendo Stampante MPS-8U3 completa di Irallore

per carta moduli continui -i- nastro inchiostrato

nuovo, ludo a L. 350.0000 (uecentocinquanta-

mila) intrattabili. Giuseppe Barbieri - Via N.
Cartaromana 34 F - 80070 Ischia (NA) • Tel.

(181/982510 (ore pasti).

Vendo come nuovo T199/4A L. 140.0(81. moduli
SSS. Gestione dati personali. Slatistics Termi-
nal Emulaior. addizione Muncan. L- IU.(X)fl cia-

scuno. Box + Drive + 32K L. 750.(XXJ. Telefo-

nare Lucio. Via Belvedere 101 - 80127 Napoli
Tel. 081 640854.

Vendo, causa passaggio a sistema superiore.

C.I6 con accessori e manuale in italiano |!!.'l -f

registratore 1531 (tulio come nuovo con imbal-

lo originale e ancora m garanzia) + circa 70
programmi su nastro (giochi-ulililies) + joy-

stick riviste: tutto a L. 290.000. In olire rega-

lo all'acquirenle videogioco Videopac Philips

G7000 + 5 cassette anno 1984, pagalo L.

300.000: max serietà. -Manlio Soldani. Loc.

Campiglia 7 - Nebbiuno (NO) • Tel. 0322-

58893.

Vendo Apple II + 64K + monitor 12" -f 2

flopp divk driver originali + Centronics 737 *
joystick + tutto il software grafico esistente

loriginule U..S.A. -
1- manuali). Abbondante do-

cumentazione. L. 5.500.000 iraitabili. Ardizzoia

Davide. Via Isonzo 6 -2X047 Oleggio (NO) -

Vendo C'BM 64 -r drive 1541 + daiaseue +

chissimo usati ed in imballi originali con ma-
nuali in Italiano. .Aggiungo guida di riferimen-

to. munuale su Basic + numerosi programmi
fra i quali: Simon's Basic. Viza.siar. Lasyscripi.

Wordprolll -f Magic Desk. Doodle ecc. a sole

L. 950.01X1. A pane vendo mobile dedicalo a L.

120,000. Giovanni .Amalfitano - Padova - Tel.

049 683817 (ore paslil.

Cedo corso Basic per C-64 -impariamo il com-
puter direllamcme dal computer» per sole L.

9(1.000 piu spese postali (pagalo L. 237.000). 30
lezioni compleiamente alla (astierà per impara-
re non solo il linguaggio (basta un buon libro...)

ma come si costruisce un programma di ulilila

Roberto Laganara, Via P Fambri 4 - 35131 Pa-

Vendo Radio Shack Tandy mod. Il - 64Kb U.C.
3 unità floppy 8" da 640 K cad.. stamparne
Honevwell L 31 lOU car. sec 132 car linea

Scrivania ponacomputer + supporlo stampan-
te 4 software vario. Vera occasione L
3. .500.000 trallabili. Telefonare ore pomeridiane
a. Walter Pegoraro, Via Belzoni 23 • Padova
049 28920.

Vendo per -Apple II latoleiu grafica di Micro-

la L. 15I1.0OU. Telefonare a: C'aprio Roberto -

Via P. Chicchi 5 • 35126 Padova • Tel. 049
7578.30 h.p.

HP - Il periferiche cedo a metà prezzo: slam-

crocanuccia 82I6IA. interfaccia video 82I63B.
ROM per HP75 Texi Formalier (F.diior) e Dala
Comunicalions (collegamenti a periferiche

RS232 c Modem banche dati). Scrivere a; Dr.

Giorgio Rossetti. Via Pelacani 2 - 43100 Parma.

Vendi. VppU- ll( . viileo suppnri.i liti.igi- W n-

2.300.(1110. ( artarelli Anuro. Via Tabiano 22 -

430.39 Salvomaggiore (PRi - Tel. 0524 66372

Vendo nuovissimo Computer Casio PB 770
Fspanso .32 K RAM utente a sole 630.0(8). Scri-

vere 0 leiefonare a: Gngnani Pierangelo. Vu
Roma 27 • Villameno (PVi . Telefonare ore uf-

ficio 02 52038537 - ore serali 0382 967836.

I Tulio in perfelle condizioni a L. 38i).tX101''

Manuali originali. Moro Lorenzo. Via S. Mi-

chele 50 - 561(8) Pisa

Vendo Sharp VIX-TTI perfeuamenlc funzionarne

colori incorporali, imballo originale, joysiick, 2

400,00(1 irallabili. Per informazioni nvolgersi o
scrivere a Renalo Pezzullo, Via Roveredn 2 I-

3.30X0 Porcia (PN)

V endo Stamparne MP.S 803 per l ommodorc ot-

timo stato a L. 250.000. Velere Rossi Aristide.

Via Veneto 13 - 33097 Spilimbergo tPNi - Tel
1)427 - 40315

Vendo biampanie Gemini ll>-\ ( eniromes cn-

nlnterfacaa per computer Commodore prg. di

Eprom (tutti i tipi di cpromi, schede con prò

guido. Via Pascoli 7 - 33170 Pordenone - Tel

0434 960.376 (ore serafil

Vendo 7 199/4A con Kvicnded Basic, modulato-
re. alimentatore, cavi, registratore, manual) e

IO a L. 250.001). Oppure cambio con Commodo-
re 64 nudo o Hoppy disk drive 1541 Ginvanni
Malkowski. Via Bollego S - 4801 5 Cervia (RA) -

Tel 0544 970435

lor 12" fosfori verdi + 2 drive -i- Joysiick -
1
- 50

dischi programmi (Visicalc. Visiplot. compilato-
re Miorojon e molti altri, anche giochi). Telefo-
nare a: Luigi Cino - 06 .3667537 - Roma. Prez-

zo L 1.600.000 trattabili.

Vendo Apple compatibile con: monitor Philips

4 scheda Z80 4 I drive Miiac 4 Controller
Drive + Language Card 116 Kb 4 Prodos 4
Basic 4 Dos 3.3 4 Apple Pascal 4 Apple For-
tran + Dbase II + Apple Wrner + Fortran 80
4 Turbo Pascal. Tutto a 1.200.(88) lire. Ciiovan-

ni Calia. Piazza Stazione Lido 9 . 00122 Roma
Tel. 06/550108(1

Vendo causa passaggto altru sistema scheda Ac-

celrralor II originale dalla Tilan Ine per Apple
Il4lìe. (. una cheda che accelera (ulli i prò
grammi protetti e non a circa 3 volte e mezzo in

più ed inoltre possiede anche 64 K RAM ed al-

iavelocilà. Vendo Casio PB 411) due mesi di vi-

ta completo dì 2 K RAM ed ulteriori 4 K RAM
di espansione, (dmplelo di due manuali piu
custodia. Vendo varie interfacce per Apple II 4

ufficio chiedendo di Danilo

Occasione! Vendo Aie 2U nuuvu. cumpleio di

manuali e guida della I:.V M regalo giochi e il

Sperelli Walter - Via della Palomba 12 (xi|X6

Roma - Tel 06 68797U6 ore 20 in poi

Sinclair Ql. 4 monitor Philips 7522 4 manuali
in Italiano 4 riviste e lesii inglesi - drive 3,5

grammi applicativi + Pascal... mai usato.. L
1.1181.(88)!!! Ermanno Geronzi, Via Licia 54 -

00183 Roma - Tel. 06 7582867 serali

Affare! Causa militare vendo Sharp MZ 731 con
registratore -) stampante ploller .1 4 colorì 4

186 -V . -
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no. luiio usalo pocmssimo. con imoaiio origmu- i 1

le a sole iso.ooo: vero afTarc!! (hero Muroni. m 1

Via Nomemana nuova 25 • Roma - Tel. 06 M
^-IVIARKET-*

Per TI99 fornisco iraduzioni illaiane di vari ma-
nuali Assemhly. Scrìvere a Giancarlo Aniici.

Via G. Cardano 170 - 00146 Roma. jj di nroetammi in reaalo. Vendo a L

„ . . . .
2.200.000. Telefonare ore 15-19 a Roberto So-

lendo .Alpha Synlajjri. sistema club musicale male Oli 359961 - Torino.

di siniesi, tastiera dinamica. 3 sequencera (step- Commodore 8250I.P vendo. 2mhyte in linea -t-

live 16 tracce), editing e stampa pamiura.even- interfaccia per Commodore 64 a L 1,700.00(1.
luale campionamento e midi 1.900.000 (hard Telefonare (ore pasti): Vittorio Giura, Via Pie-
'ofii Apple 2 Plus minuscole. 64K. doppio dn- (radei Gallo 7- 10025 Pino Torìnese(TO) - Te!,
se. monitor, varie schede e interfacce icpm, co- OH R40556.

schelli programmi L. 1.250.000. G. Oileui. Via CP/M bislema • Terminale Tetesideo unità a di-

M.S. de Rossi 33 - IK)I57 Roma - Tel. 06/ sco l.M.S. Winchester 24 mega più floppy 600
4506332. Kb, stampante Honeywell R32 compreso di

Per TI99/4a vendo modulo eAlended Basic con fornitori, faiiure. bolle, computo metrico. Ven-
manualc ongin. (1-. «0.000) + modulo video desi a L. 3.000.000. Marco Eilena, str. San Vm-
Chess (L. 70.000) + modulo Ti Invadere (L. cenzo 40/30 - 10131 Torino - Tel. 01 1 8610293.

iper l'archiviazione in schedario di dati) con Vendo base Intellivision con svariate cartucce
manuale, anche separalamente. Scrivere a Fe- giochi (calcio, poker, sky, ecc.) il ludo in ottimo
denco Macri, Vìa Saturnia. 19 - 00183 Roma stato (direi nuovi), causa regalo indesideraio.
ipreferib. zona Roma). Prezzo introvabile. Telefonare per credere

Per passaggio a sistema superiore vendo Am-
strad CPC 464 monitor a colori, registratore in- Vendo Mouse per C-64 perfetto con 2 settimane
corporato più giochi e utili (circa 100 titoli), ri- operative completo di manuale e disco con Hl-
visle- Valore reale circa 1.600.000 vendo il tulio RES editor, sprite designer e Editor di caratteri

per 1.000.000 irallabili. Scrivere a Borgio Bru- rideflnili. il ludo in imballo originale a 1.

no. Via San Lorenzo 15/5 - 17100 Savona. 120.000 o meglio cambio con monitor 12 F.V

Vendo computer .Amsirad CPC 664: tastiera. Per accordi scrivere a Voltolini Karl Franz. Bo-
floppy integrato da 180K, monitor da 80 colon- sj© 42 - 38045 Civezzano (TN).

L. 490.000. Telefonare a Nino Molla - 019- Vendo Commodore Plus/4, stampante MPS 803.
810842 - Savona lore serali). drive 1541. joystick, cavi e manuali, anche sepa-

Vendo computer MPF II 64K con tastiera sepa- y.a Roma. 9 - .18051 Borgo Valsugarj iT\i -

rata, imballo originale, causa regala sbaglialo. Tel. 0461 7521 IO.

video 328 MSX con 1 disk drive. Centronics 80 Causa motivi di spazio svendo Commodore f 64
colonne. SO K RAM. Telefonare ore pasli a Mi- 4 250.LXKI lire cosi come svendo le raccolte di
chele Verda. Via Michelangelo 1

'6 - Alassi» dischedi con programmi precedenti il 1986.
tSV) - Tel. 0182 43781. Scambio programmi novità. Scrivere a: Toma-

floppy 36(1 K). Inoltre vendo a L. 150,000 circa passaggio a sistema superiore vendo 1

90 programmi IBM gcsuonaU. uulily. g^chi, specl,um48K Issve 3 come nuovo a L. 200,000,
vane, saenunci cornmerciali. Scrivere; Carlo l'Specrum + a L. 360.000 (ancora imballalo)

Momesecco 15 - Spollorc - faccia Kepsion, penne ottiche e ludo quel-
Tel, 085.-207466 (ore serali).

,0 immaginare. Separali 0 in bl^co.

V™io C.m».dor, 64 + ..snmior. . dm. 1™ l™.b,l6 . RUppo Bon - 1 .L 0423^

la di alimentatore -t- libro, tulio perfetto e fun- . j , . • ,
“

zionamea L. 800.000 trauabili. Vendo in blocco
microdrivcs, interfac-

25 dischetti con il miglior software a sole L.
;

‘ duplnA. parlante Currali microfon co-

160.000 (anche separalamente dal compulerl.
Jn'e 3,5 Printer

Lomanire Giuliano, Via Lago di Lesina 1
-

74100 Taranto
* nmenlare; Mt Eleclronica 20U0; RUN & LO-

Vendo Tfsas TI-99/4A + registratore a cussella

con relativi cavi ->- modulatore -i- alimentatore
+ modulo Eslended Basic -i- modulo minime- '«"do Pocket Computer .Sharp PC-IS(H 1A mai

morv + coppia joystick + manuale originale usata, con tutti gli accessori e gli imballi origi-

Il Editor Avsemhlen. + corso completo di Baisc h4l'- ancora con le prime pile e nuovissima al

e Hstended Basic su cassetta -h modulo SSS migliore ofterente (prezzo base l.. 25l).IXXl|. Pre-

••Parsecii -F decine videogame. Tulio il blocco fenhilmenie consegna e pegamenlo di persona

lire 400.000. Caputo Andrea. Via Rocca 131 - Disponibile per ogni prova e dimostrazione.

74027 S- Giorgio i. (TAl • Tel. 099 699725.' Luigi ( allegati. Via DeGasperi. 47 . 21040 Su-
mtrago (VAI • Tel. 0331 909(83 (dopo ore 18).

Vendo (c seguenti riviste: L ommodore Idal n. .*

al 13). Commodore computer club (dal n. 13 al Vendo itriginale PI -IBM 256K. 2 diskdrives.

23), Personal Software (dal 15 al 27). in blocco manuali e vasto software compresi. Vendo un-

a sole L 50.000 (valore di copertina L. 1 15.000). che originale Apple II Plus 64K diskdrite. moni-
Una vera miniera di Idee e suggerimenti. Gino lor 12' e mollissimi programmi. Prezzo da enn-

Rova, Via Malteoui 24 - 64022 Giulianova Lido cordare. Telefonare ore pasti al 041 tia'.is

iTE) - Tel- 085 862213. (Venezia).

Apple Ile I2K K 80 colonne, duodisk, doppio Vendo al inigliur ufferenle .Specirum Plus

conirollcr, monitor basculante. Tutto originale 48K + cavi i- libri + rivi.sie + 50i)giocni. fe-

NUOVA NEWEL sas

Attualità Elettroniche

e Microcomputers
Via Mac Mahon, 75
20155 MILANO

Neg. tei. 02/323492
Uff spejiz. tei. 02/3270226

Negozio aperto al pubblico

lunedi:15.00-1900

da martedì a sabato:

9.00-12.30 e 15.00-19 00

Vendita per corrispondenza contrassegno
In tutu Italia

Assistenza e garanzia su ogni ns, prodotto

ISM Peisonai Conipule' PC XT. PC M e AM<i S20 ST «
1040 srr- Olivelli MJ4 (oia enei» i nuovi M19. UZZ eMZSI - Sinclair

Ql. Sfectium e spectrum 1Z8 - Commodore 54, 1Z8, 'Z80e i'«ce-

zionale Amiga - MW Toslvea Fenner. Ptviip» ed airi

Novità del mese:
ContaOilrta generale per Commodore 1 Z8 su 80 colonne LA lOOOOO
Esoans«ne mlema a 640 HB per Qt si monta taciliriente

e senza saldature Lit 290.000
intertaicia lloppy per Ql con drne 3"1/Z Panasonic

da 720 < lormauati iil 490 000
dem ma con doppio drive ut 790 000
Ql. Sound Board and Cenirtmic iniedace 3 osciSalon audo
con rumare e velocissima porta parallela i>( rnedere
Alan 1040 SIF. I MegatJyte di RAS* (1 000 K), rnouse.

CEV Su SOM. monitor rnonociomalco. disk

drive incorporalo da 7Z0 K lormattati

Idem ma con monitor a mUom
IBM compaliOile al lOON. ZS5 AB RAM. Z tioppv
da 360 IC. scheda grafica 640 » ZOO, intedacca

stamoanii senaiifparalieie e MOOCM

ut 2450000
ut Z 900000

ut t 6300C0

Stampanti;

Mannesmann MT 80 Pds
Star CeminilO-X
StarNl/’O
StarSC-’O

Commodore MPS 803
Commodore margherita

L.t 550000
Lil 560 000
L'I 800 000
U 850000

ut 499 000

Altre ns offerte:

Muriiior Hanlares colon SCB 12" compatibil
Mortloi 12" loslon—' — '

Alari, Apple, MSX
Commoòore. Sixiair.

Commodore 1280
Commodore Amiga
rtoppy disk Comrnodore 1571
Smelali Ql ottima versone inglese
con 1 4 programmi gestionali Pyon

Ataii 520 5T completo ili mouse
Disk dove per Alali SI

Z‘360 A llopp». morMor
F loansioni memoria ViC 20

Sono dnpbniBiii migliali

t collegamento per.

ut 290 000(390 000
ut 299 000(399 000
LA 250 000(350.000
ut 280 000(380 000

chiedere

Tewtonare

ut 690 000

ut 440000

ut 76000

Ut 49 000

T 200000

Ogni seltiniana noviU hard e soli per i suòdelti computer
Oltre 200 titoli per Sinclair QL e molli altri in attivo

Nuovi programmi per Aian ST
Software in CP/M per Commodore 128
Oecme Ql libri 0 i informatica.

linguaggi per tutti i computer Pascal • C - LISP - FORTH -

BCPl - PROLOG - COBOL • ADA - API • FORTRAN - Assembler
Richiedete I cataloghi inviando Ut. 1.000 in francobolli.

A nchiesta eseguiamo qualsiasi programma gestionale e
non per IBM O è impossibte elencare tutto il ns materiale,

essendo Tassortimento troppo vasto richiedeteci i cataloghi

scrivendo o telefonando per altre informazioni allo

02/323492 oppure 3270226 fino alle Ole 19.00, oppure al-

lo 02/9382667 dalie 20 alle 22. Su questo numero prossi-

ma apertura di banca dati aperta a lutti

I prezzi sono comprensivi di IVA.

MCm|c,rocofppt)tecT2-S9,-> giugno 1966 ’
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(c Pi.iiu S (VF) • Tei ');q:SR Prc/Ai
imere"jmi5Mimi.

Oli.elll Min ponalile 5:K ROM. ^4 IC RAM
non loldiile plmier-si.imp.inlc PI lo 4 enlori,

ca'O per regiviratore I mese di vi-

fà. C'iirlo Peli^/aro. Viu Mjz/ini 1 1
- Soni Me-

•ilre <V1 1 - Tel. (Wl

\ endn orfano l-arfKa d - idviiere -i- laMiere

eoniprendenti luui gli Mrumcnlt + ij&li e regi-

stri percussione + vibrato -i- slalom -i- pedali-
ne di slalom c volume. Tutto ciò c ancora altri

particoljil al modica pre?.zo di 6IXMI0I) trat-

tabili. Scrivere a: Giulio Zannne. Via Seletta i!
-

U05II Zumaglia lV('|

\end.. t'B.M 64 + Drive 1541 t Speed Dos l..

’Ml.OiIll materiale nuovo e provabile. Regalo
jovstick programmi. Mellone Mauririo. Via
Sabhionara d - 561)61 Russano del Grappa iVII -

Tel (1424 :iKil5.

Apple II 4K Kb compatibile con tasti funrionc e

tastienno numerico 4 ventilatore + languagc
card 16 K t monitor fosfori verdi 12" Hunlc-
rev + disk drive 4 doppio controller 4 PbS
file 4 AppievvnierM 4 Magic Window 4 Ap-
ple \korks - Dossier 4 ViMcalc 4 C I S 4 lo-
pv II Plus 4.5 4 Locksmilh 5(t - Pasc.il

LX’SD-P S)slem -*- giochi vari 11 luUv' a

L 2.200.(X1II iraltahili. Andrea Sammanin. Via

Bruschi .51 - .56041 Alle ( eccano iVIl - Tel

1)444 50X104,

Siampanie vendo Printer Seikosh4 GP250X. XO
ciilonne. XtR PI. sci caratteri grafici program-
mabili. stampa grafica gi.i imerfacciaia RS252C
e A cnironic. Tel. Ol 1 60.<546d ore serali.

completo di due disk drive, stamparne Honcy-
vsell bidirerionale, più pacchetto software com-
pleto ingegneria edile (Capuso). analisi sismica,

por. stress, telai. L. 373.000 migliore ofTereme.
Tei. 0432 95V53d ing. Querin.

Vendn Commodore 64 disk drive, slumpunle
MPS X02, registratore, monitor fosfori verdi

Hamarex I2p lutto nuovo di listino L
2.I0U.(M)0. Chiedo 1.400.000. Per 1.600.0IK) do
circa 400 programmi con manuale. Posso fare

fjiiura. Oppure cambio lutto con calcolatrice

portatile programmabile HP 71. HP4ICX,
HP4ICV. Casio Sharp ecc. Salvo conguaglio.

Nicolosi Daniele - Tel. 05 1 '930478 ore pasti.

Vendo Commodore 128 13 mesi dì vita! 4 drive

1541 4 stampante MPS 801 + (avolella grafica

Animaiion Station 4 registratore Commodore
4 circa 2S0 programmi quasi lutti su disco +
Super Script I2X con manuale- Telefonare allo

055 44X9764 - Andrea Chiostri.

Vendo consolle Intellevìsion j L. 11)0,000 e nove
cassette a L. 120.000. Massimiliano - Tel. 0S86
580796 ore pasti,

Vendo ZX Specirum 48 K ottime condizioni,

completo di manuale italiano, numerose utility,

linguaggi, giochi. L. 250.000 trattabili. Telefo-

nare ore serali al 06^2574197.

Per lire 1. 100.000 cedo C.64 registratore, driver,

plolter, modem 300 bds e vari programmi e Uti-

lities. Telefonare sera Nuccetelli Ezio - Tel. 06
5420339.

Vendo Ram Card Casio RC*4 da 4 K per

PB4I0' F-X750P a lire 95.000. Solo zona di Ro-
ma. Tel. 7588601) (Silvano).

ĉ̂̂ompro

nati e perche no anche giochi, l umprii a mi-
glior offerente. Inviate le vostre liste a. Quassu
Davide, vi.i Alessandna 3 - Settimo Torinese
iTOi

Compro, solo se vera oeeastone (possibilmente

sotto L. 1.IXHI.(H)I)| Olivelli M20 versione biUop-

py con manuali ecc. Rivolgersi C ampora An-
drea, C orso C olomho 2 - i7|iKl Savona - Tel

019 3X7762.

Salve, sono un giovane possessore del l'QI.» al-

ramato di programmi. Inviatemi le vostre liste

al seguente indiri//0 ' Viiolo Andrea. Via Pome
di Fauno 21) - IXH53 Roma - Tel 1)6 5754705

Programma per C*64 [no prutek e simili) per ri-

cevere il videotel ma solo se realmente fun/ni-

nanie compro o cambio ci)n password banche
dati italiane o estere; berrari Enrico, Via Giu-
seppe Valmarana 49 00139 Roma - Tel

XI0767I. Oppure lasciare messaggi via modem
al Kb. di Palermo Tel. 091 266021 sempre a

Per computer Philips P200C portatile (CP/m),
Compro o scambio software adatto: ho liste pro-

grammi Apple Ile. CBM 64. Scrivere a: Osval-

do -Soriano - C o M A Ciaraia. Via dell'Acqua

Bullicante 3.33 - 1X1177 Roma.

Per Texas TI 59 compro modulo programmi
matematica oppure scheda magnetica con pro-

gramma MU-14. Telefonare alio 0544 28287.

Oppure scrivere a De Maria. Via Fiume Monto*
ne 50 - 4X100 Ravenna

Programmi per Spectrum 48 K m grado di visua-

lizzare In tempo reale sullo schermo dei suoni

provenienti dalla presa Far del computer. Mat-
teo Longhini, Via San Giovannino 5 - 2711H) Pa-

via - Tel. 0.382 466507.

Compro Pascal su cassetta 4 manuale tanche
in fotocopiai per CBM 64. Lombardo Giusep-
pe. Via biagginre Toselli 1 10 - 90143 Palermo -

Tei. U9t 30.5967.

5 endn Z\ -Spectrum Plus 4X K + Z\ interfac-

cia 1 * /\ niicrudrise tutto nuovo a lire

6Mi.tK)l) con garanzia. Vendo anche tavola grafi-

ca "RD Dig Tracer» per Spectrum a lire

160.(1(10 con garanzia. Vendo anche (ulto in

blocco a lire ^^ii.otxi 4 regalo programmi. Te-

lefonare ore serali allo HI I
99691)46 chiedere di

Giovanni.

Vendo Commodore 64 4 reg originale 4 van
manuali 4 12 carindge originali 4 molto sofl-

ware su casselte 4 enciclopedia sul Hasic il lut-

to a lire 3.5(l.|ll)l) causa inuliti//o. Vendo inoltre

i ommodore 16. Solo Milano Tel. 460505 Anio-

V endo sistema gestionale Apple Vpple ile I2.S K.
XII cv»l , 2 drive 5'«. Mouse monilor Ile con
supp., in.igevsriler, slampanic, Apple Work e

vano sol’iware di gestione con manuali. Il tutto

l'aiiurabilc. materiale acquistato febb. .56 in ga-

ranzia Prezzo eccezionale. Arte 2tHX) S\C . lei

11.156 6o’2.59 itirassi Ci. Carloi.

Per n 90 4\ vendo I siens. memoria ,52 K ^,.ii

inicrl'.itcc scn-ile e parallela I 3.'o llixi, modulo
lAiended Busie I l5ii.<Kii), modulo Kiliirnn al-

V endo C ommodore 64 •- disk drive 4 stampan-
te M1*S X02 I lO.IXHi fogli carta continuai 4 vi-

deo Philips a fosfori verdi 4 regisiraiore a cas-

sette 4 ; porta dischi da 5<i l’uno 4 ioysiiek

professionale 4 manuali (Simon Basic. Scrcen
Graphics ccc.i lutto a lire l.45ll.OtH) in ottimo

stato, in omaggio circa 4i> dischi con games. Uti-

lities package. Telefonare ore pasti al 0.59

565191 e chiedere di Michele Riva.

Vendo Commodore .5032 video fosfori verdi

C umpro accessori per Z\8I quali espansione da
64 K RAM stampante Seicosha GP50 ecc. Scri-

vere a Nicola Papageorgia, Vìa Vili. Emanuele
45 - X0026 C'asoria iNAl.

Compro max L. 2IKMHX1 Modem -5(H) Band diret-

to o indiretto. Massimiliano • Tel. 0586 580596

Per Texas TI99/4A cerco tatti I moduli SSS che

mi mancano compresi Alari. Parker. Tigervi-

sino e originali americani. Cerco anche il Logo
e il Pascal completo a buon prezzo. Pago oppu-
re cambio con alcuni dei miei moduli SSS a

scelta o altro materiale. Tel. 0321 9)876 sera

Compro giochi c programmi per Olivelli M24 in-

viare lista a: Renielli Piergiorgio. Via Palladivi

U8 - 36030 Novolcdo di Villaveria (Vii.

Cerco una delle seguenti slampanii: Shiwa ( P

XO -, l‘MM C P XII 11. Star Gemini lOX. Seiko-

sha GP550A. Possibilmente corredala di inicr-

r.iccia per .Apple II. -Scrivere o telefonare .1

{ aumo Alberto, via Castello 5150 - 30122 Vene-

zia -Tel. 041 5287005.

( ercn espansione memoria minimo 64 K Ipre-

feribilmeme 12X Ki per Hi’ 86 A usala o occa-

sione. .Scrivere o telefonare a: Giuseppe Guari-

glij. Via C adorc 19 - 3| IDI) Treviso - Tel. 0422

651X7 ore pasti.

Compro Plolter 1520 perfeiiamenle funzionante

a max L. KKl.lXtO- 1 20.IXHI oppure lo scambi»*

con circa 650 programmi per ( 64 4 eventuale

civnguaglio .Scrìvetcmill! ( ostaniino Marco,

Corso Trento 63 - 3X0X6 Pinzolo ITN),

Compro solo su nnstro software per CI28. Assi-

curo massima serietà. Cerco programmi gesiio-

Camhio o compro la prezzi ragionevoli) softwa-

re per M24. io posseggo da soli 3 mesi Vii inte-

ressa ogni genere di programma. Telefonatemi

0 inviatemi la vostra lista, con 1 prezzi e le even-

tuali modalità di scambio 0 vendila Panfilo

Francesco, Via Scarabello 31 - 35042 liste (Pa-

dova) - Tel, 1)429 362t.

Compro cambio programmi per Alari 520 S7
purché di ottima fattura od originali. Scrivere o

telefonare a; Ascione Alessandro. Viale Ascin-

nc IX - 80055 Portici (NAi - Tel. nxi 274046

Per Texas TI99/4.A cerco drive esterno e Logo
Mondadori completo di manuale. Scrivere a

Arch. Raffaele Petrigno. Via Andrea d’iscrriia 4

80122 Napoli 0 lelefvsnare al (ixi 68I55|
(18-2(1) o a) «81 6X5720 (dopo le 21).

Cerco Speech Sjnihexizer per Texas 1 199/4 V (e-

lefonarc subi(o pago bene solo se in buone con-

dizioni. Roheno ( aùanen. Via Presiatì 31

20149 Milanv) - Tel. casa «2 49K949J - uff, 02

6189397

Compro slampun(c X« colonne c ftvgliu singoU)

con inlcrfaccia seriale solo se buon prezzo. Pas

salacqua Daniele. Via Sales 3 11-16166 Geno
va - Tel. (HI) 332661.

Compro ic.imbio) programmi per CI 28 solo mo-
do 1 28 e CP' M. Inviare elenco programmi c re-

lalivo prezzo a: Maurizio Priano, Via Opissn

1
15'87 - 16155 Genova ['egli

-Vequisto imerfaccia CE 125/CE 126 P per

«Sharp PC I26U» (ascabilc. acquiMo anche 1 re-

Ulivi programmi per Sharp 1260 1500 A. ( asio

FX702P PB30(). Scrivere: PiscielU Paolo, Via

Isonzo 66 - 47100 Porli - Tel. 0543 31416 (ore

MGmicrocomputer n. 5S - giugno T986



n >u nuovo mence, compro soiiware

fo anche gestionale prezzi ragionevoli,

via a Camillo MaruoCIi. Via Conte Ap-
• 71100 Foggia - Tel. 0881/23634 ore

Scambio progriRimi per C64 cerco inoltre com-
pilatore Fortran (IV opp. 77) per C64 (se esi-

ste!). novero Alessandro. Via Bareni 8 - 14100

Per cbm 64-128 scambio programmi di ogni ge-

nere. ma solo novità e possibilmente su disco.

Maniric American Club CBM 64-128, Via Ro-

ma 4 - 241)10 Sorisole (Bergamo) - Tel. 035
572039 (dalle 2 alle 6).

Cambio programmi per C64-I28 sia su nastro

che disco, cerco didattici, inviare liste, invierò

le mie. Comi Luigi, V. Pascoli 12 - 24040 Bona-
te Sopra iBGl.

Scambio sofloare per IBM XT. 3

sopratlullo programmi statistici. I

dr. Franco Zappulla. Via Lombar
Bologna - Tel. 051 '545667 (ore 2

Alari S20 ST scambio software, esperienze, in-

formazioni. Nardin Mario. Corso Italia 10 -

39100 Bolzano - Tel. 0471/32171.

IBM - PC Olivelli M24 scambio progr. ingegne-

rii preferib. meccanica e grafica, lista dettaglia-

la. rispondo a lutti. Cerco pure Xfinesl. Salva-

tore Cannici. V.ie Trieste 108 - 93100 Callanis-

sella - Tel. 0934/26491 - 32474 Sab. Dom. ore

pomerid.

Cerco manuale per While Lighlning e/o Laser

Basic (per C64) possibilmente In italiano. Vez-

zola Vittoria, Via Bonsignori 119 - IBS) - Tel

030/603647.

Acquisto manuali per CBM 64: Newsroom, PFS
(Hk-t- Rcpom, B Oraf «Sylvia Porter's perso-

nal financc" lutti perferibilmente in inglese

.Scrivere Grassi - C-P. 820 - 40100 Bologna Cen-

Compro trascinatore a Irallurr per MPS-803 an-

che usato. Telefonare a Giovanni il giovedì e il

lunedi al 0.30 969654 oppure scrivere a: Crisci

Giovanni. Vìa Monlerocchetia 30 • 25013 Car-

pcnedolo (BSi.

r CBM 64. I

vostra lista e vi risponderà con la mia. Rispon-
do a chiunque mi contatta. Offro programmi
per vecchie cartucce iniy o coleco. Tarozzi

Franco, Via 8 settembre 31 • 44010 Filo (FUI -

Tel. 0532/802000.

Per IBM/PC/XT e compatibili scambio pro-

grammi di qualsiasi tipo. A tutti coloro che in-

vieranno la propria lista, invierò la mia. Si ga-

rantisce la massima serietà. Baccioiii Moreno.
Via M. Lastri 7 - 50134 Firenze - Tel. 055
49905 I

.

Cambio soflnare per PC-IBM ed Apple esclusa

compravendila, assicurarsi massima correttez-

za. Inviare lista a: Tommaso Tanto. Via dei Lil-

là 15 - 92019 Sciacca (AG).

Scambio software per C64 C128 di ogni genere
soprattutto grafica e CPM x 128. Scambio an-
che via modem di banche dati e B-B. Massima
serietà. Annuncio sempre valido. Ceccaroni
Danilo, Via Monti 9 - 47042 Cesenatico (FOl
Tel. 0547/75007.

Programmi, manuali, esperienze IBM-PC c

compatibili cambio, inviate vostra lista e proble-

mi rispondo a tulli, astenersi mercenari non
vendo né compro faccio solo cambio. De Cola
Lorenzo, Via Saffi 60 - 47042 Ce
Tel. 0547/81152.

In cambio di un piatto distribuito dai Risto-
rami del buon ricordo» invio un disco (o una
cassetta) pieno sulle due facce di programmi
per C64 di tua scelta. Fammi sapere II (un indi-

rizzo per l'invio della lista (600 programmi cir-

ca). Luigi De Negri. Via Puggia 22 - I6I3I Ge-
nova - Tel- 010/368375 (19-21).

Per Casio PB 700 tspanso cambio programmi,
punita doppia (prima notai sempre pronta si-

(uazione cassa, banche, clienti, forniiori, I.V.A.

ecc. (programma e dati in memoria permanen-
te). Inoltre disegni per prospetti capannoni, pa-

reli divisorie, ecc. Fanluzzi Aldo, Via Priarug-

gia 31 - 16148 Genova - Tel. 010/396530.

Scambio programmi per computer standard
MSX. Massima serietà reciproca. Annuncio
sempre valido. Rispondo a tulli. Scrivere o tele-

fonare a: Paiola Alessandro. Via Vincenzo San-
topadre 1 1 - 04022 Fondi (LT) • Tel. 0771
532719.

Scambio software per M24. IBM & Compatibili.

I programmi a mia disposizione (circa 40) so-

no: Data-base, comunicalion. labelloni elet-i

Iron. word processor, ecc. Inollre molli compi-
latori ed interpreti, es. GW-Basic (comp. anche
la grafical. cobo!, pascal, lisp ecc. Sist. oper.

MS-DOS e CP'M86. Inviare o richiedere lisla

a: Piccrno Salvatore. Via Verb. 96 - Marcellina

(C S) • Tel. 0985/42012.

Cambio CBM 64 + drive 1541 -)- guida di rifer

• «Il Basic» della Monelli + 4 dischi + 20

cassette con giochi utility tutto in imballi ori-

ginali. Scambio lutto per: o Upson HX20 (con

stampante e microdrive) o MIO (24 K) purché
con software adegualo. Castellani Ivan. Via Le-

oncavallo 5 - Cantù (Como) - Tel. 031/731630.

Cambierei computer R-MSX 80 K con oltre 150

programmi originali, manuali ecc. con Sinclair

Q.L. qualsiasi versione. Conlallaiemi. scriven-

Scambio programmi per Commodore 128. Di-

spongo di molli programmi sia in modo 1 28 (Ja-

ne, supercalc. ecc.) che in modo CP- M (Word-
star. mbasic. sbasic-compìler. profu piane, per-

feci cale, perfect writcr, p. fller ecc.) certo so-

praiiulto in CP M. -Solo zona Milano. Rossi

M„ Via M Da Besozzo 10- 20155 Milano - Tel.

3270137,

posseggo solo 200. Rispondo a tulli. Inviale vo-

stra lista a: Valenti Roberto. P.le Negrelli 4

2UI43 Milano.

Cambio programmi e giochi Apple Ile: inviale la

vostra lista risponderò con la mia. Annuncio
sempre valido. Gianni Sgarhi. Via Duccio da
Boninsegna 84 - 41100 Modena - Tel. 059

NEW FOR APPLE - IBM

SCHEDE PLUQ-IN PER APPLE- IBM PC/XT E COMPATIBILI
|:

>lts.da2a16canalicon|. .

PRODOni MODULARI A RACK PER APPLE- IBM - HP • DEC -

- COMMODORE ECC.

' Varaloni dedicata a univeraali In RS232 - IEEE OU.

:
pllcazioni; ogni recti pv

: APPLICAZIONI: S

moduli dllfara

esse

' SERIE OCULUS S'

VERSIONI VME BUS £ A RACK

ADATTABILI A QUALUNQUE
EUBORATORE

I iF[i[^‘Tr@iL "s

TELEX 224243 PERTEL I
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Ricv'ilore (jrundig .SalcUìi D-r.^O MHz.
•\M. LSB, l'SB* hM nnlomu digKalc cjmbio
voti monitor d colon o drive per MSX o Mam-
punte pei MSX Harjcchino Vincenzo, Via f-

Marid Briganti AOfi K0I4’ Ndpolt - Tel

'xiilMii isahaio pomeriggio e domenicai

Sofhvarc M.S.X. povsiedo circa 2(XI programmi
MI supporlo disco. 5 " cassella Scambio pro-

grammi prercribilmente su disco. Scnvele a

Pamm Simone. Via 5. < aterina 47 • Scanzano
Castellammare di Siubid • 8005U Napoli.

.Apple Ile: cerco cambio linguaggi programma-
/ione surtware ( P M utilils varie, possibilmen-
te romiti di valida documentazione. Francesco
I7c Viio. Via C'iniia - P co S Paolo 2- 8(l12fi Na-
poli Tel, liM 767lfi.U

Cambici programnii per enmpuler MSX Menego-
lo Gabriele. Via M.te S. Salvatore, I i

- 28l>41

Arona lNO|

Per sistemi MSX scambio Soflivure di qualsiasi

tipo Per mrormazioni rivolgersi a: Macellari

Paolo, Via ReH'Avvenire 1 1 - 06078 Ponte Val-

leceppt (Perugia) - Tel. 075 642040.'

Programmi per PC IBM cambio Cicalo Arnol-

do. Via Di Pralalc lo.' - 56liK) Pisa Tel. t)5ti

570J84.

Vendo numeri arretrali di Micrucninpuier come
nuovi dal 36 al 51 a L. 65,t)lKl Rcgalon.28+ 7

riviste originali francesi Bottini Leonardo. Via-

le Giovanni Bovio 455 - Pescara Tel 085
74U51I.

MS\ - cambio programmi oltre 22(1 (itoli In lin-

guaggio macchina. ( arto Bianchini, Viale Ar-

gonne 12 - 27II8) Pavia - Tel. 0.382 .'04287 ido

po le 10,30)

Cambio u compro programmi per il computer Sa-
nto 555 singola faccia. In particolare di ingc

gnerid spedite la vostra lista a. Salvatore Misia-

no. Via Porta C alcinura 33 - Pavia. P..S. Avviso
sempre valido

Per Alari 520 ST scambio software di qualsiasi

tipo. Per int’orma/ioni nvolgersi a. Sepiiini

Massimo. Via DelTAvvenirc 7 • Ilh078 Ponte
'•alleceppi iKil • Tel 075 6420,337 ore pasti

Scambio software per IBM PC' r compatibili. In

particolare programmi di ingegneria civile-

Mas senela Inviare elenco programmi a. ing

Ambroginni l uigi. Via del C ampanile 2 - fl6ii34

Foligno iKi) - Tel 0742 50368

Cambio Scunner Mod. S\-2t)ti 26-514 MH/ co-

me nuovo con accessori con floppy 1541 Com
modore solo se in buone condizioni oppure
vendo al miglior offerente Scrivere a l'areelli

ni Damiano. \’i.i Pagtiucola 32 • 51100 Pistoia.

Scambili programmi per MSX giochi, uitlil>.

ecc Registrali su qualsiasi supporto Dispongo
di un vasto elenco fra cui anche uliime novità

Scrivetemi risponderò sempre e comunque ,i

lutti Telcfonure ore pasti allo. 06 2SX(Ki55 op-

pure scrivere a l oca l laudio. Via Olev ano Ro-

Per sistemi MSX scambio qualsiasi tipo di prò

grammo sia su cassetta che su disco 3,5* Scrive-

temi nspondo a lutti Roberto Rossi. Via Alber-

to da Giu'sano 5 - I8t)76 Roma - Tel H6
."'42115

Cambio programmi 14K5/86 per .Apple Ile. Mol-

lissime novità originali dagli U'SA. Martini An-
drea. Via S.A.M. Gìanclli 3 • 00182 Roma - Tel

(16 7552173,

Scambio programmi di tipo gestionale o ulilil.i

su IBM e Ulivelli. Ricci Renzo. Via Maestro
Ciaetami Capocci 18 • 00I4V Roma • Tel 06
8.315302.

( ambili programmi per Commodore 64/128 solo

su disco. Massima serietà. Rispondo a tulli. In-

viale le vostre liste a: Paolo Pizzo, Via A. Stra-

dclla 1 1
- (H)I24 Roma

Scambio software IBM compatibile su richiesta

spedisco lisla: scrivere a P. Cravero. Via Torre
Tonda 4(1 - ()7U)b Sassari

Per Commodore 64, srambio programmi di qual-
siasi genere, ampio assortimento di giochi, utili-

ty, simulazione e advenlure. Scrivere o telefona-

re a Anseimo Gianluca, Via Rossini 50 5 • Al-

bisola Marin . (SV) - Tel, 014 411 IH Inviare le

Scambio software per IBM-PC! Spedirò la mia
lisla a quanti mi anderanno la loro: Gherardo
Ccntini, Via Nonna Agnese 22 - 53100 Siena -

Tel. 0577 - 280618,

C'ambio solo ultimissime novità per CBM
64-128. inviatemi la vostra lista: rispondo a tut-

ti. Annuncio sempre valido Marco Dislefano.
Via Socrate 26 - 96100 Siracusa • Tel. 0931
62856.

Cambio software per C64 e CI28 posseggo mol-
tissime novità telefonare a. Mangano Massimi-
liano, Via Archij 35 9611)0 Siracusa - Tel

(1931 69346.

Scambio esperienze programmi Apple ll-r. Ile.

Ile. Macintosh. MS-D(7S. Scrivere a' Massimo
Spezialelli. Via Probi 2 - 64032 Atri (TP) • Tel.

II85.'87.362 (lire pasti).

Per Spccinim 48 K srambio moltissimo software.

Di.vpnngo delle ultime ulilila. linguaggi e cenli-

nuij fra gli uliimissimi videogamcs inglesi

Contattami subito per avere la mia lisla e man-
darmi la tua. Risposta assicurala subito. Scrivi-

mi a Nicolelln Pier Dario. Via Trana 10 -

111138 Tonno.

Cambio programmi per R Olivetti M24 ii PC-
IBM di qualunque genere Garantisco massima
senelà Rispondo a tulli Annuncio sempre vali-

da. Senvere a' Danilo Benedetto, str. Del Sali-

no 51 • 101,33 Torino.

Scambio programmi per IBA1 \T e compatibili.

Inviare la propna lista o aggiungere francobol-

lo. Annuncio sempre valido. Massima serietà.

Rispondo a tutti. Alberto Pairotti. Via Della

Rocca 6 - 11)12.3 Torino.

Scambio software Apple Ile o Ile. Sono partico-

larmente imere.ssJtu ultime novità. Annuncio
sempre vaido. Vincenzo Vidili, Corso Cìrosscio

62 - 1(1148 Torino - Tel, IH I
•221)181)9.

C'ambìu programmi per CBM 64. liste bunche
dall e passward. Possiedo molle novità, scam-
bio esperienze modem. Inviare le vostre liste a

Peppe Spanò, Via Diaz 7(1 - 411)25 Marsala
iTPi

Per Apple Ile e II-8 scambili programmi di ogni

lipo- .Sono parlicoldrmenie interessato a pro-

grammi di grafica, matcmalicu ed elellronica. A
chiunque mi Invierà la sua lista nspondero con
la mia Telefonate o scrivete a: Sergio D'Agosii

no. Via Pretorio .3 - .31(124 Viuorio Veneto (TVi -

Tel. 1)438 59241.

Scambio programmi per Aprico! F*2 e F 10 per in-

lormazioni telefonare allo l>.'75 25916 ore po-

mendiane e chiedere di Luigi Rasagni

À infero 1

^ MTflCTTWfi '
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Annunci l'ratuiri per rUhiciia di eonratli r

scambio di opinioni ed esperienze ira prirari.

f edere istruzioni e modulo a pax. /9.L Per
molivi pratici, si prega dì non lasciare comu-
nicazioni o chiedere informazioni tlrlejoni-

che o scriftel riguardanti gli annunci inviati.

.Atari 521) SI. Scambio programmi e sopralUitio

cerco amici programmatori, anchein L M .
per

scambio idee e informa/ioni Rispondo a tulli

Scrivere a: Giuseppe Alleva. Via Arezzo 12

630411 Folignaiu) (AP) - Tel. 1)7,36 492261) dopo
le 20.(M).

CI2K-isli In gamba, scambio esperienze e pro-

grammi in particolare scientifici e ucilila. Inte-

ressato al linguaggio macchina Cestino offene

di vendita. Chiedete di Francesco Berardi, Via

Cialdim 91 - 7fHI38 Tcriizzi (BA) • Tel. KI().'X4

C erco in luna llalia possessori Apricol F I MS/
DOS per scambio idee e programmi. C erco

schema per costruire Decoder Rtty CW e pro-

grammi. Pinsone Carmelo, 52 Grand Rue Mon-
dercange G.D. - Lussemhurg.

.Sono aperte le iseriziuni al «GMP» primo club

in llalia che promuove lo scambio di idee, espe-

rienze. eie. fra le ragazze, italiane e non. che si

interessano al mondo detl'informalica. diretta-

mente o indircllamenle. Per cui se sei una ra-

gazza e ti interessi, anche solo marginalmemc.
di ioformalica. scrivi, allegando L lOOl) per la

risposta, a. Segreteria CMP c o C . Verondini.

Via Volterra 2 • 40135 Bologna.

Desidero coniatiare possessori Apple Macintosh

zona Bologna o dimorni per scambio esperien

ze e software. Sandri Marco, Via dei Mille 32

Casalecchio di Reno (BO) - Tel. 575207 ore pa

('erco in luna llalia ulili/zatnri dell'Alari SI
520 per scambio idee p programmi Disponia-

mo di una fornitissima sofi-bank per Spectrum
e OL 11500 moli). -Scrivere o telefonare a: Pa-

mzza Dario. Via Valienesi 21 • 25010 Desen/a-

no (BS) - Tel. 030 9121420

Cerco pros.ses.sori Alari 520 ST per scambio pro-

grammi et) informazioni software ed hardware;

scrivere o telefonare a- Ciiorgio Pieranloni. Via

Franchini 16 - 4D05I .Alledo iBOi Tel. U5I

S7I5I8 dopo le 20,30.

Cerco possessori Amsirad CPC 464 per utile

scambio di idee e programmi. Cerco il gioco

del "hasVeln c notizie sulla memoria video. An-

nuncio sempre valida. Scrivere a Boi Stefano.

Via C'onvento 58 - 09037 S. Gavino M.lc (Ca-

gliari) - Tel 1)70 93.39226 solo ore pasti.

Cerco utenti Macintosh in tutta llalia per scam-

bio esperienze e applicazioni Roberto Pirasiu,

Via Dante 228 • 09199 Cagliari Tel. 07(1

Cerchiamo pussessori di C (s4 per acquisiti in co-

mune di sofiwarc originale e altro muienale
hardware. Massima serietà e nessun scopo di

lucro. Scrivere a Marco Slagni. Via Picco 3 b

26013 Crema (( remonai

Cerco Pnssessiiri computer MsX per scambio di

idee c di software. Vorrei inoltre coniallare uti-

lizzatori nel Molise peer formare un club ( on
lattatemi, risponderò a tulli Paolo Di Toro. Via

C'apngliune .36 - 86101) Campobasso - Tel
1)874 66601.
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Annunci a paganienio di carallere commerdale-speciilaiivo/rii privali e ii

dille: vendila e realizzazione di materiali hardtvare e sujiware. ofi'erie varit

di collaborazione e consulenze, eccetera.

.Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio.

(edere istruzioni e modulo a pag. 193.

,\on si accertano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio
sullo stesso numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto dì respingere, a
.suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro

restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendila di copie palesemente
contraffatte di software di produzione commerciale. Per molivi pratici, si

prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o
scritte) riguardanti gli annunci inviati.

Disponiamo per PC IBM e compHlibili di

programmi originali, di produzione pro-

pria. personalizzabili. Vendiamo inoltre

compatibili con garanzia a prezzi eccezio-

nali. Era Roberto, Via Priamo Ubaldo
Tel. (021 7.185860/7385861.

Compatibili IB.M/XT con 640 Kbvte su

Mega board. 2 floppy 360 Kbyte. scheda
\ideo colore grafica li.r., power I35W. ta-

stiera Keyswich. contenitore in metallo,

controller floppy, scheda Centronix, il lut-

to a L. 2.100.000. Disponiamo inoltre di;

modem, mouse, eprom programmcr, Her-

cules 11. 1/0 plus, hardisk 20 Mg. Telefo-

nare a: Ferino Ezio, Via Borgone, 42 - To-
rino - Tel. (Oli) 338464.

Consulenza e programmazione offronsi a

professionisti c operatori del settore tec-

nico edile, costruzioni, idraulica, termote-

cnica, datati dì computer Commodore
(lutti incluso 64 e 128) e IBM. Olivetti

M24 e compatibili IBM. Massima serietà,

assistenza, aggiornamenti. Scrivere a:

Studio Ing. Cosimi. Via Lucania, 1 - 53 100

Per IBM. Olivetti vasta gamma program-
mi originali. Novità e personalizzazioni

per ogni esigenza. Oggioni, Via Gonzales.
4 - 20139 Milano • Tel. (02) 5397867.

Modem 1200-300 autoanswer ingresso

standard RS 232C collegabile a tutti i

computer. Scheda CPM per AliC, Siste-

mi compatibili IBM Apple schede, acces-

sori. Tramer. C.S. Martino O'H - Tel.

(Oli) 519505 ore ufficio. Oppure stesso

numero dalle ore 20 alle ore 8 tutti i gior-

ni 300/300 8 -hN-i-l Bulletin board.

Vendo cambio oltre 2000 programmi; ge-

stionali. ingegneria, giochi (novità), utili-

tà (gradca, linguaggi) Totocalcio per i cal-

colatori: IBM PC e compatibili MS DOS.
Commodore 64-128. Apple. Macintosh.
MSX. QL. Atari 520. MP 86-87, Amiga.
Modem a presa diretta con combinato-
re telefonico e risposta automatica
(300-1200 Baud, Videotel) per ogni tipo

di computer, installazioni, consulenze tra-

duzioni. ing. Maurizio Carola, Via L. Li-

lio. 109 - 00143 - Tel. (06) 5917363/
7402032.

Compro-Scambio-Vendo programmi per
IBM. Atari 520 st. Amstrad, MSX, Com-
modore 64-16, Plus 4-128, Apple (il tutto

su disco); inoltre cerco ragazzi softwaristi

per scambio conoscenze o possibili offer-

te di lavoro, elaborazione programmi su
specifiche cliente. Annuncio sempre vali-

do. Scrivere a: Cavallo, Via Novara, 383 -

Commodore 64 e 128, compatibili MSX.
Sharp 700, Commodore 16 e Plus 4, Am-
strad, Atari 800/130 XE e 520 ST, Apple
ll/E/C, IBM. Olivetti e compatibili MS
DOS. assortimento enorme di programmi
originali e di produzione propria. Ulti-

missime novità di giochi, gestionali e uti-

lità. Creazione programmi personalizzali

e installazione sistemi completi. Massima
assistenza e serietà. Vendila di IBM com-
patibili. Prezzi eccezionali. Computer
House dì Giovanelli Claudio. Via Ripa-

monti. 194 - 20141 Milano - Tel. ab. (02)

536926 - uf. (02) 563105.

Vendo per IBM - M24 - compatibili mol-
tissimi programmi, ultimissime novità,

tutti documentali, quasi tutti in italiana

di tipo gestionale: contabilità, fatturazio-

ne, magazzino, gestione condomini, di in-

gegneria, dì grafica tecnica e pittorica, in-

tegrati, Word Processor, e una infinità di

programmi di utilità. Allegare 550 lire per

catalogo. Rosiglioni Ennio, Via S. Cateri-
na. I - 461011 Mantova - Tel. (0376)
320264 (ore 19-21).

PORTA PORTESE
VIA 01 PORTA mOGIORE, 95

00185 ROMA
tb * *

TEL. 06-770041

INSERZIONI GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA I
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Ogni confezione da 10 floppy disc FUJI
(3 ' 5 "'

j. 8 ") contiene
una pellicola FUJI COLOR da 24 pose.
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Schecte di comuntcozione con emulozione di terminali

video 5251 e 3276 • Sd^ede per realizzazione

di reti locoli.

E. TASTIERE E MONITORS"

IB STAMPANTI

M-CrsìlBinaiSRAFICHE I/o
~

Schede grafiche monocromotiche e o colori • Oigiiizer • Plorrery

B SCHEDE DI MEMORIA E MULTIFUNZION I

Schede per espansione memorio • Schede serioli di comunicazione.

Schede di memoria per AI.

BMftPER ACQUISIZIONE PATI
Letrol errici • Oor Code • Riconosdrore di voce • Mouses ottici

Stozion] di digitolizzazione • Unirà di sconsiorie di immagini.

tettiaiD

Dischi fissi e removibili per montaggio Inrerno •

Sorrosisremi per montoggio esterno da 10 a 120

Mbyres • Sistemi di bods-up do 10 o 60 AAbytes.

B COLLEG^ENTI E RETI

ili MEMORIE PI MASSA ROTANTI

Telcom srl*201«i8 Mtono- VIo W. OvitoU, 75

Tel, 02/404764a404<5CW6

Telex 335654 TELCOM I
- Telefax 02/437964


